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È iniziata in Polonia e durerà sei settimane 
la trattativa tra il governo e Sólidàrnosc 



S, favoriamo 
l’acco^enza 
alla vita 


Lsi 


Lascompana 
di Atidiiè Cayatte 
cineasta 

di impegno civile 


Oa délInHo l'avraaio-iegltta del cinema francese per t 
suoi film ambienlitt nèUe eule gìudliiaiie e per t teiro 
scottemi che pKdilieève.' la pena di mone in ji'amo (am 
ossaSstnt, Je crintiitalltà giòvahile in Prima dil riilui>io, M 
abusi dèlie i^lliiain Atscfcofd nero. André Cayatie (nena 
lolo>émon6;léd. airèté di ao ahni. Nel 1960 aveva vinlp 
la Moslra dèi clhètna di Vèheiiaèoh il passarlo «« 

AéMIIlista 


EMroppo?» 


a,G/omara per /a uita era stata proclamala 
queat'èonOt dai vescovi italiani, con un appel* 
-lo critico, verso quell Italia che «non ama 1 

S trascura gli emarginati e abbandona 
i», Avevamo salutato questo orienta? 
> l’esigenza di un impegno pubblico 


np Mràle dei documanti de) XVIII Congresso. 

Domenica scorsa,ri è concentrato (dlscor* 
iÌ.'Corteli riogan) su un aolo tema: l'abono/ Il fuoco attlz- 
ia(Q*driia ciifnPHne di.Cle dall'obliqua Indagine minlste* 
nàiejglfi alòtca^iriglagaili minaccia di estendersi. Ve* 
do chiaraitvcbte dugperlcoll. Uno per la convivenza Givi* 
le; resasperaiiOne del'conflitti fa arretrare le soluzioni. 


Kabul, fiate 
Unaquj!^ 
annundaft 


•Mlitare l|.leufi 

Jmmuwiìle'jmì 

«« 
siènis.''BlMnio 
«ql compiutaci)* 


i|to||orinwnio dei servisi cmamatl ad 

ijuilmnats?'Nessun* lèigr umana è 
V’pmmenta 'siié gii -espresso, pochi 
nagdatp altipMaqoi deli* Sanila per 
gva iWaullaiprovenslone, sla sull'assi- 
|gl ricordare, ppr le omlsaloni e per gli 
alèWmeveoe l’obieslone di coscien- 


aql^o^ut^cheB^fiejpr^de l'obiezione di coscien- 

richiedono 

!*ncne!KfHi*!M>su*:ieqpllua<'d quella delle donne • di 
dèprll* Il dlseoM prl loMarhf ntl etici, scientlllcl e socia- 


.llrJmBjl 

cohlrpdpoi 

i;, Dovww 

Eài 


^>llip|r*te, iln'itall* e ^Uove, le slerlli 
hOiM^iualcunl punti basl- 
?*^W.?lww!od*lto donne, è 


umpplMvèe;. 


^idìvItipeiTiì 

«mgWjfeal 

Mi«dl|audati'e;è|td 


S > G|M;cl64chlede 
naanlllta'dellé sln'i 
ln|dKilòmtnli''>:L'-.. 


S A, apclw 
À’diami 
t convinto cl 
«'«e» *;* u 


abbiamo 
|t diruto 



Antìmalla STpo-ii^STdi;^ 

Alla scoperta, l* pubUicasione delle 

siali* crhasUi schedè della prima Antima- 

Imie SUKIK Ita. I j^lamenlari coniunl* 

dlSSCPORS sii dèll’aituale commluk>> 1 

neladelinlsconountanodl 
democrasla Pubbllcbiamo 
oggi un'ampia ricoitruzlone degli anni a cui quesli maleilar 
li ai rllerlacono e una sintesi (Ielle schede riguardanti Ue 
penonaggi emblemaiici: Urna, Clancimino e Gunnella. 

auemginiAìB 


CasoOriUo: S'dSudfnSn'ÌS.'iS? 

> tà Al t Aicmi dalla dcnuncit prò* 
prosciolto. AMmi semata conno di lui da Viri- 
noR iUffÉinh censo Scolli. L'esponent* 

nOROnTamO demoerluianoileiiaenUlo 

Scotti dlttamato dalla ordinanza. 

lentenza sul; Caio Clrllki* 

^ , acGusavaJImaglslrato na¬ 

poletano di awrabuMb) negli atti di ufficio aliaiicerc* di 
prove conilo di bri. L'ullima paiola sulla vicenda or* spella 
alispiocun generale.'Secca leplica di Aenld-., 0 


Bagnoli, 
De Mita 
incontra 
Odora 


llpiesldanle dell* commi*- 
sione Cee Delors InConin 


MliachelobalnvlMtpsi 
rando di novale ung i 
d'uacita al paalicqlb sH 
nugico. Ma BnixelmlHl 
dello a chlaie-ìadm. 


• lyerdcclaqlachbBuindeU'aieaaealdodiBagnogmwl 
r al plaÌMpieaèntaia dall* auloiltà Italiane. Islndecèllnìln- 
I no,chleitq;dl lpcpnnaie Deleia p*r apiegaMlli|*;iq|ionl 
i dèlta'HffqoniosUon*élla chiusuia dello «aolllinenw ni- . 

' *wa!NA.ll 


■ ì'4VÉ!ISfiiIf«hl 

e apì^^Pitó.orlen.- 


ìh'è'4-[cdmimrt4m!lbti yetól* cornSponsa- 
A4.1èff!ffllnlliijpftefi*',)!wfl friltlnli Usici 

wiViw;ì!,oiw“"^w5 ,, 


■' diete CrtaiamXce'IffidWelebPèlfb, dei teologi 
' ' ' KdtjKhl) petiqnqconvqrgeieper questi sco- 
wmnea'^mbaq* hipemurante 
-v'ÀlMiilifn triqiè mbiwè, pregno'dl conseguen- 
'^~'H''pMll^'nèuilye, iTiatto ehe.nella Miitica, 
a icuqla.ìiei.maiémèdi* Italiani ai ate parlalo di sesso, 
ffutlwannl.'Mlamp'ln rapMrtd a fenomeni negatiyli 

S i^tdSi'.Hi'vI'plèn'saeulle'dobne. Quasi mal In 
al aenilménti! alte gioia, alte raglone,!*)!* sclen- 


ils'ìmiBntp'itt rapMild A jénomeol negativi: 
Si,.lk«pM»ÌWle',^<>bn*. Quasi mal in 
I « ifiilWPtl. alte gioia, alla rateone,!*)!* scien- 




^ Temi nkiin^» 

. ..i-/' : {'.-s; ■ ■ r ^ ■ '■ i' 

«Una città a due facce: accanto a immensi tesori di 
beni religiosi, culturali, umani si osservano angoli da 
Terzo mondo»: questa è Roma, còsi còme Pha trat¬ 
teggiala il Papa di fronte al .sindaco Giubilo e, alh 
. giunta della capitale in occasione deirabltualesincoil- 
tro d'inizio d'anno. Giovannl PaoloHìha lanciato un 
a^llo alla amministrazione capitolina affinché si 
«rafforzi la solidarietà interna» del pentaparlito. 



mBxm 


m 


ava i limiti di tollerabilità dèll-atiàriria 

)■ ili), g l- 



Il Tar del Uzlo ha accolto ieri il ricórso della Léga la sentenza del Tar è Impor- ' 

amblente'eon il quale Chiedeva che venisse sospe- tante perchè poneun punto «v 

sa l'oidinanza di Donat-Cattin con fa quale si prò- fermo; le leggi vanno rìspet -1 OIÌJUIm Cl ' VJsmI IvVcl 

rogava,.finò «dia fine difèbbraìo, la deroga ai valori tate e 11 diritio alte salute dei ' ,, , , 

m&lml deJ.pesyfiiai-pll'8cqua,II rf|lnislro della ciltadinl è un bene da cui Al itn 

Sanità-ancora-una. voits alle corde. Ora i pozzi •* P“* V , 

per due milioni di abllwtl di sei ìregioni. ^ SlìPSrS e irriga gìarcBni 


..._bb!ine;dam]Mgf!eJ^dej^ral(cbe del 

9i'SÌ'amp.èg|IUMI rbìellFÌmteltlWimè per un'l- 
amprazìiilt'drita depatallti e dall'lmmlgrozlo- 


MlUùrtsè mqliirattllla'dal a atnatauié e dall'immigrazio- 
■M,4wìq cip «pncoi»»'« impedire che al ponga fa vera 
eilgèniH.'-Aón di espandere aitilizlasameme te naulliS, 
.ma.p srnetwt.dlìòunlre'ehi h* tigli. LUalia è agli ultimi 
òM.in Gutop* per la mlsure eeonomlcbe (assegni faml- 
l[a(i,''!fONa,.Mr>'|ff^,<per|a,velpri^lone soctele e 
;inoflUe:dèMrmi*Riltà‘i aèllS;patemiié.-E in testa Mr le 
;mSm*,l«pS»iW«'S»>(|gg^6 verso le madri che 
»nQ.«dqéflBp,cqmpli«elg9yerriQ sUmplate i singoli 

UÀWlvÀncntqueito è r^ccogltenza aita vita*. 

W®jW.bintenderci? • 


■i ROMA. Una vera doccia 
fredda per il sindaco p pqr ttli 
. .anessori di Roma. Rompendo 
ogni neutra ufficialità, nei cor* 
..sodeirinconlro di ìnlziod'an* 
no nella sala del Concistoro, 
Giovanni Paolo II ha richiama* 
to 1 pubblici ammlnistralorl ad 
una realtà grave e scomoda 
che coinvolge uomini e coze 
nella «città del mondo», A Ro* 
ma, ha dello Wojiyla, clsono 
«angoli da Terzo mondo»; e 
squilibri da Terzo mondò: 


«Accanto che di* 

. «pongono dlogni .tipo dV beni 


materialii nee^Qjnoaltri che 
hanno appena II necessaKo». 
Problemi mateè.ali, haaggiun* 
to, accanto ad altri grandi ma* 
lì: le condizioni In cut versano 
«anziani; handicappatii'disoc* 
cupatì;^iclandestml. - nomadi, 
drogati, piccoli delinquenti, 
ammalati di Aids»i Oltre al- 
i’ammonimento, un invito ri* 
volto al pentapartito, affinché 
■rafforzi la solidarietà inter* 


no àvv^rvato ld falde Idrl- 
rendere potabile; TAcqua che di sei regioni: tombar* 


con decisione la riforma del 
sistema agricolo tuttora 
fondalo sull'abuso della 
chimica. Il legale degli am* 
bientalisti, Carlo O’Inzillo, 


ha sostenuto l’incompeten- ”.7 

ita del mimstro ad adoUaré » « '* «T®»® Ì * 


M GENOVA È scoccata To- zlonamentp sarà più drastico: 
ra della grande sete:: calalo lublpelU cIfùUsi a gioiiil alterili 


l perdecieto,:un «trucco, più dia; Plempme, Friuli,Vene- 

: volte adottalo da Donai zia Giulia, Venete, Emilia spellano wte alle Regioni. 

I evaav, «wwaiwsv ww aewisus . ^ , * 7 .f'nncAonfttn Al aiiiirlif*i im 


aOBiun* «uwiwvj uo us/iiai Ty«-‘-i ToiMPonArn ai ffiiiriiri un principale,seroaioioigei 

^IPma- SoS?®nei^^^^^ ,docun?entedellaeeealno- seno™»! - èscatwoll piano 

versano dallèrdelLazIofclerifball' P9W-. I)e'4W'ePiP r™ minii,™ H«nii di razionamento delle riserve 


AUE PAOINE e e 17 


SSlo'Xan^bS suo ministro degli Esteri, di ri^onamentodelle^rve 
nalglud.c l»lla prima se - ^SrtódSfcl dK nel quale si sligmalizza l'o- riSLinTUSeno^rS 

Apne<M,nibuna|e,a|niniii|- Jrtcollura linijriisura supe- petalo delle autorità sanila- I ammlnistraripne. Per 11 mr>- cento posti di lavoro, Siqu*- 

? Soie allo 0,1 per cento, dt rie ilaliane. riéliriendolo sto barino gl* chiesto aiuto al 

®*^*9iVè'te |^.,#mbJWte : ,,vfanno essere chiùsi. De- «contrario, a tutte le dirètti- >«i. ^èto di irrigare lg|«dj- Comune, presentando un 

meigenza riguarda circa ve impartite in materia dagli ^ pacchetto di praposie che 

' due,milioni drcillèdini. Ma organismi comunitari. •ebOraio, my^. se w| (rat- prevede anche te poiaihUIt* 
gaàièaloHipawiWamm» ' , ’ - i. ^ ° tempo non pioverà abbastan- della cassa iniegiarioiw, teli 

si :nell'àequaì’^p(^1é\!;él^^ iadarimp|ngus» ilBiugrato comunque II M pei cento de- 

alrarinih'^beqpBqfiWqifill- ^ e gli alni laghi che alimentano gli impianti ha conlinujilo a te- 

liète,Ine'pàUciijfjiKfiM ■ , --— - gli acquedolU cittadini, il i» votare legotermente. 


sotto il livello di gusrdte dei esèré vèièepioprteenieiyen- 
selte. milioni di metri cubi sa. 
d’acqua l'Invaso det:B(ugneto Intanto l'rrrdinanta che vie- 
- il principale serbatóio del l*dl,teiw leauiopi*o«up* 
genovesi - è scattato 11 piano * gestori -di autrrlavaggi, 
di razionamento delle ^rve »edaitó;mcombem un* ei« 
idriche, messo a punto dal- P?»n“: «■»»« di metieie In 
SiiSon;. iS n Z è»c«»i«»ne .rdmeno quam» 


lAPAQINA? 


, Fiesole: la mamma, al quarto mese; aveva già teiitato il suicidio 

.Abortiti 2 gemdli, uno minm^ 
C’è un nuovo caso 




mai SI arrese 


' Repliea del caso Mangiagalli sulle colline di Fiesole, t-* donna, che io ha saputo 
• b'r^orevole Fomiigont na trovato un imitatole an- dai risultati delia prima eco- 
che a Firenze. L'onorevole Carlo Casini, leader del graffa (prevista in Toscana alia 
Movimento per la vita, ha denunciato un caso di f!^?®luf,,Haii‘"p^ì’rahnÌo 
aborto terapeutico all'ospedale Sant'Antonino. U «co mot Jo L .gra- 

donna aveva tentato il suicidio quando aveva saputo ^Shio psichico per la ma- 
che uno dei due gemelli che portava in grembo ^, 0 ». L’onorevole Casini ha 
aveva una gravissima mallormazioné al cervello, portato aita ribalta questo ca- 

so doloroso violando 11 diritto 
DALLA NOSTRA REOAZiONE alia riservalezza previsto dalla 

.^ ' iRltVIA BIONPI ^ legge- "Non ci sono talpe - ha 

sostenuto il parlamentare - 

■p.FIRENZE.-Sembra una lo- durante,un dibattito pubblico chosaputodallavocepopola- 
lòèopia del caso che ha coin- un supp^ o abuso ,e. I sanitari hanno respinto 

volto l'onorevole Forra gon e ™"Ì™*'°n"VSa alla l'ariano dell’onorevole de- 

Lallf dKMffàho CamS^^ fedirasiraa ìa di gesta- mocristiano sostenendo che 
galli di Mi ano, Cambiano i . . abortito due oemelli. si è trattato di un aborto tera* 


vólto l’ohorevolé Formigoni e juu interazione dell’onorevole de* 

Lallf dKMffàho CamS^^ fedirasiraa ìa di gesta- mocristiano sostenendo che 
gali di M ano. Cambiano i ,1 e trattato di un aborto tera- 

ptolagonisU. ma lo scenario e era afleuo da anencefa* peullco e che non e erano ai* 
Sèmpre lo stesso: Il tentativo na, una grave malformazione tre soluzioni. L’Usl condurrà 
dì aitàccare-la legge sull’abòr* costituita dall'assenza di una un'Indagine amministrativa 
to, L’onorevole CarlQ^ Casini, parte del cervello, l'encefalo, sulla fuga di notizie. 


di attaccare la legge sull'abòr¬ 
to, L’onorevole CarlQi Casini, 
leader del Movimento per la 
vita e a suo tempo promotore 
del referendum per l'abolizio¬ 
ne della 194. ha denunciato 
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■I SaUiarev gàifige. Ili Italia, per n* 
ceèeie^iiBotognalaaMBii laurea éo:; 
nons cousofche t'ateheodqf cépqfuo- 
go emiliano ha recentemente concés* - 
so a Mandela e a Dubéeàed ecco che 
f giornali -.moiti se non tutti t* relega¬ 
no la notizia in poche righe e presso *: 
nelle pagine iirteme, Soitanto pochi 
anni orsono, perché non lo sdenziàto' 
ma la di lui moglie potesse avere un 
vistò per nrerize; hirono necessarie le 
proteste e' le pcessloiti òell-oplniòne 
pubblica internazionale e'lò sciopero 
della ramò det fisico: ) giomali aHora si 
sblizarrlreno. Sakhamv facevanotizia 
e 1 suol amici erano (Utereva) milioni. 
Cosi va il mondo, ma è bene non 
drarnmatizzare perché è un brutto se¬ 
gnò davvero qtatndo a far notìzia è un 
visto negato ad urtò scienziato o rini* 
méglne— comeic^lle che la polizia 
polìtica girava di nascosto nelle strade ~ 
di-Qòrki) •* sulla «vite normale» di un 
esiliato. Tuttavia da parte di chi, come 
noi, non ha atteso ia «storica» telefo¬ 
nata di Cortaciov pèt: sostenere che al 
foico premio come a tutti 

t cittadini dei mondo, andava e va ri¬ 
conosciuto Il diritto di risiedere «dove 
più gli aggrada», è giusto non passare 
sotto silenzio questo viaggio llnalmen- 
le «normale». 


ADRIANO GUEflRA 


Intanto perché é giusto cogliere 
Toceasìone per dire a Sakharov quan¬ 
to sia stalo importante anche per noi 
quel che ha fatto lungo tanti anni cosi 
durir La sua battaglia politica anzitutto 
per ilnspetto dei dmUi e delle libertà 
detPuomo nell’Unione Sovietica nel 
mómento in cui il dissenso veniva 
consideralo qualcosa dì estraneo, un 
cuheo da estirpare ma non si pensi 
soltanto airUrss:: in un. rripndo ove 
dappertutto si parla con le motivazioni 
più diverse di crisi della politica e cioè 
della dlllicoltà crescente di pensare a 
mutamenti reali delle cose utilizzando 
gli strumenti della politica, ecco la le¬ 
zione di Sakharov. Quel suo non ar¬ 
rendersi mal. Quelle conferenze stam¬ 
pa- Quegli scioperi delta fame. Quelle 
liste di deteiiiuti pòiitìcì mandate in lut¬ 
to 11 mondo. Quegli scrìtti. Quella pa¬ 
zienza. Queirutilizzare tutti gli spazi. 
Queil'insistere calmo, tutti i giórni sul¬ 
lo stesso tasto, quello dèlia prima let¬ 
tera-programma inviata a Breznev il 19 
marzo 1970 nella quale si diceva che 
òceprreva demoóralizzare il sistema 
peròhé «coi metodi burocratici non si 
risolverà nessun problema e si spinge¬ 
rà il paese verso 11 caos». 


Sakharov eroe della politica duri- 
que. E lo diciamo a ragion veduta per¬ 
ché quando, treni'anni orsono. uscì il 
suo librò, «Progresso, coesistenza e li¬ 
bertà inteliéttuàli» \4 fu - anche a sini¬ 
stra - chi in nome del «reaM^o», detià 
necessità di tener conto delle «forze 
reali», ne parlòxome dì una delle tan¬ 
te «confessioni di un impolitico», da 
non prendere sul serio (ràrché pri^n, 
appunto, di senso della realtà. Ma,Sa¬ 
kharov - e forse proprio perché sape¬ 
va che la bomba che aveva contribuito 
a costruire richiedeva che nuove ra¬ 
zionalità e nuo^ realismi prendessero 
Il posto di quelli antichi )- pensava a 
risposte nuove. Ora che la consapevo¬ 
lezza di dover affrontare in modo nuo¬ 
vo Videa stessa di progresso ha latto 
qualche cammino, è inevitabile dun¬ 
que riferirsi anche a quello scritto che 
allora parve al più strano e persino as¬ 
surdo. 

Rimane da dire che la battaglia poli¬ 
tica di Sakharov non è certo finita. Nei 
giorni scorsi, dopo aver superato l'o¬ 
stracismo decretatogli dalla «maggio¬ 
ranza silenziosa» degli accademici, il 
fisico sovietico ha presentato il suo 
programma elettorale per le elezioni 


a) Soviet supremo, Si è rivolto a Qoibi* 
ciov còri la stessa liancbeiza con cui 
si ere riròUp a Breznev. Eccolo copi da 
una parte stidare i suol steiM alatori 
perché in nome di Cemobyl non wn* 
ga afliettatamente ammalrìiKa la ban¬ 
diere della ricerca di misura 4n grado 
di garantire comein^renaaiiiama il 
contributo della scienza alla solutione 
dei problemi di oggle la più astolula 
sicurezza per gli uomini e per la natu¬ 
ra. e dall'altra dire chiaro che In pfl^t 
caso, appena eletto deputato propórrà 
una nuova legge elettorale per sciò¬ 
gliere i nodi che ancora blòcqano l'ef- 
fettivo esercizio delle libertà di ^to 
néirUnione Sovietica, Sarà asoòltato 
questa volta? Il vero fatto nuovo non 
sta tanto nel programma di SakhàroVc 
quanto nei fatto che questa volta Vin* 
terlocutore del fisico è Gotbacìov. Ma 
a decidere le sorti delia battaglia <^e 
si è aperta su quésti temi, e é com¬ 
plessa ed incerta anche perché forti 
sono i nemici della peresttojka e 
anche i lìmiti dei rifoimatorì (si veda¬ 
no su questa punto I rilievi xrWcl di 
Sakharov a Gorbacìov). sono àdesio 
grandi masse di uomini che da Vàrea* 
^a a Mosca hanno rtcominclato a fare 
politica, Anche grazie alla lesione di 
Sakharov. 





























fllmità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


OAVINOANQIUf 

w na Strana coincidenza ha wluto che 
I I mergenza ambientale a filano 
I 1: dibattito sul^ duaUta deiia vita nelle nostre cil* 
ta. ia Càmera dei deputati avviasse la d»cussio> 
ne generale su! nuovo ordinamento delle auto* 
nomìe locali. Strana coincidenza, ma non tBn< 
to. Si tratta di una legge attesa da oltre quindici anni. a iéid> 
inonianza che I temphdella politica e dellé istituzioni sem¬ 
pre meno coincìdònd con quelli della società. 

Ci impcgnercmo mollo perché si giunga davvero, questa 
yotta, avarare una legge di riforma degli Enti iocàìi. 

^ Abbiamo già assunlQ precise iniziative legislative di rifor- 
' ma; diffusamente apprezzate. Cosi.come prop^te dì gran¬ 
de Inieresse-sono venute da studiosi cosiituziònalisti di di¬ 
verse sensibilità. 

/ in unà democrazia politica matura come la nostra si può 
, e.sÌ deveiandBre:.oltre- la partecipazione, definendo nuora 
forme d) autogoverno o chiamando più direttamente i citta¬ 
dini a compiti di controllo, di direzione e di scelta nella po¬ 
litica e nella amminislrazionerE ciò deve valere anche per ' 
le scelte del governo nelle città. Per questo proponiamo di 
cambiar la legge elettorale comunale. Ma il testo proposto 
dalla maggioranza non muove in queste direzioni e non è 
affatto una legge di riforma. Anche staralta a causa delle 
divisioni tra I paniti di governo esso é pnvo di ogni riferì* 
mento agli assetti istituzionali c di governo per te aree me¬ 
tropolitane, alle leggi elettorati, alla distinzione Ira i compiti 
della^politica e le funzioni della amministrazione. Le stesse 
norme proposte sulla finanza locale sono elusivamente de¬ 
finite come principi, del resto chiaramente contràddèttl dal¬ 
la legge finanziaria '89 che, socialmente Ingiustàr priva di 
irtgenll risorse i Comuni italiani. 

: /' Quella che la Camera ha di fronte, è una legge che an- 
dtfebbe profondamente cambiala. Per questo abbiamo 
chiesto che si torni a lavorare in commissione, Non certo 
per perdere tempo. Ma per consentire il confronto e le mo- 
; dificqe necessari in (empi definiti preventivamente. 

> ~ ' In realtà rautogovemo come uno dei principi fondanti 
dei nostro ordinamento istituzionale è negato nella pratica 
politica e del govomo. Eppure è sempre più evidente che 
Ita di fronte a tutte le forze democratiche una questione un { 

1 parta complessa, «pecchio virante delle più acute conirad- 
ditfoni delia nostra società. 

Occorrerebbero grandi politiche nazionali per affrpntàK : 
ttelle nòstre città l problemi dell'amblerìte, dei tempi, dei ' 
larari, delle salute, del trasporto, della casa. Ma queste poli- 
tiohemon claoqo. Così come servirebbero profonde rnodifi- 
cfié IstìiuziQnali che>rldefinl9cano competenze e funzioni 
cW Comunie diano più potére ai cittadini. Anche in quésto 
campo j'aziOhè del :goVe/no e dèlia maffi(oranza. .che su 
.-luna la matèria delle liforme Istituzionali avevano assunto 
‘ .precisi impegni, rivela un bilancio de! tutto negativo. 

- "Eppure le ragioni di urrà grande riforma autonomistica 
che Investa il modo di essere dello Stato e durtque li Parta* 
mento, le Regioni, i Comuni permangono tutte, lo sfascio 
md|la':pubblioa‘àitfiminl8trazione,^M.non sarà rapidamente 
àfrK)mato''eì(nmato:1téì t99^el porterà'krntano dall^Euio- 
i YMRKL’aurorevole'dèhUnQia^delcpiQcuratore leneAle^della 
; tSOHé'dél conti nonvaMasclàta cadere'.^Si può e'si deve par 
tire dabbasso a cominciare dalla riforma delle Usi. E biso¬ 
gna partire daidiritil deVoittadinl e dalia riforma della politi¬ 
ca, al fine di rendere chiare b trasparenti le responsabiliti e 
le funzioni delia politica e dei partiti e le responsabilità e i 
compili della amministrazione. Ma propno per queste ra¬ 
gioni pensiamo che upa autentica riforma delle autonomie 
locali non possa non comprendere anche una nuova no^ 
matlVB elettorale Vogliamo discuterne apertamente con 
. jtuUe If Iqnre democratiche. È un dmtto del cittadmi sapere 
! 'copie. 4&chi, per che cosa I loro Comuni saranno governa* 

' f d, Oahdo cosl^più potere ai cittadini si rinnova e si rafforza 
' ji^apporto 4l delega cop l purtitl e st rende più vincolante la 
, -vf 9 ra^{unzt 9 pe_di^appreservtanza popolare. Vogìtamo che 1 - 
partiti dicano sùbito prima del voto quali programmi e qua¬ 
li maggioranze propongono. 

; ... pnpscere e decidere sui programmi e schiera- 

m ▼ menti di governo diversi e alternativi cambia 

A: j certamente il nostro sistema politico locale an- 

che profondamente, Ma lamuta in megliotcon- 
i :. 'MÉWiHÉ-'^'~' lt'as(ando aita radice:trasformismi e opportuni- 
^ ami politici responsabilizzando i singoli partiti 

> ^di fronte al coipo elettorale, qualificando il profilo culturale 
t e politico dei gruppi dirigenti loculi, dando più potere al cit¬ 
tadini, consentendo una stabiiilà delle giunte (ondata su un 
consenso ampio e chiaro delle elettrici e degli elettori. 

:: vorremmo discutere Innanzitutto con il Rsi queste nostre 
proposte, delie quali io stesso Psi non sembra negare la 
fondatezza. Salvo poi a sostenere che ta nforma elettorale 
per l Comuni non è praticabile perehé non fa parte degli 
accordi di goramo. Non condlvldlBmo questo punto di vi¬ 
sta poiché la rìforma elettorale è questione che investe non 
solo il governo, ma le forze costituzionali ed é quindi mate¬ 
ria di confronto ed-Intesa più ampià'del governo.* Ma in 
ogni caso l'assenza di una mies^ di maggioranza non im¬ 
pedisce l apertura di un cpnfipnto a sinistra. 



_—Paolo Buialini rievoca 

i suoi rapporti umani e politici 
COTI léx presidente della Repubblica 


Si può parlare di Saragat, del suq ruo¬ 
lo nella storia del riformismo italiano 
e della Repubblica evitando le stru¬ 
mentalizzazioni contingenti di cui la 
sua figura è oggetto? Ne abbiamo di¬ 
scusso con Paolo Bufalini, alla vigilia 
di un convegno a lui dedicato. Sì svol¬ 
ge oggi a Roma al Teatro della Come¬ 


ta, promosso dalla rivista del Psi 
«Mondo operaio» e da quelle già del 
Psdi «Crìtica sociale* e «Ragionamen¬ 
ti». Relatori AidulnO Agnelli e Giusep¬ 
pe Averardi; presenti Graxi e lo stalo 
maggiore socialista, insieme al grup¬ 
po di Romita e^longo Cile sjapf^ta 
a lasciare il Psdi. 


■i la occasloae della 
morte di Sarogatt tu, Bufa- 
Unl« hai parlato del rappor*^ 
tl peraonati che lairatteae- 
ad con l'ex preeldenle did- 
la Repubblica. Vuol rleo^ 
darU? 

1 nostri incontri cominciarono 

• alla fine del suo mandato pre^ 
sidènaiale, e continuarono ne¬ 
gli anni successivi. Lo andavo 
a trovare a casa sua, una volta 
su sua richiesta vi . accompa¬ 
gnai anche Berlinguer, discu¬ 
tevamo di tutto. Si erano stabi¬ 
liti tra noi rapporti cordiali e, 

• credo, di amicizia. Coerente 
nel suo giudizio nettamente 
negàtivo sui regimi comunisti, 
manifestava invece stima e ri¬ 
spetto per 11 Pel, e in particola¬ 
re per alcuni suoi dirigenti: To* 

S liattl, Longo, Amendola. Pa¬ 
lile, perllnguen £ anche in 
questò, c'era la coerènza. 
Giacché egli non ere ztato sol¬ 
tanto Il prot^nlsta di quell'e¬ 
vento che, giustamente, (a più 
spicco nella sua rìcenda poli¬ 
tica, la scissione di palazzo ; 
Ba^rini, ma anche l'uomo 
che anni prima, nel buio del 
fascismo e del nazismo, aveva 
sottoscritto pér 1 socialisti li 
patto di uniti d'azione colf^ì. 
E questo léce al che egli si mo¬ 
strò sehiprè fensfbile aìl'esl- 
ganze.òlié si cònsérvasse. Mi 
piano idèalé é UtltUzlòrièlé, 
quella che era stata l'unità dei* 
Vemilasclsmo e detta Resisten- 
>à. 

Oltre la adesione, dunque, 
una Ispirazione anHarfa. Ma 
quando e dove questa d 
espresse lo sili poUttd eoo* 
creti, del cono della sai 
lunga vlceoda politica? 
Considero di grande Impor¬ 
tanza ih questo senso la con¬ 
vergènza che si realizzò tra lui 
e Longo, e del FÒdi con l| p:i, 
in occasione della sua elezio¬ 
ne à presidenié. delia Repub¬ 
blica, nel dicembre 1964. Fu 
uria novità nella storia della 
Repubblica, SI ricordi che, do¬ 
po De Nicola, tutte (e eiezioni 
presidenziali erano avvenute 
su designazione della De e 
con uno schieramento di par¬ 
te che rompeva l'unità amifa¬ 
scista. L'eccezione dì Gronchi, 
che ^bbe un carattere del tutto 
particolare, non aiterò questa 
regola. Sull'elezione di Sara¬ 
gat posso raccontare alcuni 
aspetti poco.noti. Le votazioni 
si venivàno prolungando sen¬ 
za èsito. Noi votavamo Terra¬ 
cini. La De, divisa al suo intèr¬ 
no. presentava Panfani, ma 
non riusciva a raggiungere tt 
quorum. Per la precisione, de¬ 
vo ricordare che rtel gruppo 
dirigente del nostro partito vi 
era una disposizione, all'inizio 
prevalente, a prendere iqcon* 
siderazioiie la cénlfidatura 
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Fanfanl come alternativa pos¬ 
sibile alla destra de che, due 
anni prima, era riuscita a im¬ 
porre l'elezione^ di Segni, A 
questo purtto delle votazioni, 
sopravvenne una situazione 
che rral considerammo peri¬ 
colosa. Dalle 'urne uscivano, 
contrapposti, i nomi di Sara¬ 
gat e di Nehnl. Giò creava un 
profondo disagio nel paese e 
comportava una spaccatura 
nella tradizione della sinistra e 
dell’unità antifascista, f^i Luigi 
Longo a decidere risoluta- 
mente di usciredallo stallo e 
di votare Saragah egli sapevà 
che questi era-pronto a richie¬ 
dere 1 lìostrivoti pubblicamen¬ 
te, In none dell'eredità unita- 
rla òett'antliaKlimo. D'altra 
parte era chiaro che Nenni 
non poteva pasum. Qualcuno 
tra i nostri eòmpagni pensava 
che dorasMmQ tornare ad InsI* ' 
itere su Fanfalti (ricordo All¬ 
eata, Ingrao e. mi pare, Maca¬ 
iuso). Vi fu una discussione 
non facile negli organi dingen- 
U de) .Pei. Su molti compagni 
pesava il giudizio negativo sul¬ 
la scissione di palazzo Barbe- 
nni e sulle preclusioni antico¬ 
muniste, sostenute, per anni 
dal Psdi. In uria prima riunio* 
me.^a cui/iomonpaftecipair la 
ip(!(HIOStà<dii«q8o.«q(LÌia«i), 
iSl iKMWt#uWW.5*i«9i 
;n,l„kin$>4> !arg««lw «nMMì- 
ta costituita per seguire le vo¬ 
tazioni, e in quella fede pre¬ 
valse la scelta di votare àaré- 
gat Con Longo. ricordo che.d 
schierammo . nettamente 
Amendola. Paletta,. Novella. 
Pema,' LaconI, io e altri com- 
pagnL.Sanigaioi fece perveni¬ 
re la lettera pteannunciata a 
Longo con la quale chiedeva i 
nostri voli in nome dei comuni 
valori e Ideali della lotta anti¬ 
fascista e della.Resistenza. Egli 
In questo modo infrangeva la ' 
preclusione , nei conironli dei 
Pei, e proprio in un atto allo, 
qual è quello della elezione 
de) precìdente della Repubbli¬ 
ca. Egli fu eletto col contributo 
massiccio e determinante dei 
nostri voti, . 

Comhida cosi Usuosetlcn- 
nato. Che hi U setteunako 
dd ccntr»>«tiilstra «rgankq 
•otto la guida di Moro, delia 
prOwlstm.iUiUlcazIoiie so- 
dalMa, dd 'M e ddl'auhin- 
00 caldo. Odile giudizio si 
può dare della presidenza 
Saragat? 

Anche in questo caso, piutto¬ 
sto che fomiulare un discorso 
ìdeòloglcò, preferisco servirmi 
dei ricordi personali. Poco pri¬ 
ma detta rèédénza del man¬ 
dato, Gioigiò Amendola aveva 
espresso pubblicamente Un 
giudizio positivo sulla presi- 
denza.Saragat, il quale, d^.. 
f aveva «rappresenta^ d^na- , 
mente l uàitè hadonaie^ion-^ 


data sulla-Reststenza. Poco 
prima che si tiiihisse .ilParla- 
mento in seduta cotnurre per 
reiezione dei (Nuddente, nel 
dicembre dei ,'?t, d'accordo 
con l^ngo e con Beritnguar. 
che ait'epoca come viccsegrè- 
tarré aveva già fa gestione del 
partito, io mi recai a .Castd- 
pprziano da Sar^at, CU dissi 
che II giudizio pronunciato da 
Amendola era anche il ^udi- 
^o del Pel. Per lealtà, dWBva- 
mo tuttavia auiungeie-che 
qualche perptessità avcva la¬ 
sciato in no) il fattoche, in de¬ 
terminai cas), att'atio di con¬ 
ferire un nuovo incarico di go¬ 
verno, egi) non A tosse limita¬ 
to alia designazione del presi¬ 
dente de) Cems^to ma avesse 
anche u Indicato la tormuia. 
quella del cenbD-sInhtra. Per 
. quanto riguardava una sua 
' possibile rlconterma, no) era¬ 
vamo in linea i di- principio 

contran a un prolungamento 
del settennato. Tuttavia, se 
lessero fatlite to prima istanza 
una candidàtura socialistà. è. 
in seconda istanza, quella dì 
Aldo Moro, avremmo preso ip 
considerazione Ulta, sua cìele- 
■à(one..o«u'agal apprezzò molto 
la nostra posizione., fa sua 

dBlnclale, k smim, M, I*- 
,^m(no ,c 9 i)quire .ippstn .voti 
candidato ’soclqlista^iiqhe 
< era De Martino. Comempora- 
"neamente, una ^quarantina di 
-‘^tantl si espresse per Stragat: 
quanti bastonò a tenere ton- 
. tatto dal quorum.il candidato 
ufficiale della Oc, Fanfam. Si 
tornò cOA atto stallo. Ricordo 
che. in una confusa riunione 
dei rappresentati dei gruppi 
parlamentari comuniste, so¬ 
cialista e dette Stoistra indi¬ 
pendente, Craxi propose di 
j 'adopertosi perehé un piccolo 
' -gruppo di parlamentari di va- 
. rio orientemeitio cominciasse 
a far usciré il nome di Nenni, 
anceva m presenza della can¬ 
didatura De Martino. In te) 
modo, queUa di Nenni non sa- 
.rèbbe. Siate una candidatura 
’ufficiale'della sinìslrai De Mar¬ 
tino, <b Ponte ail’ai^Mnre dì 
Una candidatura Nomi, avreb- 
'be ritirato la piopna. Ciò ren¬ 
deva possibile la confluenza 
sul nome di Nenni dei repub¬ 
blicani e dei sociaklemocfr *ir 
cf, oltre che defte rìnistre. Vi 
furono oppositkMii -ri¬ 

cordo to paiticoterè quella fù 
Lombardi: e ia ricm 

ondò avanti. Penso-che Daxi 
avesse ragione. Intanto, sul 
fronte oppo^o, Fmteni, a)|wa 
se^etario della De, non seppe 
o non volle far passare )a can¬ 
didatura dì Aldo M<m che noi 
sostenevamo. Caduta detezio¬ 
ne di Moro, voluta da noi. non 
. voluta dalla De, si atrivò alla 
.. eleziortq di Leoàe.'Gii mwea- 
' ronò alcune dedine di voti dé^ 
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mocristiani sostériltòri di Mo¬ 
ro, sostituiti da quelli de) mis- 
rini non «dichiaTatt» e perciò 
ritenuti con ipocrito fomiali- 
smo accettabili dallo schiera¬ 
mento centrista. Posso aggiun¬ 
gere che nègli anni successivi 
Saragat diede aperto ed effica¬ 
ce appoggiò alla legge sul di- 
vonlo e alle vittoria del no nel 
successivo referendum abro¬ 
gativo. 


t! é ImpoHaiin épisod) che 
bai iteoÉtrìiUo, quale pout 
■t posaaéèBslderarei'eredl- 
, tèdiSaragal sul postoci* 

DO alrlMSliiretofialistà? 
Non sta a me giudicare su 
questa contesa-Non; amò le 
stnimehtalizzazionl.^ soltan¬ 
to che àaragat fu uomo di àlto 
)lveI)o:pblhicb,;ieulturà)è 6 nio- 
raie. Saragat e la sua famiglia 
hanno dato esempio di spec¬ 
chiate onestà. Ben lontano da 
certi fenomeni: dijeadimento 
che sórto venuti;avanti, nel 
auo partito e altrove; e che egli 
[giudicava, pouei testimoniar¬ 
lo,-con mordace severità. Su 
quella che è state l opera sua, 
a partire dalla scissione di pa¬ 
lazzo Barbenm e dalle aspre 
contrapposizioni della guerra 
fredda, il giudizio non può 
che essere articolalo e com¬ 
plesso. trèr un verso, gii svilup¬ 
pi degli anni successivi nell'U¬ 
nione SòMetica e nel «campò» 
bei paesi Voclalislt. hanno di- 
mostr^o che la sua opposi- 
zipne ai règimi del «isociallsmo 
reale» (comè si dice oggi) era 
ben più fondata di quanto noi 
r comunisti e anche socialisti 
- fossimo allora disposti ad 
amméttere. E questo è un fatto 
che conta. Nello stesso tempo, 
devo però ricordare che noi 
comunisti slamo stati contrari 
alle scissioni del f^i, a quella 
che diede vita al Psii nel 1947, 
come a quella che diede vita 
al Psiup nel 1963. Continuo a 
ritenere che la scissione del 
’47 indebolì il Psi e con esso 
tutta la sinistra italiana, pro¬ 
prio nel momento in cui l’Uà- 
Ha aveva bi^Sho di una politi-. 
ca autònòmà che favorisse il - 


IntelivéQlQ 

Non è il 6Ìnteato 
il male oscuro 
d^larabinieiT 
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dialogo e non i contrasti tra 
Est e Orasi, e di una politica di 
ricosUuzione (ondata su pro¬ 
fonde riforme economico-ao* 
ciali. E che, quindi, su quella 
KUslohellgludizIocomplessl* 
vo non possa essere positivo. 

Edqggl? 

Vorrei fare Un discono fuori 
dalle attuali querellés. Penso 
che siano maturate )e condi¬ 
zioni perché neirintéro movi¬ 
mento socialiste italiano - ivi 
compresa dunque quella 
grande fóna che è tt Pei - si 
approfondisca una piena co¬ 
scienza criticà della propria 
:,->rè^a,v E che; suite ; 

. queste coscienza viqfl^e,; .sla 
possibile avviore un processo 
di lufMtfainentò delle scissio¬ 
ni, per tendere à un processo 
di unificàzione di tutte )e forze 
rifoimair)Ci.:Non mi naKondo 
le opposizioni é gli oirtacòii. 
Ma penso che - come de) re¬ 
sto già nel '65 proponeva Luigi 
Utogo *• sia. possibile oggi ri¬ 
cercare e ticn^ forme di ini' 
ziaijivè politica concordi, di 
metòdica ricérca unitaria, e 
torme organizzative le più di¬ 
verse, a pariiré magari da 
quelle meno ìmpegnaUra. per¬ 
ché questo procèsso vada 
avanti. Ag^iigo che il pro¬ 
cesso di Unificazione non do¬ 
vrebbe necessarìamerite pa»- 
sare solo attraverso la creazio¬ 
ne di un grande partito rifor¬ 
matore (o riformista net senso 
più impegnativo di queste pa¬ 
rola), nel quale confluiscano 
te diverse tradizioni dei socia' 
lismo italiano. Sarebbe certa¬ 
mente, questo, un evento di 
portata siorfcB. ma si può an¬ 
che Ipotizzare, almeiro per tut¬ 
to un tratto, la cònteihpbrànea 
esistenza di altre frnmàzioni dì 
ispirazione socialiste, piirché 
in esse si riesca a far prevalere 
n momento deirintesa rispetto 
a quèllò delie differenze e dei 
Contrasti. Vedo, insorhma, la 
unità* delie forze socialiste e ^ 
delia sinistra come una pro¬ 
spettiva, come un processo 
concreto ed uno sbocco, e co¬ 
me fattore decisivo di una lar¬ 
ga intesa di forze progressiste. 
laiche,e cattoliche, capace di 
dnhòvàréTltàlia. 


C iascuno di noi 
ha tentato la sua 
diagnosi sul ma¬ 
te che corróde 
nei profondo 
TArma dei bara* 
btoieri. Come sempre i^rè 
considerazioni àonp iéhaa* 
(e. altre, invece, non merite¬ 
rebbero attenzione alcuna 
se non fossero state pro¬ 
nunciate da un senatore 
della Repubblica, già co¬ 
mandante generale deìrAr- 
ma dei cacabtoierU La ricet¬ 
te del gen. Cappuzzp è 
quella di un ulteriore giro dì 
vite come se quello attuato 
dal suo successorèdontos- 
se stato suflicieiitemente’ 
violento seppure del tutto 
improduttivo, alia luce dégìl 
ultimi accadimenti. Quale te 
ricette che Cappuzzo ha 
elaborato e divulgato, frutto 
peraltro non solo di conviri' 
ztone personale? to sinrèsL 
seconcio ilsenatoreril male 
oscuro dell'Alma è da indi¬ 
viduarsi pilnicipafmentè nel¬ 
la «mentatità pteas^ndaeàle 
che s) é insteuràte nelle èa* 
serme»., 

Non intendo difendere a 
prion una tolti. L*aiyer 4 >aito- 
cipato ed toirèrte promosso 
un piocesro di ritoima e;cll 
Bindacaliszizione In un còr¬ 
po di polbiia mi coMéntodl 
non fare una difeu d'uffleto 
Konteta., Le molte sofferen¬ 
ze d) quest) anni mi consen¬ 
tono invece di vederne 1 
pregi ed anche ì difetti, Uno 
dei pregi più notevoli è insi¬ 
to nella maggiore trasparen¬ 
za che te poHaia ha acquie¬ 
to; Non é poco to un paese 
che nel dopoguena ha visto 
U continuo wihipparsi di co- 
sirèaùoni con l'eiptoatone 
di stragi e delta P2, tuttora 
sostanzialmente impunite. 
Oli Vantaggi possono in¬ 
dubbiamente todtviduani to 
una Cèrta rilassatezza torse 
a causa deU’sccentuaizl 
dello spirito cpiporàtira del 
r itodacfio a-danttodlìquellb 
di.seericto.. attento* aHInte- 
/jeaiede)l’eperetore?ina< an¬ 
che a quello del cittadino. 
Perché solo: nel felice np- 
pono con il cittadino le for¬ 
ze di polizìa possono trova- 
I re soddisfazione alte loro le* 

I glttbne aspirazioni. Questo, 
credo, sia il punto focale 
dal quale partire per svilup¬ 
pare un'analisi cwrette, per 
cercare di c^ire e quindi 
trovare, coh onestà di inten¬ 
ti, I possibili rimedi. 

Innanzitutto il «mate 
oscuro* non mina solo )’A^ ' 
ma dei carabinieri, ma an¬ 
che gli altri corpi di polizia. 
b’Aima è più esposte anche 
perché tutti le abbtemo 
chiesto, ottenendo peraltro, 
molto di più: Certo, ogni 
corpo ha te ploprte peculia¬ 
rità che richtedono aiuttsl 
approfondite senza incorre¬ 
re in facili generalizzazioni. 

Ma senza volermi con¬ 
traddire subito, è pensàbile 
ritenere che àd urte società 
che vive nell'esasperato 
consumismo e nella degra* 
daziotie dti v^ri SQctell, 
per dirte con te 'Carote del 
gen. JiucCI, possano ancorè 
sOpravMvère coTpi di polizia 
(^le discrimiite tra il bòne 
e il tnalé? lo riien^ di si. Ma 
a due condizioni: la prima,, 
aumentare il livellp di tra¬ 
sparenza, pur nelle forme 
che salvaguardino; te tradi¬ 
zioni è la specificità dei cor¬ 


pi; la seconda, inteirc^arsi 
sulla funzione dei corpi 
stessi. Quanto atta prima 
quesUoner la realtà ò dram- 
maiicà. Uri mèresciaìiò dèi* 
la Guardia di Finanza é ste-f 
to:puri)to|^ aver esprrèèo 
in Un Convegno, opinioni j . 
che potevano anche non 
essere condivise, ma la cui 
censura doveva avvenire at¬ 
traverso un procedimento 
penaleenon inviaamminl- 
slrativa come è accaduto. I 
rappresentanti del Cocer, Ivi 
Compresi quelli dell'Arma 
dei Cc, sono anni che de¬ 
nunciano, purtroppo nella; 

disattenzione generate, te 
precarie condizioni di vita 
dei toro uomini. Altro che ^ 
mentalità parasindacate! 

La seconda questione co- 
siituiKe non solo un pro< 
btema di rilievo per I corpi 
dr polizia, ma é questione 
fondamentale per il paese. 
Com'è possibile far virare i 
valori di cui hanno parlato il ; 
gen Jucci ed il sen. Cappuz- 
zo quando airautoesalte* 
tione e aH'aulocetebrazio- 
ne continue, mollo esagera¬ 
te qudte dell'Alma, corri¬ 
sponde la drammatica real¬ 
tà dei fatti che è quella del 
potere malavitoso diventato 
giorno dopo giorno sempre 
^ùforte? 

om'è possibile 
» ' coniugare )e àf- 
m . fermazioni di 
^i/ principio con la 

realtà della S)cI- 

Itei: della Cala-: 
bria, della Campania? Qual 
é il nesso tra te vite spezzate 
del gen, Oella Chiesa, del 
capitano! Basite, del capila-, 
no D'Ateo; del eommissarlQ 
Giuliano, del don. Casserà e 
quella dei tanti uomini poli¬ 
tici conottl? Producono ef¬ 
fetti, e quali, te pesanti pole¬ 
miche che hanno investito 
te peiiona.det ministro del»’ 
nwen»?^ posto Bòa 
iniiridè to eòmmisfcidlteW:' 
timafla'aflton. Oava.^inet‘éo4t 
me ere possibile prevedere^ 
non ho ottenuto risposta.^ 
C'è una barriera tra: bene 
male? Certo, i corpi di poli-' 
zia e, per ceni versi, anche 
la magistratura. Ma tra te 
tona di polizia, glLumìll MA: 
vitorì e la società; tra ques4. 
e 1 polìtici, esiste un filtro!' 
Queste è la domande éhb 
poi^ con onestà e umiltà 
ai generali Capuzzo e JuccL i 
e anche ai vertici degli allri 
cor^dipolaìa. 

Questo é il nodo vero e 
protondo dal quale parte II 
mBtessere.AII'al)amia(ade- 
nuiKia del capo della Poli¬ 
zia e dei responsabili {tiù at- 
U-vdegit altri corpi Mtte‘ 
drammatica situazione del- 
l'ordine pubblico delnostro 
paese. Cava, dinanzi * alla 
commissione AnUmafia, 
nella seduta de) 30 gennaio;: 
ha voluto ridimensionare 
quanto in precectehza affer¬ 
mato dal vertici. 

. Contrordine, signor gene¬ 
rate e signor capo detta PQ- 
ìlzia! Nonostante tutto sono 
convinto che ail'lntemo del 
tre corpi non ci si voglia 
adeguare. Ed è dura! Pe^ 
ché, ma é solo la punta 
estrema, lu lotta costa tal¬ 
volta la vita, come é acca¬ 
duto e tanti, ultimi ^appun¬ 
tato Mondo e l'appuntato 
Vìnci. : ^ 
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■ Abbordo un argomento 
sili quale ho poche idee, e 
confuse. Voi mi direte:'e allo¬ 
ra. perché trattarlo? Perché, 
ho bisogno del vostro aiuto. 
In fondo, sono una giomaìl- 
sta e non la Sibilla Cumana 
(q una Cassandra). Dunque 
il tema in questione sarebbe 
là fraternità. Che. come voi 
sapete, è uno dei (re obiettivi 
ìndicaU dalla Rivoluzione 
francese, oggi dì moda per 
vìa del bicentenario in corso. 
Gli altri due erano: libertà e 
uguaglianza. Da allora, » 
cerca di ottenere libertà e 
uguaglianza in società diver¬ 
se, e si è visto che, dove si 
privilegia la libertà, come 
nette culture occidentali, si fi¬ 
nisce neirindividualismo più 
cinico, e dove si vuole prati¬ 
care ('uguaglianza si toglie 
qualsiasi libertà di dissenso 
(come è accaduto all'Est). 

Meditando sulla questione, 
le nostre leste d’uovo sono 
arrivate aita conclusione che 
bisogna far convivere libertà 


e uguaglianza, temperando 
runa con Talirà. A ben pen¬ 
sale!, però, basterebbe inchi* 
dére sempre anche la ten¬ 
denza alla fraternità perché 
libertà e uguaglianza sì bilan- 
ciaàserp fra di loro. Ma, stra- 
hamerite, la fratellanza è l’o¬ 
biettivo menò in vista del tri* 
npmio. Oggi ai tende a sosti¬ 
tuire il, termine «fratellanza» 
con «sòUdariétà». che ha ^- 
curamente ì suoi pregi, ma 
non è la stessa cosa. Perché 
si tace sulla fratellanza? For¬ 
se perché si richiama troppo 
airinsegnamento cattolico, e 
a una visione mistica dell'u- 
manità, fatta di tanti frateiìi in 
Cristo. E forse, anche, perché 
la fraternità ha preso spesso 
brutte strade: i) nazionali¬ 
smo. il razzismo, tt corporati¬ 
vismo, se non addirittura i 
gruppi mafiosi, dove i fratelli 
si riconoscono fra di loro, ma 
considerano tulli gli altri ne¬ 
mici da abbattere o estranei 
da ignorare. 

Quanto a noi donne, da 


PERSONALE 


sempre prive di libertà e «in¬ 
feriori», cì siamo arrovellale 
da tempo, sul senso e le pos¬ 
sibilità di ottenerec^erte liber¬ 
tà e urta relativa u^^ttanu. 
Ma sì^attava, in sostanza, dì 
diventare uguali agli uomini, 
perché fra di noi eravamo fin 
troppo uguali nella nostra di¬ 
pendenza dali'uomo. Si è vi¬ 
sto. nei corso dei nostri pen¬ 
samenti. che àU’u^^iianza 
preferivamo te parità cón 
l'uomo, visto che uguali a lui 
non saremmo mai state, e 
neanche ci piaceva troppo. E 
la fraternità? Quella, proprio, 
per le donne è un continente 
straniero e proibito. 


ANNA PBLBOBOFyiMp 

osemm 


Ognuna di noi, credo, ha 
sperimentato, né) corso della 
propria emancipazione, un 
limite invalicabile: facevamo 
parte di un gruppo misto 
(uomini e donne, in genere 
più uomini che donne) poli- 
fico e culturale, facevamo 
parte di una maestranza di 
lavoro, di un ordine profes¬ 
sionale, di una squadra di at¬ 
leti^ di un sindacato, di i^n 
partito, di un circolo 6 di iin 
club (quando si ammetteva¬ 
no anche le donne), e à un 
certo punto scoprivamo che 
•loro» erano fràtelli, e noi no. 
Non bastava pagare ie quote, 
prendere te tessera> essere 


del tutto a posto quanto a 
meriti, efficienza, professio¬ 
nalità; dalla loro fratellanza 
nò) eravamo sempre escluse 
(e io siamo ancora). Votele 
un esempio di questi giorni? 
La donna poliziotto, per di 
più nera, Dàcia Vaient, che 
in Sicilia è stata insultata da 
un cittadino, si è ritrovala so¬ 
ia. e addirittura fatta oggetto 
di ^arbi interni, da parte dei 
suoi commiiltohi; Se quel cit¬ 
tadino arasse insultato un al¬ 
tro poliziotto uomo. 1 suoi 
fratelli sì sarebbero sentiti 
personalmente offesi, e sa¬ 
rebbero scattati come, un so) 
uomo a difendere la propria 


pnprabilltà; Gl) tosulti à una 
donna non li riardano: lina 
donna ha ì mòtivì subì per 
essere insultata. Una doima 
non è un fratiéllò.;E infatti fra¬ 
tèllo non é, ai massimo é 
una soreila. La sorella dì un 
uomo che è fratello degU attti 
uomini (oppure la madre, la 
sposa, l'amante di un .uomo 
che è un fratetio. e dagti altri 
va rispettato nel suo posses¬ 
so 0 nella suà parèntela fem* 
mlliite). 

Cosi mi chiedo: quando, 
att’epQca detta Rivoluzione 
francese, si gridava «libertà, 
uguaglianza, fraternità», era¬ 
no incluse anche te donne 
fra gli esseri umani da consi¬ 
derare fratelli? Oppure alle 
donne non cl pensavano 
proprio e si trattava ancora e 
sempre di pensiero maschtte, 
valido al maschile, e le don¬ 
ne si arrangiassero? Ma voi 
potere essere sorelle nella 
femminilità, m) si può obiet¬ 
tare. E, Infatti, cì abbiamo 
pensato, e abbiamo inventa¬ 


to, negli Anni Ottanta, te so- 
reltentà. Tenfbiié esperiéhka 
dalla quale siamo uscite tolto 
speltete vira dalle unghte 
agqzze détte itoirtre sorelte; 
rivali Spietate in aitiòrè è in 
carriera. È ci chiedevamo; cl 
chiediamo ^ancora, perché, 
Fórse perché per essere fra- 
tettr(e quindi sorellè) biso¬ 
gna anche essere liberi éd 
eguali; e noi ^àmo tuttóra 
arrancando sui primi gradini 
delt'indipendenza e della ^ 
rità. Ma soprettutto, lo credo, 
perché non abbiamo maì às* 
saporato il gusto delia fratol- 
tónza: quel riconoscersi sìmili 
al positivo, nel comune in¬ 
tento di costmiie un doman) 
migliore, tutti per uno e uno 
per tutti. Essfsre sorelle non é 
te stessa cosa, È assai meno 
positivo. Ed è su questo Òhe 
le mie Wee diventano confu¬ 
se. e vorrei che altri e altre mi 
aiutassero a vederci più cMà* 
ro, in nome detta dìfterewa 
(o specificità) femminile e 
della parità con l'uomo. 


Martedì 
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La reazione dei dirìgenti 
più vicini al leader de 
«Non he sap^amò niente, 
raccordo non era quésto» 


Mandno minimizza: 

«È uria proposta regionale» 
Tabacci: «Si indebolisce 
il segretarìo^rÉidènte» 


Bodrato: «Perché 
la capisco 

ma non mi sdìiero» 


.pn ROMA, ^ -Sabilo' icra, 
(WRìire’vMnpiia 2»c 

IOIllltRK.IUICl»V* ta CJUI- 

tMoitlini ’ di', MwUmuoU, 
iOwDki’Jtodnh) r vkciieirc' 
Ulto dc,.c Iwder di punto 
dplf« ibitoiM'- pruMévt, 
• Torino, Il coagraMO',!*- 
gloDiltipleinontoniiEn al 
«pmntoichc «urubto auto 
•yopwto quello condlda- 
tura? 

IflRfitfgf, l'Jlp* ipprew scnlsn- 
do.lI’TfllaBtamoio.iJapovij.-pe' 

r4,»fiho*pllljan!i(j|!i)c)l»»5Ìni- 

i.»lm<>all«siWvanoi:una.|iiizlaiP 
va che andasse In queste dlrè- 

aldnèi’#'-toPa''® 

aqfldpliaMdlllidiand MI® ao- 

Ptollutloi Madinaiinll, 

Ma M cUdlvide quella Ini- 
«latlva? - ■ , - 
Prdlerliea, non. pronunciarmi 
,nt,!a:,(a!foiU‘,nC contro. È una 
,pN>pPa|a«|W'aVrcmo modo di 
.valiitare;i>iu>pssleme. Per ora 
'ml<lnlto|m,deieais di capire, 
lapwgare^ll!àeljio politico del 
'M8nal^,'.il|tlcMd, E II aepso, 
etadenléMip, aia nelHeal- 
.gonto lllMure chiaro che la 
i|lnlalrp;:MT,lornara ad eaae- 
te'tonil«!l!s pn Interlocuto- 
toMià'wInlerna.della Dei 
apK«,ÌIMto.dal piolo a,dalle 

S ilÉIplMlla e.e8BlUp- 
Ijfeito.cheaiiffltaiapahe 
Pftianpata a pressioni - 
pravenjdnll ,de<elcunh settori 
della àlplsira ates$a - per una 
altlgsa>idel«doppio incarica. 

a ,,Rdi:f»èinpfo. aiidcose 
hKlwtuld Aliasi anco- 
rii:iqi|alc|i4-alomot:lai, e, che. 
..qllie, : W~.:|lnwa,, dgsi. non 
qmbtìei'allp);, compilo .che 
oCftlo-jdbeiHnBersI Intorno a 
,• 

ttiU crede anche Id? 

ilq^pieferlaco teggerla-così' 

sinlrln ndh :ln. contrasto,se 
pjuribys a^Stegno. dtC^ Mi- 

•W ft'lìdea* 

dc.'rhàla 

-nl^drai ilcondvtciblie 

:aie\lb4eaddr>' E qdmai: )e tose 
che paiono dslui opportuno e 
4a hnea che persegue, nòrr ne* 
cowaflampmBtsono^desUhaté 


a trovare l'accordo deirintere 
sinistra, 

Ma perché da Milano al è 
Ipocata cosi, un po' a a6^ 
presa, , una carta tanto, Im- 
/portante? .De: Mlta,tal;dlce, 
non ne Mpeva nulla. E lei 
ammette dì caaere •tptò In* 
fornaio dal Tgisi 
Evidentemente alcuni hanno 
litenuto che l'iniziativa avviata 
'dal segretario, 1 suoi incontri 
prima con ,Cava; Forlanl e 
Scotti, e poi con lAndreólH, 
stessero tagliando fuori la slni* 

- slra. Però vonei dire che nes- 
surto può dimenticare che in 

- questa vicenda c'è un prima e 
. c'è un doporlt prima è il falli¬ 
mento del tentativo di andare 

> al congresso sulla base di .una- 
maggioranza chiara, quella tra 
sinistra e centro*: una mag¬ 
gioranza che‘confermasse la 
politica e ih lavpro isvolto In 
questi anni e cha.avesse In sé, 
Irpplicitqj /irkonoscimento 
iielihloio. è/^ell.^téa.ciéjrahi^ 

De Mita. La candidatura Marti- 
nazzoll é un ■dopo* rispetto a 
questo «prima»; nasce dal falli¬ 
mento vdl/quel tentativo! e da 
)tpiò phe étpoi accaduto. 
Ineonaa, al potrebbe dire: 
•e De Mita ha declao dl tral® : 

eapeip 

-<hl»clie-v!è>«edklM'>br''eliihilr«. 
'^>/Che lM«iM 4f diNKbe lei 
ri‘/deveìUié«ltM/ltclie dovrà 
convocare te e quasde>-le^ 

■ ; '< fi Incontri coUeìteU per d^ 
't ddere del eongreeM dé.„ 

PIÒ o* meno cosl^Anche se 
non carichérol lutió ciò di in* 
lenStloni'rconfiittuali^ nei con* 
fronti di De Mila. ' 

Molti Invece foaieogono che 

- la candidatura di Maitinaz* 
ioll vud :dln proprio que* 
atoi la iliilitfa de abbaado* 

^' naOeMlla..;,.r. 

No, non direl. Per l'abbando¬ 
no di cui pària/cl vorrebbéro 
dissensi politici ^olto precisi, 
che alto stato non vedo pro¬ 
prio.'No. il problema non è 
quello.i.. . 

- - - iQual ài-iUorai di che ded* 
-- derà De Mita? Gli, eoaa farà 

- -oraDeMIta? ' ’ ^ 

Non lo so! Ho pfevato a par¬ 
largli; ma non ci Sotyo nuscito. 
Non so cos'abbia m testa. Leg¬ 
go sui giornali che in questa 
.settimana dovrebbe avere altri 
Incontri; no? E allora vuol dire 
che ne parleremo il.. ■ Q EG. 


; Regione Campania ili panne 

■ La De impedisce la seduta, 

- si dimette per protesta 
! il vicepresidente del Pei 


*1» NAPOLI. LaDc. pur dl nnr 
vlare il consiglio regionale ed 
evitare di affrontare ii nòdo 
della crisi In Carnpania.5è.di¬ 
sposta a tutto: ieri .nella rìu- 
1 , pione del capigruppo è riu* 
scila a costringeré I sùoi^al- 
leali ov jj/presidèntèi dall’as¬ 
semblea 

r^a far sliùàre là seduta prevista 
per il giovedi, prossimo, ho- 
rnoslanle questa decisione 
. Violi due apìcoli dei regola¬ 
mento regionale che prescri¬ 
vono che per il rinvio debba 
èsserci 11 deliberato unanime 
del presidenti di gruppo. 
, Contro il rinvio della tìunio- 
ne, ieri, si erano espressi Pel 
e Msj. 

Immediata la protesta del 
irvlcépresiclènle del Còhslgllo, 
Lucio Fierro, li anale ha àn- 
/ hunclalo che assieme al lele- 
‘ gramma di rinviò della riunlo- 
' ne partirà quello contenente 
‘ le proprie dimissioni: *Ho af’ 
, ternato nel corso della rium'O’ 
^ ne e/re, come pre^ive il rego- 
” lamento he! caso di una deci¬ 
sione non unanime di rinvio 


,.di {una seduta del Consigliò 
presa in confcrénzó; dei capf- 
. gmppOi da pàróla spella òlle 
^assise stesse; Ho wssegnalo le 
mie dimissioni perché non. è 
garijntha da tempo, da parie 
di alcuni gruppi politici, la 
fUrizione di ìùtéld di tutti ì 
consiglieri che è la funzione 
essenziale della presidenze 
del Consiglio». 

Isaia Sales, presidente del 
gruppo regionale comunista, 
ha espresso solidarietà ai col¬ 
lega RerrO ed ha dichiarato 
che lo Scudócrociato, cam¬ 
pano pur di Ottenere il rinvio 
del dibattito suUa.,.mozione 
comunista, ha •adottato siste- 
. mi da bosso impèro ed ha col- 
fpestatoimthir^olamenth. 

La De, con il rinvio, cerca 
di evitare la presentazione da 
parte dei comunisti di una li¬ 
sta di assessori alternativa al¬ 
l'attuale assetto di potere de¬ 
mocristiano, nonché la di¬ 
scussione di - una mozione 
presentata dal Pei sulla crisi 
alla Regione. 


I^ón fa copimenti, coniìda che non era informato. E 
nei. fine settimana ha persino evitato di parlare ai 
congressi dov'era atteso. La candidatura di Martinaz® 
zoliv De Mita forse la temeva; Orai deluso e preoccu¬ 
pato, medita sul da fare; Far buon viso? Lavorare 
perché venga ritirata?; E mentre per il leader de la 
via si fa sempre più in salita; i suoi «fedelissimin la¬ 
mentano ì'ennesimo. «tradimento» annunciato... 


raOERICO QHUMICeA 


lÉi l^MA. Clemente Mastella 
mastica émaro; «Non, ne ne 
sapevo nientei E non capisco 
che yuol dire. Ci eravamo la¬ 
sciati giovedì notte con 1 ac* 
cordò che De Mila avrebbe 
aitato un nuovo giro di in¬ 
cóntri. Non c'erano stati dis¬ 
sensi. E due giorni dopo, inve? 
cc;:.». Nicola Mancino conte- - 
sta;. «Ci eravamo detti: una 
candidatura va lanciata,solo 
se ci saranno possibilità' di 
spuntarla... Ma comunque, re¬ 
stiamo ai fatti: è una candida¬ 
tura regionale, quella. Lom¬ 
barda. E non é amvata nem¬ 
meno in Remonte». Bruno Ta* 
bacci, segretano-;presidente a 


Milano, e ora non più segreta¬ 
rio: né più presidente, si sloga; 
•Che l'operazione parta da 
qui, dopo la mia sconfìtta, 
npn è affattq casuale perché 
è . qui, a Miianò. che è stala 
per la prima vòlta battuta, di- ' 
sarticolata. l'Intera strategia 
demltiana. Ma io non cambio 
idea:-non ci può essere una 
candidatura della sinistra non 
raccordata con Ciriaco De Mi¬ 
ta Perché cosl^si indebolisce. 
solo il segretario». E^ anche 
Giovanni Gerla ha di che re- 
crlmmare; «Già, non è che 
questa candidatura sia stata 
posta proprio nei modi dovuti. 
Anche . se. i: naturàtmenté, la 


statura del personaggio non si 
discute». 

Nelle file demitiaite. dentro 
le stanze di quella che è stata 
per sei anni la vera «imiti di 
comando» delia Demòcrazta 
cristiana; si cerca eh cafiire co* 
m^è possibile che stia linendo 
proprio cosi. Appena un anno 
e mezzo fa De Mita era il capo 
non discusso della maggii> 
ranza de. lo scenario poi 
era cambialo; ma il segretario 
(dK'entato intanto pruidente 
dei Consiglio) restava cornun* 
que punto di rìferimentp indi¬ 
scusso, forte dei . suo accordo 
con reseicim di Cava e di una 
chiara egemoitia »iil'intera ri- 
nistra de. E ora, invece... Ora 
nemmeno più la sinistra pare 
riconoscersi In Ciriaco De Mi¬ 
ta. Ne critica ilaicohduziòne 
delta dahfusa’fase precongres* 
suaie; rifiuta di identificare i 
destini propri con quelli suol. 
Lancia heiramna - addirittura 

Màriiriazroli: un candidato 
alternativo ai possibili altri, 
ma alternati^ prirna di tutto a 
lùL Nel'vorticoso rriutàrdi tirùi* 
eée dì leader e cPionnélll ht 
vista del congresso de. De Mi* 


ta‘ è rimasto quasi solo. E se 
c'era bisogno di un uomo e di 
una scelta che simboleggiasse 
la difficoltà^del segreiano-pre- 
sidente,. l'uno e Vahia si son 
mostrali sabato; con la deci¬ 
sione della sinistra lombarda 
e con II volto di Mino,Marti- 
itazzoti. candidato*segretano 
dell'area Zac. 

De Mila e i demliiani non 
l'hanno presa bene, coglien¬ 
do in quella decisione il mani¬ 
festarsi di una difficoltà che 
non è più soltanto tattica, ma 
che si è fatta ormai politica, di 
egemonia; di possibilità e di 
capacità di dar nsposle e dire¬ 
zione alle richieste della sini¬ 
stra de. De Mita per ora non 
parla. Ai suoi collaboratori ha 
solo latto sapere che della 
«decisione milanese» lui non 
sapeva nulla. Poi, un gelido si¬ 
lenzio. E nel’iine settimana ha 
persino disdetto i sudi impe¬ 
gni in un palo di congressi re¬ 
gionali. 

Il cammino, per lui, da sa¬ 
bato si è latto ancor più in sa¬ 
lita, perché sul tavolo del con¬ 
fronto che lo sta contrappo¬ 
nendo ai leader delle altre 


correnti, gli resta ormai davve¬ 
ro poco da gettare. Ora a tutti 
è chiaro, per esempio, che se 
per caso lui ancora non Tave* 
va abbandonata, l'idea di una 
sua ncandidatura -- giocala al- 
Tultimo momento, per prova¬ 
re-a aeompaginare i disegni 
delle altre conenti - é una 
Ipotesi che non c'è più: nem¬ 
meno la sinistra è disposta a 
sostenerlo più. Fosse stata 
concordala, decisa a tavolino, 
la mossa della candidatura-- 
Manmazzoli avrebbe forse po¬ 
tuto persino aiutare De Mita, 
in grado di giocarla contro te 
crescenti pressioni di dorotei 
e andreottiani. Ma fatta cosi... 

E ora. dunque? Ora all'onz- 
zonie di De Mita si profila un 
nuovo, complicato cliianmen- 
to. Con la isua» sinistra, stavol¬ 
ta. E sapendo, come lo avvisa 
Luigi Granelli, che ila candi¬ 
datura di Martinazzoit non 
può essere comodamente ac¬ 
cantonata». E che «la sinistra 
ha energie suiilcicnti per re¬ 
spingere un molo di compa^ 
sa e . pretendere che il con¬ 
fronto avvenga alla luce del 
sole». 


<€iria(X), inai contro di te». Invece» 


.Mi sembra tanto il motto dei fratelli De Rege: vie¬ 
ni avanti cretino!*. Mino Martinazzoli-fu tagliente 
all'ultimo Consiglio. nazionale de con De Mita che 
continuava I dire: .Se c'è qualcuno si candidi». Si 
è candidato lui, l'avvocato di Brescia che esordi 
giovane in politica da liberal-demcKratico contro 
la leggé-truffa." Ora' passa 'per.;i:*lrì<:èl|«ttu^l«.ir)«!c> 
'della De. E alla sinistra racconta un sogno...... 


MtauAm CAtetuA 


.HROMA. .ManinaaioU le. 
gretario non esiste». Una setti¬ 
mana fa era egli stesso a cata¬ 
logare la propria candìdatùra 
al vertice , della De come un 
elemento di «folclore». Ma é m 
questa mischia della peggiore 
tradizione congré^uale dello 
scudocroclato die si è gettato 
a capofitto, lui che passa per 
f«inieileiluale triste» del parti¬ 
lo, Non c'è Intervento che Mi¬ 
no Màrtjnazzoli pronunci che 
non si apra cori una corifes- 
sionè di nausea per una politi¬ 
ca che rinuncia al suo prìma- 
.tò per trasformarsi in immagi¬ 
ni evanescenti dietro le quali 
.8Ì’.consumano corposi interes¬ 
si di potere. Eppure da una 
dozzina di anni a questa par¬ 
te, da quando presiedette la 
commissione parlamentare 
'Inquirente che affrontò r«al- 
faire Lixkhecd*, il suo ruolo 
nei partito è sempre stato atti¬ 
vo e crescente. 


^ ' Mimslfo-della Giustizia con 
Graxi:per tre anni, Martinazzo- 
li fu chiamato a presiedere il 
gruppo de ai pnmi venti di 
contrapposizione con it Psi. 
Fu lui il 28 aprile 1987 ad as¬ 
solvere l'ingrato compilo di ri¬ 
tirale la mozione di fiducia al 
governo elettorale di Amintore 
Fanlanl, quando il annun¬ 
ciò 11 suo voto-favorevole pur 
di scaricare sulla Oc la re¬ 
sponsabilità di queiraltro 
scioglimento anticipato delle 
Camere. «Ropno perché vo¬ 
gliamo che (omino i giorni 
.della chiarezza, non. possia¬ 
mo lavorare per l'oscuntà... 
Non rei; faremo imprigionare 
da una finzione», disse tra gli 
applausi dei deputati d^mr>' 
cristiani che. due mesLdopo. 
gli restituirono rincarìcò di ca¬ 
pogruppo con 223 voli su 231. 
La sua candidatura alla segre¬ 
teria de nasce nei cuore della 
sinistra in quei giorni di gran¬ 


de Isolamento delio scudocro- 
ciato.froprtO: perché lui sep¬ 
pe sublKnere quella condizio¬ 
ne-di isoianicnto politico ma 
non elettorale. Eia il candida¬ 
to ideale detta Oc .vkm 
presenza del Constalo che 
rttarfciasse ’la ifida a Bettino 
&àxl; t'maligni raecontaitt) 
che avesse pteiwaio anche 
ràbito>)[u per'la'coRvocatriè- 
ne al Quirinale, pronto però 
(arsi dire' di «no» dairaiieatò- 
antagonista. Ma arrivò prima il 
«no* della sua De. forse pro¬ 
prio di De Mita. Ri piefento il 
«tecnocrate» Giovanni Corta, 
tuh'aitra pasta, che perù Mar- 
ilnazzoU cominciò a difendere 
a spada tratta, lui che è l'ideo¬ 
logo delta «politica mite», per¬ 
ché era pur sempre «il gewer- 
no guidato da un de». Invece, 
per li partito era il «gownto 
amico». E rnal si conciliava 
questo distacco con ll.t^tetto 
di quella che Maitinazzoii ha 
sempre considerato la «morii- 
ficazione .di una regola di fon¬ 
do, che pure, dovrebbe esserci 
anche' nette' demócr«EÌe di 
coalizione. -secondo .la. quale 
alla maggiore quantità di con¬ 
senso dovrebbe. coiT^Mmdere 
il maggiore livello di respon¬ 
sabilità». .‘ , 

Era. dunque, il dirigente 
che si ribellava a quel «tanto 
di umiliazione» che la prert- 
denza del Consiglio socialista 
aveva Imposto.al.parttto, quasi 


a sospingerlo'a un molo di 
conseivazione, che la ^nistra 
de in quell’estate deil'S? aveva 
comlnciafo ad amare.-Erano i 
giorni InxuLIa neonata cor¬ 
rente del golfo*. quella diAn> 
tonto Caro ed Enzo Scotti, sof- 
Miaiiallom'luU'inlma dorotea 
' del^ptitìfb.»ta'sln(stn;«edeva 
H v iuo legretarid andare a 
bHtedèllo còn^Gava e già te¬ 
meva e gemeva. Ma in quel di 
Lavatone,'dove da anni l'area 
Zac si ritira come in seminano 
ella line delVestale, Marimaz- 
zoli rifiutò l’investitura. Si tro¬ 
vò faccia a faccia con De Mita 
evgli promise solennemente: 

contro di te». M lans del¬ 
la sintsira, però, promise che 
non si sarebbe lasciato piega- 
'ie dalla rtliklplina militare»: 
«n problema detta guida del 
partito - disse - non è quello 
dei più grande potete ma del¬ 
la più gravosa responsailitè. 
Cosi penso di andare al con¬ 
grego. Da solo, in pochi o in 
tanti». Era anche un rKhiamo 
ai segietano peiché tornasse 
ài gioco di squadra ^mm- 
clamo - chiese Martinazzoli a 
De Mila-a smilitarizzare i co¬ 
lonnelli che confondono la 
strategia con le satmerie». 

1 còionnettit invece, si Sono 
moltiplicati, demitiani e neo- 
centristi. E in un anno e mez¬ 
zo hanno guidato quel «frago¬ 
re di truppe e Stetrà^iare cU 
carri» che hanno indotto Mar¬ 


tinazzoli a invocare II disarmo. 
«Non' sarebbe una . diserzione, 
ma una ragionevole sfida», ha 
dichiaralo meno di una setti¬ 
mana fa a Giampaolo Pansa. 
È, dunque, un «fKofeta dbw» 
malo*; come è stato definito, 
che; scende nellfamna? Marti- 
naizb)i.;:.dlce'.^i!^acoriimettero 
. su una vigoria iMla linea poli- 
' tica più,che sulla poltrona.: La 
politica di una ^nisln sempre 
più Insofferente - a sacnficaie 
la propria elaborazione sui- 
Vallare della gestione del par¬ 
tito con /il centro <^doroteo. 
Maitinazzoll non d rassegna a 
relegare-la corrente che si ri¬ 
chiama a Moro e a Zaccagnini 
a un. mero ruolo di «memoria 
e testimonianza*.'La rottura 
con De Mita, al punio da rin¬ 
negare la promessa di l^vany 
ne, é avvenuta su questo (ene- 
no, pnma ancora che alla tri¬ 
buna del congresso lombar¬ 
do ConUo De Mita, allora? È a 
lui che Martinazzoli m rivolge 
quando dice «Non chiedeteci 
di aggiungerci a qualcosa-di 
già fatto, spiegateci, convince¬ 
teci, non 'costringeteci». Co- 
imunque vada a unire lui sa 
già di non aver perso. «Alla fi¬ 
ne - disse ncli'ollobre '87 ai 
convegno della sinistra de a 
Chianciano - quando rènde¬ 
remo i conti scopriremo che 
ciò che di meglio e di più vero 
rimane sono te nostre speran¬ 
ze. Dite pure i nostri sogni...». 


I cinque impongono un^reipubbli^ nelViiffido di presidenza 
del consiglio regionale àbruzzesé. 11 Pei dà battaglia in aula 



» 


Il consiglio regionale dell'Abruzzo'ha respinto la 
mozione di sfidùcia del Pei nei confronti dei pre¬ 
sidente Pace (Psi), che aveva impedito ad alcuni- 
consiglieri comuhislL di prendere la-parola sulla 
contestata elezione netrufficio di presidenza di un 
repubblicano, condannato per lo scandalo dei 
«falsi invalidi» di Pescara. Il pentapartito è salvo, 
ma la questione morale si fa più scottante. 


FABRIZIO RONDOLINO 


Mi PESCARA. -Questo è un 
problema che riguarda soltan¬ 
to il Pri: se per loro non ci so¬ 
no Impedimenti, noi che cosa 
c'entriamo? E comunque i ca¬ 
st giudiziari dì Bosco riguarda¬ 
no Pescara, non la Regione». 
Con queste parole il capo¬ 
gruppo socialista alia Regione 
Abruzzo, Marinaro, ha giustifi¬ 
cato l’eiezione nell'ufficio di 
presidenza di Rosario Bosco, 
repubblicano, condannalo 
due volte (in primo grado e in 
appello) per lo scandalo dei 
«falsi invalidi» che ha travolto 
il pentapartito di Pescara. La 
logica, come si vede, è strin¬ 


gente. Poco importa se Bosco, 
entrando nejrufficio dì presi¬ 
denza, diviene a lutti gli effetti 
un rappresentante istituziona¬ 
le della Regione. E Salini, ca¬ 
pogruppo de, non è da meno: 
«L'elezione di Bosco - dice - 
è semplicemente ta conferma 
dell'alleanza di pentapartito, 
rientra negli accordi». E i re- 
pubblicani? Ieri in consiglio 
regionale era presente soltan¬ 
to Bosco, che per altro si è 
ben guardato dal prendere la 
parola. A Pescara, nonostante 
la censura della Direzione na¬ 
zionale del partito, il Pri ap¬ 


poggia la nuova'giunta die 
conta tra gli assessori ben 3 
socialisti già condannali 
(sempre per lo stesso scanda¬ 
lo). 

La seduta del consiglio re¬ 
gionale di ieri é st^a l'epilogo 
di un'altra^ più tormentata se¬ 
duta; quella del 31 gennaio, 
che aveva visto l'elezione di 
Bosco in sostituzione di un de 
improvv»samr''tc dimissiona¬ 
rio. Si tratU' '.f una sorta di 
•premio» ai l'u, che il giorno 
prima aveva deciso di appog¬ 
giare la neonata giunt^di Pe¬ 
scara. Ma non lutto era filato 
liscio: erano volate parole 
grosse, si erano minacciate 
denunce. Bosco aveva chiesto 
lin. «giuri d'onore» soltanto 
perché i consiglieri dj opposi¬ 
zione gli avevano ricordalo 
che su di lui pendono due 
condanne per interesse priva¬ 
lo. E il FHesidente del consi¬ 
glio, il socialista Nino Pace, 
aveva negato ta parola a nu¬ 
merosi consiglieri deii’opposì- 
zione, facendo votare in gran 


fretta il nome di Bosco. Da qui 
la decisione del Pei di chiede¬ 
re l'annuliamento dell'elezio¬ 
ne alla Commissione regiona¬ 
le di controllo (per irregolari¬ 
tà procedurali), e di presenta¬ 
re aH'assemblea una mozione 
di sfiducia verso il presidente. 
È la prima volta che ciò acca¬ 
de in Abruzzo da che esiste la 
Regione. Bnjno Viserta, capo¬ 
gruppo del Pei, ha denunciato 
gli avvenimenti dei 31 gennaio 
come «diretta conseguenza di 
un lungo processo di svuota¬ 
mento delie funzioni del con¬ 
siglio a favore delle segreterie 
dei partiti, degli accordi di ver¬ 
tice e dei colpi di maggioran¬ 
za». Cosi, raggiunto l'accordo 
al Comune di Pescara, il presi¬ 
dente Pace si è limitato a far 
ratificare dall'assemblea una 
decisione presa altrove, in 
barba alla moralità e alla tra¬ 
sparenza delle istituzioni. Ma 
non si tratta dì una novità. Un 
altro consigliere comunista, 
Giuliani, ha fornito un elenco 
impressionante di irregolarità: 




leggi mai attuate, un progetto 
regionale di sviluppo mai di¬ 
scusso, bilanci affrettati, dèli- 
bere trasmesse ai ministeri 
prima ancora che le commis¬ 
sioni o il consiglio, te appro¬ 
vassero. 

L’imbarazzo del pentaparti¬ 
to, ieri, era palpabile, tanto 
che tulli hanno parlato, a pro¬ 
posito di Bosco, di «decisione 
frettolosa». E lo stesso presi¬ 
dente della giunta, il de Mat- 
tucci, ha dovuto prendere la 
parola per spiegare che in 
gioco non era tanto la presen¬ 
za di Bosco nell'ufficio di pre¬ 
sidenza, quanto la stessa so¬ 
pravvivenza della giunta. E 
per ironizzare sulla «questione 
morale», che sarebbe stru¬ 
mentalizzata dai Pei. Gli ha 
fatto eco il socialista Pizzota, 
che anziché difendere l'ele¬ 
zione di Bosco ha preferito so¬ 
stenere che non era quella la 
sede per discutere le ineffi¬ 
cienze della giunta, «che an¬ 
che noi conosciamo». Sconta¬ 
to l'esito delia votazione (25 
no, 9 si e 2 astenuti, i missini). 



Pannella: 

«n Pel 

non mi ha offerto 
candidaturè» 


«Da telefonate di colteghi giomalisti che chiedono smentite 
o conferme allo scoop di^poie gtomaliàtìcò (atto oggi rial 
partito ‘Corriere della Séra*, apprendo la notizia delle mie 
candidatura nelle liste delibi per le prossime eleziont euro¬ 
pee, al posto che fu di Altiero Spinelli». E' la risposta di Ma^ 
co Panttettà (riette foto), ed un érilcoto del quotidiano mi¬ 
lanese che dava per duasi sicura te sua candidatura nelle li® 
ste corriuniste. «L’idea - diceancòra Pannella - mi sembra 
in effetti buona, qua« quanto, agii atti, quelle di mie candi¬ 
dature laichevVerdL socteldemociatiche o quale càpoliita 
di una lista antiproibizionistica contro la criminalità politi¬ 
ca,: istiiuzionBle e mafioea, giomalistica*. Il vicesegrelarto 
delf^ Francesco Rutelli detinisce «un puro esercizio di lan® 
tasia» la voce sulla candidatura di Pennella nel Pei. riZi sono 
ottimi rapporti eòi comurihtti - dice -^.ma non si è mal 
Iato in alcuna sede di una simile ipotesi. Sarebbe 
unà telefonala per accertarlo». 

È morta 
a Torino 


Emanuela Savio 
deputata de 


È morta nel prìfflb pbnterig» 
gip di ieri, {^retmmiigia ce¬ 
rebrale, Emàriuelà Sàvio» 
deputata de fino al L* 
Sarto era stata;'^Ipite^dal® 
l'emoiragia sabato pomerig¬ 
gio mentre usciva dal con® 
grasso della De a Boigaio. 
Nata a Saluzzo nel 1916 Emanuela Sarto nel '53 venne elet¬ 
ta deputato e restò in Parlamento fino al '72 ricoprendo an® 
che I incarico di sottosegretario all’Industria* FU poi nomi¬ 
nata presidente della Cassa di Risparmio di Torino e In ie« 
guito presidente della federazione tra le Casse de) Piemon¬ 
te, incarico mantenuto fino a ieri. Il presidcnle della Came¬ 
ra Nilde Iota ha inviato un messaggio di cordoglio al fami* 
Iteri. 


Il Fri 
apprena 
le innovazioni 
di Occhetto 


La Voce rèpubb/tooriar hi 
commentato^ ieri il dìiconto 
tenuto da Achille Ottehetio 
a Firenze a un convegno 
sutt’impresa. Il quotidiano 
del Pri giMdicà riritèf^riti 
e originali» le affermazIorU 
■ ■ ■■ ■ ■ sul<. superamento deU'*a® 

stratta contrapposizione tra marxismo e. liberalismo». Per f 
repubblicani SI tratta di «innovazioni di impostazione che 
potrebbero ruuiiare di grande interesse se irtluppato eoe* 
rentemente». La «Voce* sottolinea anche U.faUo che .Oc*;: 
chetio riafferma la «necessità di rivedere le conceztoni sta* 
tellsteche non sono sinonimo di efflcienta oche gluiUtiea* 
no e alimentano la comiztonm. U M rt attenete su questa 
strada «nuovi sviluppò. Una opposizione che chiede menci v 
consigli di amministrazione* e che ci batte per uno giato 
meno pesante e più efficiente» può raiqireseniare, secondo : 
la Voce npuòò/teonA una cItemaUva verni. 

i SU 'RAbtft ' Nuove critiche del Frt al nri* 

I te MteKte ' • nistro degli Esteri Giulio An* 

■ : dreotli euU’lmptento cWmh 

CntlGI codi Rabla. La VbesiiBteib> 

- ' hAcaeo .attacca U/mtoiitro 
unammi per le sue affennastoni di 

V tmenillayalle voci sdì un 

coiiwolglmento di ditte Ita¬ 
liane in tomliuie di prodotti dtimlel all'lmplanio di RiblA 
«Sui settimanale: 'Epoca' ^dicono iiepubblieani.««'ai ilàò 
'csnano.ipaitlcolart diconte laOlsa 8pa^àlUanK•bbia!|B^^■ 
ntto serbeiol ed caslocatol finiti a Rabta». Anserà una eolia, 
peéail'Pit-AirttteotfrtemdineritttodalfiMNUMiiiiMi ' 
delicatissima e scottante». |l sttenzio del minitto. agihinig > 
te. «Voce»; é «Incomprenslbile». Un altro «llenzio*^ Aih 
dreotti-infasUdbice il Pri: quello sullamancata nomina deò ; 
V ammiiaglto Porta al vertice del Comitato miliiaie detta Ha» 
:| 0 ." • 


<<N.Y. Times»: 
DeMh* 
sotto il tiro 
desìi alleitt 


41 pRtektente:^):p^^ 
Clriaoo:Dà'|Mlite'ìri'(itoW 

l'attacM idi groppi ttriilifih : 

ri. di editoriàli^ a Ihchl4i;i^ 
membri della- ; coillifone^ 
che mettono in duMito to^ 
SUB rofoott iiTOUtica^ # 
spingere le prewinnt di Flo- 
te e di manteneie fede alte promesbe di auiterlite: Lo icttee ^ 
tt Nero yorà 7)ro0 to una corrisportoenza da Roma pubbli® ' 
cala ieri. Il quotidiano americano rt sofferma sulle dtoanse ^ 
siateli Italiane» ora cadute in un nuovo «disofdine» chemi- 

naccte la slabiliià e fa eabbrtrtdire i meiCBli finanziari e MI* 
lano>;’La «questione di tondo», :dice il glomale, è te «io|l|te*: 
Imo a che punto il governo riesce a conliolteie il idlsavan* 
zo di bilancio airivato a 85mìlìardi di dollari». U Neteib^ 
Times parte anche del recente accordo govemo-sindacatt ' 
«prevalentemente interpretato» come una «indisponibilità q ' 
incapacità di De Mila a mantenere te rotta netta battagllà 
contro il deficit». 


:QI,U0M0'»*N« : 


Votaàoni al Pei di Lucca 

Documento congressuale 
approvato dair85% 
Cossutta raccoglie il 10% 


H IUCCA. Si sano conclusi 
domenica i lavoiì dei con* 
glosso del Pei di lÓlcca. |:do- ‘ 
legali erano 176, Ira cui tren¬ 
ta donne. Erano stati eletti In 
cinquantacinque congressi 
di sezione, a cui erano inter¬ 
venuti 772 iscritti, tra,cui 122 
donne. Il documento con¬ 
gressuale varato dal gomita¬ 
lo centrale è stato approvato 
con 122 voti lavorevóli (pari 
all'85,3 per cento), 7 contra¬ 
ri e 14 astenuti. Il documen- 
lo presentato al Cc da Cos- 
sulla ha avuto 15 voti a favo¬ 
re (,iarì al 10,2 per cento). 
115 voti contrari, e 16 aste¬ 
nuli. 

La maggior patte degli 
emendamenli presentati al 
congresso del Pei lucchese è 
stala lespinla: sono stali ac¬ 
colti alcuni emendamenti 
sulle questioni ambientali. 

E stato accolto il cilleiio 
della rappresentanza femmi¬ 
nile garantita negli oiganl- 
smi dirigenti del partito: Il 
congresso provinciale ha in¬ 


fatti approvato fa quota di 
trenta per cento e si e deci, 
quindi di piocedCR alla w 
taìzione ilei nuovi oiganlin 
dirigenti con liste separali 
Le donne che entreranno 
fer patte del Comitato ledi 
rate composto di cinquani 
membri sono quindi diete! 
sette; dei quindici chmpc 
nenti la Commissione mk 
rate di conbollo te donn 
sono cinque. Su Ite delega 
al congresso nazionale, ini 
ne. c'e una donna. 

Al delegali è stata data I 
possibilità di esprimere un 
candidatura. I congtessis 
hanno presentato ottantotl’ 
candidature in aggiunta i 
nominativi espressi dall 
Commissione eteilorate, H 
partecipato ai lavori delcor 
gresso una delegazione < 
giovani della FScL che hat 
no promosso anche a Luce 
l'iniziativa di «dotlan. ui 
bambino patesttnese. con 
contributo <dei congitoslsl 
Ha concluso i lavori la sem 
iriceAuieliana Alberici. 


l'Unità Q 

Martedì 

7 febbraio 1989 t-F 























Le schede 
ddl’Antìmafia 


POLITICA Interna 


Nella massa di materiali raccolti 
dalla prima commissione di indine 
un coacejrvo di accuse, dossier di polizia 
ma anche mezze verità e montature 




Ecco tutti i «segreti» 
celati per un quarto di secolo 



Tutte 
de lettere 
dei soliti 
ignoti 


■IROMA Ceritosessanta no* 
mi di uomini politici tra le 
schede nominative della pri 
ma commisssione anliih^fia 
apiccano inevitabilmente i 

S 'e sui nomi •eccellenti* 
vita politica siciliana e 
nazionale Inverila nel «mare 
magnum» delle quattromila 
pagine sfornale dalla tipogra 
(Iq dei Senato gran parte di 
esse tradisce il carattere etera 
goneo della documentazione 
raccolta I funzionari dei! Anii 
mafia tenevano infatti in que 
ste schede un diligente Inven 
lado non solo di ali) proce^ 
sualU di Informative del cara 
^binleri e della polizia o resp- 
jContj paìlamenlari ma anche 
i\iM rassegna stampa delta* 
igllatlssima e tutti g'I esposti 
^anoftimi pervenuti ali Organi* 
^smo parlamentare sql conto 
di singoli personaggi 
UTehura ha cosi un effetto 
diseÉHale e per molti vetsl 


Sulla pubblicazione delle schede dell Antimafia si re¬ 
gistrano ancora reazioni 1 commissari comunisti sot¬ 
tolineano che ciascuno da oggi può leggere e giudi¬ 
care» senza filtri pretestuosi o mcomprensibili divieti, 
come deve sempre avvenire in democrazia» Di di¬ 
verso avviso il de Claudio Vitalone «Rimestare il fan¬ 
go delle veline può servire soltanto a meritare la mo¬ 
tivata gratitudine della cosca» 


FABIO INWINKL 

■i ROMA. Era giusto pubbli re due votazioni in successive 
care I vecchi materiali della sedute per amvare ad una 


prima commissione Antima 
Ila, sepolti da anni negli archi¬ 
vi de) Senato? Far affiorare an 


conclusione 

Ora che quei documenti so* 
no riprodotti in quattro tomi - 


che denunce anonime sortite quasi Quattromila pagine - te 
pravocatorie calcolati depi valutazioni sull iniziativa con* 
staggi? Sono interrogativi che tinuano a essere scandite da 
avevano travagliato I attuale accenti discordanti, fino alla 
commissione tanto da impor polemica E proprio su que 


sto sfondo contraddittorio che 
va ietta la messa a punto dif 
fusa ien dai parlamentari co¬ 
munisti che fanno parte del 
i attuale commissione paria 
menlare d inchiesta sul feno¬ 
meno della malia 
«Principio essenziale dello 
Stalo democratico - esordisce 
la nota > d la conoscibilità di 
tutti gli atti in possesso di po* 
ieri pubblici 11 segreto invece, 
è un fattore di inquinamento, 
di discredito e di abuso* «Ci 
siamo quindi battuti - soitoli* 
neano i commissari dei pei • 
per la putrf^licazione delle 
schede detta vecchia Antima¬ 
fia, come chiedeva all unani¬ 
mità anche l'Assemblea regio¬ 
nale siclilana* 

E le riserve espresse sull on 
gine dei materiali pubblicati^ 


’Scoi^rtanie accanto a pi 


vanni Gioia, i Salvo Urna, i Vi¬ 
to Oariciminò, ed a quello di 
un loio organico alleato di 
sempre il repubblicano Aristi¬ 
de Ounnella (in prevalenza 
tratti dà atti giudiziari) si tro¬ 
vano perniò anche tmllei 


schède di spiccato carattere 
Iprottmiprio e di cootimiio 
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-Pane significativa di questo 
malerìale - si rileva nella di¬ 
chiarazione - è costituita da 
atti giudiziari e da altri docu 
menti pienamente attendibiii, 
altra parte invece è cosUtutla 
da anonimi o dicerie prive di 
fondamento Ora è possibile 
Unto conoscere ulteriort im¬ 
portanti prove sul rapporti tra 
mafia e politica, quanto verifi¬ 
care ttofondatezza di altre ac¬ 
cuse 0 sospetti* 

In conclusione, quindi, una 
valutazione che taglia corto 
con i dubbi e le rimostranze 
•CiascurK) da oggi può leggere 
e giudicare senza filtri prete¬ 
stuosi o incomprensibili divie¬ 
ti come deve sempre avvenire 
In democrazia* 

Aspramente polemica è la 
dichiarazione rilasciata ieri 


Salvo lima 


dai senatore demtxristiano 
Claudio Viialone, vicepresi¬ 
dente della commissione 
Ostile alla pubblicazione Vi- 
talone replica anche all anali¬ 
si fatta da Luciano Violante, 
che in un’inleivIsiA jveva indi¬ 
viduato U dato diffóndo delle 
schede nell unpiessionante 
intreccio ba la Dd^lianq e 
la mafia 

di pbgetto antimafia dei 
Pci - obietta Vitaione - non 
può essere quello annunciato 
dall odiosa insinuazione pole¬ 
mica di Violante Rtmestare il 
fango delle vehne e degli ano- 
nimLcheuna responsabile de¬ 
cisione di uomini onesti tnicl- 
dati dalia mafia, aveva affida¬ 
to alla corrosiva Cntlca del to¬ 
pi può servire soltanto a stai- 


«Diventò ^daoo 
con l’aiub 
dd boss mafioà» 


U>t«n. I. K,’. 
lazimtAda parte di un anoqi 
mo^0^dentem<mie hiorì di 
sennò che denuncia un prò 
getto del magistrato Cesare 
Terranova per ueelderio fa 
mlséròVole line latta dàvanii 
alla 'magistratura delle rpe 
'schìrtò accuse dì Sceibà nel 
confronti di Oifolarho M Cau- 
>si 

archìvi dell Antimafia 
fsono dmaite conservate le 
(rocesf di verl^ propn avverti* 

, menili « vendette che yennett» 
I praticati nei confronti delliuni- 
ca forza poUllca che si batta a 
fondo per avetare e contrasta* 
ite ii cànublo tja mafU e set¬ 
tori mpoterèppUtfeo La tee 
^ntcaAienfìe eMezà. ^ ouet che 
si l^|e un pQ^\ tutti I «nentf 
,cl«^M Cario Alberto Dalla 
Chi«a;ehe è rlconòsclbiieco 
‘^nellitóore 41 uh «appunto rk 
set^iD* citato à piene màhi 
i nelià schede sui-capi de di pa 
Icrmo pur non essendo 1 inte¬ 
statario di unasd^a si bec 
jea il suo bravo anonimo ba- 
«lunnloso a proposito dei caso 
De Maura II solito ignoto 
manda a dire allAniimana il 
23 ottobre 1970 infatti che 
t allora colonnello comandan¬ 
te delia Legione di Palermo 
avrebbe occultato «le proye a 
carico dellon Ftanco Resti 
VQ* ministro dell interno ii 
quale avrebbe architettato il 
•sequestto deLgjdrnàlisla per 
Vh^Dò^auro aveva delie 
pro^ cèntro Restlvo» circa la 
motte del presidente dell Eni 
iMaM È solò uno dei tanti m 
fcreÒibili reperti di quel clima 

i^tverone e montature in 
[cql al svolgevano per anni le 
(indlglid vane sui fatti di ma 
ila 

La commissione raccoglie 
va tWte, per poi affidare ai va 
glioi, dei singoli commissari e 
oeiV relazione conclusiva II 
materiale sintetizzato nelle 
schède Alcune di esse non 
hanno molto di inedito per 
ché parte del materiale sinte 
Uzzato è stato pubblicato in 
una trentina di grossi volumi 
negli anni passati dopo la 
chiusura del lavori della con\ 
missione La maggioranza di 
centrosinistra ritenne di far 
piazza pulita i^ià^rioC^en 
razione stringènte sul^do 
mafia politica con una rela 
zione firmata dal presidente 
de Luigi Carrara nel 1976 che 
la ii solo nome di Ciacimino 
La relazione di minoranza fir 
matari La Torre e Terranova 
attinse invece da quei docu 
mentr sceverando il grano dai 
loglio e fu un poderoso atto 
d accusa per complici e coilu 
si 
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Il wrtw lunebrt p«r la morte di Pio La Tona e In alto il luogo del 


Vito Ciandmino _ 

Quell’assessore 
die divenne 
un «padrino» 


^ Sono 3S pagine, conte¬ 
nute net terzo del quattro tomi 
pubblicati dalla commissione 
Antimafia Riguardano tutte 
«Urna drrtt Salvatore (Salvo), 
ex sindaco di Palermo* Alle- 
poca fanfanlano - come Gioia 
e Clancimino - pql proconso¬ 
le di Andreotti nell isola. Urna 
rappresetUa oggi la Democra- 
ipa Cristiana ai Parlamento eu 
lopeo 

Vediamo alcune denunce, 
tralasciando ovviamente quei 
le anonime 

Ali Assemblea regionale si¬ 
ciliana, tra il 63 e U 65, il no- 
nw di Lima 4 al centro dt ripe* 
tute discussioni «Nella seduta 
del 24 n 1965 da 7 deputati 
regionali viene interpellato il 
presidente delia Regione per 
smentire la designazione del 
dòti Lima alla presidenza del- 
Urto (isUtuto regionale per 9 
fìnanziamento delle industrie 
siciliane)» in conseguenza dei 
suoi legami con il mafioso La 
Baibera> E In commissione, g 
151 64. Groiamo Li Causi «in 
dica Lima come I esponente 
politico^à ^iip comunale 
della nuova classe dirìgente 
palermitana che corrisponde 


alta seconda fase della specu¬ 
lazione edilizia, quella del 
Vassallo e dei La Barbera* E 
gli stretti nqiporti con La Ba^ 
bera. ricorda U Causi, sono 
indicati anche dal giudice Te^ 
ranova. 

Un fascicolo del carabinieri 
di Palermo nporta che «sareb¬ 
be stato eletto sindaco nel 
1958 coll aiuto del fratelli La 
Barbera che successivamenle 
lo hanno "protetto”* Nella 
sentenza di nnvio a giudizio di 
Angelo La Barbera ti affenna 
che *1 fratelli La Barbera ave¬ 
vano con Urna rapporti tali da 
consentire toro di chiedere 
de) favon* e che «Lima ed altri 
"amici del comune di Palen 
mo" avrebbero approvalo in¬ 
tegralmente un progetto di co¬ 
struzione dietro interessa¬ 
mento di Tommaso Buscetta. 
ncevendo un compenso» 

Nel 64 un groppo d mdagi 
ne sul funzionamento della 
pubblica amministrazione in 
Sicilia chiede to sospensione 
di Urna dell incarico di com 
missano straordinario dellE- 
ras (1 Ente per la nforma agrà¬ 
ria) tutta una serie dt illegali 
tà denunciate e accertale dal- 


AlistMe Gunnella 


Un capo clan 
fu assunto 
per suo (Midine 


■i la stona inizia ii nel 
cuore verde di Palermo quei 
grande Fondo Palagonia che 
confina con viale Lazio E la 
variante ai piano regolatore 
che consenti il tracciato di 
quella strada tragico toponi 
mo di strage maliosa è una 
delie primq imprese del giova 
ne assessore ai Lavori pubbli 
ci di Palermo che ia scheda 
Su Ciancimino ricorda «Una 
variante - dice alla Commiss 
sione il segretario igionale re 
pubblicano Mazze! - che fu 
alia base della lotta sanguino 
sa Ua l La Barbera e i Greco 
negli anni Sessanta a Palermo 
Quel che colpisce in queste 
quarantaquattro pagine dedi 
cale a «don» Vtio sono soprat 
lutto le date delle denunce 
tutte credibili e documentate 
che vennero raccolte sulla 
maflosità di un dirigente poli 
ileo de la cui «fortuna» è ces 
sala solo qualche anno fa E il 
16 ottobre 1963 quando ai 
lAssembiea regionale Sicilia 
na li suo nome viene colloca 
to dall opposizione di sinistra 
«ai centro di tutte le accuse 
sulle aree cdificabili» come 
viene diligentemente annotato 
quel giorno agli inizi dell atti 
vità della prima antimafia 


Ciancimmo è contempora¬ 
neamente assessore ai Lavon 
pubblici della giunta comuna 
le presieduta da Salvo Lma e 
socio della società imnvobllia 
re che fa man bassa di aree 
edificabili e di relative licenze 
edilizie negli anni del sacco di 
Palermo La «Slciicasa* di 
Ciancimino è piena zeppa di 
diffidati di polizia amici e pa 
reati corleonesi Cosi come 
grandi mafiosi come Nino 
Sorci sono cointeressati a so¬ 
cietà finanziarie come la Isep 
e la Cofisi intestate alla mo¬ 
glie dell assessore Un piccolo 
impero che si espandeva fa 
cendosi largo a spintoni nel 
mondo dell imprenditoria pa 
lermitana Un costruttore (a 
gliegglaio (avvocalo France 
SCO Pecoraro ad un tratto si 
inalbera denuncia la manfii 
na dell assessore Ma I indo¬ 
mani si pente rimettendo una 
querela avventatamente pre 
semata contro Ciancimino ed 
accompagnando ii tutto con 
una «ampia certificazione di 
stima nei confronti del Cianci 
mino <1 quale si affrettò ad ac 
cettare ia remisslonme il che 
suscitò afferma un appunto 
della polizia meraviglia e 
fondati sospetti in tutti gli am 


bienti palerroitahi* Una po- | 
(enza che non viene dal cielo ' 
Senvono questura e carabinie I 
n li 10 novembre 1970 degli | 
•appoggi deli on Urna e dei ' 
lon Gioia» dei «buoni rap¬ 
porti con li procuratore della 
Repubblica di Palermo doti 
Scaglione nciori a tutti, sia 
per i legami che uniscono le 
rispettive famiglie e sia perchè 
tra i due esisterebbero vincoli 
di comparato» Parole di fuo¬ 
co sottoscritte e firmale da 
Cario Alberto Dalia Chiesa al 
lora comandante dei carabi 
meri di Palermo dopo un ap¬ 
prendistato m quella Corteo- 
ne che è la patria del poten 
lissimo assessore Ma non 
succede nulla Le denunexe 
dei commissari comunisti ven 
gono archiviate la lotta alla 
mafia non si risolve con i rap 
porti di polizia e I Antimafia 
più di registrare scandali a ri 
petizione non può «Sono in 
corso accertamenti» dice un 
documento protocoliato con 
la sigla A/1270 il 21 aprile 
1971 Ma si dovranno attende 
re gli anni Ottanta per vederlo 
m manette In Svizzera ed in 
Canada i giudici gli hanno irò 
vaio un patrimonio di diecine 
edieemedi miliardi CVVa 


M in una costellazione di 
personaggi democnstiam «in 
odore di collusione con la 
mafia» si ritrova puntualmente 
U notabile di un partito mino¬ 
re il repubblicano Aristide 
Gunnella Ministro fino a po¬ 
chi mesi fa nel governo Goda 
parlamentare da decermi 4 
stato un «intoccabile» m un 
partito che pure ha sempre 
sbandierato la crmettezza am 
mimstrativà come un »io c« 
vallo di battaglia Solo di re¬ 
cente il potere di Gurmelia 4 
stalo messo m discussione an 
che ali interno del suo partito 
La scheda che lo riguarda 
irei matenaii della vecchia 
commissione parlamentare 
Antimafia prende le mosse 
dall episodio dell assunzione 
alia So Chi Mi Si (società dei 
I Ente minerario siciliano) dei 
mafioso Guseppe Di Cnstina 
già assonato al schiomo ob¬ 
bligato Slamo alla line degli 
anni 60 In un articolo Ema 
nueie Macaiuso allora %gre 
(arto regionale dei Pct conte¬ 
sta a Ugo La Malfa I episodio 
come una manovra elettorali 
stica de! Gunneiia ammim 
stratore delegato deila società 
Macaiuso sottolinea 1 notevoli 
progressi reatizzati dalia lista 


I indagine vennero infatti 
compiute nel penodo in cui 
Lma fu sindaco di Palermo 
Benché distaccalo e retribuito 
all Erat, Lima pretese ed ot¬ 
tenne emolumenu dal Banco 
di Sicilia Lo ncoida il presi¬ 
dente Carlo Bazan. nel pro¬ 
cesso a suo carico, nel 1969 
Grazie a Bazan Lima divenne 
vicedirettore dell istituto ban 
cario pur non lavorando più 
in esso da dieci annf 

Secondo il doti Oi Diasi 
presidente delia commissione 
provinciale di controllo I esi 
stenza di una società Ua Lima 
Gioia e il costruttore Vassallo 
e rinteresse di Lima sempre 
coincidente con quello di 
Vassallo sono le ragioni del 
lapprovaziohe illegale da.par* 
te delia commissione di con 
trailo di una serie di delibere 
irregolari (seduta Ars del 
171W> 

Testimonianze nportate 
dalla stampa dell epoca indi 
cano inconln di Lima o New 
York con mafiosi italo ameri¬ 
cani propiziali dai boss Frank 
Garofalo Si fa nfenmento a 
rapporti con FVank Coppola. 
Vincent Martinez, 1 Cambino 
OFM 


capeggiata dallo steteo La 
Malfa e da Gunnella nella zo¬ 
na controllata dal Di Cristina 

Nell articolo si aggiunge 
che aito due mafiosi Calt^ 
ro Ciarobarresi e Salvatore Lo 
Grasso entrambi amici del Di 
Cnstina avevano trovalo una 
sistemazione presso lo stesso 
ente per inteivénio diretto del 
lon Gunnella LO Gasso 
boss a Riesi (Caltamssetla) 
viene in seguito arrestato 
Gunnella - ricorda I «Ora» del 
4 marzo 71 - si affretta a scn 
vere al direttore della 
So Chi Mi Si Invitando a con 
siderarc li suo protetto «in 
aspettativa per gravi motivi di 
famiglia» 

Lo stesso Gunnella aveva 
cosi replicato alle accuse per 
1 assunzione di Giuseppe Di 
Cristina nell ente pubblico 
■Non aveva il marchio giallo o 
la campanella ai piedi perchè 
potessi riconoscere in lui il 
mafioso» 

Giova ricordare che nel 70 
Ci Cristina viene arrestato co¬ 
me mandante dell omicidio 
dell albergatore Candido Ciu 
ni finirà ammazzato nel 77 
dalla mafia vincente dei cor 
ieonesi 

In una seduta detlAssem 


blea Tegiottale siciliana sulle 
attività di Gunnella nei marzo 
71 51 nieva la costituzione di 
una società per la costruzione 
di villaggi tunstici e per la ge¬ 
stione di enti turistici realizza 
ta da grossi pe^naggi dei 
Partito repubblicatto L on 
Vincenzo Gatto osserva che U 
nome di Anstide Gunnella 
non risulta la qual cosa fa 
pensare ad un iniziativa non 
lecita, sia Gunnella che alin 
esponenti repubblicani sono 
infatti rappresentati nella so 
cietà dalle mogli o da altri pa 
renii 

in un altra seduta dell Ars 
negli stessi giorni il comunista 
Nicola Cipolla ricorda che 
Gunnella è amministratore de 
legato dell Espi società anoni 
ma a totale capitale pubblico 
ed è consigliere d amministra 
ztone di numerosi altri enti 
Cariche che sono state usate 
tutte come strumenti di pres 
sione a fini elettorali A Maza 
ra dei Vallo una di queste so¬ 
cietà che doveva assumere 
alcuni impiegati «un mese 
prima delle elezioni ha fatto 
passare la visita di idoneità a 
più di mille Cittadini di Mazara 
che cercavano lavoro» 

QFIn 


lare i lavori delta commissione 
Antimafia e a meritare ia mo¬ 
tivata gratitudine della cosca» 
Positivo invece ilcommen 
to dell altro vicepresidente il 
sociatUta Maurizio CaM, se¬ 
condo il quale «x^uesto mate¬ 
riale ha il pregio maggiore di 
mettere in luce li caso Cianci- 
mino*. Per attraverso ta 
iettqra delie schede, è possibi- 
ìe'rictotAiire W bUrna politico 
esistilo intorno alle vicende 
dell ex sindaco de di Palermo 
il sen Guido Pollice, di De 
mocratia proletaria, fa notare 
i danni lecau dagli anni tra 
scofSL «Notizie e dati fomiti in 
un particolare contesto avreb¬ 
bero avuto altri significati» E 
fa nfenmento ai casi di Cianci 
mjno edi Giovanni Gioia. 


.»■ .1 


AMBASCIATA DI GRÈCIA 

AVVISO 

Al CITTADINI ORECI 

I cittidini grMi eh. iMMdoM «imltn In Inlt I <iriW,4l 
MIO pir I. «iKlm dii rwpMiMtitni n*>loMi|nl*tM. 
iiMnto iuropw. lonn nnu* • pnMnuraten «nannlM 
« 20l.btnio pronimo.'iUfl'ipnòilt. dlc»irMlawiiiwdl 
cohwim Mwilc. più vicini il loro luogo di roMnÉt. 

I ntatM moduli pouono nw* rKitUi prano tultl lo Wf 
conniwl o di ropprocontitua odwilcha In HoM. 

Adi ilodonl p« Il rinnovo dd Pwlwntnia otnpio, e»k 
•H Micro .IMoIgdonno Sobito 17 giugno l9SB.pplrMié 
pvtoelpiro tutti I citMdlnl #ocl tvond dMtto di VoMflp*M 
riHihlno iKrltd nogll tIonOM dottorai In Qrcdi • WHf W 
poinMo di Kbrotto dottordo. 

In proMlmitt dio «ocdcin» dittamo, I «ttlodM Vidi MS 
ovrinno gli prMcntotot Mfdlita dioltiaraiiono g« «MNl 
uro In Itili. Il loto dirlttb di voto, dovrlnno (MlNnl « 
eonutto con lo outoritè oonrolcrl tcnttorldmanlo Odinpg» 
und, par avaro la oonlarma Odia loro awonuta l id t i l a np 
nogli apaciall donchi dottorali nonoM tlndleailona dd 
glo primo cui votaranng o lo noea««im Ifinalanl ttRI 
oparadoni di volo. 

Roma, SMbraio tosa 


È morta 

PIERINA PANCHETTI 

a» (Igllo U compaino Cario Man- 
nuccL la ricorda con allatto lotto* 
icrivtndo SUO ODO lld a lavora deh 
laSailoM 'ascili dlSaoMInlaio 


Alalia anni ddla.eoiitpa ijA N »' 

coaco a Oludiiia AMiCMaa a 
Onvanna Rimi itaaidaM aan a» 
Ma a rinipìaiiio MaoMla «da 

manuna 

VIININM 

In memoria MnoadRona par ITA 

iritA 

Milano. TtaMuilaim 


ImxJK.ji 
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Ls Committioiw cullun, icuolt • 
rieeieà de|ls Oiitiione èri Pd il 

Hringi interno te fuiilM di 
RUBERTO MENNA 
iplifiMisiconipknstoieonute- 
gno e deU eminente Storico dtelV 

te 

Roma, 7 tebbitee 1988 
"•tÈammmmiÈiÈÈNmmÈmmmmmmm 

Giusqipe Chlarsnie msntlesfi U 
Mo coidegite per li Immetun 
RompsiMàl 

FIUBERTOliENNA 
OliMte Sterteb ddlartè àtedloso 


Ansi, 7 liàbiteo IMI 

«fissesi 


Roma, T febbraio 1989 


Noi Uobbivno posKèere i animo 
«li amico, che non è mal lontano ' 
(Sanaca) 

Cosi vicina a Bianca nel auo hitio 
Immenso Anioneiia MI Acqua ri¬ 
corda Usuo amico 

FIUBERTO MENNA 

i^tio di arte a di vita, che aino 
all ultimo a è IniraUanuto con 
quanti aveva cari 
Roma, 7 febbraio 1989 

t morta la compagna 
ANNA BEI 

Al familiari iit qviestro iiiste mo¬ 
mento giungano te condogilance 
delia aezione Pd Aurei» e dell Uni¬ 
tà 

Roma, 7-21989 
In ricordo dei compagno 

CiUSEPPEDESTEFAHI 
la famiglia sottoscrive per f IMiiò 
Marmirolo ^antova), 7 febbraio 


Nella ricorrenu del lecundo anni¬ 
versario della scomparsa del com- 
pagno 

ALBERTO ASCHERO 
la moglie Rina e il figlio Qaudio lo 
ricordano carameriie e sottoscrivo¬ 
no In sua memoria per f Uniià, 
Savona. 7 febbraio 1989 


Ricowe oggi « t» iw ifegmflà Ite» 
la morte Balla entità 




Iteli te iteordinote 
agUamici laFadamteem 
ai uniace te ricordo. 
Como, 7 tobbitee IN9 


NdJfannlvanariadtilaWMSIrt 

lAURARNHim 

IMMI. ricor^oM laMM 
rimptonlo agli amW a r«l«HÌ 
Bola|na.TMbialaim 

ri par M aumparu Od cdO Cdn- 

PMM 

GIOVANMTnSMPNMMIO 

««odaadlodRtdiapir 

1V>rino.TMbtdBlMI 

n dut NMada a dadadiPa * «ai» 
pagne 

CWIFRANCOUMeOK» 

«w 

Qaiwwa, TJtedmte I9M 


Mila licontnlia ddramliiiiHilo 
della Kompima dd campagne 
RAVIOCAIIAW 


swoni.7Mbniolll» 


I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

j decano degli psicoanallsti Italiani d oadg 
delle paure individuali e collettivo dal noitrd 
tempo 
UreteaOO 


Editori Riuniti 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 










































Politica Interna 


Leselieis 

ddl’antimafia 


Gli scontri, le tensióni e attentati che segnarono 
l’avvio deU’indagihe paftoentare in Sdlia 
In quegli anni a Palemió è sindaco Lima, assessore 
ai Lavori puhhlid è un gióvane cotièonése: CiancMnó 


Quella prima riunimie ^1 ’63 


È la prima commissione Antimafia, quella di cui 
furono protagonisti Li Causi, Terranova e La Tor* 
re< e che operò dal l 962 al 1976t ad aver raccolto 
le «schede» che sono state pubblicate ieri. Per una 
guida ragionata alla lettura di quei materiali oc¬ 
corre quindi risalire a quegli anni: quell^Antlmafia 
^vide un aspro scontro politico sulla questione del¬ 
le connessioni tra mafia e poteri legali. Vediamo. 


VINCINIO VASILI 


’ ai ROMA Se non si leggono 
^ i resoconti d epoca non sica* 
pisce di che si patta: ecco il 
ministro delVlntemo, s- Mario 
Sceiba, che net '49, al Sena* 
iQvita I colleghi a sabotare 
: ( idea di un gruppo di depu- 
■lati comunisti di Istituire una 
' comrriissione . Antimafia: «Si 
parla della mafia .condita in 
, lutte te salse ma, onorevoli 
senatori, mi pare che si esa¬ 
geri in questo...». li comunista 
Girolamo Li Causi gli ribatte; 
impedendo l'istituzione della 
cdihrhidsione si vogliono co^ 
priro responsabilità politiche, 

, tf^cjiépi^rsonall...,.. 

C pbmindlò così sulla base 
dl una risoluzione presentata 
(I 5 luglio ;t960 da Ferruccio 
Rarrir Simone Gatto, Qiusep- 
^ pe Petti, si arriva, cfopo vari 
, tentativi di sabotaggio, nel di- 
cambre 1962 aH'approvazIo- 
ne delia legge Isiliullva della 
commissione parlamentare 
di inchiesta sul fenomeno 
- della mafia In Stcllla» Per i 
,i^gldtnal\ si chlamerg ('«AnU- 
.i!«maf{a»i Presidente è nomina* 
^%11'SQClaldeitiocratlco Paolo 
' Rosi! Ma s) dovrà attendere il 
6 luglio 1963 pef la prima nu- 
filone di vorrà una strage 
l'esplosione di una «Giulietta» 
{$lenà steppa di tritolo nella 
'i>H»rgàta' palermitana, di Cia* 
cu|IL sulle terre ^ei Greco 
Sehmni^rab’in'^lislQUi. 
éfjfteléri delle- 


ùi^ji^Klcostitulta, ta>comtnlÉslo- 
ne, presieduta dal de Dopato 
^ PafundI, ^vieepresldenii Giro* 

^ 1afnb‘ DI "Causi e Oscar, Luigi 
*(Scàlfaro, si lancia subito su 
una «pista» scomoda up'in- 
dàgltìQ sul Comune di Paler- 
1 mo, sindaco è 11 de 3alvo LI* 
iha assessore at Lavori pub¬ 
blici un giovane corieonese > 
' di nome Vito Ciancimlf^ Un 
^magistralo paiermiiano, Ce¬ 
lere Teiranovii, che nella le¬ 
gislatura successiva, entrerà 
.dome deputato delia Sinistra 
^ Indipendente- nella 'stessa 
commissione, rileverà in 
un'ordinanza di rinvio a giù* 
,i«dlslo«l..rappoiti tira IL^mafioso 
Tpmmaso Buscetia, sinda¬ 
co Urna e ilcapo de iQkMan-r 
ni Gioia È un momento di 
. -.grande . tensione: Ispeslpni 
- pei municipi diTrapapL Agri* 
ganto e Caliantssetia, ungo¬ 
no disposte dall Asfigmblea 
siciliana, che reclama, Intan¬ 
to dal Parlamento misure 
contro i patrimoni maf|osii -il 
' àe^uestro e la confisca dei 
beni di provenienza sospetta.' 

, Un prefetto. Tommaso fle- 
'"viylno, scrive parole di'fpoco 
sui comune palermltano^ve- 
latosi troppo «permeabile» al¬ 
la mafia; Il de Giuseppe 
D Angelo, che da prevedente 
della Regione ha perorato 
l^rinchlesla, è costretto a;idi- 
J,mettersi. Nei confronti di Do- 
nato Pafundi. (ino allora pre- 
i 'sldenie «scomodo» : di -una 
V «scomoda» Antimafia, viene 
F adoperata un'altra arma. 
^^«quella deirintimidazione: li 
VFSodosegretario-alle finanze, 
^Giovanni Gioia, lo convoca 
/ - per ottenere, la censura di un 
«dossier»: appena consegnato 
’ alla'commissione dal colon- 
nello delie Fiamme gialle 
-'i-Giuseppe Lapis: c'è sefUto 
I che «Gaspare Cusenza (sin- 
; dacp de dal '48 al ’5l e poi 
;^;presidente della Cassa di d- 
"" ■sparmiQ, suocero di Gioia, 
ndr) sembra non estraneo al¬ 
la mafia locale». Giòia è sòt- 
tpsegreianp del dicastero del¬ 
le Finanze; PafundI cede; vie¬ 
ne sbugiardato in un infocato 
dibattito, à ldóntecltoilo Ma 
: una requisitoria di Umberto 
Terracini. 

Ancora uno scontro al ca- 
I lor bianco: la De (a carte false 
i. per impedire un dibattito ve- 
ro sull'uccisione di un «suo» 

; sindaco, Pai^uale Almerico, 

; eliminato dailla mafia de di 
' Gamporeale per responsabili¬ 


tà politiche che Li Causi ad¬ 
debita al proconsole di Fan* 
fani, Giovanni Gioia. A Tusa, 
SUI monti Nebrodl, in provìn¬ 
cia di Messina, viene trucida¬ 
to un sindacalista. Carmine 
Battaglia. È II 24 marzo 1966. 
11 pur potentissimo capo della 
polizia. Angelo Vicari, am¬ 
mette che le indagini sono 
state «fermate». E il presidente 
PafundI annuncia ai giornali¬ 
sti: «Abbiamo un archivio che 
è una santabarbara», un ter¬ 
mine che rimarrà per anni 
nel titoli dei giornali. L'Anti¬ 
mafia ha appena cinque anni 
di vita e già si parla di duemi¬ 
la e passa fascicoli scottanti, 
Che cosa c'è dentro? Il pavi-, 
do PafundI trasmetterà ('8 
marzo ) 968 un suo raggelan¬ 
te rapporto aii presidenti dei 
due rami del - Parlamento; 
•Nel corso del suoi lavori - 
scrive - la commissione ha 
fermato .il suo: esame anche 
sul rapporto tra mafia e politi¬ 
ca, senza pervenire a conclu¬ 
sioni». 

La mafia ringrazia. Sarà un 
caso ma in quei mesi 1 Bada- 
.famenti, I Rimi, e gli altri, 
escono dal carcere e dai sog¬ 
giorno obbligato, -SI riapre la 
guerra sanguinosa. ■ Cambia¬ 
no l bersagli: «compare un 
;gioma(ÌstB, Mauro De Mauro. 
Viene ucciso il procuratore 
delia .Repubblica Pietro Sca¬ 
glione. U Ob Impone come 
sindaco'ai Comune'dl Paler¬ 
mo Vito Cianèfmino. La nuo¬ 
va legislatura vede un nuovo 
presidente. deirAntimafla, 
Francesco: Gattanel. un de 
: che viene da Genova, e che, 
a differenta di Pafundi, farà 
tandem con Li Causi. E la 
.commissione sfonda il sipa- 
riosu alcuni misten: la como- 
:.da fuga di Ligglo da una clini* 
•ca di Roma, I infiltrazione 
della mafia alla Regione La¬ 
zio, v Un consulente della 
commissione. Il magistrato 
; Romolo Pletionli' di . cui ven¬ 
gono scoperte sospette fre¬ 
quentazioni; viene messo alla 
porta. SI avvia un'Indagine 
sul Ino Frank Coppola (ma¬ 
fia), Angelo Mangano (su- 
perquestore), Carmelo Spa- 
gnuolo (procuratore genera¬ 
le delia Cassazione) . Ma ven¬ 
gono-vmanomesse In una 
grottesca ballata alcune bobi- 
<ne compromettenti. Altra in¬ 
dagine della commissione. E 
I Antimafia trova pure il lem- 
: po e. il modo di prender posi¬ 
zione contro reiezione a sin¬ 
daco di Palermo di Ciancimi* 

no. DaL'68 al '72 sono anni 
di fuoco. C é una pioggia di 
'espo.s(i anonimi. Ma il bilan¬ 
cio dopo 14 anni è relativa¬ 
mente posilivo: c'è stalo un 
riflettore-acceso, ha funziona¬ 
lo: una (ribuòa istituzionale 
per le déniiiKe sul nesso ma- 
(là-politica. Akuni dossier su 
slngpìì pei^naggì. chiesti ad 
organi di polizia, non arriva- 

np. Uno dei pochi a collabo- 
rare è llallora colonnello dei 
carabinieri Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa. Vengono commis¬ 
sionate a singoli parlamentari 
relazioni su argomenti parti¬ 
colari: non si riuscirà mai a 
discutere una relazione del 
comunista Sergio Flamigni 
sulle èsàttorìé che già nei pri¬ 
mi anni Settanta contiene 
lina radiografia dell'Impero 
del pòtentlssimi ed allora In¬ 
toccabili cugini democristiani 
Nino e Ignazio Salvo. 

In extremis la De tenta un 
colpo di mano, A puro scopo 
provocatorio, inserisce tra ì 
suoi rappresentanti nella 
commissione il de palermi¬ 
tano Giovanni Matta, ex as¬ 
sessore al Comune di Paler¬ 
mo, Inquisito per il «sacco» 
mafioso della città, amico di 
Lima, Gioia, Ciancimino e so¬ 
ci. Il Pei replica nettamente, 
tutti i commissari minacciano 
le dlmisssioni, Il sabotaggio 
fallisce. Si può procedere a 
stilare le relazioni conclusive. 



Giroiarrio Li Causi con ùria-contadina siciliana 


Quella di m^gioranza, vota¬ 
ta dal cenbo^nistra, e redatta 
dal presidente, .il de Lui^ 
Carraro, ammette la profon¬ 
dità deirintreccio tra mafia e 
potere politico, ma al mo- 
■mento di fate 1 nomi si limita 
ad accusare solo Vito Cianci¬ 
mino, che la.Oc palermitana 
si affretta, tuttavia; a nomina¬ 
re responsabile degli'Enti: lo¬ 
cali. La relazione di minoran¬ 
za, porta le.>finne di Piò La 
Torre e di Cesare Teiranova: 
scava in profondità. Le tipo¬ 
grafie della Camera sfornano 
diecine di volunti dì .docu¬ 
menti. Tutto, o.quasi lutto: le 
schede nominative, elaborate 
per comodità di lavoro, la 
Cornmìssfone ^l'unanimità, 
relatore Cesare Terranova, 
proprio per ililoto carattere di 
materiate di lavoro le esclu¬ 
derà dalla pubblicazione. Le 
principMI divergenze, liguar- 
danó rànàltà del. tra 
politica e fhaHa: nella relazio¬ 


ne di maggioranza che reca 
la firma del presidente della 
commissione non si incontra 
nemmeno una volta, . per 
esempio neppure per inciso, 
il nome di Giovanni Gioia, il 
capo de che fu il cuore del.si- 
slema di potere palermitano 
per lunghi anni. Non una: pa¬ 
rola sugli esattori Nino ed 
Ignazio Salvo, cuore de) siste¬ 
ma economico-nnanziario si¬ 
ciliano. Unico «capro espiato¬ 
rio» Vito Ciancimino, unoche 
gestiva potere e miliardi, co¬ 
me finalmente una recentissi¬ 
ma Inchiesta giudiziaria ha 
messo in luce, ma con un po¬ 
tere molto piò vasto e ampie 
deleghe nazionali e locali. 
Questi nomi, questa radiogra¬ 
fia, insomma la parte meglio 
documentala delle «schede di 
lavoro» compilate dai funzio- 
riari dell'Antimafia, veiraiino 
sfruttati invece dalla relazione 
di minoranza dèi coniml^ii 
de) Pei, che reca in testa le 



L'automobile in cui LloQio iiccisa fl cap^atià MlChélè Navàfm' 


firme di Pio La Torre e Cesare 
Terranova. 

Tutti id'accordo, invece, al¬ 
meno sulla carta; in merito 
alle proposte: sp[vatfotto su 
quella di una legge che pre¬ 
veda misure patrimoniali, che 
consenta di indagare sui por* 
tafogU sospetti e dietro: agli 
sportelli bancari; È il gennaio 
1976. Sembra fatta: Invece 
tutto piomba nel dimentica¬ 
toio. Sul piano dei delitti c'è 
una begua mafiosa. I capì 
della commissione - cl spie¬ 
gherà più lardi Buscetta - la 
siglano per far lavorare in pa¬ 


ce léraffinèriédeirefoina. In¬ 
quirenti, ed opinione pubbli¬ 
ca SI illudono che si tratti di 
una crisi delia mafia. CI vor¬ 
ranno il sacrificio di Terrano¬ 
va, Maltarella, Costa. La Tor¬ 
re. Dalla Chiesa, Ghinnici per¬ 
ché quélle richièste si tradu¬ 
cano in una legge. SVchlaihe- 
rà «lègge La Tòire», dal nome 
del comm'issario dell’Antima- 
fia cche con più -coerenza e 
coraggio si battè per coiiqui- 
stare strumenti-di lotta pene¬ 
tranti ed effièaci. E quel tanto 
di passi in avantLche in que¬ 
sta battagiia'sanguìnosa sono 


stati, ne) frattempo, fatli'g 
Inequivocabilmente qu 
segno: la «santabaibarà» dK 
cui aveva parlato i) | 
tePafundi non crai 
ma impietoso apparei i 
il giudizio di una «Antimafia, 
ciccasione mancata», che cfo 
colò a conclusione del lavoil, 
Le pagine residue degli aichl* 
vi della prima AnUmafla pub» 
blicate in questi giorni aono 
da leggere, dunque, tenendo 
presente questo drammadoo 
scenario di una battaglia di 
risanamento polAlco e moia» 
le che prosegue, « 



una casa 
con UM bdb tenuta e 75 cavJì. 

Come arrivarci. Come un’isóla sapiencemente fontana ed esotica, la nuova Kadect 1.3 si ragj*iunge con una precìsa 


.•/.vi -',; 

j.' i c«‘ f ^ jKi, ■» jH Ilei’ 

scelta filosotica.'MimencìcaFe la ciccàpurxonctnuandoa viverci. 


conosce pef il nuovo frontale chie si distingue 

IfUvertimenÙ. Per «li.gppassionati di 

razza con i quali èsemplice&miliarizzare. Si 

concedersi lunghe passeggiate passando per itinèrafi: 

sia d'estate che d'inverno grazie all'ottimo sistema di 

sono possibili abbassando i finestrini. L’alzactistalli 



''X^ecc 1.3 si erge ad un metro e 46 di altezza è si rì^ t 


fàcilmente ne) panOramadeUecomuni berline. 


equitazione sono disponibili 7$ cavalli di 


puòpassaredaOa 100 in 13 secondi, oppure; 




montani. Clima. Piacevole e'asciutto 


ventilazione a tre velocità. Lievi brezze 


elettrico. Economia. Le attivi^; 



tà principali sono turismo e trasporti. Si jwssono percorrere lOO chilometri 


:con 5 litri di benzina a 90 km/h. Da non perdere. Particolarmente interessanti 


0 P E t K A D-È.T*'P sono i week-end sul lago e le gite in provincia alla ricerca dei vini novelli. Assolutarpente da 

0 A L l rt '' 
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15 marzo. Per saperne di più. Dalle ore 9.00 alle ore 19..50 si può provare la nuova Kadett 1.3pressoogniConcessionarioOpel 
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Trasporti 

Alla Camera 
il decreto 
sui tagli 


■i tiOMA. Strania (ra un de* 
CR^ da esaminare Improro' 
Mbilmente ten e un disegno 
di legge dalla sorte ignota, la 
maggioranza ha dovuto lare 
maicia indietro e metter ma* 
no aldecreto per modificario 
In uno dei suol (pericolosi) 
punti cardine. Il punto era 
quello che avrebbe imposto 
alle aziende dei trasporti di 
raggiungere il pareggio di bi* 
lancio entro dieci anni, ta¬ 
gliando le risorse con sforbi* 
date del \0 per cento ogni an¬ 
no. Si trattava. in verità; di una 
norma :velleitarla ma anche 
pericolosa perché Introduceva 
il principio sfondo il quale il 
iraspprtO: pubblico non >6 un 
seivlzio;^ appunto; pubblico 
con relauvo caratiere dì socia¬ 
lità Rn qui, I opposizione di 
sinistra quella comunista in 
particolare, ha segnato un pri* 
mo punto a suo vantaggio. Un 
secondo .-ponto=consiste-nel- 
fatto che 11 Pei - lo ha segna 
.lalovìerlaeraiLudo-llbenini r 

g otrà^ ora prosegpife: la sua 
attaglia « .Montecitorio dow 
ora:jRdecrelo.sl- iraslerlsce. Il 
provvedimento intt'rv'ione su 
lutti 1 comparti dei trasporto 
pubblico tagliando 400 mllla^ 

■ m li] ; InvOstirpento: nel mezzo 
pUbblicpj-800 perlmetrò;.400 I 
. pervia sovvenzioni d'esercizio, i 
.C’é.poi II vincolo di portare a , 
1,000 lire (e oltre) il biglietto 
deli-autobus. E un decreto an-.; 
^che hteongtuo rispetto a-, ciò ,= 
plHk sta avvenendo sul Ironie 
dell'Inquinamento a Milano, 
Ili tombaidiao Inaltm^Mdi: 

. nelle .città portaaH tper^. 
:JO:iìoteiVlconde logaiealle dd^' 

, cislonidet hiinisiro dellAMatir. 
)ia .rrtorcamilQ,;l.mln¥d>^hà: 
detto Libentni - non possono 
lanciare grida ;;d| allarme; •sul*. 
^l'Inaulnamomo delleiCHIà ■•p ’ 
cobbligàre poi unamàBgiQven*:: 
ia rl^llkra- a vo!Ìàii‘5na ifegr. 
ge ch^ strangola II iraspprlo 
pubblio « rjlanjJlà a motòr». 
Iiaziolie pillata», fi il decreto 
nondàtlihfe )a caduta di quei 
brinblp) pericolo^ - resta 
e negativo per 11 Pci 

nipbsufdjgCreio - modUh 
eaìo4n:putiì) sliniiicàiìvi come 
tfur MAurlalo^44>m 

'motiv&hdolB posiziono comu* • 
nlsitf^éijia^Djirr^uioda 

, aé,'cWsacVii , 

ratópdarjo 
joT s|p&.a|oi«à (n swtato-. 
^ dorique t'approvailoqe del 
dlaoipo di legge senea Inno- 


' " POLITICA INTWNA^ ^ " "" ... ' 

Il premio Nobel sovietica A collt^uio anche con Spadolini 

ricevuto con la moglie a S. Pietro sulle riforme in Urss » 
ha parlato con il pontefice Domani riceverà a Bologna 

in russo per quasi wn’ora e mezzo la laurea honoris causa in fisica 

Saldiairov a tu per tu cchi Wojtyla 

È durato quasi un'ora e mezzo ed è stato definito 
«molto cordiale» dal portavoce vaticano il colloquio 
che Andrei Sakhatov e la moglie Yelena Bonner 
hanno avuto ien con il Papa, subito dopo essere sta¬ 
ti .ricevuti a palazzo Madama da Giovanni Spadolini. 

•£ un uomo meraviglioso», ha detto il premio Nobel 
sovietico del pontefice. L'Urss è pronta a ricevere 
Wojtyla? «Non rispondo per l'Unione Sovietica»: 


■i ROMA. «Àncora un paio 
di giorni cosi e tornerò ab¬ 
bronzalo»; scherza Andra) Sa- 
kharov abbagliato e inseguito 
da una tempesta di flash lun¬ 
go il suo itincrano romano, di 
qua C-idl ià dal Tevere. Ac- 
«ompagnaio dalla moglie, Ye- 
iena Bonner, è stato prima ri¬ 
cevalo dal presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini (la 
più alta canea della Repubbli¬ 
ca, in assenza di Cosslga), e 
poi haA^arcato il confine della 
Città Vaticana per un collo¬ 
quio, più lungo: e probabil¬ 
mente più atteso, con Giovan¬ 
ni Paolo II» Woitvia e il premio 
Nobel sovietico hanno parlato 
per un’ora € venti minuti, qua- 
■ si sempre -in russoi nella bi¬ 
blioteca: privata del .Palazzo 
Apostolico, le fonti vaticane 
:.hanno taciuto ogni particola- 
irei come dlcqnsueto In occa* 
ì$lon^'.'dl/ udienze private. Sa* 
kharov alt'viscita ha a sua vol¬ 
ta evitato le.-. domande dei 
«giornalisti, ma còn un gran 


sorriso ha commentato; «È un 
uomo meraviglioso^ che ema*'- 
na luce». Il j^avoce vaticà* : 
no, Joaquim Navarro, ha defi¬ 
nito «molto cordiale» Il clima 
del colloquio. 

Per tentare di saperne di 
più, i giornalisti hanno prati¬ 
camente inseguito - Sakharov 
fino alla sua tappa successiva* 
il «Centro Russia ccumcmca», 
vicino alla basilica di San Pie¬ 
tro, dove il premio Nobel per 
la pace ha incontralo il capo 
della Chiesa ucraina in dia¬ 
spora, il cardinale Mtroslav: 
ivan Lubacliiwski, succe^re 
del cardinale Giuseppe Slipiy, 
che ai tempi di Stalin per cfl- 
Giotio anni ha vissuto in un 
campo di concentramento in 
Sibcna. Ma anche dopo que¬ 
sto colloquio, duralo una verh 
Una di minuti, Sakharov ha 
preferito pronunciare un cor¬ 
tese «no comment», mentre il 
sqo. interlocutore ha spiegato 
che c é stato .uno scambio di 



Scandalo lenzuola d’oro 

«Tangenti? Non SO nulla» 
Trane chiede ai guÉei 
un confronto cun GrazianòI 


Rocco Trane, interrogato ieri nell’ambito dell’inchie¬ 
sta sulle «lenzuola d’oro», ha chiesto un confronto 
xon Elio Graziano, l’imprenditore irpino ché^a 
to di avergli fatto avere tan^nti per 330 milioni. In¬ 
tanto Graziano ha: annunciato di volersi costituir^ 
parte civile contro tutti gli altri imputati nel pi^edU 
mento. Iri campo anche il Psl, che ha smentito di 
aver ricevuto denaro dall industriale. 


MàllOO ftllAHOO 


Intòrmaziònl è di Idee siilla si- * 
luàzjohc dèi cattòlici ucraini, 
che soltanto con la perestroj- 
ka di Corbaciov stanno go¬ 
dendo di un po'di libertà. 

L'incontro con il presidente 
del Senato, durato poco me¬ 
no di mezz'ora, è stalo incen¬ 
trato sulla situazione in Unio¬ 
ne'sovietica sotto il profilo 
delle riforme economiche e 
politiche. In particolare, Sa¬ 


kharov e Spàdolini hanno par¬ 
lato dei nuòvo inéccani«no 
elettorale per té eìeziMii di 
marzo. Uscendo da Pal^zo 
Madama, il {mmio Nobel ha 
dichiarato: «Spero chet: alle 
prossime elezióni in Unione 
sovieticà vec^a eletto un pic¬ 
colo groppo di persone che 
pensano in modo nuovoa Ber 
far sì che. questo avvenga ci 
vuole però una grande fotta». 


•Sakharov > ha rilento Spado¬ 
lini - é conirano al sistema di 
controllo da pane: dell appa¬ 
rato sulle canaioature. Per 
quanto riguarda . la:- politica 
estera - ha aggiunto il presi¬ 
dente dei Senato -mi è parso 
nettamente associato , allo 
sforzo di Goibaciov». 

Il tisico sovietico oggi andrà 
aU’Mcademià dei Lincei, do¬ 
ve incontrerà, tra gli altri, Il 


Andrej 

Sakharov e la 
moglie Yelerta 
ricevuti dal 
I prof. Zichichi 
aH'uroporto di 
Fiumicino 


presidente Edoardo Arnaldi e i 
due premi Nobel Rita Levi 
Montalcini e Damele Bovet. 
Nel suo programma di oggi è 
previsto anche un colloquio 
con Bettino Craxi. Per domarli 
è attéso a Bologna, dove rice¬ 
verà una lauréabonoris causa 
in fisica, mentre giovedì ac¬ 
compagnerà la mogIie»a Siena 
per una vìsita di controllo agii 
occhi. Venerdì rientrerà in pa¬ 
tria. 


^Romaangoli dalerzo mondo» 




i.fiRomi 'é una città con angoli da Terzo mondo»: il 
;sfrtd|ico della citta, Giubilo, e la giunta, questo giudi- 
'ziOUeri mattina l'hanno dovano ascoltare dalla voce 
i!delì>P«pa..,Giovanni, Paolo II ha utilizzato il tradizio- 
:na1»:iincQntro'd'inizio d'anno per lanciare un atto 
dijecU8a'‘<ianlto. degrado e privilegi della capitale, 
i Maìnon s-è fermato qui: ha consigliato al pentaparti- 
I .lo di rafforzate le solidaneta di governo. 


saMeanO tdlilMge.senza inno.. 
fllirtlifnsqillche ■ ( Ipotpsl: che-: 
(n mattinala era Itala scartata 
dallèJ^eDmmlMlnne. lavori 

feggoVr R d ohe II goxer- 
' no • v«>|qVrqnpQoen.dtì' im-:de? 
craìojd uh^ disegno di fogge 
dal fcoaténMH ùiiàlQghi * na 
wmtì naia un pasiteqip ag- 
gfoviàiiandp I lavori baria- 
moniàrl II M - ne ha dato al¬ 
io (o^sfozso presidente del Se- 
nato*© lóha-ricordafo‘Roberto 
Malfiofotti - ha pòrto un pro¬ 
blema noiiticò quéllo del do- i 
vere de)»?ailamemo di rlzpoh- ' 
dcre CRfiriia qhe al calendari) 
alle dmergenifa. del paeze, In i 
"quéslp caso fo vicende^ por- i 
Inali e 11 «caso,zmog» nelle 
' grand) città. ^ 


AlaCISTI 

- DEL VATICANO. 
^Giornata nera ; quella di ieri 
per il sindaco di Roma, Pietro 
Giubilo, e per la giunta capito¬ 
lina.: pentapartita ricevuti in 
matflnata dal Papa, nella .sala 
del Concistoro, per \ tmdizio- 
;nali auguri per U nuovo anno 
Insieme con'i capigroppo 
cPnstUarv e rprcudcnvi delle 
Varie circoscrizioni della città. 
•Roma - ha detto con (orza 
Giovanni Paolo.Ilurr appare 
■una ciuàadùefàcdei^accdntQ 
a immensi .tesori di beni reli¬ 
giosi. culturali, umani SI osser¬ 
vano angoli da Tèrzo mondo» 
e CIÒ che è più grave é che 


SANTINI 

•accanto a gruppi che dispon¬ 
gono di ogni tipo di beni ma- 
tenali, ne esistono altri che 
hanno appena il necessario» 
Senza mezzi termini, il Pa¬ 
pa ha detto che, ormai, «è no¬ 
to a tutti lo sfondo generale 
dei mali di Roma, delle sue 
povertà vecchie e nuove». Si 
tratta - ha proseguito - del 
«problemi materiali della casa, 
del quartieri con insufficienti 
servizi», ma ci sono alto «mali 
gravi» che riguardano la con¬ 
dizione in CUI SI trovano «gli 
anziani, gli handicappati, l di¬ 
soccupati, I clandestini, I no¬ 
madi, I drogau, i piccoli delin¬ 


quènti, gii àmmalatr di'Aids». 

A tale proposito va ricordato 
che Papa Wójb;là. nella messa 
di (iné .AnhOiCefobfaia; nèlfoi, 
chièsa del .Cesù,^a due pai^' 
dalla sSò'«deila^, lar)piò li 
prifhéf 'allarma 'àHermjhrtó' 
cKe"«fo meiropolPTomàna ri? 
scHià di trovarsi sopraffatta da 
problemi 'Sempre più ; gravi e . 
dì com‘|jromeUere,;qu.el voltò 
ciirtiario che làrfo Hspìenderé.. 
ne) mondo». Condannò pure 
«conmpoTtamentt non ceno 
cristiani» riferendosi alle pro¬ 
teste dì groppi dei quaitìére 
Pariòli contrò Tihlziàtivà dì 
mons. LuigiiOi'UegrOi diretto¬ 
re dèlia Carìta’s romana, per 
aprire un centro a Villa Glori 
per aiutare i màlati di Aids. 

Riprendendo ièri quel di¬ 
scorso, il Papa ha detto al sin¬ 
daco ed agir a^ssori di Ro¬ 
ma che occórre agire mo¬ 
strando «maggiore efficienza 
per prowedère;aÌle necessità 
più' acute della convivenza ci¬ 
vile» tenendo pi-sente che il 
problema va visto non soltan¬ 
to sotto il «profilò economico* 
ma nell'ottica di «accrescere 


la dignità delta pereona Uma¬ 
na». 

Nella storia d^li incontri 
,.the si sonò avUtt begli ùttinyl 
quarant'anni ira le autorità ca¬ 
pitoline ed il vescovo?idi Ro- 
ftfo, mai da parie diquesLlulti» 
mo si erano sentite crìtiche 
cosi dure e circostanziate. 

ReoccupatOr perciò,, di pro¬ 
muòvere uno'stàliippo diverso 
pèr Roma, la città che appàr- 
tiene al mondo ed alla storia 
univet^aiCé papa Wojtyla ha 
espresso Taugum che fram- 
miriistrazfone 'capitolina ^ raf¬ 
forzi la solidarietà interna dei 
gruppi alleali nella .funzione 
di gm^mo. al dì là della diver? 
sità idì opinioni». Entrato'cosi 
nel merito della politica; ossìa 
in una sfera non sua; di fatto 
ha dato una mano al penta¬ 
partito In {Hena cnsi. Un 
aspetto sgradevole, del suo di¬ 
scorso, che alcuni spiegano 
con il fatto che il Papa ha vo¬ 
luto' coprire il suo vicario, 
card. Ugo Pòfetli, il quale era 
sceso in campo nella, prima¬ 
vera del 1985 per sostenere il 
ritorno di un sindaco de al Co¬ 



mune di Roma. Ritorno 1 cui 
risultati sono ormai sotto gli 
occhi di tutti. Una responsabi¬ 
lità che sta, QTa,.<jiTCt\tarido 
sempre più éviderite'airinter- 
no del mondo cattolico roma¬ 
no e nazionale, dove si riscon¬ 
trano insofferenze per ìa pro¬ 
va negativa data da una am¬ 
ministrazione, che'prima con 
Signorelìo, ed ora con Giubilò 
non si è rivelta in grado non 


Montalto 
Pentapartito 
fa mancare il I 
numero legalé " vii» 


Formula ampia per il giudice autore della sentenza-ordinanra sul caso Cirillo 
L’esponente democristiano aveva accusato il magistrato di diffamazione 


pkàQMA H’ofimapsrtao ha 

lanci: rBOrao.alyw<?hello (lei- 

re banmffw un propria pro,;- 
vo 4 )m«ntp,'iE,acca(lui 9 'ieri:al, 
la CàlTiera. nel corso Uell'esa- 
me.4asÌi-ai!!wlMl, un decreto 
t8|umo;alia,leBa relleritótonej 
S «w?.® donrénfca sema epe 
il PaFlpnenlo 18 abbia com’er¬ 
rilo fu teiJgef con cui il mini¬ 
stro saellahdusina Ballagiia 
proieriae.dl aunjemare^spro- 
posllalofnenle la poicnza del¬ 
la cehicaie di Montano di ca- 
siro. con grandi pericoli per 
un ambiente già compronves-: 
so dalla cenitele di fitvilayec- 
chia 

•E l'epilogo tragicomico di 
una vicenda assurda*, ha sot¬ 
tolineato il deputato comuni, 
sia Quarto Trabacchini de¬ 
nunciando le tesponsabililidi 1 
unatmaggiOrenza .incapace e 
laliiaiito’’. «C è un solo modo 
por uscire da questa situaaio- . 
rto'i. ha aggiunto: "modidcare 
protondamenlé il decreto, le-, 
nendo conto che in quell'area 
In compromissione ambienta¬ 
le è emvala ad un punto: Itml- 
U!i. Né pùù' valere il rteattó 
dell'occupazione: «1 lavoratori 
di Momalto devono essere ga- - 
lanitii a ptèscindete dal iipo 
di impianto. Cl aono altre so¬ 
luzióni valide, come quelle In¬ 
dicale dalla commissione 
spaventa e dallo stesso Enel., 



Il pretore di Napoli Antonio Maresca ha prosciolto 
con formala ampia il giudice Cario Alemi dalla de- 
nlliicia prèseniata contro di lui da Vincenzo Scotti. 
L'esponerite de accusava il magistrato di averlo dif¬ 
famato nella sua ordinanza-sentenza, di avere abu¬ 
salo negli atti di ufficio alla ricerca di prove contro 
di lui e dì avete continuato ad indagare senza invia¬ 
re ài parlamentare alcun atto giudiziario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. i'II giudice Carlo 
Atemi^non ha diffamato lon. 
Vincenzo Scotti e laniomeno 
ha commesso un abuso in atti 
di ufficio indagando nella tor¬ 
bida \1cenda della trattativa 
tra alcuni esponenti della De. 
la carrioiTa e le Bf per ìa libe¬ 
razione di Ciro Cirillo. Lo ha 
stabilito il pretore di Napoli. 
Antonio Maresca. al quale, tra 
la’fine dì luglio e l'mizio di 
agosto dello scorso anno si 
era rivolto il vicesegratario 
della De Vincenzo Scotti, 

La sentenza è stata emessa 
la settimana scorsa e - subito 
dopo - è stala ìnvìata-alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Na¬ 
poli che ha deciso di non ap¬ 
pellarsi. Ora rultima parola - 
vn materia di appello - spetta 
alla Procura generale dì Napo¬ 
li. Se anche quésto ufficio non 
interporrà appello, la decisio¬ 
ne del pretore diventerà ese- 


l’Unità 
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7 febbraio 1989 


cutìva. 

Informalo della sentenza. 
Scotti ha rilascialo la seguente 
dichiarazione: «In presenza 
della pronuncia dei pretore 
Maresca. avendo lo stesso elu¬ 
so i) problema che era stato 
da me sollevato circa la legitti¬ 
mità di alcune insinuazioni 
senza.prove contenute nell'or- 
dlnanza del giudice Alemi, ed 
essendosi il pretore concen¬ 
trato soltanto sulla questione 
di principio in ordine alla va¬ 
lutazione di un testimone, i 
miei legali hanno già presen¬ 
tato una memoria di puntuali 
rilievi giurìdici, per chiedere al 
procuratore generale di impu¬ 
gnare il provvedimento del 
pretore». 

Il proce^ che vedeva il 
giudice istruttore Carlo Alemi 
nelle vesti di imputato era co¬ 
minciato subito dopo il depo¬ 
sito della sua mdinanza sulla 


trattativa per la liberazione di 
Ciro Cirillo, rapito dalle BR.il 
27 aprile deil'Sl. li magislfato 
netresaminare l'intricata (e 
per certi versi ancora' oscura) 
trattiva fra esponenti della De, 
Cuiòìo ed esponenti della ca¬ 
morra, ed i brigatisti della ban¬ 
da Sensani, tirò in ballo - co¬ 
inè uno dei prèsuriti .visitàtQri 
del carcere di Ascbli Piceno ^ 
il nome del vic^gretario de¬ 
mocristiano. Vincenzo, Scotti, 
al quale calzerebbe a pennel¬ 
lo la descrizione di un espo- 
nenie politìm fatta da un dete¬ 
nuto nei carcere di Ascoli e 
quella fornita dallo stesso Raf¬ 
faele Cutolo. • 

Alla pubblicazione degli at¬ 
ti, Vincenzo Scotti annunciò 
contro il giudice istruttore, la 
presentazione di una querela 
per diffamazione e di una de¬ 
nuncia per abuso in atti dì uf¬ 
ficio; «W mt^jlstrato ha ìndica- 
(o per anni - dichiarò il parla¬ 
mentare de - senza aoermi 
mai inviato la cfouuta comum- 
cazione giudiziaria. U giudice 
ha ceKolo per lunghi anni di 
roc^tiere prove che oggi non 
ntiene ri^vanli ma che utiìizza 
per insinuazioni e sospetti..'-. 
Qualche giorno dopo a\er ri¬ 
lasciato questa dichiarazione 
fon. Scotti chiese in una lette¬ 
ra nnteivenlo’dello stesso 
presidente della Repubblica, 
tossìga, e quello de) ministro 


H ROMA. «Hodéttoche non 
so nu I là/di fòbesta storia. ..Sto 
parlando sul serio», hà ; affer¬ 
mato RoccoTrané, con UD filo 
di voce, al fermine deirihtèf- 
Fogatorìo. Emozionato? «lo?», 
ha risposto timidamente men¬ 
tre il suo.'difensore Marcello 
Peirelìi òòrhmentava: «Figurar¬ 
si. Orfriai é»tin veterano» (il ri- 
ferlmentO' ad altri scandali 
«d'oro» - aeroporti e carcéri - 
in cui il suo cliente è coinròlto 
non era per nulla casuale). 
L’ex segretario particolare-dei 
ministro .socialista , dei f^Tra* 
sporti Claudio Signorile ha ri¬ 
sposto-alle domande per un 
palò d’ore, dalle 13 alle 15, 
Tfane, raggiunto nei, giorni 
scorsi da Un mandato di com¬ 
parizióne per concussione» 
era stato tirato in ballo dal fo- 
quacissimo: /Elio Graziano, 
i’imtvenditòre avellinese 
tomo al quale: roòfa .l'inchiè¬ 
sta. «Abbiamo chiesto.’Un: con¬ 
fronto con Graziano; Speria¬ 
mo che avvenga al Più presto. 
In seguito decideremo,'quàii 
iniziative . ^prendere»,' ,ha. an¬ 
nunciato Petrelli. Una; mossa 
inedita; nessuno degliiàllrnm- 
putaii o- indiziati chiamati in 
causa dàir-industrialé-ha mai 
preteso Imo ad oggi un simile 
faccia afaccia. 

•Graziano ha detto tfotreìli 
- si è riferito a due episodi ac¬ 
caduti nel 1985: e nei; 1986 
Non ci sono state contestate 
date precise». Cosa sarebbe 
accaduto? «Sarebbero'i state 
versate tangenti: una di 130 
milioni ei’altra;di 200 rnìiióni. 
Secondo quanto risulta dagli 
atti Graziano avrebbe cònse? 
gnato quelle :aQTnme di dena¬ 
ro non a Trane ma a una per¬ 
sona diversa»; Chi? .«Non pos¬ 
so dirlo», ha tagUato'corto il 
legale, : nome comunque il 
mirtenoso personaggio lo ha 
già. Negli: .ambienti ^giudiziàri' 
Si è parlato dell'avvocalo Pier- 
francesco Frascella, ex colla» 
boratore di Graziano e amico 
da lunga data di Claudio Si¬ 
gnorile, interrelato ia scorsa 
settimana dopo essere.»stato 
raggiunto, assieme a • Trane, 

□ mL.i>ei''i:±z± 


da lin mandato di compari¬ 
zione-per concorso in concus¬ 
sione. L'Industriale irpino 
avfobbèudètfo di avergli cpn* 
segnato quel denaro destinato 
a Trane, il quale, oltre ad es¬ 
sere segretario del ministro 
dei Trasporti, Signorile, era 
anche revisore dei conti nelle 
Ferrovie. 

Lo scopo di quelle tangenti? 
Nel 1985 e nel l^ri Vimpren- 
ditore non aveva ancora otte¬ 
nuto Ifoppalto quinquennale 
da 152 miliardi ma già dàì 
1979 'forniva le sue lenzuola; 
quindi il denaro potrebbe aver 
favorito la concessione delle 
Integrazioni . contrattuali òtte;* 
nule proprio in quel periodo; 
Nel calderone delle Fs non 
bollivano comunque solo le 
famigerate pamres. Altri con¬ 
tralti stavano a cuore a Grazia¬ 
no. E ìhlattl. a supn di miliar¬ 
di, ha finito, per fornire .alle, Fs 
un poVdi iutfo (trbtti-:^lMàOi 
ebbe gli appalli per Ia fornitu¬ 
ra di prodotti igienici e deter¬ 
genti, per il diserbameptQ deh 
le lineevferrovlarie, per la puli¬ 
zia dei piazzali di alcune sta¬ 
zioni, per la dccolbentazione 
delle vetture ferrovlane; 

Tutte questioni In cui sono 
incappali, il giudice istruitole 
Vitaliano Gatabria e il pm Vit¬ 
torio. Paraggio. Domani i giu¬ 
dici ascolteranno Ludovico U- 
gaio, ex presidente deil'Ente 
ferrovie, Intanto TaVvocaiq di 
Qraziapo, Roberto Rampion^ 
ha preannunciato un altro 
colpo di scena: li suo clienlè 
SI considera vittima di politici 
e funzionari assetali di tan- 
genUe' quindlsi costituirà 
te civile contro tutti gli imputa¬ 
ti ne) procedimento. Ieri sl 'à 
^ fatta sentire anche la diretro» 
,ne dei PSi, Riferendosi © noti¬ 
zie apparse su due sptljmii)»- 
li. ha affermato che ‘•mài e lA' 
nessuna circostanza :(B sègre* 
lena amministrativa de)né 
suoi funzionari,' Collaboratori 
e tanto meno Montloptìvio 
hanno ricevuto, a quaisfosi li* 
lolo, somme dal sighor Ora* 
Ziano»; 


solo di alfronlare i grandi pro¬ 
blemi della città, mà anche 
quelli relativi alia quotidianità. 

Con fo suecnttche il Papa si 
è voluto fare iriterprete arKhe 
delie crescenti lamentele di 
tanti «visitatori del mondo cri- 
'sUariò é non ^cristiano», che 
volendosi recare in Valicano, 
incontrano nella città diiliciltà 
enormi, di cui quelle del traili- 
co sono solo un aspetto. 


I Verso il CMiflimso.;A. nM.ìferrara'laex.'Traxporri)', G.'^er» 
ghinl. Ferrara>'(asr.T'^.Ìfflprend.);".L. Libertini. Civitavecchia foei. 
I FerrovisrO. Manifetlaitonl. A., MInuoci. Posare; G. Borgna; Spot 
I leio; U. Maz^a(^P)stofe^ Censaetafenl. ti Comitato rtirsttìvo del 
I gruppo comunista dot panalo e convocalo por oggi .allt-ers iài à 

I L’assamblsa del gruppo eomuniata dal Senato è convQoaUi per 
I domani alle ore 20.30, : -v. 

j •<'1: * • • 

\ \ senatori dal gruppo eomuniata tono tenuti ad essere^rèsenU 
I senza eccezione a.pert{re'dalle>eedutedi.oggi. 

I J deputati-comunieti sono tenuti ad essere pre$enti sanaa;:eeee- 
I zione alla seduta di qggi ^ 

• L, .''-t-'. .. 'f" ■'W':,,'.- 

I La proposta di Donat Cattili 
i Contratto privato 
j ai lavoratori della sanità 
! Reazioni favorevoli 


Cuardasìgìlli Giuliano Vassalli, j 

Il pretore di Napoli, invece. : 
nei giorni scorsi ha ritenuto 1 
che il giud'ice istruttore, Carlo | 
Alemi, dovesse essere assolto ' 
con la formula più ampia 
{perchè il fatto non sussite) j 
dalPaccusa di abusi in atti di I 
ufficiò e daquella di diffama¬ 
zione perchè quésto tipo di , 
reato non é previsto dal codi- 1 
ce. ' 

La decisione del pretore 
Maresca smentisce anche le 
irritate dichiarazioni rese in : 
Senato il 3 agosto dello scorso 
anno da) presidente del Consi¬ 
glio De Mita, il quale, riferen¬ 
do sul coso Cirillò e prenden¬ 
do le.difese del ministro 
dell'Interno Aiilonio Cava 
(del quale si chiedevano le di¬ 
missioni). arrivò ad affermare 
che «...un giudice che agisce 
fuori delle procedure e delle 
procedure abusa come veico¬ 
lo privilegiato per i suoi so¬ 
spetti è (uori del circuito costi¬ 
tuzionale». 

Il giudice Alemi tornerà, il 
14 febbraio prossimo, in un 
aUÌa di. tribunale, a Salerno, 
ma come querelante, li magi¬ 
strato infatti si è ritenuto diffa¬ 
malo da un articolo apparso, 
qualche giorno dopo il depo¬ 
sito della sua orainanza, in 
prima pagina su II Mallino ed 
intitolato "Diffamazione a mez¬ 
zo giudice». 


H ROMA. Per i lavoratori 
della «anltà passaggio dal 
contràllp pubblicò, a quéltó' 
privalo: ripolesi già emersa 
durante l'incontro dèi leader 
sindacali Trentin; Marini è 
Benvenuto coi ministrò e riba¬ 
dita da Donal Gàttin fo un in» 
tervista, suscita interesrè ma 
anche qualche sospetto: to- 
spevto péithè mentre tanto si 
discute, il rinnovo del contral¬ 
to già scaduto da sei mesi non 
va avanti. 11 direttivo .della 
Cgil-funzipne pubblica giudi¬ 
ca inaccettabili i ritardi'delìgo- 
verno, che prende tempo e 
non affronta il problema delle 
nuove figure professionali, la 
cui «soluzione costituisce la 
premessa per vero e 
proprio del rinnovo contrat¬ 
tuale» e invita Cisl è Uil ad 
un'Iniziativa unitaria di mobili¬ 
tazione per constringere il go¬ 
verno ad un confronto. Ritardi 
denunciali anche daUindaca- 
lo dei .medici, aulònòmi 
Anaao-Slmp. Nei mèrito della 
proposta di un contratto di ti¬ 
po privato, il segretario dell'A- 
naao Simp, Aristide Paci, ri¬ 
corda che da tempo «abbia¬ 
mo chiesto l'uscita dal pubbli¬ 
co impiego. Occorrono regole 
diverse per un servizio che 
non produce atti burocratici. 


Ma intervenire bruiìcamenle 
con una proposta aìfo. irigilia 
délt’apertura dèlie trattative 
per il contratto 1988-90, non 
può suKìtaré sP&putti ed ap- 
prehsiohi.'A] dilà delle stesse 
intenzioni del ministro, po¬ 
trebbe eme^rell teiUativo di 
rinviare o ritardareil contratto, 
che già si sarebbe dovuto rin¬ 
novare. Inoltre -conciudé'Pa- 
d - un contralto di diverèa 
configurazione giuridica è Ir¬ 
realizzabile nell'attualé qua¬ 
dro dì riferimento, jegislaiiw 
.sanitario». 

Cgil. Cisl e UU,: continuano 
a giudicare posiUvo U confrón¬ 
to che si è aperto anche se. 
precisano «per ora si è solo al¬ 
le dichiarazioni dì buoni in¬ 
tenti. Vedrerrio se le intenzfo- 
rii sono serie». Il professor Gi¬ 
rolamo Sìichìa, del centro 
trapianti dèirOspedale 
glore di Milano è convinto òhe 
il passaggio ad un conrèatló di 
tipo privalo «giova mbltjrèìmo 
sìa al personale, che può"es¬ 
sere più motivato e che gua¬ 
dagnerà dì più portandosi al 
livelli eUropeù sia aj sisterna 
sanitario che potrà, malgrado 
tutto risparmiare in quanto gH 
consentirà di tagliare i rami 
secchi che allualmenl^cl so- 


















In Italia 


Palermo contro il razzismo 

Convegno europeo 
aperto 

ieri dal sindaco 

SILVIA ramiAiiit 


■i PALERMO. Palermo lancia 
un appello senza tronliere 
contro il raulsmo. Un conve^ 
Rno europeo organiualo dal 
Gomunec dal •Comilatolntet' 
nazionale per la difeu giur^f* , 
ca dei mmon immigrata ha 
preso il via ieri mattina a Pa* 
lazzo delle Aquile e si concili* v 
dera sabato prossimo con una 
mostra antirapartheld de^loto* 
grafo Plauss Staeck. Teina del 
convegno, iEgalité 1992t: tra 
le adesioni, quelle della scnt* . 
Idee Natalia Gintburg; quella 
del coordinatore dì Amneaiy 
Iniemalionai per l'Italia Jerry 
O'Connol, del presidente'del* 
i'Arci. Rino Serri, de) rappre* 
sentante airOnU 'del ' Movi* 
mento contro li razzismo, Re* 
né Mazzanod. 

il peiché di un convegno 
europeo cohtro il razzismo, 
propno a Palermo, e proprio 
in questo momento, lo ha 
spiegato li sindaco Leoluca 
Orlando, intervenuto ieri du* 

^ ranie la prim^ giornata del la* 
vorl. •Palermo - ha dello pr* 
landò T 6 oggi impegnala in. 
un processo dr integrazione, 
sia esterno che interno, e vuo¬ 
le essere uno città di. persone 
. uguali e dlverse al tempo stes¬ 
so. Non slamo noi contro 1) 

. razzismo ^’ha aggiunto il sm^ 

. dacD di Palermo vma é il raz* - 
zlsmo contto/di rìpi, perchéié 
cóntro Ja volontà di pace, la 
coopcrazione e tldlal^o*. 

: :)) convegno inaugurato ieri 
ha lo icdpo di- approfondire i 
vari aspetti dé{ Nazismo, il 
molò delle organizzazioni In* 
temazionali confroiapartheid 
ed Inolue di individuare vini* 
ziative e proposte concrete 
per una lcglslaz|obe.europeB 
sulj'lmmlgrazlorte. > 

£ propHo Palermo ha uh 
precedentertlgnlflcaUva' pocQ 
ineno di urr anno la esplose in 
: città: li'pBso di Un^ragazzinO'di : 
M anni fuggito dalla Tunisia. 
Il'plccolo OhàQut Mmaidif%he 
dopo éssérè stato ebbandohat 
td dàlia fiiaVarRiglìa si Imdaf* 


c 6 clandestinamente per veni* 
re in Sicilia e chiese nfugio a 
Palermo. La vicenda del piC' 
colo Dhaoui commosse l'opi¬ 
nione pubblica Crmise in mo¬ 
to una catena di solidarietà 
alla fine evitato il nmpaino 
forzato, il piccolo tunisino fu 
adottalo da un assessore della 
giunta'Orlando, Letizia Batta¬ 
glia. Ed ancora a Palermo, so¬ 
lo qualche settimana fa, è ve¬ 
nuta alla nbalta l’amara stona 
di Dacia Valenti, la poliziotta 
somala insultata >da un ubna- ‘ 
co e abbandonata dai suoi 
colleghi mentre era m d ifficoi- 
ta. ; Dacia, dopo l’eplsodip, 
aveva accusato i poliziotti che 
erano con leiiper non'averla 
difesa dall aggressore. Per tut¬ 
ta risposta, nei giorni successi* 
vi,'i colleghl te hanno indiriz¬ 
zato altri insulti e rappresaglie 
di <^ni tipo; un'ostilità che ha 
reso necessano il trasferimen¬ 
to della.poliziotta ad altn uffi¬ 
ci. AH'agenie di colore, ieri, 
durante i lavori inaugurali del 
convegno,-il pubblico di «Ega- 
lité 92*. ha rivolto un calorosa 
saluto.'È stala: anche un'occa¬ 
sione per mostrare l'altro volto 
di Palermo, quello di una fetta 
della città che rifiuta il razzi¬ 
smo e condanna le discrimi¬ 
nazioni di ogni sorta; L'ultima 
, insulto vagli: stranieri e ai •di¬ 
versi» che vivono In città si era 
verificato ? proprio' qualche 
giorno fa: alcuni vandali han¬ 
no' dato alle 'tiBmme>durante. 
la notte le baibcche di un ac¬ 
campamento di nomadi jugo¬ 
slavi nella zona ad est della 
città; nella borgata «Bandita». 
La giunta comunale ed li pre¬ 
fetto hanno provveduto subito 
. ad inviare agli zingari due rou- 
lolles di emergenza, per rim¬ 
piazzare le baracche bruciate. 
Di questi episodi, di questo bi¬ 
sogno disQlldanetà e di que¬ 
ste quotldltne piccole e gran* 
di emergenze si parler^ a lun- 
rgo durante il,convegno per fa* 
re il punto sulle nanfe cose 
v'che: restano, ancora da;* fare 
per vincere il razzismo 


Piazza S. Marco a Venezia durante il carnevale 


Incidenti in casa: SOOmila 

Il ministro presenta i dati: 
in un anno 7 mila morti, 
molti più ehe sulle strade 


(M ROMA. Civ sono anche 
•grandi rischi» da casa, .iliftu*, 
melo degli incidenti all'inter¬ 
no delle mura * dornestiche 
' ogni anno raggiongeqna cifra 
Incredibilmente alla; oltpcen- 
tofiwila • 

Le mòrti arrivano a sel'sei* 
temila all’anno, uh daiO: sype- 
;Hqre- a. ouello degli Incldénil : 
stradali. Eppure, tra piccole- 
.grandi imprudenze, continua 
quena efié si puòdetmire uria 
Véra-,é propda .«strage casalin- 
'gd»... 

: Mì>lte;lè càuse cne-deierrtii* 
nano questo lijw di incidenti: 
iiiso improprio-degli ^tènsili, 
strtitiure mài ptogettaieò: vec¬ 
chie, uno scivolone, una so- 
piaWalutaziòne delle proprie 
pòssibiiità fisiche, un maiore 
{mpróvMso. Ma anche la pre¬ 
senza di barriere architettoni¬ 
che Insonrtontabili pér 1 porta¬ 
tori di handicap. Spesso l’Inci¬ 
dente grave é determinato dal 


sommarsi dì qause, diletti, dei- 
làvstruttura.ediiizìa : parapetti 
troppo basfi o facilmente sca¬ 
valcabili da parte dej bambini, 
impianti elettrici o del gas fuo¬ 
ri norme, scale insicuré, di¬ 
sposizione irrazionàle del mo¬ 
bilio. E gli incidènti produco¬ 
no handicap. $6 ne è parlato 
ieri , nel corso della riunione 
intèrininistèriale per ì'handi- 
capa palazzo Chigi, presiedu¬ 
to dai Thinistro àgli Aitali so¬ 
ciali Rpsà: Russo Jèivólino. La 
riunione aveva anche lo sco- 
po'di richiàrhare l’attenzione 
suina'legge'r^ehtemente ap- 
■ pfcìyaià che èirminade barrie¬ 
re aichitettoniche nelt'edilizia 
privata, per la quale sono stati 
stanziati 60 miliardi in 3 anni. 
Il ministro è orientato a chie¬ 
dere una proroga'per la sca¬ 
denza, di presentazioiw delle 
domandeA-per accedere ai fi¬ 
nanziamenti. ora fissata al 1 ° 
marzo. 


Accolto il ricorso 
della Lega ambiente 
contro la proroga 
decisa dal ministro 


Due milioni di cittadini 
di 6 regioni non potranno 
utilizzare lk:qua 
per bere e cutiftare 



Donat Cattin è ancora una volta sotto accusa.: Il * 
Tar del Lazio ha, Infatti, accolto U ncorso. della 
Lega ambiente e sospeso l’ordinanza de) ministro 
della Sanità che proroga la validità di una prece¬ 
dente ordinanza con la quale venivano elevati da 
0;1 ad 1 microgrammo per litro t limiti diì tollerà-, 
bilità nell'acqua di atrazlna, molinate e bentazo- 
ne. 1 pozzi «incriminatili dovranno essere chiusi. 


MIMLU ACCOMCIAMISSA 


■ ROMA. Soddisfazione de¬ 
gli ambientalisti e ^altra «con¬ 
danna» per Donai Cattin. Il 
Tar del Lazio (prima sezione) 
ha len mattina accolto il ricor¬ 
so con CUI la Lega ambiente 
aveva chiesto.che fosse sospe-r 
sa l'ordinanza con la quale;il. 
ministro Donai Cattin avwa 
prorogato, fino a) 26 febbràio, 
ie: deroghe ai. valon massimi 
di atrazma. molmate e benta- 
zone ammessi nelle acque 
potabili. Per effetto di questa 
^decisione, i pozzi «Incrimmati» 
dovranno adesso essere chiu¬ 
si. 

Il ricorso della Lega .am¬ 
biente. accolto dal Tar, pog¬ 
giava su tre puntv. ItKompe-. v 
lenza del ministro della Sanità 
a pronunciarsi sulla materia, 
Ja CUI gesUone.per gli ambjen-: 
tallsti è riservata, Invecet alle ■ 
Regioni; violazione del coirèt- 
to iter procedurale e delle 
procedure previste dalla Cee.e^ 
rfalsa applicazione deirartico-t 
lo 32 delia tegge di riforma 
nitaria. > :V-’- 

. «Dopo tante chiacchiere su ^ 


proroghe.e deix^he i giudici 
del Tar hanno messo un pun* 
to fermo - hanno dichiarato 
Ermete Realacci e Beniamino 
Bonardi dtngenti della Lega 
ambiente le leggi vanno ri¬ 
spettate e li diritto alla salute 
dei cittadini è un bene da cui 
non SI pud prescindere. Donai 
Cattin e gli alta mlmstn Io ten¬ 
gano bene a mente prima di 
cercare nuovi escamot^e per 
eludere la direttiva Cee>. Una 
cosa è certa - ^giungono glt 
ambientalisti ««daog^ gover¬ 
no e Regioni dovranno occu¬ 
parsi di un problema grave e 
ifinora taciuto; dovranno cioè 
impedire che l’acqua con i tre 
^'erbicidi sotto'accusa venga 
utilizzata ' dalle^ industrie ali¬ 
mentàri». Il che vuol dire che 
con l'acqua.all'atrazina non si 
deve cucinare, cuocere la pa¬ 
sta; fareJI pape o solo prepa¬ 
rarsi un caffè;? 

Carlo p'InzìDo. presidente 
.del Geniro;dÌ azione giuridica 
della Lega^amblente. è il lega* 
: |e .che;ha>condotto il ricorso. 
Ed èvgiustamente soddisfatto 


della sentenza: «Si.può un)-: 
mente::sperare - ha'dello - . 
che i tribunali amministrativi.', 
sappiano'finalmei)ie garantire. 

I diritti e gli interessi legittimi ' 
dei cittadini contro una prassi 
ammin|slrativa*degli 01 ]^^^)' 
governo sempre piU invadenle y 
ed arrogante». D'Inzillo ha so¬ 
stenuto ien, davanti ài'giudici. 

( incompetenza ' del ministro 
della Sanità ad adottare quel 
provvedimento che . sarebbe 
dovuto spettare, eventualmen-' 
(e, alle singole.autorità sanità-,,. 
ne regionali- interessate. Inol¬ 
tre, il iegale>aveva consonato „ 
at giudici un documento, indi- 
uzzato ai ministro d^li Esteri. 
Andreotti, riet quale là com¬ 
missione per l’Ambieiite della ,v 
Comunità- ecoiKMnica eùto- 
pea stigmatizzava l'operato 
delle autorità sanitarie .Ralla*. 
he;- deflriéiKlolo, «ontranò» a 
tutte le direttive Impartite m 
materia da^i organismi co- 
munitan. ' ' 

Nei guai per ì'atrazina, moli- 
nate e bentazone sono sei re¬ 
gioni italiane: Lombardia,'^ Pie¬ 
monte, Friuli- Venezia Ciulia, 
Veneto, Marche ed Emilia Ro¬ 
magna. Sicatcolache l’emer¬ 
genza colpisca circa due mi¬ 
lioni di cittadini. In Emilia Ro-. 
magna rannuilanrenro del de¬ 
creto di Donai Cattin ,non 
creerà alcun problema. ' «La 
qualità delle acque - dice 
Giuseppe Cavloh, assessore 
regionale all'Airibiente - -ri* 
spetta ovunque i'parametri fis¬ 
sati dalla Cee. Dei resto la Re¬ 
gione aveva evitato: di fare ri* 



Un lavàggia aula a'Benovà'thiùsp per-risparmiara l'acqua 


corso alla proroga delle dero¬ 
ghe decisa dal ministro. Solo 
per la provincia di .Ferrara!- 
ha aggiunto Gavioli - dove gli 
acquedotti si approvvigionano 
dirct;amente dal Po. la con¬ 
centrazione di atrazina» può ' 
superare quella ammessa dal¬ 
la Cee (da 0.1 a 0;5 miero- 
grammi per litro), mai 
raggiungere il. limiie'massimo 
stabilito da Donai Cattin (1 . 
microgrammo perlilro). Nes¬ 
sun comune .del Ferrarese ha. 


comunque, avuto bisogno, dì 
fare ricorso a quésta deroga». 

Giovedì si discutono alla 
Camera le mozioni di sfiducia 
nei confronti di Donai Caltm. 1 
Verdi hanrto ribadito ien la lo¬ 
ro lichiestà che il'minisbò si 
dimetta e che nessuna deroga 
venga pio concessa, ma:si 
proceda al divieto di produ¬ 
zione e commercializzazit^e 
di atrazina. mohnate e benta* 
zone, l’unico modo per co¬ 
minciare a nsanare. 



Alineno lOOmilapersonic attese oggi a Venezia , , 

Fìuiisce u Canievaie «seti^ fòibe» 
Ei 



Ed oggi, in quanti caleranno a .Venezia? Centomi¬ 
la come domenica. ISOmila?:Per. la temuta inva¬ 
sione dell'uUimo giorno di carnevale, rassessorato 
al turismo ha preparato un programma in cui le 
maggiori attrazioni sono state spostate in terrafer^ 
ma. Basterà a «salvare», piazza San Marco? Invitati 
a go go anche aH'ultima festa, quella di Gianni De 
Michelis, all'insegna dell'America dei gangster. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MlOHILI AAirrom > 


•■■ VENEZIA. Il tema è l'Ame¬ 
rica degl) anni. Venti, quella 
del gangster e del proibizioni- 
smo.= Il vicepresidente del 
Consiglio, Gianni De Michelis, 
lo ha scelto per ta gran festa 
di carnevale che dà staséra 
nella sua casa, di fronte a pa¬ 
lazzo Grassi. Clima e costumi. 
da «GoUon club», o, a scelta, 
dàuC'era una volta in Au^erì- 
cà», ed una marea di .invitati, 
tariti da far prevedere doppi o 
tripli turni. «Noi stiamo prepa¬ 
rando un buffet per 7-800 pèr¬ 
sone», dice Roberto Carrain, 


titplare di due ristoranti, inca,- 
ricato di .rìfqcìl.'. .re i,:gaudenU. 
Nafuralmente in stile, cori vini 
e liquori camuffàti entro botti- 
gtÌG d’acqua o bricchi di tè e 
caffè. Carrain è anche presi¬ 
dente dell'Azienda provinciale 
per il turismo, e traccia un po¬ 
mo bilancio di questo strano 
carnevale 1989. lungo un me- 
«Alcuni benefici sono visi¬ 
bili, a gennaio le presenze al¬ 
berghiere sono aumentale del 
20 per cpnto. Ma quella di 
quest'anriò non è ancora la 
strada buona. Chi ama Vene¬ 


zia evita: le resse degli ultimi 
gtomi eif vuoti pneumatici de¬ 
gli altri». 

; U' critica è al progranuna. 
L'Apl. s(»ticne da tempo la 
necessità di.iina società appo¬ 
sita, pubblica, o privata, per 
gestire un carnevale ormai a 
livelli di compiessild inusitati. 
L'assessore a) turismo Emilio 
Greco (socialista, , ma - altra 
corrente 7 e 9 :lusp dalla festa 
di De 'Michel») difende inve¬ 
ce le,sue scelte;'«Siafiio sulla 
strada giustat: tutti f IS.quartìe- 
n ' quest'anno.; hanno fatto le¬ 
sta. •,abbiamo trovalo:, degli 
spazi nuovi». Ammetlevpcn^ 
che «bisogna lavorare ancoiu 
per distribuire m^lk) gli spet¬ 
tacoli, per ampliare gli spazi 
alternativi a iriazza San Marco 
- penso ad esempio-che alla 
Biennale si potreì^rerp invita¬ 
re aiKhe paesi strariièri - per 
avere più cultura, per^ Ve*, 
riezia è cosa diversa .da Via- 
r^g'io o da:Rio de Janeiro». 

Casa è successo quest'an* 
no? Venezia, nel iun^ mese, 


è tornata ad-affollarsi solo nel* 
Vuìtimo periodo; Insomma, la 
diluizione ha funzionalo sino 
ad un certo punto.'^ B nono- 
^antc i principali spettacoli 
fossero altrove, domenica la 
gente è tornata ad, accalcarsi 
in-piazza San Marco. Nel cor¬ 
so de) )ungo mese-dl carrieva- 
le non si sono legistrate nean- 
che.le «follie»,di a)lre edizioni. 

dìre.,!a (asta che sinora ha 
latto più nqlizia è stala quella, 
di beneficenza, organizzatala. 
Palazzo Pisani Moretta e dedi- 
calo alte.coppie celebri: Jessi¬ 
ca. ,e Roger Rabbit la nuova 
tendenza, ma c'erano anche 
sette imbarazzatissimi «Anto¬ 
nio e Cleopatra», oltre a Marta 
Marzotto ed Enrico Coveri tra¬ 
vestiti da se stessi.' Nemmeno, 
finora, » è sentito parlare del 
grande trasgressore di carne¬ 
vale. il professor Giorgio Spil- 
ier, che esordi mascherandosi 
da.^'ior casso»,, passando'poi 
alle celebri «caccadùra e .cac- 
camoila». Ha-tenuto banco in¬ 
vece un ricco nobile, il conte 


Emile ; Targhetta, ■ che ha già: 
un centinaio.di.travestimenU e 
li cambia varie volte ai giorno: 
facendosi veslire, naluralmen- 
le,;dal fido domestico. 

.< Ed pggi? A San Marco, rulli- 
ma navigata de) pesce ecolo- 
gico/dellaiCoop, musichc gui- 
date da due Dj, alle 22.i) rogo 
di fintatone e j fuochi d’artifi- 
CIO. Qualcosa, ma in tono mi¬ 
nore, negli aJin sestieri. Una 
.(tecine di-feste al chiuso, com¬ 
presa una organizzala da «Bi¬ 
beron», la trasmissione tv. 
L’appuntamento per i più > 
almeno spera il.Comune - è 
un concerto serale gratuito di 
Tullio De Piscopo m ^piazza 
Ferretto, a Mestre. Riuscirà ^ 
dirottare la gente m terraferma 
o si ripeterà ; la carica di do¬ 
menica; lOOmtla persone ri¬ 
versate in centro, ponte auto¬ 
mobilistico di accesso a Vene¬ 
zia chjuiiw, trém, bus, vaporetti 
straripàrih, vigiìi e pòiiziotti ad 
imporre il senso unico .nelle 
calli per far avanzare ì pedoni 
imbottigliati? 



Partite da 
Civitavecchia 
cento case 
perrArmeifia 


Dal porto di Civitavecchia (nella foto le navi in partenza) 
sono partite le prime cento case con cui si inizierà la co* 
struzione del «Villaggio Italia» a Spitak, la città armena di¬ 
strutta dai terremoto, in tutto saranno circa 200 le case del 
Sipa, sistema abitativo di pronto intervento, realizzato dal- 
riri-ltalstat .per cento dei ministero della Protezione civilè. 
come dono airUrss; /Il villaggio accoglierà un migliaio di 
persone. Oltre alle abitazioni sarà dotato di scuole, asili, 
ambulatori, ufficio postale, locali'per spacci c mense. Non 
SI tratta di case prefabbricate, roulotte, container, ma di vo* 
re e proprie case trasportabiii, realizzate in strutture d'ac¬ 
ciaio ricoperte da pannelli in poliestere. Aita partenza della 
nave erano presenti il ministro Lattanzio, i presidenti dell’lri 
Prodi e deiritalstaiiBemabei; l'ambasciatore sovietico Lun- 
kov. Prodi ha itsotiolineato il profondo legame ira Italia e 
Urss e «nella gara di solidarietà abbiamo voluto essere ali'a* 
vanguardia, non solo per confermare la validità dei hostri 
molti scambi economici con i'Urss; ma perché quéste'Ini* 
ziative servono a rafforzare un clima di pace». 

Tragico infortunio sul lavoro 
ibrì mattina alta periferia di 
Pisa. Un (ecniM di laborato¬ 
rio - Damele Bartali, 35 an* 

; ni, abitante a Pisai<-> è morto :, 
poco prima delle 1 ), dila- 
> malo da. un'esplostone aw ’ 
venuta ali'jntemo dei labo¬ 
ratorio dove slava eseguendo delle analisi per la confezio¬ 
natura di bombole di ossigeno liquido per gli ospedali, (i 
tecnico è deceduto sui colpo. Non si conoscono.ancora le 
cause deH'esplosione, che ha completamente distrutto il la* 
boratono. Il irèato è stalo avvertito a diversa distanza. 

Nei mesi di nòvèini^i'di*. 
cembro c gennaio in Italia 
c’è stato spio il : 

della .quantità di pioggia 
che normalmente cade fn ; 
questi tré mesi ih^maiL tbk 
si é appreso dal servizio me* 
teorologico dell'Aeronauri* 
ca che.ha anche-eottolinoafo che le regioni dove é piovuto 
: meno sono liTrenbno-Alto Adtge e Ftiull dove c'è stata una ': 
quantità di/pioggia drsoio'fl 10*20 per cento rispetto alla 
media; appcna un po'meglio sul Veneto e sulla Val Pada¬ 
na dove è stato raggiunto H 30 per cento, scarsissime le pre¬ 
cipitazioni anche in Ligurìa, Emilia-Romagna e le zone in? 
teme della Toscana (10*25 per cento), migliore la situazio* 
ne sull'atto e medio versante tirrenico dove si sono avute 
percentuali fra il 25 e il 40 per cento, 

: notificato a fine feb* • 
braio. il ricorso in, anrello 
delle Assicuràziphivgeheiràli-. 

contro la.séntéràrà dei giri¬ 
ci del'iributtaié civiledi^Mi*'- 
:.lanp.Ì quali, ;a|féirmat^CÌ^v 
;;Rbbèrtp,CaM.:è;StBìo 
sinato, hanno.lmpostoralla 
compagnia àsskiurativa.di pagare la polizza infortuni itipu*, 
lata dal banchiere. Incaricato di controbattere questa tesi, 
che costerebbe alte Generati 4 miliaidi più gli interessi, è il 
professor Cesare GrasseM: La.test fatta pro]^ dai gìudlcli 
civiii aveva'suscitalo delle perplessità peiché pur essendo 
quella più diffusa a' iivcllo giomalistico, è quella che finora / 
ha irovato minori riscontri tra f magistrati penali che stanno ' 
indagando sulla tràgica^liibrte del piesldénH del'vecchio 
Ambrtsiàno;'ticsHno:irnpkeato sonb U^pòrise <H 
jte aimt fa,> i| icistiture*à^ureiQIT I^.lMlgi'D|SilT^^ 
giudice istruttore Matteo MazziótU. Entraìmbi. infìnti', In Rue* 
sii anni non hanno ^mai aperto un fascicolo con ripblesjl dL 
omicidio neppure contro ignoti. 

Ha divorato quattro etti di 
furhanti spaghetti to 

mani legate 

na m 36 secondi; L’autore di ■ 
questa singolare presiazio* ^ 
ne è Luigi Plenari, 24 anT\l, 

. che ha vìnte a Bdeina la 
. da deidivoratonidi pasta o^> 
gamzzata ormai da dieci anni Peirari, un diplomate agro*:''' 
tecnico, ha battuto il precedente record àabliilo da Mario 
Eivin con 39 secondi sempre per quattro etti di sp^hettì: a' 
mani legate. Secondo un presente alla gara, Penran non vo* 
leva partecipare alla competizione tanto che poco' prima 
aveva cenato a casa. . . , -, 


Un tecnico 
dilaniato 
da esplosione 
in laboratorio 


delbinverno 
In KaKa 

meno della metà 


Omicidio Calvi 
ricorrono le 
Assicurazioni 
generali - 


Divora in 
mezzo minuto 

S uattro etti 
l spaghetti 


Detenuto 
cede un rene 
per le spese 
giudiziarie 


«Aaaa^ detenute; Cede 7 
per far fronte spese difésa ' 
revisione processò^; -L'an¬ 
nuncio- è -stato inviato ' al 
•Giornale di Vicenzo»da En- - 
zo Barello un pregiudicato 
52enne che sta/scontando 
in carcere una condanna a 
5 anni e mezzo per concorso in rapina. Barello.^ è.sempre 
detto innocente -/ ha anche fatto un paio di scioperi delta 
fame - ma la condanna è ormai definitiva. Avevq fornito un 
alibi per il giorno {k.iia rapina - sarebbe stala in un aibe^ 
a Roma - ma è crollato dopo che il gestore delLhotei non 
ne ha trovato traccia sui registri. 


OlVSIPPi VITTORI 


La guardiacaccla scampata altelle 


in un film 
si è finta morta 


■ÌRAVETINA. è riuscita a sai- 
varsi fingendosi morta. L'omi¬ 
cida l’ha allora trascinata in 
una scarpata insieme ai cada¬ 
veri dei suoi due colleghi, Gu¬ 
glielmo MiserocchI e Ivano 
Paisi. coprendola di f(^\ie e di 
sterpaglie. Mtria Rossi è rima¬ 
sta Immobile per un tempo 
che sicuramente le è parso in¬ 
finito prima di riuscire a (rasci- 
narsi,nonostante le gravi feri¬ 
te, fin sulla statale Adriatica 
perdale l’allarme. 

Da quei tragici momenti so¬ 
no ormai passate 24 ore e Mi¬ 
na ha un unico e comprensi¬ 
bile rammarico: quello di es¬ 
sere. putroppo, riuscita a sal¬ 
vare solo se stessa. Ma non ha 
un dubbio al mondo; a ucci¬ 
dere i suoi due colleghl ed a 
ferirla è stato Verano Ricci. 57 
anni, un balordo che in casa, 
intestalo alla moglie, teneva 
un vero e proprio arsenale. 


L’uomo era stato sorpreso con 
una folaga,cacciata di frodo. 
Ricci ovviamente continua a 
negare disperatamente, Oltre 
alla testimonianza di Miria 
Rossi, messa nero su bianco 
durante l'interrogatorio con il 
magistrato, gli indizi contro il 
cinquantasettenne pensionato 
sarebbero però schiaccianti. 

Ma còme ha potuto un uo¬ 
mo da solo (Verano ì^cl età 
fra J’aitro .privo della mano si¬ 
nistra) aver ragione di tre per¬ 
sone? Sempre Miria Rossi ri¬ 
sponde con ^mplicità: «Per¬ 
ché aveva il coltello nascosto 
addosso e noi per legge non 
possiamo perquisire nessu¬ 
no». Quando le tre guardie ve¬ 
natorie sorprendono Ricci, 
quindi, si'limitanp a fermarlo 
e a sequestrargli il fucile. L’ar¬ 
ma viene affidata alla stessa 
Rossi. I quattro (la donna da¬ 


vanti, il bracconiere dietro, in 
mezzo agli altri due guardia- 
caccia) sì 'avviarK) verso la 
«Panda» di‘servizio. La trage¬ 
dia sì consuma in pochUslmì 
secondi. Mina Rossi si volta e 
vede Fasi cadete a terra colpi¬ 
to da una coltellata. Ricci si ri¬ 
volge a MiserocchI colpendo¬ 
lo a sua volta. A questo punto 
il guardia-caccia feote grida 
alia colica di fuggire e di da¬ 
re i’àilarme con ia ràdio por¬ 
tatile. Mina Rossi getta il fuci¬ 
le. scivola a terra. Il bracco¬ 
niere sì riappropria dell’arma 
e con .questa, fredda Miseioc- 
chi. Sj^ra poì atta ragazza 
che tentagli proteggersi con le 
mani. La rosa di pallini ia rag¬ 
giunge al volto. L'uomo la col¬ 
pisce anche con il coltello. A 
questo punto la donna decide 
di fingersi morta. Una decisio¬ 
ne che ie salva ta vita. 

□«:£ 


D telefono- là tua maestra 


H REGGIO EMILIA. .Di lei le 
cronache cittadine si erano 
già occupate sul finire della 
scorsa estate. Ammalata da 
quando, aveva pochi mesi di 
vita, costretta alla dialisi quat¬ 
tro volle al giorno. Alice Pivelli 
aveva finalmente trovato quel 
rene che avrebbe potuto cam¬ 
biagli la irita; A donarglielo 
era stata la madre, Nillà Caho- 
vi, di 3.1 anni. Una grande te¬ 
stimonianza di amore mater¬ 
no, certo. Ma anche una 
drammatica, conferma di co¬ 
me, in llaliài resti ancora assai 
lontana da) fabbisogno la cul¬ 
tura della* donazione, e di 
conseguenza la disponibilità 
di organi da'trapiantare. 

Per le terapie preparatorie e 
per le. operazioni di espianto 
e trapianto. Alice e la madre 
» trasferirono a Genova, alle 
cure della équipe medica di¬ 
retta da) prof. Valenti. L'inter¬ 
vento riuscì, ma con alcune 
complicazioni per il sistema 
immunitario della bambina, 
che. in seguito alla intensa te¬ 
rapia anti-rigetto, rimase forte- 


La Sìp ha messo le Enologie, una banca e i quat* 
trini per pagare le spese. Cosi AUce^ una bambina 
reggiana^di 7 anni, reducedavun difficile trapianto 
renale ed impossibilitata per un lungo perìodo a 
muoversi da casa/ non perderàfanno scolastico. 
Ogni mattina, attraverso un collegamento telefoni- 
Cò appositamente allestito, parla con la maestra e 
con i compagni. Quasi come se fosse in classe. 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORUtU : 


mente; debilitato. Per questo, 
anche dopo: le dimissioni dal¬ 
l’ospedale, Alice dovrà evitare 
per uh lungo periodo contatti 
ed ambienti che laipotrebbero 
esporre al rischio di malattie, 
Con la bambina pratica- 
mente confinata à casa, la 
prospettiva era quella ideila 
perdita dell’anno ^Olastlco. 
Per scongiurarla, L genitori si 
. sono rivolti al direttore didatti¬ 
co deila scuola elementare 
«Don Milani» e al pròyvedUore 
agli studi. La prima ipotesi di 
soluzione del pròblema, cioè 
rinvio a domicilio di un inse¬ 


gnante. si è nveiatà praticabile 
in modo molto limitato. Ih as¬ 
senza di norme ùtili ad affron¬ 
tare il caso, le aùtoritài scola¬ 
stiche hanno ritagliato una di¬ 
sponibilità di ^le -sette : ore 
settimanali.; Inoltre, .sarebbe 
Siala comunque irrisolvibile la 
copertura dei corshsperimen- 
talv (inglese : ed .informatica) 
avviati nella classe/di Alice, 
L'idea di provare con un 
collegamento diretto, scuola- 
casa è venuta al presidente 
del consiglio scolastico pro¬ 
vinciale Seigiq Qpvi. La xde 
reggiana dellà SipThà accòlta 
con favore, impegnandosi a 


realizzare l'impianto parzial¬ 
mente a prapne spese. Ad af- 
ÌFoniare la restante parte dei 
costi CI penserà la Banca Po¬ 
polare di Reggio Emilia, an- 
eh'essa pronta, appena inte^ 
pettata^ a dare una mano per 
garantire, il diritto allo studio 
alla pìccolaAlice, 

In pochi giorni, I lecnlct del¬ 
la Sip hanno perfezìòhato il 
collegamento. Nella classe 2 
A della scuola «Don Milani», 
ora, si fa teaìohe con un mi¬ 
crofono e con répparècchte 
per audio-confeténzà via cavo 
telefonico in andata e ritornò, 
che anche i bambini hanno 
Imparalo ad usare. Basta 
schiacciare un bottone: tutti 
possono parlare con Alice ed 
ascoltare le sue paroio. Un al¬ 
tro apparecchio. Il tetefw,pu¬ 
re Installato con linea diretta, 
consente di spedire e ricevere 
, schede scritte, esefcitazlonl, 
compili. Per Alice, insomma* 
è quasi come essere a scuola, 
Anche se, per rivedere i com¬ 
pagni di classe dovrà aspetta¬ 
re il prossimo anna 
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IN Italia 
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aMartellù 


■■ RÓMA; È un avverbio, «SO* | 
ptauutto», a far deflagrare la i 
polemiCB fra socialisti e laici ' 
al governo sulia legge 194. La 
Voce nputólicano, nel suo : 
fondo di ieri, ha rilevato che 
Martelli, nel faccia a faccia 
con Formigoni ^ Mixer di do* 
menka sera, ha assento che 
«noi consultori dovrebbe esse>^ 
re sviluppata l'informazione 
contraccettiva, soprattutto sui 
metodi naturali». Questo, per 
l'organo dei Prì, significa «spo* 
Bare posizioni oltranziste che 
non sono pacifiche neppure 
nella stessa Chiesa». Al f4i non 
va giù neppure che Martelli, 
abbia preso in considerazione 
l'Ipotesi, avanzata dal leader 
di Ci, che l'obiezione possa 
essere avanzata caso per ca« 
so: «La 194 ha previsto che la ‘' 
dichiarazione fosse preventiva 
per permettere alle strutture 
sanitarie di pianificare le prò* 
prie -attività», replica; A due 
giorni da) «processo» a Donat 
Cattin, che avverrà In Paria* 
mento giovedì, la polemica 
tiene banco nel dibattito poii- 
Iko. li Psi chiede notizie sul 
caso Mangiagaili e accusa II 
governo (di cui è parte) di 
non «applkare integralmente 
la 194». 

; Secondo la responsabile 
femminile del PcLUvfa Jprco/ 
chiede «U legge hi fuh* 
zionatO' ha fatto uscire rpbor* 
tO della clandestinità; hi <le> ' 
terminato un calo del ncorso 
alle interruzioni di gr^vidailza, 
hà contribuito A un iauniiejfìi|o, 
del rkoTso alla, coniracoeilO*^ 
ne. Quindi non può éì^fe sol* 
lòposla a processo* noi la di* 
fèndiamo*, dke. «Avrebbe po* 
Auto dare altri risultati ae:non 
fosse Mata boicottata: mf riferì* 
SCO all'alto numero délMòbie* 
zionl dl coscienza e allo stato 
dieiia sanità e dei servili iMb*' 
biki in Italia - aggiunge* ^ 
Non e stata applleata'ta.,pBrte ' 
pio quallfloanie di questiileg*! 
ga; la prevenzione».-yvia Tu^'‘ 
co sottolinea la Beai^ti*‘è'Ja - 
gaografla dlaomogenéa/jdel ' 
eoniultorfr la carenza di pe^ 
topaie le interm nabli! liste 
d attesa per abortire i metodi 
che vengono usati per ^lnte^ 

14 ì^ralgjfeàenteft tejiue? 
pW>pqBie:4| » vtyoJl i^^cpn.. 
Caria^ phe, n«4in afUcolo iul* > 
WmanM di oggi sostiene qhq. - 
:!sono «da evitare guerre sante e 
crociate»,eche «Il paeseoeve 
piuttosto molto alla coliabora* 
alone tra.fonte caltoUche e lal« v 
che*, 

,Rarlano solo i - politici? 
«Adesso deU'abofto pardamb 
noii*, annunciano le appaile* 
nenti al ^kui^ ^differenza 
maternità* .detrUdt.ArOonàt 
CatUn-chledono di-«eiohCBTe 
in V« I convuhl.che non hanno 


Rivelate in un convegno II leader del «Movimento» 
notizie su un intervento «Il bimbo malato avrebbe 

terapeutico sti due gemelli potuto ofiiire degli oligli » 
Uno con mÉiormazioni Uinctìgnazione dei m^® 

Aborto, Ca^ fo fl 1^ 
ora c’è un caso Fiesole 



Roberto Formigoni duràhte-la manifestazione davanti alla dinlca Manglagaiii di Milano 


Mangiagaili bis a Resole. Un aborto terapeutico pra¬ 
ticato alla sedicesima settìmaha'dt gravidanza è di¬ 
ventato, grazie al Movimento per la vita, un caso» di 
pubblico dominio. Per Carlo Casini è «un'emblema» , 
tica dimostrazione di. applicazione assai sbrigabvar 
della legge 194». La donna, quando aveva isaputo 
che uno dei due gemelli presentava una grave, mal- 
formazione al ceivello, aveva tentato II suicidio. 

PALLA NOSTRA BgPAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■ FIRENZE. Due gemelli. 
Uno sano, l’altro con una gra* 
ve malformazione, l’anencefa* 
lia. Dietro la teiminologla 
scientifica una realtà, tembile: 
il cervello manca di una parte, 
l'encefalo. Quandola* gestartte 
l’ha saputo ha tentato il suki* 
dio; poi l’aborto,: alla sedicesi¬ 
ma settimana, entro i termini 
«previsti .dalta legge nel caso di 
interruzione «terapeutka». Un 
dramma intimo che, .grazie al 
Movimento :per la.vita, è stato 
oggetto di un pubbiko dibatti¬ 
to e motivo d( una denuncia 
al pretore. 

E un caso Mangiagaili bis, 
,qpesta vòlta con coreografia 


fiorentina ma sempre con un 
protagonista di primo piano, 
ronorevole democristiano 
Carlo Casini, magisitaio In 
aspettativa, leader del Movi* 
mento per la vita e delle tante 
crociate contro la lem 194. 
In occasione della Stornata 
perla vita» celebrata domeni¬ 
ca, Casini ha denunciato pub* 
blkamente il caso» di Fiesole. 
•Ho saputo - ha dkhiarato 
l’onorevole ad un'angezia di 
stampa - che In una clinica di - 
Fiesole sono stati uccisi due 
gemelli al quinto mese di gra¬ 
vidanza perché uno nsullava 
anencefaìo. Una malformazio* 
ne simile avrebbe condotto a 


morte certa- if bambino entro 
pochi mesi dalla nascita. Ma 
l'aborto ha signitkato l'ucci¬ 
sione del gemello, sano. £ la 
dimostrazione 'Che Ja legge 
:l94'viene;appllcata assai sbrf* 
gativamenie negli ospedali 
Italiani e- che .ir casov-deila 
Mangiagaili non è isolato». £ 
Casini, secondo quanto riferi¬ 
to da un'agenzia di stampa, 
ha aggiunto un'altra afferma¬ 
zione a^hiacciante: «Tra fai* 
tro si sa che gli anerkefali so¬ 
no donaion di organi molto 
imporiànti*. Immediata la n- 
sposta del primario del repar¬ 
to di ostiemcla e ginecologia 
dell'ospedale Sant'Antonino 
di Fiesole, Arptando Cuirera: 
«È stato un ponpale aborto te- 
r^utKO e non un'abenante 
appUcazIotie della 194. U se¬ 
stante aveva tentato il sukidio 
quando aveva scoperto la 
malformazione di urto dei due 
gemelli. Siamo intervenuti su 
sua richiesta, alta sedkesima 
settimana di gravidanza, per 
nschid pskhico grave per la 
madre»., ‘j., ., , 

Il giorno dopo la denuncia 
l'onorevole Casini l'ha passalo 
al telefono, a rispondere alle 


domaride dei giOTna 1 istì.';t>no- 
revote. come ha avuto que^e 
informazioni? «£ wx popoli - 
risponde Casini - se ne dico- 
' no ritolte suli’c^pédaie di Re¬ 
sole. Mi é stato riferito cl» in 
un sacchetto deli'inimòndizia, 
mentre veniva- trasportato > af* 
l'inceneritore, si .agitava un 
corpkino ancora viim. Ma non 
hò gli elementi per. la denun* 
eia. In questo caso, irtyece. 
avevo due riferim^ti pr^i^: 
gravidatiza gernèliàré è aborto 
praticato negli .ulbrnr Rumi 
dell' 88 ». Ali'ospedalé di Reso¬ 
le, ovviamente. Casini non è 
stato mai visto. «£ chiaro.^è 
ha. avuto. le inforrriazioni da 
qualcuno interno > crmmènta 
il dottor Claudio Cuerii, medi; 
co in servizio af Sant'/mt<mino 
Sul chi e sui come credo ui- 
dagherà il comitato di gestio¬ 
ne déH'U^*.- ■ 

Intanto il pròkssm. Cuberà 
scende $uU|»itkb)ari techìci: 
«In qucsti casi nori.slamo .lec- 
nicamentè in grado, di ,intovè- 
nire aepamtamente.- Sonò, in 
corso akpD^ sperimentazli^i 
a Londra; ma nlèntè di più. In 
futuro, (òme, si pòtranno rea¬ 


lizzare queste attività ;di inge- 
finerià medica, ma non ora. 
Se Casini è così bravo ci provi 
lui». D'altra parte il protocollo 
della Regione Toscana preve¬ 
de la prima ecografia alla se-. 
dkesima sellimana di gravi¬ 
danza. dn trent’anni di profes¬ 
sione - spiega il pròfessor Ma* 
rio Monti, primario, di; gineco¬ 
logia - non ho mai 'risto casi 
del genere. Non Ò véro che di 
anencefalia si muore skura- 
mente d(^ la nascita.-come 
sostiene uasìni, wiché biso- 

Ì ;nà vedére il grado della mal- 
orthazione». 

Ma atl’oncHevide Casini non 
Interessano i ■paitkolaii tecni¬ 
ci». «Mi sono consultato con 
alcuni médki - dke il leader 
del Movimento per la vita - e 
mi hanno spleg^: tutto. Il 
problema che pori 0 > R un al¬ 
bo; l'aboiio era bit^o nè- 
ccssarìó?*. Secondo (^inl su 
lutti i manuali ihedici 6 scritto 
che «ranencefalia è incompa¬ 
tibile con la vita», che «è que¬ 
stione dL poche me dopo il 
parto», e-quindi «doveva esse¬ 
re garantito il diritto, alla vita 
del gemello sano», poco im¬ 
porta se la donna in quéstio- 


ne^che in tutta,qù«sta^polemi- 
ca rimane al màrgine con il 
suo carico di dolore e di an¬ 
goscia, abbia tentato II suki- 
dio dopo i risultati tdelféco-, 
grafia. «Mi rendo conto .del 
dramma delia mamma - elar¬ 
gisce generosamente l'onore¬ 
vole democristiano Si dew 
pensare anche a leii ma II 
problema nmane il bambino,, 
quello sano. I medici, il còn- 
sutlorio, avevano l'obbligo, di 
parlare à lungo con questa 
dohna, dì spiegarle che sareb¬ 
be stata una giòia è una coir- 
solazione, per lei, quei figliò 
che restava». 

Ora sulla vkenda intervenà 
il comitato di gestione dèi* 
l'UsI: Per oggi é prevista una 
conferenza-stampa del presi¬ 
dente, Paolo Bongtóanm. Ma 
quella donna, a cuì, l'azióne 
del Movimento per la vita ha 
negato il RIuslo-diritto alla ri¬ 
servatezza che la legge preve¬ 
de, potrebbe sèmpre decidere 
di appellarsi anche a) codke 
penale. Dopo tiiito sui ma¬ 
nuali non c'é scrittt) che le, 
cartelle, cliniche sono libri 
aperti da cui tutti pmsono at¬ 
tingere per fare politka. 


«Assedio» alla Man^galli 

Sit-in di Cisl e CI 
per i medici obiettori 
sospesi dal servizio 


Domani o giovedì si riunirà il consigiio di ammini. 
straàione della Mangiagaili per rlesàminare 1 ptowe* 
dimeriti contro i due rriédici obiettori sospesi per 
aver, rivelato i particolari di un aborto terapeutico. 
U> ha deciso, in seguito a una manifestazione della 
Cisl e di Mpì il presidente democristiano degli Istituti 
clinici di perfezionamento, unico dei 7 membri del 
consiglio ad aver votato contro. 


MOU SOAVI 


' Un paese diviso per la comunità ' ■ ■ ■ Napoli: la protesta della gente 

«Sono ex drogate» < In 7 gkmii 5 morti 
ERisa^ Patnra a Second^Rliano 


Non leaiogliotKi! Hanno .preso a sassate le finestre' lan^'irà,, 
dèlia- loro'casè.' E la-ptfina notte hanno mandato i ' 


per impedire a .tiedteL,, 
i^nx^jmi^denti. in via di gvaiigionevJ 
|(àrfónÓQet% hanno scritto unè'ìfèllzli^ 
.atlàf’Kfèlìun 'di Ragusa: una cinquanti*^ 
~nè~di-|imfe;r^plte, È accaduto a Pozzallo, pro;.^ 
vinoia'idl:RNjus 9 ,;vl 6 mUB abitanti. 


dafconiunl. 


DAL riosrno INVIATO 

•AVIMO .LODATO 


iliIPttniefe.ana. 

JMillIPì'Oweia;: 

^epa-'AUàdonna 

tl^qfìItl.Colleaa- 


raborto e «coia pensa gl fare 
per evllaie che cresca fobie- 
ziope di goéctenza laica dì 
pommaié’reiégaio a fare Iniqr» 
ruzioni dligravldanza, con de- 
qoalifkfizlQnevpioiessionale», 
nonché. :»ribli 2 Ìe:S^ ricerca 
coniracceKiyBi soprattutto ma* 
schìie»(.q SMlla.speriipentazia* 
ne deità pillola Ru 496 
intanto, mentre giovedì tav 
Camera dibatterà su Donai 
Caltld, al Senato sì riunirà la 
giunta per le auiorizzazloni a ' 
procedere: sui tappeto c'è, tre¬ 
dici anni dopo.-la rkhiesta nei r 
confronti del radicale Spadac*.. 
dai che nd 76 sl autodenum: 
CIÒ per la propria attività nel 
Centro informazione, steriiiz* 
zazione e aborto dì Firenze. . 


Giornali 

Mangiare 
meglio col 
«Gambero» 


■■ ROMA 11 «Gambero rosso» 
cresce. Da oggi e poi ogni pri* 
mo martedì del mese col Ma-: 
nifesto sarà possibile acquista¬ 
re II supplemento dedicato al- 
l'aÙtTvemazlotte e ai suo» se¬ 
greti. 32 pagine dedicate al ci¬ 
bò: di qualità, una guida attra¬ 
versò marche e messaggi 
pubbilcUari, al Tapporto tra 
prezzò e bontà del prodotto 
con indicazioni per mangiar 
bene ai ristorante senza farsi 
spellare servendosi delle : indi¬ 
cazioni di avventori «eccellenr 
U», U nuova veste del «Gam¬ 
bero rosso» è stata presentata 
ieri dal dlre»ore:del Manifesto, 
Valentino Parlalp, e da Stefa¬ 
no Boniili, direttore de) sup¬ 
plemento. La scommessa del 
mensile, rivolto tutto ai cOnsu- 
raalofi, è di vendere 95.000 
copie, 


■1 POZZALLO. per le ragazze é sparsa subito nel quoitiere;^ ?iwnbè1diiiiiyilla||^^ Don: 
quella notte è stata un tnfer- amveno le drogate, 'chlssàvv/Oélmlld^ii’aii^sii^oq^^ 
noi « Erano arrivate li giorno quante di. loro avranno TAlds.i wieidessOi^lldalifM 
prima di^oUimo umore; con- certamente si tirerarino diqtroi:feiginticRàoft resta, 

teme che finalmente un Co- una scia di spacciatoci 
mune siciliano sLfosse deciso PtPprro qui if dovevanp, 

a spalancar loro le porte, met- dare? La prima rappr^sagna.^ .;;^'e^w1Ri£L&r^fg^^l^^^ 
tenda a disposizìone la bella notturna, qualche fflpm9:,ìa,:e'vVi||^ij^@^|j^^a5 ^ a-Car- 
«Vìlla Romano» che da tempo ora quc la potizlorie 
un'anziana nobil^nna della sente dei 

zona aveva abbandonato, con- 

Tredki ragazze che da tre- J‘L?,au oli Sii W di 

niiJitlm anni .VI orvulAnn in ÌtA> SUale. L attuale giunta n>*lxi,- u£S.rfA>nM£B^lfinRlMMÌQ aL 


quattro anHl si spostano In Ita- a vh 

ila airintemo delle comunità ^ 5 ?!^ - te’ 


' ila airintemo delle comunità 
«Incontro» realizzale da don 
I Gelmini. Da. tempo non si bu- 
I cano più; Sono riuscite; con 


quarantina di miUoni messi a 
sacrifici enormi. disposizione dal ministero de- 

un csistenza c molle di esM si per attwità dlrecu- 

^ ^ 1 ?-^ ”pero degli ex tosslcodipen- 
trada Palamenl^iio. quartiere Senti- afliUando appunto Wil- 


- abusivo alla periferìa di Poz- 
'Zailo -• anche i.figli. A Modica, 
dove avevano vissuto In pre* 
jtqedenza,- non avevano incon- 


.qualche giorno fa. e. ' MièWwìfò^aBMiWi^Car' 
ila petiziorie non fa 

la genie del guWieie, ■ ajg. 

ragazze siano '; fimie! • 

il è tutt'aitro che 

attuale giunta Psi-PCl, ^ àL- 

il sociafisia Salvatore ^ 

Amore, viceslndaco il comu- -aS 

n'ista Calmelo Colombo, ha ^ 
recentemente utilizzato una , 
quarantina di milioni messi a 

ione dal minIsteKi'dè- ' Pf»' 

Iiuando appunto Wil- dayW.aIri|tto che proprio 

ino». Da due anni, le t'** *1?^ *.'”5 

itrazioni precedenti si ■ 

ano bene dallo spen- ’ ' piqqlvna',nMÌiÌB.': si sip Venfi- 
ella somma. Iniziativa catQi:jqUéstfepit»dio di intolte- 
!, dunque, quella della r ranza;Cci^' 8 Ìamo: rivolti anche 
*si-PCi anche peréhé. >. allsi«|tazl 9 he'd.éi‘Carabinierì: è 
negli ultimi tempi, il : M^ROì^tbUeldhe a PoZzalto 
IO drc^a si è nolcvoK; - nqpvala .mai.stalo arréstato 


K'fliotiern^ ult 

Mt^uxaoulQ I 


denti: affittando appunto «Vil¬ 
la Romano». Da due anni, le 
amministrazioni precedenti si 
guardavano bene dallo spen¬ 
dere quella somma. Iniziativa 


Irato akuna ostilità; vivevano lodevole, dunque, quella deila ^ ranzaiCci^'Slàmb: rivolti- anche 
a Villa Tasca di contrada giunta Psi-fti anche perché.allsi^$taz| 9 hévd.ei‘Carabmieri: è 

Scorrlone, una zona motto proprio negli ultimi tempi, il i.* niai;.:fìQÌ^tbUe:dhe a Pozzallo 

lontana dal centro abitato, fenomeno drc^a si è nolcvoK;-nqpvala.mai .stalo arrestato 
isolate. Quindi non davano fa- mente diffuso a Pozzallo. La neaijcbq. .uno spacciatore? 

slldio a nessuno. A Pozzailo il prima vittima da overdose, Ch^uanta'siringhe vorranno 

discorso è diverso. La voce si nell'SS: Carmelo Colombo, un pur dire qualcosa». 


pur dire qualcosa». 


Dopo II ,NX>prifuoco» dei giomi SGqrsi imposto dalla 
camoira fwl .-qùaitieri spagnoli», un altro quartiere 
è sono: la ipinacqia della iMlavita, Secondigliano: 
cinque ii^eiirV''«fne>'<gio^i.. li’u^isione <di ’un 
gioietlieiè^na.latto'' scattale là piòtesta dei cittadini ; 
e dei: commèidanti che hanno :adèrito alla gibma-. 
ta di lutto proclamala dalla circDscrizioi)p.;Chiesto ' 
un incontro urgente col ministro’degli Ittteriri! 

: 'K DALLA NOStRA REDAZIONE . . 

.OIAIIIO RICCIO 


.■1 NAPOLI. Qui a Secondi- 
gliano, penfena vlolenla di 
Napoli, a differenza dei «quar¬ 
tieri spagnoli», nessuno ha im¬ 
pósto il coprifuoco: I è. stata 
una decisrone spontanea de¬ 
gli stessi.abitanti. L’unkQ nx>' 
do questo per non rischiare di 
essere rapinali di (^ cosa e 
per sfuggire alle qi^diane 
sp^tqrìe fra camorristi, f^lì- 
. uitìmi:sette gk)rTi< cinque per- 
sone ispno. 4 àte ammazzate 
dal UUer «quasi certamente un 
regoiàrnentq dì c<mto tra ban¬ 
de», diranno in Questura. .-r: 

LÀ gente ha paura. Qìiede 
maggiore v^ilanz 8 .RiK> a im 
anno fa Second^lano, sés- 
santacinquèmifa wltahli. ac- 
corpava .^he la Zòna della 
nuova «l67», un> agglomerato 
dì palazzoni, vuri vero e pro¬ 
prio ghetto,'dove succède di . 
tutto: dagli pinicidi .alirafhco 
dì eroina, affé rapine^ ai gioco 
clandestino del totp e lòtro 

Venerdì xOrso, uh episodio 
ha maggiomiente sconvolto i 
cittadini di questa parte cOnsi- 


stenle della città: è stato ferito 
a morte un gioielliere di 50 
anni. Gennaro Marsiglia, pa¬ 
dre di cinque figli.'Due rapina¬ 
tori; entrati nel negozio del 
Marsiglia Con la scusa di ac- 
qui^aié dèllé catenine d'oro, 
hanno estratto le pistole e si 
sono iinpossessati degli ogget¬ 
ti esposti in una vetiiria. Nella 
bottega c’erano anche un fra- 
leilo:..e>un figlio-didla'ivìttima... 
C'è stata una reaziorie istinti¬ 
va: ne.è nata Una coilunazio-. 
ne. Uno dei rapiiràtorì ha 
esploso alcuni colpr.dl pistola 
contro il commerpiaiìte che. 
dopo tre giorni dì Àgouia nel- 
l’ospedale Cardarelli, è morto 
domenicamattina. 

Dopo il grave fatto di san¬ 
gue, la circoscrizione ha tenu¬ 
to una riunione straordinaria. 
£ stato dichiarato il lutto nel 
quartiere. I consiglieri hanno 
denunciato poi la scaraa pre¬ 
senza di poliziotti nella zona 
ed hanno chiesto incontri ur¬ 
genti con il ministro degli In¬ 


terni. la commissione Antima¬ 
fia, lì sindacò ed il prefetto. Ie¬ 
ri pomerìggio, accompagnati 
dai -pariamentan. Francese e < 
.CermldcàL.'..(^) e Russo 
(De) J capigruppo del: consi¬ 
glio di quartiere df Secondi- 
gllano st sono incontrati con U 
^ questore r di Napoli. Antonio 
Banel, a) quale harino illustra¬ 
lo la grave situazione in cui 
versa tutta la zona. 

Migliaia di persone hanno’ 
partecipalo ieri ai funerali di 
Gennaro Marsiglia. Nellachie- 
sa di.San Cosmo, straziati dal 
dolore, la moglie e i figli del. 
gioielliere ucciso hanno ascol¬ 
tato le parole pronunciate dal 
parroco Salvatore Salerno 
che, rivolgendosi ai politici Ha 
detto; «Non abbandonate que¬ 
sto quartiere. Fate quakosa, 
siamo nelle vostre mani». 

La camorra, intanto. Ieri si è 
fatta sentire a Boscoreale, un 
comune alle faide dei Vesu¬ 
vio. In un agguato è stato uc¬ 
ciso un geometra di 41 anni, 
Gennaro Marrazzo. I skari 
hanno sparato contro di lui 
numerosi proiettili, calibro 9. 
L'uomo è morto sul colpo. 
Marrazzo era sposalo e padre 
di due figli. Era uno dei più 
strettì collaboratori détilm- 
prendilore Raffaele Di Costan¬ 
zo, ucciso i) 9 gennaio scorso . 
a Torre Annunziata perchè | 
denunciò una serie dì tentativi 
di estorsioni subiti da parte i 
della malavita organizzala del | 
posto. I 


H MILANO. Quasi urt' mi*' 
gitalo di personeii m buona 
parte studenti di d.‘>hanno ■ 
«assediato», ieri maUtna, lacti* 
nica Mangiagaili, assiepandosi 
davanti all ospedale e sulle 
rampe di accesso delle ambu¬ 
lanze. La manifestazione era 
promossa dalla Cisl e dal Mo-. 

’ vimento popolare; «eroi» del 
giomoidue medici obiettori: 
che avevano dato il via alla 
bagarre integralista contro 
l'applicazione della legge 194 
rivelando al quotidiano catto¬ 
lico «Avvenire» informazimi ri¬ 
servate su una paziente in al*, 
tesa di aborto terapeutico al 
quinto mese. 

I due medici hanno avuto la 
sospensione cautelare, ma 
non hanno ancora ricevuto la. 
reialiva comunicazione:!) dot¬ 
tor Luigi Frìgerìo si è quindi 
pieaeniaio4ei9lannen(a.ai la», 
voto alle 8 , voltando pazienti 
fino alle il,.quando si;è allon¬ 
tanato ?per partecipare ;a|la^ 
manifestazione, insieme all'al¬ 
tro ginecologo sospeso; Lean* 
do Aletti; che era invece nella 
sua giornata di riposo. . 
il clima è da. guerra di telk; 

gione; la rappresentante della 
Lisi accusa l'amministrazloneri 
dell'onte di aver usalo uri 
comportamento.,mtimidatorio,. 
per spingere t dipendenti., al* 
l'omertà. La stessa, tesi viene: 
npresa da Roberto Formlgoi\l: 

•I medici f* dice con tono'ispi*.! 
iato, .tia :te ovaziora 
seguaci— dovrebbero i/ederè?' 
e chiudersi gli occhi. senlire s '> 
(apparsi le orecchie». Secondo^;; 
Formigoni, poi, Fhgerio iq 
Aletti «mentano la rKonoscen- 
za dei paese» per aver omesso ' 
In discussione la questione 
dell’aborto e della legge 194 
che è troppo permissiva, sulla 

S uale quindi «è doveroso, ri- 
edere e confrontarsi». : . 
fi Icader del Movinienlo po^'ì' 
polare conclude : e»>rtando i 
SUOI all’orgoglio : di. essere : 
chiamati integralisti, perchè 
■equivale ad essere chiamati 
CrtsUani» Infiive tocca di medi¬ 
ci sospesi, che spiegano in ' 
questo modo le ragioni del lo¬ 
ro comportamento:. iN >i dob* : 
biamo rendere testimonianza > 
alla ventà,:che il potere vuole . 
rendere sepokro». 

Al termine del sit-in, un bre¬ 
ve corteo ha raggiunto la sede 


degii icp (Istituti clinici di'p^ 
fezionamento) cui laiiMarÙte». 
galli appartiene, porvchlegélo v 
al consiglio di ammlniàfrvtio» 
ne la revoca dei provvediimn» 
ti La folta delegazione» 
ta da Tma Tomasinii OM^-i^ 
na nazionale dqila ^ 

ha incontrato il presióénjlR^Ébi ' 
mocristiano deU'ente (ump 
ad essersi pionunclatdifdiwò' 
la sosòenslpne). Qu«nTO.fÉ, 
stato loro spiegalo -< 
dendo alle contestazioni 
fondatezza - che ll^prayM^' 
mento riguarda' noH 4e:-Jdqè 
sull'aborto dei due mbdic), 
ma un loro comporiànrentO' 
scorretto, In violazione'délite ■ 
greto e dei criteri di riserv^ez» 
za.imposti.daUa leggeeracco»' 
mandati I.al personale cdetla* 
Mangiagaillanche da^una cir« 
colare 


no quiitdl ànnunciaiO'Twpn^ 
alone di ricorrere ericNl 
Irò la Circolare, «cheiTtoHiDea 
la libertà del lavorafrxb 'addk 
ritturà' davanti ai i preijclenre 
della Repubbikà e nw^ tpV 
naccìato un prèsidió^'iteMilV 
nenie della clinka sR mMi 
giovedì non avranno rispfìate*'' 

Il ' presidente Cràyeiri'''bb. 
quindi promesso di iK^Mjwgda^'' 
re con urgenza il «mUgUfrjCti: ' 
amministrazione (( ‘riaiiUàlO^ 
pelò non dovrebbe variare, H** 
«petto alle decisioni .#ven^ ? 
scorso; la votazióne <fu intatti;,, 
di 6 a 1 e i consiglieri lakléO' 
no decisi a mantenere il prczfr 
vedimento a menò di vtiUi 
nuovi 

Unadifesanettadella legge 
194 è stala ribartita intanto da . 
un comunkato coi^iunto di 
Pei^e PsiiombardLinrieme al¬ 
l'esigenza di affrontare con at¬ 
ti . amministrativi lavquesUone 
dell'obiezione di coarrienaa; in - 
modo da.garantire ladlgnltà e 
l'autodeterminazione delia 
donna. Aita Mangiagaili è 
giunto ieri un telefax del mini- 
stio .Donat CaUln che chiede¬ 
va regguafili sull'ispezione già 
avvenuta, rorse per nmndere 
alle interpclianze del partiti 
laici sull'argomento. L'intima 
è quella firmala ieri da otto 
.deputali socialisti; tra cui 11 vi¬ 
cepresidente della Camera Al¬ 
do Amasi. 


Lo squalo tranciò in due S corpo del sub 
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Gianluea Coztzn», a sinistra, figlio del sub ucciso dallo squalo 


iilllIlHI 


'■1 PIOMBINO.^ Dopo l'ag- 
ghlaccìante e lucida testimo¬ 
nianza dell'ingegner Paolo Ba¬ 
dar e di .Gianluca Costanzo - 
quella cinghia che sorregge le 
bombole, tranciata di netto, 
quella sagoma bianca con le 
pinne inconfondibili - sem¬ 
brano aver sgombrato il cam¬ 
po da Ogni possibile dubbio: 
ad uccidere Luciano Costanzo 
è stato uno squalo. 

Le prove riportate in super¬ 
ficie grazie alla 'sofisticata tele¬ 
camera subacquea dei som¬ 
mozzatori dei Vigili del fuoco, 
avvalorano una tesi che, se 
anche poteva ihiziaimente ap¬ 
parire incredibile, ha preso 
ogni giorno più sostanza e 
non era stata mai ^aitata dal¬ 
le àutòrità. , 

L’imrnersióne lampo òéi tre 
sub, durala appena quattro 
minuti in lutto, aveva strappa¬ 
to ai (ondali anche il cinturo¬ 
ne dei, pesi appartenenté alla 
vittima; 11 cinturòlhè era anco¬ 
ra chiuso. L'elernenlò awalo- 
. rerebbe una ipotesi macabra: 
l'animale rholto probabilmen- 
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te con la sua mandìbola d'ac¬ 
ciaio ha reciso in due tronco¬ 
ni il corpo del portuale. 

Per tutta la giomaìa dì ieri 
la telecamera, che si è dimo¬ 
strata cosi, preziosa. ' come il 
lavoro estenuante condotto 
da centinaia di umnini delle 
forze dell’oidine e di volontà- 
ri. ha continuato a scandaglia¬ 
re ). fondali. Ma - all'appelto 
continuano;a mancare alcuni 
degli oggetti che skuramente 
il Costanzo aveva con- sé al 
momeréo delVìmrnwsione 
che gli è'costata la vita: l'oro¬ 
logio, la bussola e la masche¬ 
ra. 

ieri pomeri^io il capitano 
dei porto, Antonino Munafò, 
halósciatO iriténdeiè.chela ri¬ 
cerca è prat|camentè fìnita; da 
oggi rótte te energie disponibi¬ 
li saranno dirottate esclusiva- 
mente sulla caccia allo squa¬ 
lo. 

Una caccia caldeggiata a 
gran voce dalla stes» marine¬ 
ria piombinese c sanvincenzì- 
na che già in questi giorni à 


sono impegnate attivamente 
nelle ricerche. 

Entrambi annunciano, con 
la sovrintendenza della Capi¬ 
taneria, di porto, battute ad 
ancor più ampio raggio e in 
grande stile contro «il mostro» 
che continua ad essere ogget¬ 
to di avvistamenti, per il mo¬ 
mento non confennati dalle 
autorità. 

Come quello di ieri mattina, 
avvenuto al largo del Marce- 
cone, sui .Romito, nei pressi di 
Livorno dove una .folla di cu¬ 
riosi continua a stazionare co¬ 
me del resto lungo la spiaggia 
della Torraccia e a Baratti. 

Augusto Bizzi, un giovane 
livornese dì 22 anni, dal Ma- 
roccone ha avvistato una pin¬ 
na appartenente sicuramente 
ad un grosso esemplare. 
Quattro fotografie scattate in 
rapida sequenza e poi la cor¬ 
sa verso Piombino dove la 
pellicola è stata sviluppata e 
consegnata alla Capitaneria di 
porto. 

Da una prima analisi degli 
esperti però, pinna e compor¬ 
tamento farebbero propende¬ 


re per un Innocuo delfino. 

La particolare situazione 
meiepcliiriatìca, aveva spiega¬ 
to nei giorni scorsi lo stesso 
comandante Munafò. sta de- ' 
terminando l'avvicinamento 
alle coste di specie che di nor¬ 
ma preferiscono il largo. Da 
qulil «fiorire» di delfini avvista¬ 
ti ripetutamente anche prima 
della tragica scomparsa del 
portuale piombinese. La testi¬ 
monianza (ti Guido Simoni, il 
palombaro che con ìLsuo bi¬ 
nocolo domenica mattina al 
largo di San Vincenzo ha visto 
«quella gròssa macchia nera 
emergere dal mare» continua 
invece à suscitare l'interesse 
degli esperti. Quello potrebbe 
essere davvero io squalo. 

Al largo di Gallipoli (Lee- 
cé) continuano gli awìsta- 
mentì di ipésqi elefanti», squa- 
Ioidi ségnalàti a 700-800 metri 
dalla costa àà una molovedel-, 
ta della capitanéira di porto. 
Si tratterebbe sempre degli 
stessi esemplari attratti da 
plancton è meduse. Resta, co¬ 
munque. in vigore il divieto dì 
uscire in mare ai natanti da 
diporto. 


Le iridai a Milano 

Anche un agente di bon 
nello squallido «giro» 
della ISenne prostituita 


M.MILANO. £ uno tra ì più 
importanti gro^isti di pesce 
milanesi il commerciante.ar¬ 
restato dai carabinieri per ave¬ 
re ripetutamente violentato a 
pagamento una bambina. Si. 
chiama Claudia Mlngotto, ha 
trentasei anni ed è titolare di 
un avviato staiid con sette di¬ 
pendenti ai mercato ittico di 
vìa Sammartini. L'uomo, spo¬ 
sato e padre dì due.fìgll, è sta¬ 
lo catturato dai carabinieri 
dieci giorni fa, mentre si trova¬ 
va in compagnia dellaròambi* 
na in atteggiamento inequivo¬ 
cabile. Un folto archMo di fo¬ 
to e videocassette, sequestrate 
al commerciante, documente¬ 
rebbe gli incontri avvenuti in 
passato. 

L'istruttoria sulla vicenda, 
condotta dal giudice Guido 
Salvini, è alle ultime battute; 1 
difensori degli imputati hanno 
presentalo ieri istanze di liber¬ 


tà provvisoria ma appare 
scontato che il tribunale le re¬ 
spinga. Nel giro dì qualche 
giorno si dovrebbe: andare al 
rinvio a giudizio di Claudio 
Mirigotto, della madre della 
bambina violentata e dV Fòin- 
ca Cipriano, la prostituta che 
organizzava-gli appuirtamenti 
tra il commerciante e la pk' 
cola vìttima. PerMingotto'ìlm* 
putazione è quella dì violenza 
carnale aggravata, per le due 
donne c'è lo sfruttamento e li 

favoieggjamemo deÙà-Pròsti' 

tuzlone, : 

Ma dagli InterToBàlori delle 
imputate il giudice :SaÌvìrti 
punta ad aggiungere un altro 
nome airelénco aeglMmputa- 
li: quello dell’agente dì borsa 
che si sarebbe alternato al 
commerciante negi! -'taconlti 
con la ragazzinà. vetsandò 
anch’egli tra ì died e l quindi¬ 
ci milioni ogni volta, 
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Calma ineàle in città 
Armi ai militanti 
NajMl^ esalta 
il clima di mobilitazione 

Un’altra fase del ritiro 

Partiti SOmila soldati, 
alcune centinaia 
proteggono Taeroporto 


Kabul aspetta lo scontro finale 


Pakistan ' 

Nessun 
accordo con 
Mosca 


WtSLAMABAD. Nessun ac¬ 
cordo concreto tra Urss, e Pa<f' 
kistan su come risolvere II pro¬ 
blema Algbanislan. È questo II 
succo dell'Incontro tra il mini? 

' elio degli Esteri Shevardnadaè 
. p.’ll suo collega pakistano Ya- 
qub Khan che si é svolto ad 
Ulamabad. E iultavlq‘>l due 
mlnfslrl --bdelloln un.giihu- 
nlcelo. ii(llplale > ,rliepgóno' 
ptie-lé strada militare non può 
die lar.'pegglorare Ja- slluaala- 
ne In’AlghahlsIani la solualo-' 
nepolitlcaresrad'unlca’trioda 
per Impedirlo* 

-Neirinsiemei pefà, Shevard- 
I napae’A tomaia ' a Mosca a 
manl:Ma> Ora là preoccu- 
ptiklonri,che questo manca- 

- lo accordo .possa rendere an- 
‘ COhPia cupo ed.tnceriolllutu- 

10 icli'^phanlslan abbando- 
. nàto- per, sempre dall'Annata 
Rossii. .'Af vlnùale fàlllmenja 
dél-coiroqld Ira il capo della 
diplomaala dèi Cremllno-ed I. 
suorinterloeulaii paktsiaAi.'trp 
: cui miche ll 'prlrho ihinlairo 
Benaalr Bhuiio, si aggiunge 
I èliche un ellto élementoi con- 
iràrlameAW p'quahip. era stalo 
. ptèaritii{nculQ .I'allK>.'gloinO,' 

; Swva^nàdée ,nqn :ha- òvulo 
.alfflWdliqbiò'^ .1- dapr 
' dena iièslsienaai alghanai. ' - ~ 

- ’ljeAtanp ira:'dl.nol-alcuiie.dl- 
wnahjrè.Bnchi.aè suhit aspei-i 

; ^l■b5ial*l^dl idna-soluaTdhé pps 
' liyca.ciè.pnnòlèyoljs'grado pl- 
adèdrdaiHha'allénnalò She-' 
vardnadaa natta conlerema 
. stampa lènulè- •ler|i-a.;|slantav 
. bad.<-Mè, aùbilo dopO-ha'i 
espresso alla'-Tass la sua rln-’ i 
. soddislaalone di (ionie'' al | 
mancalo rlspeiio.da psitè del 
Pakistan degli Impegni presi 
con gli acci^l'lll Olnevra*- la 
'Tass'ha pQt piècIsata che 'da 1 
pane 'sòvleticè era aiata 
posta-<1à puhhllcaalomkdl un 
comunlcBio comune a;lavore- 
d( un cessate il fuoco « rinislo 
di un dialogo caslmtliva Ira 
tutte le pàrty in^iesaate alla 
quesilòne afghaha*- 
Hellà su’a conlerenaa slam- 
paV ^hèvaldnadae ha ideilo 
che-la proposta di sospendere 
1 illomimcnii di anni alla 
' guerriglia mon e stata presa in 
Gonslderaalone ne dagli ame¬ 
ricani ne dai pachislank Ri- 
: spetto 'al mancato Incontro 
con laigùemglla Shevardnad- 
: ad ha dato due versioni: prima 
' ha' dettò che non c'ò stalo' 
peiche *0033000 lo ha chie- 
: aUt*:|na poi ha precisato che 
. l'InconlTòv non e avvenuto 
«semplicemente perché non 
ho avuto-tempo*. 


Una calma irreale regnava ieri a Kabui, che si prepa¬ 
ra ad una accanita resistenza, li partito, le miiiziedel 
regime -si armano; Najibullah preme sul tasto della 
mobilitazione della volontà di dimostrare che «siamo 
una forza reale». Ma tutti temono un bagno di san¬ 
gue.! Altri trentamila soldati sovietici sono rientrati in 
patria, accolli da manitestazioni di giubilo. Qualche 
centinaio sono ancora all'aeroporto di Kabul. 

DAL NOSTRO INVIATO 

oiutnrro CHIÙ* 


'"'"r, " un sesto d'omogllo del parlilo 
rentemente calma, ma diversa si stna degli ormai familian che ha U Dolem a Kabul Do* 
da come la vedemmo poco traccianti luminosi che debbo- Naiibulish ha parlala 

meno di un annota. Il Irallico no pannare gli eventuali p*,. 

eaolicp, lo-slrombettare delle missili terra-ana delta guerrl- esseratalmenle membri 


sconosciuto. L'equipaggio si (ma per lì moRientp^serita li e i cannoni in una tregua ir* 

salva, anche se con tredicimi* pallottole) è servita à cmeàre réaiè. perché tutu sanno'tem* 

la morti che peseranno a lun* psicologicamente il itucieo poranea. ... ^ ■>. 

go negli anittU dei sovietici. più. determinato a proseguire E piena-di inleivDgaUvI. Le 

Ieri la colonna motonazata la lotta. «Noi non siamo in gra* forze governative possono 

che portava fuori il grosso del do di sconfiggerli, ma loro non probabilmente resistere sotto 

conungeme nmasto ha rag- sono in grado di sconfigger il profilo «ireltamente militate, 

giunto la frontiera a Tenghiz. noi - ci ha detto il nostro inter- Possono anche infliggere colpi 

accolta da grandi manifesta- loculore - anche iK>i siamo af- duri. Ma si trovano cìicondate 

tiom di giubilo. È finito un in- ghanl. C tt ritiro del soviètici é nei centri uri^l, costrette ad 

cubo per altri trentamila sol* una liberazkme anche per approvvigionare la popoìazio- 

dati. Comincia un capitolo noi. Ora, finalmente, nessuno ne. Gli aiuti di Mosca, possono 

nuovo, denso di incognite, per potrà dire che ci remiamo al alleggerìie questo compito ma 

l’Afghanistan. Comincia con potere solo perché c'erano lo* - come riferisce una fonte so 

un gesto d'orgoglio del partito • ro«. viel^ca quaìifìcata - «non )>o 


ro«. viel^ca qualificata - mori )>o 

Naiibulì^ ha psMàlO: a hanno pKihihgarsi indefinita* 
braccio tra le acclamazioni mente». Insomma Goibaciov 


auto non c'« quasi più, La ca* giia. Ma lo Uiushin resta a terra 
ienia.di corrtbusiibile si fa no- fi tempo strettamente necessa* 
tata-- rion meno degli assem*. fio per lo scarico di merci e 
bramenti attorno ai negozi del passeggeri e poi si innalza In 
.pane* Non.è la fame, perché il volo dopo un'ora. 


uaccianu luminosi cne aeoDo- rnenica Najibuliah ha parlato braccio tra le acclamazioni mente». Insomma Goibaciov 

t^ennare gli eventuali <fi fronte a circa ventimila per* della folla. Ha ribadito ià linea ha'promesso il possibile, non 

missili terra-ana della guem- sorte, essenzialmente membri della «riconciUatione naziona* l’impossibde. E (a guerra eco* 

gha. Ma lo/nus/un resta a terra del partito. A. migliata hanno Ie«. la volontà di cempromes* nemica minaccia di essere, 

il tempoatrettarnente necesM* sfilato per II centro di Kabui, so con te opposbio hi armate: per Naiibuliah, più diffidleiCU' 

rio per lo scanco di merci e per contarsi, per dimostrare la Ma con il fucile inmairo, deci* quella mllitaiek^ stessa'fontp 


loro fòrza agli altri.e. a se stes-. si a combattere e a dimostrare sovietica citava ieri un collo* 


pànci alla: fin'flrie,.si trova. Ma 
J prezzi delle clàrhbelle acca¬ 
tastale sui carretUd^li ambu* 
: fanti :.sono raddoppiati nelle 
ultime settimane;. A Kabul sla¬ 
mo arrivati con un volo di li¬ 
nea regolare dell'Aeroflot: Ma 
con una variante rispetto alte 
volle precedenti! da Mosca a 
Tashkent .si vola su un 7bpo- 
feu /S4. A Tashkent si cambia 


volo dopo un ora. si.-L'ombrello sovidico non che ll.Pdpa è ima fòrza reale. quk> con il iiraggiore*generale 

Sulle pistee piuzuoleciso* ^ c'é più: é giunto il momento di La miUtia del ministiéto degU -i Quilam Nabi, della piaiìifica* . 

no soltanto aerei afghani. Di prendere atto che dovranno Interni, la •Tsarandoi»^ il zìone statale afghana, dai qua* 

soldati sovietici non se ne ve* difendeisi>da soli. Per molti di «Khada^o poUzia pòlitica, 1 le* le emerge la sena preoccupa* 

de in giro: nemrrreno aiumio foco é xquesdone di vka o di parti speci^'deireaerdto fo^ zione del gcwemo per la situa*' 

atraeroporio, Quanti ne sono - mor^e. Quello che è accaduto mali alta kuola sovietica, si zione di Jalalabad, «unico 

rimasti? Si dice circa cinque* nei centri conquistati dalle op* stanno preparando'iQlensa* punto realmente vulnerabile; 

cento 0 mille. ProbabUmefUe' . .posizioni armate non lascia mente ail'araettio; rii/Kabul, a tuti'oggi, nel sistema dUensl* 
l'unico a saperlo con preelsio* foro -speranze. Esecuzioni in Oopo<ta parten^ de! sovietici vo delle grandi città». 


Tashkent si volà su un 7hpo- ne é il colonellOTgenerajlpAP'rY masM, eccidLà hanno Immediatamente occu* Finora! trentuno centri |u1n*à 

feu /S4. A Tashkent si cambia ' sgozzare come paio l punti strategici della di* clpali sono In mano gwematt*’ 

àereó e cl si imbarca su un coniìrigenleeeheha'sMririeV/^agnél^^^^^^ fesa. I depositi di carburante, va, Solotla provincia til KOhÉr^ 

Uiushin T6 7^, un caqo» nel- niente dichÌaratQ.che.|^{)fk .':;fitckd:e te^^ M armi,, generi alimentari sono è interamente sotto iJcontronb 

la cui enorme pancia sono hmo a laaci|re ilpaéaétim^;' À:vbk!^ttd;^ stati riempiti. Nessuno ha dub- dcll'OppQisÌziQne. Ma;;ha detto 

stati fissati circa cento sedili pitanoAchahche't^af|pndV'}Hó'HHri;.lDrern^ afgfMiiioi-.Ua,irkl;^lla Inevitabilità di'^uno Nabi.«prestoolaidiJalalabad 


la cui enorme pancia sono hmo a iaaci|re apaeretiiriyjBiar, 4hà stati riempiti. Nessuno ha duo- 

stati fissati circa cento sedili pitanoAchahche't^af|qnda'4Hó':«ri;.^Ì^ afgfMiiioi-.Ua,irkì;^lla Inevitabilità di'^uno 
per passeggeri. L'altra metà corilaBu'anàyakmaris0èlt«Jq:s%airffestaàk)ne-,di:dqiii%ABi|^..^-s(^tt 9 .mliltarèviolentissimo, 
abbondarle dello spazio é oc* regole della marineria ' ^ l.cion NailbuUah vestito-In tuta l’Smanr; Impre^udlcÀta soV 

^ciibàta^dà'ìHrandi Imballaggi e -Eppuré.ll naufngio'c*é;8Uitq.'’f|nifnettca a rincuorai»fl.p^ . .t^bla'dàia'd^ln Iziò. Que- 

- w - ja .Ila. ■srelaèAfiièasai^re'.'lam'ljreèare-, rv èùa'..jreABa. uMlsoltAlre. ^1 ^rela%':A--SI #.i . tre jU.l^relttil Iv, ai ire- 


limo, dovrà essere abbBi>donata a 
soV dlspoaizKme dei-nbelli». La via 
Que- di ritirala è ancora'^^efta: I 
qi^ centocinquanta chiloineM 
iMcl* che separano JaUDaliad da 


Kabul aono in mano alle forze 
goifemative» Ma 'la strada che 
da Jalalabad porta a Toricham 
e alla frontiera pakistana è or¬ 
mai sortoli contiDllodellefcv^ 
reazioni dell'oppostzione. E 
per Kabul é un colpo sirategi* 
co ed economico assai grave* 

In primo lu(^ perché da Tor* 
kham arrivano continue tiup* 
pe fresche delia guerriglia e 
ingentinfomimenti di armi; In r 
aecondoluogo petcM respor*v 
tazione Mfflmerciafedi.Xabuf 
passa essenzialmente jwr 
quella via e, alla lunga.mnd 
sarà di che pagare le merci 
che seiwno alla capitale, in 
terzo luogo Jalalabad è impQ^ 
tante perché è la regione,hffrk v 
cola dd flofenie. La sua^pio* 
duzlcme è esienziala'per ittitit* 
teKabui 

?iet. quanto determinata e 
: disperata ua.dutrque,4l realtà 
^dl Najibullah di ; 

no airultimo, 

' gdquestatreitieitdai|mta, 1 a ^7 
prospettiva di.' un;»bhfhbì;dl ^ 
sangue resta purtroppo 
concreta tra -quòlla' 

Le altre, per ora ^rentoipi ydk.- 
pendono dalgioco pdtttceHii*"; r 
!rc»loinattco dd : <giiiR|^ dagli 
accordi di GiiMfvn,,ra llran 
che è divehuto.alilvSiiino su ; 
quesm fiorita dopo: la Ape drià 
la guerra coirTlrak.vlila<aiieb»> 
le opposizÌbnl .sohOkdlfdseè'. E'’ '^ 
ciò accierea la spaiaiiaa-^dl 
Nsiibullah' e' spjlsììii^'^iMMgw 
- -questo stranp'stlreiiiouavonio'^.^ 
aKabuL.rtt/- Tk ^ • 


Rapporto Onu: 
radiioppia 
ilnunnerodei 
desapareddòs 


il numero del desaparecidos è praticamente raddoppiato 
Tanno scórso Hs^ttO a) 1987. In un anno sono stati regi* 
strati qùèsi 400 nuÓri casi di persone scomparse, in 15 pae¬ 
si. Secondo il rapporto della commissione per l diritti uma¬ 
ni deit’Onu la situazione si è particolarmente aggravata nel 
Perù di Alan Garcia (nella loto), dovè sonò stali registrati 
beri 170 nuovi desaparecidos, che a^uriti ai casi degli an- 
Zni^scorsi portano il totale a 1*361. in Colombia (quaslTOO : 
casi in tutto) li gruppo di lavóro è stató' informato di 70 
nuòvi scomparsi e nel Guatemala SS riucril desapaiócldòs 
sono stati registrati l’anno scorso/Per la commissiorie Onu, ; 
la situazione è grave, anche se non c'è paragona con le Ci* 
fre che sì registravano all’ini^ di questo decenhk)/ 

Ortega apli Usa* H Nicaragua pioporè qufr 

—- r nre»*Mrt s'a settimana che gli Stati 

«IIISi6lll6v€OllllO Uniti e i paesi dell’^eiìca 
Il tnjFfif A centrale si uniscano per 

" combattere ll tralfico di stu- 

M€lMliroddra pefacenti. AManagua il pie- 

sidemé C^gà ha detto che 
chiederà ài segretario gene¬ 
rale déirOnu; nel cono di 
una prossima riunione che) cinque presidenti centroameri* 
cani avranno a New York con Pùez de Cttella^ di fare pres- 
sione su Washington affinché si unisca agli sforzi di questi 

{ laeitt per combattere il traffico di droga. Daniel Ortega ha 
atto qupsta dichiarazione al suo ntomo da Caracas dove 
ha partecipato alle cerimonie di Insedìamenio del pr^ 
dente venezuelano Carlos Andres Perez. In questa occasi»’ ' 
ne a Caracas i dirigenti centroamerkanlhanno deciso di 
incontraisì nei prosami borni a New York per cercare di ri- : 
dare vita al piano di pace a suo tempo proposto dal préa^ 
dente del Costa FUca* Oscar Arias* attualmente ad un pjiìió 
morto, per la regione centtoamencana. 

Stroessner Da domeriica Séra; ildepo» I 

ri sto dittatore del PuéguaTt 

SI ® nlilOWlW Alfredo Stroessner, ha tróva- 

In BnfilWk' n^ttgio in Srasiié. Uh Bra¬ 
in praMiCi . stordito; dal CameraS^I 

sr . dove la notizia ha avuto 0-.^ 

nora poca ripercussione.:!! 
ministero degii Esteri bjfàil* 

> 7 ..Tliano ha diffuso una breve 


MMMMMMiIraV 




la prima Vójta CÌnà^ia^Unione Sovietica han- ,_cbmpfomes» L'Unione So* BnanoperÉfe ^&jtro.p^È^ 
no firmatp $i)chlarà!slone comune stillai vieiica ha gettato i khmer j* 

• rariltan dall'esterno, Itatefiva ira le quattro parti ™,Snpre sosienua dal <ielle mlsùrè RCTVySiié^; 
interessate sul-futuro-assètto, interno,-libere eie- governo cambogiano (ilo- una eveniualitè .del.MMi: 
zioni e.garanzia Internazionale. Ma resta attcotia, vietnamtta. 

la divergenza sul futuro governo e sul ruòlo del 'r-;Secondo gli acconii ir» *1 

prinp*h,nuR, - « ' ' 




.dnawpm 

.'jilagting 


-DALLA NOSTR* CORRISPONDENTE j 

———-— ,iM. taméumuio -- bupRBjyiqtnamfte,: 

T^*"*'**’"'* anche da «altre ^ppe 9 

I PECHINO. Un altro passo da Qian Qìchen, ridentltà di nlere o basi niflltari». E i p 


martoriato paese del 8ud’^4 ISSSSil 
asiatico dovrà essere^.Ubèro ^ 


in avanti è stato fatto; con la vedute non è totale. Cina e si che finora sono,stati coin- militaH'tetettiliiia^ stittc 
visita del ministro degli Csle- Urss^non hanno le stesse volti nel conflitto fomendo.il misure per ii^'tehM’la pa 


contenènza 

dt'uns auti^viilpnqSl^ già e della bhbmnM^. 

'donate sffèùr-iiKiO'VIèlìia- ' yaranzia. inlaniart^^- 
mite e la ceraatfone degli quale Gina msDriif^,, 
Ih inilL^St^i suite tendono fare paite-pefél»^ 

____ rfaslla ramhniiiB ■m.nMMMCifU 


ri sovietico, Cina e Urss per idee sulla fase che intercorre 
la prima volta e uffìcialmen- tra il ritiro vietnamita e le li* 


te si sono pronunciali ìnsìe- bere elezioni e sul ruolo, in causa dovranno «graduai? 

me e hanno preso dégli im* pieno o puramente di fac- mente ridurre ed eventual- 

pegni comuni a proposito data, dei principe Sihanuk, mente intenornpere il loro 

del futuro della Cambogia, E il capo della resistenza tri- aiuto». Cina e Urss si sono 

questo è un risultato aU'atti- partita in esilio. Ma, néll'm* anche preoccupate di scon- 

vo della Gina. Nel dgeumen* sieme, c'è stato un sensibile giurare la minaccia di una 


volti nel conflitto fomendo.il misure per maHt'cri^ In nn della Cambogia unrpàeaeiib . 
sostegno delle armi a tutte ce a libm ete£o* dipendente. pKifiqK'iNte 

quante le parti, cambogiane ni. I cinesi avevanoaranzalo allinealo „ ' ' 

in causa dovranno «graduai? la proposta di iin molo direi* 1! punto dh dissenso : r1*^ 

mente ridurre ed eventual- to dei caschi'^Ùn.déU’Onu; guarda, iiivBQe;‘;ìIa:iransizio* 

mente intenornpere il loro ma p*»* ne. Il futuro, assetto Interno 

aiuto». Cina e Urss si sono iajnvece diufiwneocanismo delia Cambogia, dicrmo » Ci¬ 
anche preoccupate di scon- delle Nattioni-Umies che ab* na e Urss, devo essere decj*K 


vo della Gina. Nel dgeumen* sieme, c'è stato un sensibile giurare la minaccia di una brà un ruolo nella deftniziO' so attraverso un negoziato ' 

to in nove punti che é stato avvicinamento delle posizio- jjuerra civile dopo il ritiro n» della «soluzione politica tra le quattro parti in causa, 

siglalo da Shevardnadze e ni, fruito anche di qualche vietnamita. Perciò sì impe* delxonflitto». Infine, l’accor- sulla base del prmcipio della 


«rteonclltazìone». B Invitano 
queste qukttro (rarti a diato*- 
gare lra fòro: quindi manda¬ 
no un. rrtessaggìo sia a &l)a- 
OUlriiiaa^Hun Sen. i rispetti- 
vi «BeaitiivMa i cinesi si espri* 
mmio^per un vero e priiH>rio 
. góyrano prowuoiio di óoali- 
:«f(Me» a quattro guidalo da 
;^haunk. I sovtetici invece sì 
dichiarano d'accordo per un 
«zKgano provvisorio» sotto la 
■sofveglianzaa di Sihanuk, 
con U compito dì attuare 
t'accordo raggiunto ria le 
quattro parti e preparare le 
elezioni. 


do Stroessner»: Fonti del ministero hanno |»l piccisaloche 
non c-erano motM ragiMievoli per negare l'asilo politico 

.piMlAo..dalla Oostltuzbne dra, è stalo detto, i\on fa ditte* 

^ retm'ln destra e sinistra; o fra personaggi buoni e perso¬ 
nàggi cattivi. Inoltre Stroessner hamoiu amici e varie pr» 
f>jMrieUi In Brasile, é stato osservato, e tutta la sua politica Ò 
'.mirata di amicizia nei confronti del Brasile. 

fUliSCC 11 gcwemo argentino ha 

irnlMA chiuso ieri tutti gli sportelli ^ 

Il bancali per annunciare, 

'ZMkinfladone JSS>e'’srcM'pSIK 

di AltOIISin lare, secondo ateune indi* 

screzlonL •! ::rÌUene che la 
Barara wriràte argentina * 
dopa i recenti e infruttuosi 
v tentativi di ottenere nutM crediti da vari organismi interna* 

’ stonali • sar& costtetta a non sostenere (Mù la monete teoa* 
le, Taustral, contro i! dollsra Una difesa che ha coiiretto U ' 
governo a sacrificare, soltento la settimana scorsa; 500 mi* , 
lioai di : dollari delle riserve. Il piaito. di ditela deU'austral 5 
; prendeva un congelameniQ del prezzi e. del/cambio » v 

9el^lfflbÌocSiSiSte^l Quah^^eenì^^djel^K ^ 

: sta gabbia rhessa al conti macroeconoipicTdèl pkt^àen* 
trala in crisi di fronte agli altissimi tassi, deli'otdlne det vehtf 
per centomensile, pagati dal govemo:agll investirhenti in 
monete kxale pre eritete che ì capiteti fmeiq itepveititi In ’ 
dòllàri.' 

Delegailone Foci una detegazlone della FgcL 

4 Timidi guidata daTsegreiario Gian* i 

O l liniN ni Cuperlo, è partite perTt^ ^ 

Mf incollili del Qupi 

vTL iiSulI ^ serrate degli stu» 

con FOIp oenti patemnesi). N?la ca* ; 

{ iitale tunisina'!..si ; terranno 

__tRontri con i dirigenti deb' 

Gups, conmembH dell'ufN-V 
ciò politico deiroip econ 1 dirigenti delle organizzaclonl di 
massa del popolo patesUnese. Al centro dei colkrqui te sb> 
tuazione nei territori occupati e te prospettive di pace per II 
Mèdio Oriente. 

San Paolo, c Diciotto detenuti sonomorti j 

in un commissariato dì San 
nMSSaCfv Paolo, in Bias'ite, dopo un 

al f Am wìlccterf ailA tentativo dì fuga. Ci sono 

ai winiiiiMaiiaera, uno. del 

quali in gravi condizioni. 
Tutto .è cominciato con un 
tentetiiire di «vasìone oraa* 

’ ^ nizzalo da diie prigionieri )- 

che hanno preso in ostàggio una guàidte carceraria. Il ten¬ 
tativo di tegà à riato sùbito dòrriato con TariNo di rinforzi, 
ma a quel pùnto il lesponsabilé del commissariato avrebbe 
ordinato a SO detenuti di spògtiàrii e ppl;U ha rinchiusi a 
forza in unacella di appena tre mètri; setteafinèstre, dove è 
stato lanciato un candeHótto tecrimògèno; Le vittime sono 
motte uitte per asfis-sià. iKwe itelte calte, altre nove più tardi 
in oqrédale. 


San Paolo, c 
massacro 
al commissariato; 


ViaOINlAWm 


Quattro omicìdi e violenze di stampo razzista 
^doppialo il numero dei giòvcdii neonazisti skiriheids 


Proposta jcenofoba di un ministro de tedesco 


Truppe d’assalto contro i neri Usa per 


Bonn, visto d’ii^resso 

por i bambini dd Terzo mondo 


Jualtro omicidi, céntinàia di incidenti, un fronte 
àzzfeta che si sta costruendo in lutti gli Stati 
Jriith te truppe d-assalto sonò gli sHinheads, i 
[iovani neonazisti-dalla testa rapata, che negli 
ijlimi tempi sòno raddoppiati di numero, Rap- 
^rtò preoccupato di un centro studi di Atlanta, 
hKianwatch. òrgariìzzazione che segue le mosse 
lei Ku Klux Klan. 


MARIA UURAROOOTA 

■■WASHINGTON. Due sono 35 stali americani (su 50) che 
stati uccisi a Portland. Oregon, tengono dossier derloro reati, 
da una banda di sWnheads a gli skinhea'ds hanno còmmes- 
caccia di neri. Un giovane so (neirSS, anno dei quauro 
bianco È morto accoltellato a omicidi) 193 «hate crimes». 
San José. Gallfomla. per aver crimini provocati dall'odio 
cercato ai difendere un nero razziale. 


da un altro skinhead. E anco- 


«La maggior parte di loro 


ra due skinheads, a Las Ve- appartiene a bande locali non 
gas, Nevada, hanno sparato e ben definite; perciò è ìmpossi- 
ammazzato,.Sènza motivo ap- sapere quanti sono in tui- 

parente. il ventunenne com- ta l’America», spiega Pat 
messo di una drogheria. Nei Clark, direttore di Klanwaich. 


organizzazione che segue le 
attività del Ku Klux Klan e di 
altri gruppi razzisti. «Non sap¬ 
piamo quanti sono responsa¬ 
bili dì azioni violente; ne 
quanti si rifanno a un'ideoio* 
già razzista. Ma quel che è si¬ 
curo è che i gruppi supremati? 
sti bianchi sono in auTnento: 
che si stanno alleandò tra lo¬ 
ro; e che gli skinheads sono le 
loro truppe d'assalto». 

Nel rapporto annuale di 
Klanwatch sulle attività dei 
gruppi razzisti, continua Clark, 
•ci sono poche buone noti¬ 
zie»: «Le organizzazioni razzi¬ 
ste hanno ricevuto una grossa 
spinta dalla sentenza di asso¬ 
luzione, in Arkansas, di tredici 
leader suprematisii. E i soste¬ 
nitori più giovani e violenti - 
gli skinheads. appunto - han¬ 
no ascoltato il messaggio. E si 
sono conquistati un nuovo 
ruolo nei movimento, a furia 
di attentati e coltellate». Gli 


«haté'Crìmes» delI'SS, si legge 
nel rapjtorto. . includevano 
omicidi e p^t^gi (il 56 per 
cento delle vittinie erano neri, 
il 27 percènto ebrei), incendi 
di chiese, vandalismi nelle si¬ 
nagoghe. 

T razzisti della vecchia guar¬ 
dia, insomma, stanno organiz¬ 
zando gang di giovani violen¬ 
ti, inserendòle in una rete na¬ 
zionale; E cercando di convìn¬ 
cere anche gli skinheads che 
rifiutano il razzismo. «È dai 
tempi dì maggiore attività del 
Ku Kiux Klan, ai tempi delle 
battaglie peri diritti civili, che 
non si incontrano gruppi raz¬ 
zisti così ossessionati dalla 
violenza», continua il rappor¬ 
to. Nell'lnfrangere ta legge, 
usano qualunque tipo dì ar¬ 
ma: «Pistole, ma anche mazze 
da baseball e scarponi chio¬ 
dati», racconta Clark, «in moL 
te zone, la polizia si trova di 
fronte a una situazione unica, 


e terrorizzante». 

Una situazione ollretutlo 
molto difficile da capire: nella 
realtà. jMlìZiotte déirFbi che. 
come Oebra Wìnger in «Cetra- 
yed» di Costa Gavras, uscito 
l'estate scorsa, ri infiltrano in 
un gruppo suprematiria biarv 
co, sembra non ce ne siano. E 
vero, però, che questi gruppi, 
come nel film, non si .uovano 
più tanto nèì Sud quanto nel 
west, specie negli stati dei 
Nord-ovest: Idaho, Wariiing- 
ton^ Oregon, Colorado. Zone 
dove nen ce ne sono pochi; e 
dove alcuni leader del movi¬ 
mento hanno proposto di 
creare una «nazione -pura», 
bianca e ariana. Sarà 11, pro¬ 
babilmente. che si terrà que¬ 
st'anno il raduno nazionale 
che dovrebbe cementare l'al¬ 
leanza tra ì gru^ razzisti. Lo 
sponsor è un'oi^anlzzazione , 
cne si chiama «The Aiyan Na- 
tions», le nazioni ariane. Grup¬ 
po, ovviamente, neonazista, i 


PAOLO 00101111 


M BONN. Tra i frutti aweie* 
nati dèlia fiammate dèi ■Rèpu- 
blikanei», il gruppo di estrema 
destra xenofobo è razzistà. 
nelle elezioni dei 29 gennaio. 
a Berlino ovest ora c'é anche 
questo: un ministro della Re¬ 
pubblica federate, .e non uno 
qualsiasi ma i^edrìch Zim- 
mermann, il titolare degli, In¬ 
terni, propone TintFoduziòne 
del visto obbligatorio, al mo¬ 
mento di entrare in Germania, 
anche per i bambini con me- 
no-di 16 anni provenienti dai 
paesi del Terzo mondo. E 
Zìmmermann, avanzando la 
sua richièsta, precisa di non 
parlare solò a nome proprio 
(ti che sarebbe già grave per 
il ministro degli miemì di un 
paese democratico), ma per 
conto del suo partito, la Csu. 

incredibile, ma (purtrop^ 
po) vero: ì cristiano-sociali 


bavaresi, guidati dàvTheo Wri* 

S ei che da Ftahz Josef Straùss 
a ereditato, con la presiden¬ 
za ;del partito, tutti gli umori 
reazionari ma non il sanò rèa- 
lismó jxrilUco che al «teorie di 
Mònaco» almeno non manca* 
va. sono. ormai lanciatisrimi 
sul piano inclinato della'rin- 
cò^ alle tesi toteaiote dei 
•Republikaner». Non; passa 

f ìomò 'cho lo stesso Waigei. 

itnmerinann, il ministro degli 
Interni bavarese EdmutKl li¬ 
bere altre belle tempre di de¬ 
mocratici no.*) rimproverino 
alia «sorella» Cdu e agli odiali 
allèaU literali delia Fop le loro 
•debolé^e»Jn fatto di.politica 
verso gli stranieri. 

Lo zelo della Csu ha finito 
per. sconflnare nel grottesco. 
U trovata di Zimmermann va 
davvero óltre ti segno: l'obbli¬ 
go del visto per 1 minori dì 16 
anni significherebbe ricaccia¬ 


re alla frontiera una quantità 
di bambini (sono stati piO di 2 
mila solò Tannò scorsoV che 
; vengono a raggiungere i geni- 
tòrik già emigrati o esiliati nét¬ 
te Repubblica (èderàle, oppu¬ 
re rimo ifhbaicati su voti per 
la Gemnania al ri>lò soopo di 
salvarli dà guerre, persecuzió¬ 
ni razziali e religiose o dalla 
pura e sémplice morte per fa¬ 
me. 

Se il seorelario generate del 
cristiano-oemocratici Hciner 
Geisster ha ammonito contro 
l'illusione di sconfiggere l'e¬ 
strema destra facendole con¬ 
correnza, altri esponenti Cdu 
hanno mostrato la chiara in¬ 
tenzione di cavalcare là tigre. 
Il capo del gruppo parlamèn- 
tare Cdu-Csu, Alfred Dregger, 
per esempio, ha dato la pa¬ 
tente di «buoni democratici» a 
quanti hanno vdtàto per i «Re- 
lÀiblikaner» e Tex Senatore 
agli Interni berlinese, Heinrich 
Lummer. é andato oltre, chie¬ 


dendosi perché mai te Cdu 
non debba cercare un'alleàrt* 
za proprio cori rèstrenia dè¬ 
stra per di mantenere gòve^ 
no. 

Per fortuna quetta di Lum¬ 
mer é. almeno a Berlino, una 
voce Isolala. La Cdu locale ha 
escluso l'aUeanza con i «Repu- 
btikaner» e ha trattato, ria pu¬ 
re senza grande convinzione, 
con la Spd. n negoziato ri é 
ptesto arenato e ì socialdemo¬ 
cratici sembrerebbero piulto* 
sto orientarsi verso un’allean¬ 
za con la «tela alternativa^ ia 
locale versione dei Verdi. Le 
Uattative sono tutt'altro che fa¬ 
cili Qa Spd chiede garanzie su 
un chiaro lìrmto delte violenza 
politica e sul rispetto detto sta¬ 
tuto intemazionale di Berlino 
ovest), ma nessuno può 
escludere che arrivino in po^ 
lo, segnando una svolta che 
sarebbe davvero clamorosa, 
per l'ex capitale e per tutta te 
Germania. 
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NEL MONDO 


Dopo-golpe: 
elezioni 
il maggio 


.m ASUNCION li generale An- 
drcs Rodrgucz sìli’o al potè 
re in Paraguay venerdì con un 
colpo di stalo che ha deposto 
Stroessner. ha sciolto il Parla- 
,mento e convocato nuove ele¬ 
zioni per II primo maggio 
prossimo, 1) Parlamento ora 
'disciolio era uscito daile eie- 
'zloni del febbraio dell'anno 
rscorso, dalle quali Stroessner 
^cra stato confermato nella ca¬ 
rnea di presidente ad altissima 
^maggioranza, dovuta, secon¬ 
do l'opposizione, solo a meto- 
: {diche manipolazioni e frodi, 

{ Il generalo Rodriguez, in 
|Una conferenza stampa, ha 
garantito che le prossime ele- 
'zioni «saranno svolte con la 
'massima concUezza possibi- 
;lc* e che potranno partecipar 
jvi luui-l partitl ^democraticU 
,con la sola eccezione del par¬ 
lilo cpmunista che, ha detto, 
l«la nostra Costituzione non 
iconskiera democratico» Ro-. 
{driguez ha lasciato anche ca-‘ 
.pire che potrebbe presentarsi 
Vomr carid'.iato a'.'u »,'p7iori. 
Wnidenziali di maggio: alta 
(domanda di un giornalista 
{Che glielo chiedeva, ha detto 
jChe poteva rispondere «si e 
.no», aggiungendo che comun- 
’quG non era cosa da escluder- 
'si La designazione ha proci- 
Isato deve essere falla dai par- 
itilo al potere A j^artirto Colo 
.rado, c dove emergere da un 
[apposito congresso. Quanto 
Mi iotf )0 di Mito con li quale 
inolia none Ira giovedì e vcnbrr 
fdl ha deposto Stroessner, Ro^ 
{driguez ha smentito come fai 
.se le rtotiziechc parlano di pi¬ 
tie trecento vittimo Credete- 
imi; Il numero totale delle vnti-i 
Ime, sia morti sia feriti, non su- 

Ì pera cinquanta» 

Nella sua conferenza siam-^ 
pa, Rodriguez ha evitato enti-* 
'che contro li suo prcdecesso- 
IfD^e consuocero, spedito in^ 
leslllo m Brasile domenica 
. SNeirovvio feniativo.di conqui- 
jstarH) il sosicgno pih ampio 
'possibile tra lo file deLpartido 
Colorado, il generale ha nega¬ 
to che Stroessner sia stato un^ 
dittatore^ aggiungendo che «la; 
sua, posizione è al vaglio della 
magistratura ed e8l> pottebb$- 
Irjtorpare in patria fra due o tre 
lannii. 

Rodriguez'ha smentito' cq-^ 
ime false le accuse che lo vo-: 
iglieno' implicalo nel traffico, 
Jdeita cQcainaed'hapromesso 
Idi impegnarsi neiia:k)ita^ per 
{stroncare il commercio della^ 
droga, do detesto le droghe; 
iOiurocome caiioticoe .uomq: 
di famiglia, giuro sul miei figljp 
no. non ho mente a die lare 
Icon la droga* Secondo ateu- 
|ne voci, nportate anche dal 
jgiomaii argentini,'.^Rodriguez- 
javrebbe permesso aitraffteart- 
fu di cocaina di servirai di una 
{pista aetea vdl sua proprietà 
I nella remota provincia di Cha- 
(CQ, yiciho al confine con la 
iBohvia, Intanto gli esponenti 
jdcila Cinema piimguavan v 
{hanno invitato il popolo alia 
lrk.onclliazione e ia pacificaci 
Iztone nazionale 


«Solidamosc legale 
subito, ma prima 
accordo sulle riforme» 
propone il governo 




Walesa risponde 
capovolgendo le priorità: 
«tòconosceteci 
e noi coUàborereffio tf 




Polonia, ora zero 

V 

e 







Gli obiettivi della tv sono peritati palazzo Na- 
miestnikowskt di Varsavia, per poHav^'^nJutte le 
case dei polacchi .queste immagini*'che .faranno 
storia. InizìR la «tavola rotondas/rincoritrocfra JI 
potere e Soiidamoac dat quate potrebbe uscire un 
inedito modello di società pluralista neirEuropa 
deirEst. L'ora zero del dialogo scatta alle 14 pre¬ 
cise. Si andrà^avanti per sei settimane. 


primo piano di LACh Walesa duronto i lavori daiia tavola rotonda In 
alto il ministro degli Interni Klazezak’ . ; ' 


tm VARSAVIA. Si riparte dalla 
traumatica rottura del 13 di¬ 
cembre 1981. e non e un caso 
se il tentativo uffictale di ricu¬ 
cire quella spaccatura, |dl tro¬ 
vare^ un'area'di^consensoatr 
. tomo àll'u^nteirisanamento 
economico del paese, ha avu¬ 
to ieri un inizio difficile. Nel 
suo discorso di apertura della 
«tavola rotonda* che vede riu¬ 
niti 57 esponenti (del governo, 
di SoltdamoK e dei «ndacah 
ufficiali, il ministro degii lnter- 
ni, generale Czeslaw Klszczak, 
ha afironUio immedlatamen- 
. te ilproblOma. ^el 'proemi, > 

3 uetlordct^btomb alfa fegelKS 
I Solidamosc, E lo ha fatto in 
termini poshivi, > offrendo al- 
slndacato auUHwmo una le- 
gallZ 2 azione^.<immedlata■ in 
cambio dett'iccetlaaJone di 


un pacchetto che comprende 
un accoido elettorale e l'ap¬ 
poggio alle rllonne. economi¬ 
che proposte dal governo. «Se 
la tavola rotonda farà eme^ 
re un consenso. au elezioni 
non di contrappostatene nià 
di apporto atle nfoime fsxy 
nemiche e politiche. ConfN- 
mando ciò ulficiaimente e 
pubblicamente, sarà possile 
chiedere immediatemente'^ at 
consiglio di Stato di ^>prDvare 
un decreto per l'eluntnazione 
della sospensione del plurali¬ 
smo slnctacate nelle hnfMese*.'^ 
In altre; paiDle;'^queil 0 'ohe 
Kiszczak chiede a''Solidamosc 
è di accettare di entrare m 
una ilstOi eletkwale etmune 
che dia vita ad una coalizione 
attaigala (fi gouemo pei ge^ 


re msiemeiUnapolitica econo- 
mfc'à giitinflazlòmsia. che;po> 
trebbe richiedere diirì<:sacrtfiei 
ai lavoraioitl'ii^/ijr 
E .qui sivdelinea subiiO v il 
publo del òtmtrMio. Prima, 
isacpetlazlohe. %11'accardo, 
poi la legalifezeiiòrfè déì^'sin- 
dacato autonomo,'chiede il 
potere. Prima riconosceteci, 
poi tratteremo t termini del- 
Vaccordò, risponde Solidar- 
^ nosc. LO ha detto Walesa, che 
aveva prèso posto p^rio di 
fronte al auo. principale inter¬ 
locutore, il ministro degli In¬ 
terni. al quale ha immraiatà- 
monte ribattuto. Se la situazio- 
né deireconomia polacca è 
«àtastiotica», 'ha, detto il lea¬ 
der sindacate. ia colpa non è 
degli operai né dei contadini, 
ma «di un cattivo sistema e 
delta mancanza di: libeitA, che 
ha reso vani i nostri siorzl*. Un 
accordo può essere raggiunto, 
ma il punto di partenza deve 
essere «il npnstino del plurali- 
%smo sindacale e di'&>lidar», 
nosc* Ristabilire. >1 pluralismo,' 
la libertà di associazione, l’m- 
dipendenza dei tribunali^ eli¬ 
minare il monopolio politico 
ed economico e canceUare )e 


ultime tracce di stalinismo: «È 
troppo^ SI è chiesto Walesa. 
. No. perché solo a queste con- 
;dizioni sarà possibile ottenere 
I ' «un vaslo tconsenso, sociale* 
attorno, a misure di. profonda 
listmlturazione economica. 

■v; Si è già airimpasse, dun* 
qué? No; è soltanto Vìnizio di 
un, confronto che durerà a 
lungo e che già ieri,si è arric¬ 
chito di contributi/diversi. Ha 

S tarlato rintellettuale cattolico 
erzy Turowicz, consigliere di 
Solidamosc, definendo «pre* 
matura» una «paiteclpazionc 
dell'opposizione al potere*. E' 
intervenuto >Ufred Miodowicz, 
leader dei sindacati ufficiali 
(Opzz), contrapponendo alia 
proposta di Kiszczak per la 
; formazione-dl un consiglio di 
intesa nazionale» con la pre¬ 
senza di .Solidamosc, quella 
detta costituzione di un con¬ 
siglio sindacale per l'Intesa 
dei lavoraton», del quale do- 
1 vrebbero far parte sia l'Opzz 
che il sindacato autonomo. 
Ora li dibattito conUnua nelle 
tre commissioni, che affronte¬ 
ranno separatamenle I proble¬ 
mi delle nforme economiche 
e politiche e’del;<pluralismo 
sindacate. 


San Salvador 
Identifieat® 
il killer 
di Remerò 


■iSAN SALVADOR. Una 
commissione governativa sai- 
vadoregna àfterma <li avere 
/identificato il «killer» che il 24 
marzo 198P assassinò l'arcive¬ 
scovo di Sah'^lvador, mons. 
Romero. 

La commissione fatti delit¬ 
tuosi», isiituìta dal governo per 
esaminare le circostanze della 
/morte dell'arcivescovo; che 
con le ^e prediche a favore 
ideila giustizia sociale aveva 
sollevato j furori della estrema 
destra e delle forze armate, ha 
reso noto che l'uomo si chia¬ 
ma Antonio Regalado e che è 
stato scoperto grazie alla testi¬ 
monianza del conducente di 
un veicolo di colore rosso che 
- a quanto pare -- venne usato, 
per ratten|alo. 

Gli invrstigalon hanno con¬ 
fermato che il : responsabile 
dell'Operazione fu il maggiore 
Aivaro Saraiva Marino; passa¬ 
to alla riserva a causa di accu¬ 
se di estorsione, e che : due 
settimane fa è stato messo in 
libertà a Miami,/negli Usa. Re- 
galado.avrebbe utilizzato nel- 
l'attenlalo un^ fucile tipo Ro-/ 
beri.257; con. mirino telesco¬ 
pico. L'operazione avrebbe 
avuto il nome m codice di «Pi¬ 
na» e sarebbe stata annotata 
netl'agenda .del maggiore Sa¬ 
raiva. ;r;. 

Sa Saran’a che Roqalado 
fo^anizzatore; quest'ultimo, 
secondo la ciommis.sione, di 
•squadroni ideila morte» in 
una località a 100 km da San 
Salvador) 'darebbero uomini 
vicini airattuale deputato ed 
ex: candidalo .presidenziale 
del parilo di estrema destra 
Arena. Roberto d'Abursson. 


StàtilMiti 
Preddoreeord 
muoiono 
40 persone 


M NEW YORK. La morsa del 
freddo noTi mpIta la sua presa; 
negli Stati UÉU dà :una setti-: 
mana: gran parte del paese, 
dal Pacifico all'Atlaritico. é 
sotto là rievé e bufere di 
ghiaccio e neve imj^rvérsano 
quasi ovunque, con la sq|à ec- , 
cezione deIià::FlorÌdà;;dcn« il 
clima simanttene rnite.^' ^ 

Nella notte fra doménica c 
lunedi la minima é stata tbC'; 
cala a Craig, tiel :Colqrado,: 
con la colonnina dèi rheiGUfìo 
a--42 gradi; anche la Calitor»^ 
nia é sotto zero, con te tempo- 
rature più basse registrale da 
un secolo circa. La baia d! 
San Pranclsco ò sotto la jneve, 
uno spettacolo insolito che i 
residenti più anziani ricorda-^ 
no di aver visto solo poco do¬ 
po la fine della guerra. A Chi- ': 
cago II iermometto è arrivato 
a^lTgradi. 

Nell’Arkansas ' domeiiica ‘ 
molte chiese hanrro cancella¬ 
to te funzioni religiose, giudi¬ 
cando troppo pericoloso per i 
fedeli avventurarsi sulle strade 
ghiacciate. Da martedì scorso 
quando la massa di aria pola¬ 
re, proveniente daH'AJasM, ha 
investito gli Stati Uniti si calco-i 
la che il freddo abbia provo-; 
calo la morte di almeito 40 
persone; compresi quadro ra4 
gozzi morti por asfissia in un 
capanno di montagna nel Wi¬ 
sconsin dove sì erano recati, 
per partecipare ad una gara di 
pesca su ghiaccio, La tempe¬ 
ratura era scesa a -»-2$ nella': 
notte tra sabato e domcjnicà e 
I quattro si erano àddqrmen^ 
tati lasciando accesa la stufa à; 
gàspropano. 



risalire agli inlzi di maggio 
dello scorso anno, quando 
per la prima volta dopo lungo > 
tpmpo un'cmdaU di sciopim^' 
spontanei ^aveM';1nvasdtovàk 4-* 


noasrarsutzzvÀiT' 


«Oisiruggere, tollerare o cooperare?». L'Interrogati* 
vo fu.:,poato dal mlnistro^^ al Gomitato 

centrale del Poup nel dicembre scorso. La scelta,- 

/sofferta,' fu alla line, di «opjjerare». Quattro; mesi ___ 

fa la «tavola rotonda» seitibr^va essere naufragata cuì^ regi 
prima ancora di aprirsi, Où) il .esaminino 
svolta è iniziato, ma la 
cora lunga e tutta inspiri ^7“ 

^ ^ salariali), p^aitaa^céicòia 

' mediaiKiM di. iMta personali- 

fà' catlolicMKlì^® notorìa».- 
; mente: vf^‘«l|^tidàf^ 

Òli telójreri^^im .s^^ 

'mia tutti 

l*(^ui)ibfte^llKè^j;c 
: à^à-àsskmrerb ài\ 

;un^tri(n<i4^^ 

;y^aàv^ilb^ n^ll ambieri- 
tti-di \sì temeva : 

che una'riiìova crisi sarebbe^ 
;:(^pl(m ih. autunno, do^ le-' 
iyacanzè’irei|yé7é.invécèlàse- 
'tìtmda : bTÌdàtà ; ; di scioperi ' 
spontanei esplose già nel me- 
-:sedl'àgostóV:;;^>,--':-s.;:-c:=;«ft^ . 

Questa ; yqlta Vite 
opérarèno bbn^-tnj^Kta xd-.- 
rsgsib.v ' còinvmj^ridòxìrielà j 
mediazione ;d|rettémen(è' 
eh Wàlé8a^'p^esidehtt^J:Ui^ 1. 
sindacato fiioH legge. 
paradossò tipicàthenté^làd' 


■WB < La Polonia sarà il pnmo 
paese dell Est europeo a.lega- *' 
.lizzare^ opposizione; aprendov 
xosLla stradaa un slstema.po-; 
litico pluralistico non soltanto: 
di fatto, come è già* qra, mai 
costituzionalmente 'garantito? 
E questo l lnterR^atira al qua¬ 
le la «tavola rotonda» comin¬ 
ciata ieri a Varsavia é chiama-: 
la a rispondere; (I problema di 
fondo, ovviamente, non é «arv 
nvare pnmi», ma gettare le ba«. 
81 per un processo di nformai 
politica, sociale ed economi¬ 
ca capace di far uscire il pae¬ 
se da una cnsi ormai decen¬ 
nale 

L almosfera che. si segnala 
a Varsavia é drgrandeatiesae 
speranza. «Apparentemente 


i ha isentto giorni fa un attento, 
'Osservatore - tutto in Polonia 
^va^avanti: secondo l’abituale^ 
"precedere socià1isla''-Non si 
sciopera, soltanto : 8i:‘; lavora 
àet|ta-entuaÌasmo Si discute 
ac^anliamonte. ma'ndn cl si' 
nbblla. L inverpo; 'qui sempre ; 
temuto,'^ scorre Inaspettata- 
mente senza dannre il nuovo 
rgOvemo può pereino.'/menar 
vanto di una certa popolarità. 
Ini realtà 4o svilup^ politico ' 
inferno nel primomése di 
quest'anno ha acquistato una; 
dihamfca che ormai non é in¬ 
feriore a quella della turbolen- 
-la estate del 1980*. ’ 

Per comprendere come si é ; 
' giunti a questa svolta bisogna 


•co; a condurre le. trattative- .«^ .Walesa non si iareiò però 
con Walesa hi il .nunislip degli a' impressionare dalle pnme 
Interni,r ienerete ‘IOseo8ak.' J^ mpsse dei neo-primo ministro 
/quate^la^ la propoaia ^i e ribadì Uaua.dl8ponibiiiià al 
:;40ia:«(àM»» i MoiMte» tragdvgp^ dialogò con *1&^autorttà: Le 
.«senza pret . (^afi a km volta si fèndevano 
lente, però U aim. 

^ «lè i polacchi 
ano le rifeuine di Gbiba- 
' nellòinà;^ rimmòbilisiho 
àvasòhànre a ibro ito 
ihdirettb'segnodi un 
**^meht6 dl iotta^hr 

ÒM di uh dib«à|i() àir 
Ì'|a^l4%^he;. jtre jWaiéisa;; è Ù 
'fHMkiéfité (lei '(dndàcàti uffi¬ 
ciali, MiodovitesYchéé ahehè 
; membro dèll’Ufficlo- : poliUcp 
de) Poup)/ dibBtÌitQ che mise, 
in evidenza .la :.mqdf(e 2 iphe . 
. ^ dèi leader di: Scrikfàrnore.;'^, 
segno di buona votonià fu 3 
' r'xoncessione dei pampc^ 


djreqicf-r 

^ . Sono Mseoifrere an* 
cora^quattro»mete pvima/(fi 
nannodare ) fili del diteogp. 

Nel, frattempo qcapo^ go¬ 
verno era stato chiurlalo Ra- 
kowski, perteXK^gio pobttca- 
mente controvertei maaiqua- 
te mtU ricoiiqnmO'iptetUtterte^k ■ 

«tei pasa^ *. 

qiHkti« penbAwio quUvo « • W»'®» « »< <»nslgiim, 
paco'oonosÈiu^e .prese al-. Cpremek per recaisi a | 
cune btisiaUve clamorose; co-.l «ove si. incontrarono, tra gli 
mé ràririuiKlò delte gràdUBte^ il sovietico Sakharov. ^ 

messa bi .' ttouktazìQme ' dei'^ Tutto, insomma, sembrava di 
CanUert /navatl' di .'Oaitnca, - nuovo.in movimento e invece 


- «bSC ‘i ' -Itedaiale del potere a resi 

■S‘ ta>lVttOpl^'ateiiibl|i^^ legalità a SoliqamoK; 

nata ad aiidare iiicòhtattte::On':\/: Alte^ di Natale sl riunì v 
nuovo perio(to..dÌ^sop)t|p;'l^ : "aVarsaviail.Comitatocenpale': 


det Poup al'quale Ratowski 
tenne un rapporto, solo in par-' 
te reso pubblica 11 pnmo mi¬ 
nistro, tra Taltro aimunciò che 
dalia Jine-dr;|gosto SI erano n- 
coteituUe titoa^duecento ,orga- 
nÌzai|^^^^^^b>^^U;iD^ 

mandS^^^SSSirtchiefie 

perniò, al4jO:ttna.tiqxHita netta 
su cortw .U sgoverno doveva 
comirertài'ter‘»OiSlruggeie, tol- 
lerare'iO'MÓperare?». Walesa, 
aggiunse ll^mmomiitistro, ha 
proposto: atna sospènstone 
delle ostilità. «Che fcosa- deve 
fare iLgovemb? Mostrarsi sor- 
■do>; La risposta i) Oc l'ha da- 
' la all'inizio di quest'anno; ma 
peichà iosse positiva, come te 
'8a;. Jatuselski.ha dovuto chie- 
^ dere un voto di fiducia. 
i-)! : La trallaUvB che si è aperta 
ieri non sarà facile. Nelle file 
del /.partito gli. : oppositori. al 
dlaki^ sono venub allo sco¬ 
perto. Anche m Solidamosc la 
linea moderala di Walesa non 
rucuote la fiducia di tutti. La 
strada da, peiconere verso 

a uello che" a Varsavia viene 
efinilo il tiDodello polacco di 
democrazia. pariamcntarc» é 
lunga.e ancora tutta in salita. 


L’Ungheria e i moti del ^5f 

La figlia di Nagy in tv: 
«Per mio padre 
chiedo funerali pubblici» 


■i BUDAPEST Voglio che 
mio padre, venga aepoko 
pubblrcamenle: con questa», 
richiesta Eizsebet Nagy, la fi¬ 
glia del protagonista princi¬ 
pale della rivolta di Unghe¬ 
ria, è ricomparsa: in pubbli¬ 
co per la prima volta dai r 
1956. Insieme-a lei sono ap¬ 
parse in televisione anche le 
vedove di altri due pena 
naggi di spicco della rivolta 
repressa dai carri armati so¬ 
vietici ne) novembre di 33 
anni fa: Par Maleter e Geza 
Losonezi. Attualmente in 
Unghena é m corso «un pro¬ 
cesso per la creazione di 
uno Stato democratico basa¬ 
to sul dintto» ha spiegato la 
figlia di Imre Nagy. «gli even¬ 
ti del 1956 adesso vengono 
esposti in tutte le loro teu- 
mature».- «Il 21 dicembre 
1988 - ha aggiunto ^ sono 
stata contattata dal ministe¬ 
ro deUa Giustizia, ed ho avu¬ 


to una convenaxlone telefor- 
nica con due fgnzhsnari».; 
. Oggetto del colloquio: 1 fu»! 
nerali pubblici di suo padre, 
le cui ceneri, ha fattO:Mpere 
il ministero, si iroràoo nel 
lotto numero 301 del cimile*^ 
ro di Rakoskeresztur,-a Bu¬ 
dapest Irestt di mio padreV 
ha detto la donna; «dmjio 
essere sepolti nello stesso 
punto insieme a Quelli dei 
suoi compagni, dai momen¬ 
to che sono caduti tutti per 
la stessa causa». Ma questo: 
al termine di un funerale 
pubblico che dovrà svolgersi 
entro la fine dell’anno. Entro 
la fine dell’anno le famiglte ' 
delle vittime del 1956 faran-; 
no anche erigere un «monu¬ 
mento hinetm appropriato». 
in onore del loro congiunti. 
La riesumazìone del loro re-? 
sti é stata già autorizzata dal 
governo. 


[ La visita ««storica» continua oggi in Zambia 

ICossìga, pròna volta a Nairotd 
in Kenìa sottedita aiuti 


iSeconda tappa dei tour de force africano di France¬ 
sco Cossiga: il Kenia di Daniel Arap Moi, un paese 
che guarda con amicizia allitaha e le chiede di in¬ 


crementare i suoi investimenti e i suoi interventi dì 


cooperazione allo sviluppo. La lunga giornata del 
presidente tra cerimonie e inaugurazioni. Oggi è ia 
{volta dello Zambia di Kenneth:: Kaunda, uno dei 
jpaesi in prima linea nella lotta airapartheid. 


t 


MARCILLA IMILIANI 


lai NAIROBI. Il Atertyo’Tl'mes e 
I The Smdard^ 'ì due quolidiani 
|di Nairobi, ieri gii dedicavano 
{|a prima pagina La visita m 
l Alrica di Francesco Cossiga, la 
j prima di un capo di Staio ila- 
illano. ha scosso le cronache 
hxaii e anche il nostro prcsi- 
1 dente visto che; nel corso dei 
ì colloqui mattutini coV collega 
i keniota Daniel Arap Moi, ha 
vproweduto da solo a definirla 
«una visita storica*. 

! «The Hill», la collina; che ha 
{conosciuto (sfastl del gqvem'a- 
toralo inglese quando la Bli- 
jxen lar^uiva abbacinata dai 
‘tramonti della sua AWea, lo 
I ha- .accolto nel grigiore hleh- 
jt'affatto africano di una matti- 
ina nuvolosa. Mentre una im¬ 
peccabile banda rossovestila 
• intonava dolcemente l'inno di 
I Mameli, seguito owiamenie 
( da quello keniota. Cossiga con 
I a fianco il presidente Arap Moi 


ha passato in ràsségna un pic¬ 
chetto della^guardla; d'onore. 
Due minuti, noòdi più,:di una 
puntualissima e impettita <é- 
rlmonia mollo britanntea». Ad 
un colloquio a qiiatlr’ócchi 
coi collega Mòi e poi seguita 
la riunione trera e propria as¬ 
sieme alle due delegazioni al 
gran completo doVe, a fron¬ 
teggiare il govemp keniota 
nella sua quasi interezza, se¬ 
devano impavidi, tra gli altri, 
Andyeottl e il bravo sbltòsegrè- 
tario agli Esteri-Mario Raffaeli). 

Neli’ìntrecciarsl: del colloqui 
•estremamente amichévoli e 
cordiali» dà parte di Cossiga e 
Arap Moi sono state pacate in 
rassegna le grandi questioni 
intemazionàliì dalla distensio¬ 
ne est-ovest - che consente 
oggi di risolvere molte crisi lo¬ 
cali 6 destinare, «perlomeno i 
konioti se lo augurano», molte 


delle spese militari ai proble- : 
mi dello sviluppo é-al risana¬ 
mento del debito del Terzo 
Mondo - al processo di pacé: 
m Medio Onenle, dove é inve¬ 
ce I Italia ad augurarsi che [(. ’ 
Kenia voglia gtÒcare'{uri; hiòìo 
più attivo nella cOmpositeone 
clel>-confiitto. arabo-israeliano. 
Nairobi, va ricordalo, dìTeceri-, 
te ha allacciato rapporti diplo¬ 
matici con Tel Aviy.jmaman- 
tiene da bravo paese non alli- 
heàto buone relazioni anche 
con J'Óip. Proprio ieri è arriva- 
tafm Ksnia una delegazione 
palestinese. 

L'interesse principale dei 
, kenloti perù si è concentrato 
soprattutto sulla richiesta di 
aiuti allo sviluppo ed investi¬ 
menti italiani. Il presidente 
Mòi, pare commosso, ha cita¬ 
to come primo esemplo di 
cooperazione italo-kenlota la 
costruzione della strada Ùmù- 
ro-Naivasha da parte degli ita¬ 
liani fatti prigionieri dagli in¬ 
glesi durante la seconda guer¬ 
ra mondiale. «Hanno dato 

K rova di grandi capacità», ci 
a gratificato il presidente ke¬ 
niota e, visto che quella strada 
fmllo di sudore e lacrime è or¬ 
mai sparita, Andreoltl ha pro¬ 
messo ad Arap Moi, che glielo 
chiedeva, di farla ricostruire al 
più presto. Per esaminate la 
pioggia di richieste di aiuti lo 
stesso Andreotti nel primo po¬ 


merìggio s'è.riunito di tutta 
corsa col collega Quko ed altri 
ministri locali: C'é da definire: 
e mollo presto il prossimo ac¬ 
cordo di coopcrazione tnen- 
naie, forse già entro la (iqe di 
aprile. Anche se negli anni Ot¬ 
tanta a siamo piazzali ài sesto 
posto tra i paesi donatori per il 
Kenia,' neiruitlmo biennio per. 
Nairobi labblamoispeso/in aju^ 
lì a titolai di dono solo 220 mi¬ 
liardi di lire. 

■ il cielo .- era rriinaccipso 
quando alle 11 ora locale (le 
9 in-llalìa) Cossiga ha iniziato 
ii suo pellegrinaggio di Stato 
per Nairobiandandoa visitare 
il mausoleo dèi padre della 
patria Jomo Kenyalta. Là co- 
sthizione, cuteodita da due 
ruggenti leoni di pietra, non fa 
onore airarchitettura di alcu¬ 
na latitudine,.Sì è potuta inve¬ 
ce ammirare, schierata ai lati 
del percorso, oltre alla sòlita 
banda che . intenireta Mameli 
in chiave dì teg^ro valzer, la 
misteriosa guardia presiden¬ 
ziale di Arap Moi, anch'essa 
rossovestita e tanto echeg¬ 
giante, i mitici King's Rifles di 
coloniale memoria. Di corsa, 
mentre il cielo bagnava la «vi¬ 
sita storica» di grossi gocciolo¬ 
ni, Cossiga ha poi piantato a 
qualche chilometto di distan¬ 
za. negli Uhuru Gardens (i 
giardini della libertà), un al- 



Cossiga brinda con if.presidente det 


bereilo della pace. Imbaraz¬ 
zante la foto che k> ntrac men¬ 
tre. a operazione compiuta, si 
lava come Filato le mani in un 
bacile e se le asciuga cori uri ' 
panno bianco. C!é da giurarci 
che questa foto prima o poi ri¬ 
spunterà a commentare qual¬ 
che vicenda ... .tribaie italiana. 
Ombrello è. impermeabile, ha 
poi visitato i giardini, per la ve¬ 
rità un po' s|rógli. che riprodu¬ 
cono come Gardatand la carti¬ 
na dell'Africa. Qua l'Ettopla, là 
la Somalia. Per l’appunto pio¬ 
veva sui giardini deila libertà. 

t brìndisi che hanno saluta¬ 
to ii pranzo uffìciale alla State 
House sulla verde collina degii 
eucalipti hanno avuto mo¬ 
menti di commozione ed an¬ 
che di ironia. Cossiga ha ricor¬ 
dato U Duca d'Aosta sepolto 
in terra keniota (e sulla sua 
tomba ha latto pervenire una 


corona di’fion); Arap Moi ha 
invece critatp la boema cucina 
italiana. DdjiO i^pranzo le fati¬ 
che del presidente non sono 
finite. 0^8,30: visita -al mu¬ 
seo nazionale de) Kenia. Ore 
17,35: inaugurazione della 
centrale dì'teiécÒmuniGazionl 
della Italcom.,Ore,,17.45 visita 
alle sedròeli’^nèp e deiì'^a- 
bitat (àgenzi; Qnu-her l'àm- 
bienteè gli IrrMiamenlì uma¬ 
ni). 

Unico mistero pi questa visi¬ 
ta. cosi chiara pelagli Orizzonti 
d'amici|ia iialo-kgnìo^., I^àffer- 
mazioriè del Ker^ Tintès se¬ 
condo cùi^roprio questa vite- 
la servìrebbè teichè (ter con¬ 
solidare i rapportrlra il Kanu 
(Unione. nazionale africana 
dei Kenia), il partito unico lo¬ 
cale, e la Democrazia cristia¬ 
na. Forse dal. Kenia anche la 
De sembra un partito unico al¬ 
l'africana. 


' . ■ Nuove rivelazioni suU’attentato 

Bomba sul jumbo Fon Am 
L’ordine daul’Itan? 


L’attentato al jumbo della Pan Aln, espiciso nel 
cjelo della Scozia, sarebbe stato commissionato 
dai «Guardiani della rivoluzione» iraniani ed ese¬ 
guito dai terroristi di Ahmed GibriI, un gruppo pa- 
lestinese anti-0|p. Questa, secóndo la rivelazione 
del giornale «Wàshington Timés», è la conclusione 
a cui sarebbero giunti i servizi segreti tedéspliiv tóa 
il Qipartimèntó di Stato Usa Smentisce, ^. 

DAL NOSTBÒ CORRISPbNDENTE ' 

. SIEQMIIND 9INn^u 


^'NEW YORK.I) Washington 
Times, il giornale sénsazionaii- 
stico della càpìtàle che però 
talvolta l'azzecca, :titQla a pie¬ 
na pnma pagina che l'attèntà- 
lo a) jumbo Pan Am' esploso 
sui cièli deità Scozia era stato 
conimissiòhato dairiran, ed 
eseguito dai gruppo terroristi¬ 
co palestinese anti'Olp di Ah- 
méd Cibril, aiutato da Libia e 
Siria. Acommissionàre i'atten- 
tato come «vendétta» perTàb- 
battimento delPairbus delia 
Iran Air da parte della lancia- 
militi americana «Vincennes» 
sarebbe stato non ii governo 
di Teheran ma l'organizzazio¬ 
ne dei «Guardiani delia rivolu¬ 
zione». la milizia islamica già 
in aiire occasioni accusata di 
iniziative; estremiste anche In 
contrasto con le intenzioni del 
governo. Questa sarebbe la 
conclusione cui la scorsa setti¬ 
mana sono giunti «servizi se¬ 
greti occldenlali». 


Còrré.voce che questa sia ia 
conclusione ; .nòn deirpbì e 
della eia mà dei servizi segreti 
tedeschi. dò|ro la confessione 
di unò dei trédici membri del 
Ftohtè'popolare.per la litiera- 
zibne delia Palestina anestati 
in Germania occidentale lo 
scorso òttobre. L'arTesto aveva 
sventato sei operazioni terrorì¬ 
stiche. Là settima, .compiuta 
malgrado gli arresti, .sarebbe 
stata appunto ia bomba «sul 
volo Pan Am 103. 

Casa Bianca e dipartimento 
di Stato Usa smentiscono che 
le indagini siano concluse. 
Revlman ha voluto testual¬ 
mente ripetere la dichiarazio¬ 
ne che aveva (atto la scorsa 
settimana quando analoghe 
indicazioni erano stale (atte 
da fonti di stampa europee: 
«L'Indagine continua. Gli in¬ 
quirenti non hanno ancora 
raggiunto akiuna conclusione 
su chi è responsabile per la 


bomba..: sarebbe grave che 
àffermàzioni gravemente eira- 
te abbiano la conseguenza di 
depìslàrè le indagini». 

^la richiesta di precisare 
che cosa fosse «sbagliato» nel¬ 
le; rivelazìon) della stampa, il' 
portavoce dei dipartimento di 
Stalo ha detto: «Molle cose; 
ma la verità di-torido ò che le« 
prove raccolte teno a questo 
moménto riori Indicano nes¬ 
sun gruppo o indhoduo speci¬ 
fico». 

A differenza del d^ìnvolto 
Washington TYmes, altre -pub¬ 
blicazioni come il settimanale 
Time o il Washir^ton /tosi di 
domenica insistevano invece 
sulla «pazzesca complessità» 
dell’indagine in c6iso.ìn parti¬ 
colare la massima àùtorità sul 
tema terrorismo del diparti¬ 
mento di Stato, rairibasciatore 
Paul Bremer. sostiene che è 
«prematuro parlare dì conclu¬ 
sione delle indagini». 

Ma ieri mattina a New York 
un gruppo di parenti delle vit¬ 
time del jumbo Pan Am esplo¬ 
so su Lockerbìe hanno convo¬ 
cato una conferenza stampa 
per accusare esplicitamente il 
governo degli Stati Uniti di 
non darsi abbastanza da fare 
per scoprire chi è i'autOTe del 
massacro. Sì sono inoltre la- 
mentali del fatto che Washing¬ 
ton non abbia nemmeno in¬ 
vialo condoglianze scritte ai 
familiari degli americani 
scomparsi neU’iiwìdente. 
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Lettere e Opinioni 


Niente soldi 
e niente riforma: 
Biennale! 


«^1SOMNA 


0 


je decisiveper I» Biennale II tanto viiupe 
tttp consiglio direttivo la sua parte I ha 
(atta Dopo essersi riunito piu di quindici 
volte in un anno(per statuto ne bastereb¬ 
bero quattro), ha nominato i direttone le 
commissioni di settore, ha consentito la 
realiaaaalone delle due grandi mostre del¬ 
le arti visive e del cinema (della quale ha 
gli persino approvato il regolamento della 
prqsslina edlaippi), ha avviato le procedu¬ 
re dirla fijirptturaalone del palazzo del 
Lido d dii padiglione Italia, contestuai- 
mehte alla ricerca di nuovi spazi, ha appro¬ 
valo aU’unanimlti, cosa che non era mai 
accaduja |n precedenza 11 nupvo piano 
qu^riennaie, al termine di una^discussio 
^e particolarmente impegnata 
/dUettanto non sipuOdlre dello Stato e 
degli enti locali il governo stanzia da tem¬ 
po circa io miliardi che, a causa dell Infla¬ 
zione, si sono negli anni praticamente di¬ 
mezzati La Regione Veneto la miseria di 
300 milioni, piemie il comune di Venezia, 
stando a quanto rilerito dal sindaco al pre¬ 
sidente Portoghesi, avrebbe addirittura 
espresso l'Intenzione di un drastico disim¬ 
pégno Per non dire Che tutte le promesse 
di uha rapida incita dell ente dal parastato 
sono (inora rimaste tali 
A causa di ciò il consiglio non ha ancora 
potuto approvare II bilancio Dllatti, tòlte 
Ig spese di gestione rimarrebbero solo 5 
mllldrrii per 9 inljflallve culturali Conside- 


piratlcamenie le briciole Ma ciò e in apei 
contrasto con lo statuto b con gli Indirizzi 
rlMiti nel plano , , 

Cartata Intatti la strada della Costituzio¬ 
ne di un sesto settore per i aprogetti spe- 
elalls, si ò deciso giustamente di puntare 
sulle ailivilà permanenti in un'ottica non 
itinerante ma di laboratorio e interdiscipli¬ 
nare in questa direzione va il Tamerlano 
di Calmelo Bene, la retraspettlva su Co- 
Cleau, Il videoclip phe Sylvano Buasotii sta 
realizzando con l'apporto degli altri diret¬ 
tori, E In questa dlieziane va anche II ral- 
lonamento'dell'Archivio storico'delle arti 
contbmdorénee, su cui II consiglio e Impe¬ 
gnato 

SI e perciò di (rame ad una scelta secca 
se si linanzlapo queste attività non si può 
tenera la mostra del cinema, e viceversa 
lUtte e due le cose, in queste condizioni, 
con queste risorse, non si possono avqre 
,r 1 j^trailcCÓine e iaclle arguire, di una scel- 
‘ iaiWU^nnente dilllclle, CM; iid(g;s[glm 
■5e(>»al'i(hal!l«)l«RBiuswmented|.»are ,, 
fai* ,, j 

probabile, come molti temono che da qui 
ad allora non cambi nulla ma allora sarà 
almeno chiare a tulli la respenaablllta che 
goverrioè iaUtualoni hanno deciso di essu- 
mersl Beerà quindi possibile scegliere - 
enchecon lliconcorso delle forze culturali 
convocate, come da statuto, a discutere II 
pieno in aeduta pubblica nelle prossime 
selUilnene • avendo chiari tutti I dati della 
situazione, 

bla non sono solo I finanziamenti a de¬ 
ttare pieoccupazlone Anche | assetto giu- 
ridlco-orgenjzzatlvo dell ente va Integrai 
mente rivisto Nel nostro recente conve- 
gljOauHe Isliiuzioni culturali pubbliche ab¬ 
biamo lomito ben Ite diverse ipotesi di 
soluzione riguardo all'annosa questione 
dell'uscita dal paraslalo E un paradqsso 





no ancora imbrigliati da mille pastoie bu 
rocrallche, Al punto che a direttore dell'A- 
aac,quallo.che in teona dovrebbeessere il 
cardine dell'intera Biennale, si è stati prati 
camenie costretti e nominare, con il no 
Siro voto contrario un funzionano per uno 
acattObuiomatico di cameral E un lunzio 
hallo, per giunta, vivecemcnte contestalo 
dal diMndenti Ed è l'aspetto plq eclatan¬ 
te Ma molli altri sarebbe giusto citare E, 
tra questi, I assurdità di un consiglio parli 
colarmenlepletorico(19membro cheèa 
sifa volta causa involontaria di ulteriori ri¬ 
tardi e lungaggini 

Il governo ha fatto lino a questo mo¬ 
mento, orecchie da mercante Niente soldi 
e niente riforma è questa la linea che in 
tende seguire'* 


/olpito alla g^nba da e»tì dì polio, 


dopo aver superato due viste mediche 
e un esame di guida, aver apportato costose modifiche 
al proprio motociclo, alla fine.. 



■■ Signor direttore, colpito all arto 
Inferiore destro da esiti di pohomieli 
te. in data 6 S 68 a seguito della visita 
medica effettuata con esito positivp 
pressogU uffici della Moi 6 ri 22 a 2 ione 
civile Wctc) per conseguire la pa 
tante di guida di tipo A. mi è stato 
comunicato che la patente predispo* 
sta per gli invalidi dvili non era di 
bensì di I 


tipo A bensì di tipo P. e che tale 
patente era adatta sia per motocicli 
sia per automobili 
Nell 


Meli ottobre 1986 ho starato I e 
urne di teoria parta patente F 
Di II a qualche giorno, ho appreso 


dal giornali che la Mtente F et» stata 
abolita e sostittUta t|allep|tef^ A. B 


e C •speclalik.^Quéstaindtiaia mi A 
stata confermata dall Ufficio della 
Molorìzzasione civile 
tageniia di pratiche automobili* 
etiche di cui mi aervq usualmente mi 
ha allora «inslgttato di effettuare una 
nuova visita medica pe^ poter con* 


venire la mia precedente richiesta di 
patente F in richiesta di patente di 
tipo A «speciale» in modo che mi 
venissero indicate con chiareua le 
modifiche da apportare ài motocl* 
do Anche la aeconda visita medica 
QO 10 88 ) finalisuta al CMifCgul* 
mento della patente A «speciale», ha 
coniermato fa mia idoneità alla 
da 

In attesa di ricevere dall Ufficio 
Mete i accettazione della conversio* 
ne delia mia richiesta per ta patente 
A «sociale», ho fatto apportare ai 
mio motoeiclQ le modifiche àtte pd 
u^ljlzzarlo per rehàcessarieàaencila* 
aloni e per I esame di .guida pratica 
(ormai imminentei data U préasime 
scadenza del foglio rosa 3 1288) 
Tàlj modifiche escludevano total* 
mente luso dell arto inferiore de* 
stro 

Mi permetto di ricordare che è 
pras» usvule e codificata clw l mvdi* 


do modifichi (a sue spese) il mezzo 
di trasporto prima di farlo collaudare 
alla Motorizzazione civile, per poi 
poter sostenere I esame di guidp pra 
dea 

Quando ta mia richiesta di patente 
mi è stata restituita ho constatato 
che era stata cancellata ta mia ido* 
neltà Q>eraltro a suo tempo assenta 
da ben due visite mediche) alla A 
•speciale» e confermata solo quella 
alla B «speciale» (quindi solo per 
I automobile e non il motociclo) 

Il direttore delta Motorizzazione 
Civilp, dai quale mi sono rtM^'péf 
nceveie chiarimenti, mi pa spiMpto 
chg esiste 'u|),^|àeeret 9 leggp (q>co* 
munque normativi <he sancisce 
che nessun mutuato e nessun invali* 


patente F guKlavano un moio^lp 


ora non lo possano più fare e debba* 
no essere considerati «hion leMel»? 

E ancora si parta tanto di abolizio* 
ne delle barnere architettoniche mi 
pare però che con questa uttjifia leg*, 
ge SI aggravi ta situazione, limitando 
ultenormente-ta mobilità di persone 
che sono già abbastanza penalizzate 
Sono ovviamente favorevole ad un 
controllo attento, che valuti l'effedi* 
va gravità dei casi non trovo giusto, 
però «punire» tulli indiscriininata* 
mente 

B. infine, due ultime domande che 
nguardano più'espressamenle ILmlo 
caso ho unà pioto (12S cc) che pò 
modificatoe che. qidndl. non posso 
piùjivendere, chiedevo rlngrafl^?'B 
per quale motivo gli uffici competen¬ 
ti hanno tanto lardato àd awbare 
che 1 mutilati e gli invalidi civili non 
possono più circolare In motoddo? 

OllatiM niridnol (4Eiiidy»). 
Ponte Zanano Omid^ 


Marx non ha 
oeato schemi 
puMtabiltti 
a cui unHoimarsi 


MCzra Unilà, qupndo Man 
pariava ( acrtvava. weva aot- 
Minana (a icallà toclala da|- 
l'Ottoemto e la fnteipralàvà, 
con II tuo nieloOo di anallal, 
dando le ao|iii|onl che anno 
«onaone a quel (einpo Nei 
)9I7 Unui,ln!e>|i(etÒQbao II 
mefodg manlanq, Kieelià 
della..l^ dql iboSf»^.» 
diede la zojui^rie^ad^ a 
quel imnwnio. Quando Oggi 
Qcchano parla di «d^hPW*- 
ala econoinlcla, «MOMie la 
demoeiaiia a fbW i póMila, 
qhraluzlone > non yltela», 
•caautigenan'dl'(onf!|^ a 
eanolkhe*. Inr 
eieiodq 



cometa 

gliui dell'— 

E erroneo eUefinfre-di are 
dare olile II RH^iizipq perchà 
Man< non ha «MatO feb*>w 
preiinblllll a cui unllortnar|l In 
lutti I leinpl e In tuld I luoghi, 
ma ci ha dato Un ineiOdp di 
anallal per capire e irazfomM- 
re la lOclelà 


Cervlnara (AVriUdo) 


«Penso alle tante, 
morti 

che non fanno 
notizia...» ^ 


■iCan compagni. 
dein febbraio rircrta la fri. 
sedia occorsa ad Alfonso di 
Borbone, rimasto uccisp in un 
incidente ai mondiali di sci 
del Colorado Non nulla 
contro 11 fatto che 1 ) nostro 
giornale parli dell episodio, 
mi sembra tuttavia ingitd 4 o 
trasformare quella tragica po* 
tizia in un fatto da prima pagi 
na con dettagliate descrizioni 
dell accaduto 

Penso alle tante morti che 
non fanno notizia alle quali, 
forse, non facciamo più nean¬ 


che caso, alta loro sequenza 
indistinta, al quotidiano pale¬ 
stinese morto nell «intifada». 
all eroinomane di penfena, al* 
ta famiglia distretta dalla casa 
pericolante 

«7àòe iiaite serre porre, ehi 
la eoitnil?» amava ripetere 

Penso 

taiti^ sta Ulta quSwrii di 


gerv^ie ftairàttribuire « di¬ 


stribuire li e il significalo 
iflÀ cor 


de)ié notlÀ come pure quel¬ 
la dei singoli pezzi pubbilcàti. 

Queirevidenzàin prima pa^ 
Mha non restituisce rìulla al 
dramma umano svoltosi, aot 
Mjnea inyece fi fitto che al 
tajfi^taiò toòM fin 

o Ulta certa^càsata; po¬ 
trebbe I ’UifHà fét|àre indenne 
da queste ^genertaloaslojni in 
hteme aHemàtfue’rlsf^ó al|a 
biù disimpegnata ^^ivulgazio- 



Ih 



ll|gi|(^ póiWcò 
mascherato 
dal conflitto 
linguistico 


IP Slgngr diietlqn viviania 
fuori «pzlnef da alcuni anni, 
rizniriamo raramenie a Bolza 
no, principabuenle per recar 
CI ^ leggi qleltdrali 
£ difliclle'per noi, che dob¬ 
biamo confrontarci ogni gior¬ 
no cOn pzllà dlHefenN del 
Paeae, rlwndiciùe là noiltà 
posizione di altqalezinl come 
posziàm4eontlnuaip a legitti¬ 
mare laZioslra aMlia lelatna- 
mente otlimlzUCaidella poten¬ 
ziale cvoluilone dalla meittall- 
ualtoalezlnà (ala Italo^atqzlna 
che sudllrole^}, dota» un r^ 
suKato eie'tloralé quale quello 
delle ultime zeglonalt? Còme 
continuare a ricercaiè analisi 
razionali della teallàaoclo-po- 
lltica altoatesina, quando i 
soggetti di tale realtà sembra¬ 
no cellula impazzite? Dopo 
tanti anni di dlllidia conviven¬ 
za dobbiamo prendere allo: 
del latto che una cattive impo¬ 


stazione del praMeme (forse 
InteniloneleT} de patte di al¬ 
cune Ione politiche ha con¬ 
dono ad una retraceasione 
delle mentalità dell'altoatesi¬ 
no nndIOi di qd^dail Identità 
einida questi «a ' ' 

ciàne gluziWcai* un 'cqffl- 
portamento eleilonle che 
continua a premMreJa polill 
ca dal bloccb etnico,' del té- 
parellsnio e zepewonismo? 
Vqrrènirno ricordare atl'elel- 
iqra altoatesino che anche In 

achereto come ciMitq tra 
gnipiri llhIiiMIel, ' rimane 
un^trivltà di getiioiic dei po¬ 
tere economico e.deLcohtrOI 

loaoéiaie. 

CIconàolacomunque' fat¬ 
to che gli etudenil eltoetesini 
abhianoi rivendicato, acen- 
denqo IO plaiza, uri modello 
altemàrivo di Idenlifleaziòne 
larealttaaciile che casi vivo¬ 
no ò riio forte del fatto che la 
vivano In |taliino,.ledeaco o 
lariino CI eonltàriridl conse 
guenza il fallo che non tulle le 
famiglie di quel giovani In 
piazze abbiano espieaao le to¬ 
ro Bleaae maturità Una voile n- 
callal alle urne 

Vorremmo dunque espri¬ 


mete lalidarietàequelle Ione 
politiche che aoatqngono mo¬ 
delli di convbenie Inleignip- 
po, che lottano per condurre 
le conninità alle goiaibilità di 
Invere comptetamente la pro¬ 
pria dlveiailà^ 

Ceaeze Dgaeie, 
SgaauagchecBbarg Milano 


Parca tetaic 
guai cheTàdi.] 

guai chei di Dp 


I^Ctfi CQmPIghIa siamo i 
dire tavomipri Termo* 
meccanica fii ta »ezla efiesi 
sono nvolti alta Im^istratura 
cpntro ta truffa delta traitenu* 
taGescaJ 

Abbiamo letto con interes¬ 
se 1 articolo apparso sull Uni 
tà dr mercoledì 1 feobraJo a 
proposito di un'interpellanza 
dei parlamentari comunisti e 
nel quale, ira le altre cose si 
faceva riferimento anche alta 


sentenza del Pretore di La 
Spezia che, sbniimente al Pit¬ 
tore di Bologna m una causa 
analoga, ha rinviato alta Corte 
Costituzionale gli atti del no¬ 
tare ricorso 

Vorremmo precisare che I 
ritorsi controJa Gescal di Bo¬ 
logna e di La Spezie sono stati 
piganizzaM irell ambito delta 
campuna contro ta Gescal m 
dettamre anni ta da Demòcra* 
zia pioletàrta a livello naziona¬ 
le In particolare per^quanto 
nguarda la nostra fabbrica, il 
ncoiso non è stalo (atto «du 
lavoraton delta Termomecca- 
nica»t come era scriito neirar- 
ucoio bensì da due lavoratori 
della Termomeccanica (gli 
scriventi di questa lettera) 
iscritu a Democrazia proleta 
ria. 

Ovviamente moltissimi ta 
voratori ta sono detti d*atco^ 
do con questa iniziativa (che è 
stata sostenuta anche da una 
petinona che abbiamo orga¬ 
nizzato in fifi^bnca). ma ii tan- 
dacato ha ■bnitato» (e bnlta 
tuttora) per ii silenzio sulla 
truffa Gescal 

Questa nostra precisazione 
non vuole essere un fatto di 
pignoleria ma un contnbuto 
per un informazione esatta 



CHe^EMFOfA 






MAREMOSSO 


IttllillOIN IfAUAt nulla di nuovo fit-ltabMtarezficr «^to 
riguarda il tempo perché la tatuaiionc meteoroto^ò^utto* 
re regolata della presenza di una veste e consistente sree di 
alta preataone la moderate inatebillté che ancora h^tretsa 
le estreme regioni meridionali é m fase di graduale attenua 
zior^e le.grandi perturbazioni atlantiche rimangono confina 
te sull Europa centro-settentrionale ta di toprs dta cir>quan 
tesimo partaltao 

TEMPO PRE^nSTO aulla Sicilia e su|ta Calabria anrtuvolamen 
ti più 0 meno consistenti che a tfatfi possono essere esso 
ciati a precipitazioni di breve durato ftadtaiote entità Nuvo 
losìtà verisbile sulla Sardegna t le Campania, prevatenza di 
citao aerano sulle rimanenti regioni italiane Formazioni di 
neMia aulii pianure dta nord 0 ta faacia atàiatica specie 
durante ta ore notturne e qutata dWà prima mattina quando 
ta possoriq verifieert senaiblli riduzioni dalia vislbftitè orizzon 
tale 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord Est 
MAIII: moata i bacini meridionali, taggarmantt moiai gli altri 
mèri,' ( 

DOMANI «OVBlI i VINHIOi: ol avviamo vano il firn 
lettimana èanza notare fiurtroppo segni di cambiamenti 
Poche nubi, prevalenza di cleio aerano e nebbia in pianura 
sono gli ingteidtanti ohe contribuiscono ad teeantuare la crisi 
idrica e H procaaso dt inquinamento dalle grantf aree urbana 
Non rimane Phe attendere i probabili sviluppi verso una 
aliuazione meteorologica diversa antro ta proaiims aattima 
na 


TEM^ATVHE Ita tTAUH: 


Bolzono 

-6 

18 

L Aquile 

0 

11 

Varonp 

1 

4 

Rome Urbe 

-1 

19 

Triesto 

8 

e 

Rome Fiumicino 

ò 

16 

Venezia 

0 

3 

Cempobeseo 

8 

11 

Milano 

1 

3 

bari 

6 

Tg 

Torino 


6 

Napoli 

ì 

15 

Cuneo 

2 

10 

Potenze 

2 

6 

Genova 

6 

14 

S Merie Leuee 

b 

13 

Bologne 

0 

7 

Reggio Cljabrie 

e 

15 

Firenze 

-5 

16 

Mesmne > 

11 

14 

Piea 

-1 

13 

Pelermo 

9 

15 

Ancona 

1 

e 

Catania 

5 

16 

Psrugla 

3 

13 

Alghero 

4 

15 

Paecera 

1 

9 

Cagtieri 

b 

16 

TCMPERATURE AU'tmRO: 

Amsterdam 

4 

11 

Londre 

10 

1E 

Aléna ‘ 

' 2 

12 

Madrid 

-à 

12 

Berlino 

4 

8 

Mqaca 

ò 

3 

Bruxelles 

3 

12 

New York 

-e 


Copenaghen 

6 

7 

HriS 

ó 

"TT 

Ginevre 

-1 


Stoccolma 

T 

s 

Helsinki 

-1 


Varsavia 

-à 

s 


sulla vicenda Una vicenda ri 
spetto alla quale peraltro au 
spichiamo il massimo di unità 
tra le forze politiche di sinistra 
e le o^anizzazioni tandacali, 
per abolire questa enneama 
truffa ai danni dei lavoraton 
Mario Isso, Sergio CHivlerL 
Saizana (La Spezia) 


Diventato 
presidente 
con una frode 
clamorpsa 


MCara l/nild nel giorni 
acoial quiio De Mauro iwita 
sua nibnca ha nporiato un ar¬ 
ticolo del quotidiano spagno¬ 
la El Pois sul presidente mes¬ 
sicano Saiinas de Gortari, pre- 
sentàndolo come grande mo- 
raliaMtdre del suo Paàsewr 
che iià latto metterit In gdera 
il presidente dèi slniUcato 
^ holtó*^ del^lHo«totljriel 

Che «El Quinavsià conotto 
non ci aOno dubbi Ma che il 
moralliaalore aia Salihaa de 
Coltati, che e diventato presi¬ 
dente della Itepubbitca con 
unri delle liodi piò clamqiose 
e vergognose della storia del 
Measico(che punioptio ne ha 
viste mdte) pare Irencamente 
strano E ben vero che un po' 
di ottimismo non guasta inai, 
ma anche una certa pnirienaa 
sarebbe d'obbligo 

CISrgIsDHrtaL Milano 


Cètajkjlnmo 
Mendadpiri», 
e c’è unii sodelà 
paritaria 


m Cai» difetlote, neil'aiUco- 
lo di Marco Fenari pubblicatoi 
nella pagina •Culfiiraf wàlta- 
coli,, al legge che la gnino 
Mondadori sarà geaUta da Ela- 
mond 

Si natta di una noiiata In¬ 
fondata che è opponunoael- 
ilHcaie immcdlalamenle 
Il vostro cronista Ju Pn>ba- 
bilmente conhuo l'atiMlà del¬ 
la •Elecn^Bruno Monikidoii» 
r locfelàparilaifamenteoDall- 
tuIlB dalle due case editrici 
per la realizzazione di ateuni' 
specilici progetti editoriali - 
con quelia delle .Edizioni 
smlgsìiche Bruno àfondodo- 
rfapOvla CUI proprietà e la cui 
gestione sono totalmente au 
tonome e distinte da Ele- 
mond 

Oggi ta .EWzlonf acotosif- 
die Bruno tfomUdorlt detie¬ 
ne una quota di mercato pari a 
circa fi 6 % e si colloca fra le 
prime cinque aziende del set- 
toie^scolasUco. 

France Ghllaidl. Responsabile 
relazioni esterne denz.Bnjno 
Mondadoit ape. Milano 


«Sto aspettando 
l’ufficiale 
giudiziario 
a casa mia...» 


■1 Speli Unilà, sono un di 
pendente a reddito fisso, pen 
CIÒ sono nmasto 'tupitoquan 
do nel mese diseitembre mi à 
arrivata da pagaie enti» Ù IO 
novembre '88 una cartella tas¬ 
se di L 1 329 000 per 1 anno 
1982 e lue 55 000 per 1 anno 
1984 

Dopo varie penpezie, l'Inca 
egli mi Informa che ha sba¬ 


gliato la compilazione (Minio 
740 del 1984 (un banale em- 
re di trascrizione); dew>pe^ 
ciò pagare solo lire SS-OOO. 
Per quanto riguaidn 1U 
1329 000,l'lncaCgUfàlul)llo 
ricoiao presso le Imposte di- 
leltedi Lucca. 

il 12189 ricevo dalle Im- 
poale dirette di Lucca 
alone di pagamento 10 JU 
1 329 000 piò SS ODO (che ho 
già pagato) più diritti di nwn 
entro S giorni DNetaaineiHe 
SI riconeià al pagatnenlo tor- 
zatooplgnommenlo 
L inea Cgll mi Infoniw Che 
all umcla laaae, causa trappo 
lavoro nonaono in gM^dl 
prendere in conalderaMone I 
riconti latti, nw^ CPinil- 


que non devo pagaie. 

Sto aspettando Pullieialc 


giudiziario da un gtofflo afll- 
troacBsamla, 


Haio fm iiHI. 

AltopasMoQàiKO 


Ringitadaima 
guaiti Itatgrf 
trai molti tale 
ta hanno «tatto 


MO t impoaziUle oaphaia 
tutte le lettere che ci peneit. 
gono Vogliamo lulMe ph 
curareai lettori dw d «»««■ 

noci cui acrili) non PI- 

pubblicali, che la forni 
borazione e di grande la 
per il giomderil«Mi I . 
conto aia de) zuggerimahMi 
delle oaaetvazioni 
Oggi, tm Sii diri, 1' 

Glanlianco Ori 
acentlno, fUtio QtniiMaDla, G» 
Jfo-^»„,AdainiA Mm 
NazarioDiGdllo,Ani(il|,W 
llain BqnhI. Modpna, Q.B,^ 
glate Molgora, PaoIPliMnilèl 
edita firn lldintDiMm 
inviato la vostmi^af 
pipdMri«nan«dtMIIÌ^ 
Ignazio ZolA FahÌana|io||i 
0atua4e|IffaM|«|SM 



non pontm^m^ IS 
nenuneno par ninniw» «M 
pizzo, coniiinqiicnnR>«Me> 
mo «ompnircf 0 prm ^ ‘ 

'TuàglMUaip' 
Appara' 
re»» (acerimpnfi 
turarkinuoirop— 


allrtlKpM , 
riuoftanatmei 
aA eiezione dtf 
delia HtpiMÌBcg 
Come Mfonum iManaìb^ 

mosmia0iiaBai>éimm 
me coaefeoza * InWM - È 

SSSSSt/S^’i 

sR'jss.'gsas 

spondere peiaonajffleda^nqn 

SSSÌgA 

no a quando il mondedW 
subire <e prapoianw 0^ 
più grandepoieazaN); Pomo 
C aitetn. Roma Wf f 
pernspopmnnr, I 
lerroole Mapm 
23000 miimié par i 
strade e compowil» eotPM, 
lancia Mìo dìlai», mtim 

roddOppfaw i òiuqif «mdilll- 

sce uno spifcom Gpip 

Mattaroed, Massa («DuMd* 
in Uso. e unpO'dMqMt 

^iea(nideeiieinMiM(,nM 

bulonélCHOreenctàim^ 


Scrivere leiiemtbievi, Indicando 
ce noncomp^ Il anals nutla 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI f 

Programmi 
di oggi 



Noeilalo ogni msii ois Osile e 30 elle (1 e Osile 1S elle (A 

SSiie '***" 

B 30 Cino-Un» trant inni dopo. Porla Morti ttoailY 
Òro IO* Lotichatto Pilo dirotto cw ok asporti«W &lMaonioo. A 
Orali MoquollolottortoGromooiota fKbSSoIJ* 
Contoro oMIohelo Pistillo 

&i ta u poste Osi Cuore nispoiids MIehsre Ssrrs. ' 

tei 17 Drogo, ioppoltionioconfronto. 

Dornoni in dlrottedol Fartomonto sor II rtlfioitlm —*- 3\ 


CMtro lo triotonn oooMwlt niEQIIEIllàE M MhST 
104 Oonova 8B 56/94 2B0 Lo lomiioa? BOO/m it aftaniBoiL.. , 
tono 91 Novoro 91 SBO* Como 97 600/87 7B0/9B 
co 97900 Podovp 107 760 Rovlpo BBBBO^ItoNto^' 

96 200/97 00 knotolOS 350/107.Mod0fl^Wll 

12^229. Oroooteoi 

«SLteq, 

100700/99 900/93 700 Tomi 


Aneorw 10S200 Aoooll 96 260/98 900:- 

^22 «<Mìto04 900/87rtiB880„ 

(Tei 65 800 Pooooro, CMoti 104 300 VMM 96 »««« 

98 Sotorno 103 800/102 860 Foqgto 94900. i3mS 1 
106 300: 9mI 97 600 Forrora IOBW «MiMitn uS 1 
FrMinono 106 560 VIlMtig 99 900/97 OBMtovtoa fteiSi» * 

-mefOwme/dTiian.ea/aaaaian « 
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ECONOMIA&LAVORO 


nnanziari 


e 


HBIBRUXEILES il presidente 
della Comi^lsilone Cee Jac¬ 
ques Oelors ha annunciato la 
prescniaaione deiie proposte 
pur un fcgirne fiscale un.tario 
per I redditi finanziar, nei IJ 
paesi della Comunità intesto 
della bozza di dretiiva sarà 
adou.itn mercoird c lunedi 
-sarà (.oniCBnBlo ai mmistn fi¬ 
nanziali 

La dircItiVa segue ii cnterio 
tdclta armoniziazinno minima 
*Vc(rà proposta una ritenuta 


Il capo del governo cerca 
una improl^bile via d’usdta 
dal pastìccio siderurgico ^ 
Solo un invito «d’immagine»? 


La Cee‘ ribadisce: il futuro 
di Bagnoli lo avete deciso voi 
I sindacati: continueremo 
ad pppord alla chiusura 




: 0 e;{tlita vonebbf allKinUue soprattutto il «problema 
i>Bagnoli«i<DeIors;in^ndai a dire che, sulla siderurgia, 
nonic'è proprio putta da discutere ed è partito da 
con un-ordine del giorno fatto di «grandi 
»que'stlbnÌ JtralegÌGheii; C’incontro tra piesidente del 
jConsigtiq Italiano e il presidente della Commissione 
’Ceei'.Qggl- a Rcmà, rischia di mettere in nsallo un 
,$ofHenzloso: tultlaltro che semplice. > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PAOLO eoLSim ^ ; 

liM'BRUJIElJiES'i FÒRII'fdlpIo- ' teris di lagU allo slabilimenia 

B 'L lta'Ilàfi^t'mcuiano .vsldcnuslca non potià chn n: 

'CQiJoQflf-coniilacque» -■-,spondere,«io;non c eniip*. ta- 
Delon della decisione sul drastico ridi- 

LGonpISNQiWiGèe'^llkNietsbe:. -.mensìonaniento di BagnolLe 
vedete, ottR'-e OeJiltiel'enche alala piesa, infaill. dal Conai- 
AndiealUe'loiieqiialchè alilo glio dei Dodici, il 2I dicembre 
,ininl.tn>>. fusi atitoin», -non scorso, e sulla base - * bene 
veiranno ' aoilevàll. plobletni sempre ncordaiaelo - del pia- 
ip^IflCKi-FopUvniepo diplo- no presentalo dallo stesso e» 
maliche', cioiMtutb nonna- verno italiano, che quel lagliH 
llafie.'iboo' |)iohld)a glutare, , prevedeva per cosi due «moni 
Invece, che un «ptohleiTia ape- pioprio- La Commiaslone, 
«lf)cO«,«an<t-hiqtto «medico*, pereto, non c'entra e anche se 
A«ire,aOllevMpr Itrgm^ di volesse Tè una pura ipotesi, e 
gpma gviebhe-lnvliaid Oelois per nienle realistica) lasciarsi 
pet,-parlare. ih Begnolt Con convincere da De Mita, Deloia 
che Dblelljvo? Quedo, a fini- non potrebbe comunque aiu- 
-Apllrèi, norlo sa neinuno, pur lare in alcun modo il governo 
w qifalcillio jhova a Indovl- Mano , ' 

nar|Orllpret9mi|»dellaCam- Ma se II punto e davvero 
jnlHlobe - al fa -nobie - a Paglioli, perehé, allora, da Ro- 
Hppìu^ ndnlonV tacco- ma è partita la rtcblesta det- 
itiaqdaalonkganlul richieste a I Inconlio, che avrebbe dpvu- 
-Inleivehlre )n qualchd modo lo svolgeisl-già venerdì acorso 
-per -alleggarhe Ir peso delle e lu rinvialo perche Delois n- 
CpndU^iepnilinitahe4n.ma- schiava di non poter 'aigliin- 


gere (causa nebbia) Pangi In 
tempo per partecipare a una 
trasmissione inV QUI si erttra 
nel campo delle ipotesi. E di 
credibile £6 n'è una sola; De 
Mita e I ministn -protagonisti 
del deplorevolissimo pasticcio 
combinato, qualche settimana 
fa. con il tentativo di'far pesa¬ 
re tutta sulla Cee la responsa¬ 
bilità- del drastico ndimensio- 
namenio dello stabilimento 
campano, hannovoluto il.pre- 
sidente dellas Commissione a 
Roma per far vedere che stan¬ 
no facendo di tutto per trovare: 
urta «soluzione*. Cte 1 collo-j, 
qui con Oelors siano, sotto 
quesid profilo, asaolutamente 
in^Mqdpttivl è cosa nota solo 
<agll àddettial UvDri»..V'- 
p:T..lnlanto;’pafe accertato che. 
lo strano iitwtto ; abbia creato 
qualche neryostamo ali 13 pia-. 
- no di palai» BarleymoM/^ i 
ve sono'gll uffici della presi¬ 
denza .della. : Canmlùione 
Cee. EU presidente, (aitata l'a- , 
na cheirtschlaya di spirare a 
Roma; :avrebbe preparato, le 
I sue contiomosae; Ancor pri*.., 
ma della poi nnviaia partenat 
di venerdì, aveva fatto diffon¬ 
dere d^ SUOI uno schetna di 
-ordipe del giorno dal quale n- 
; sultava che con i governanti 
Uqliaqi aviebbe diKUsso di 
(utttM dal completamento del 
mercato interno del '92 alle 
Lproap^Uive delVun^ mone- 
:7>’tarUi;^con i progres^daiuliz- 
. ! »*.» ' # L 


zare entro ri vertice Cèe <h giu¬ 
gno a Madrid, alle eventuali ri¬ 
chieste di adesione, alla Co- ' 
munita da parte di altri paesi 
(Austria, ftervegla, Matta. D- ' 
prò), e via sui massimi-siste¬ 
mi. Tanta maestosa vaghezza, 

. owiamente;. imki; esclude ii- 
polesi che «problemi specifici* 
finiscano comunque, sul, tavo¬ 
lo. ma - pare di capire - in 
questo ca-so l’oneniamento 
prevalente qui a Bruxelles, è 
che comunque non si parli 
solo di BMnoli e della slderur. 
già, ma:.:deli'arco - intero del - 
contenzioso esistenle tra t Ita^ 
liaelaOee: . .. ' 

' Che. non à roSctta da poco: : 
jOltfd aUa^^defurgla. certo la-.' 
questione friÙTgrave e imme¬ 
diata, a iono:.i^ Cesidi aiuti 
■ pubblici ; aU'Indùslria che >la 
Cee giudica 
Rteocanic»AUe 

. sgravi fiscali Mogefiati pbr r& " 
nimoRl' ecc.); «^violazioni di .• 
conconenza (é-anoora-aperta' 
t'inchiesta suirepqulsiò idel^ 
l'Alfa dapape delliFiat): ce^:; 

, te propensioni defilri a cerca; 
re partnerextraeufopei in.K(> 

• tori che la Commissione giudi' ^ 
cà sttategicL amedcairi (tetev^ 
cqrminieazkNii) òrgfaimònesi 
(televishir,,' ad alta dedizio¬ 
ne); cfotfieriOaidinM leceplii''^ 
rneotoxMlp diietlive. qomuni* ^ 
tarie;;iRau(fieienze del eoniioi- 
U>ant(4ittffa In inatena'''diitsuv- 
uszibid agricole ^ via elencanl ' 
, qV I I 


Contenzioso in CUI non tut¬ 
te le ragioni- stanno sempre 
dalla stessa parte, come di¬ 
mostra la vicenda recente del¬ 
ia :npartizione del Fondo re- 
gtonaie con cnten che hanno 
ingiustamente penalizzalo l i- 
tana (e che ha spinto il com¬ 
missario italiano Ripa di Mea- 
na : a parlare di una sorta di 
«accanimento» di Bruxelles 
contro Roma):< e che proprio 
per questo mentereboe un 
confronto seno , e complessi- 




vo. La visita di Oekws. oggi, 
potrebbe'essere ^una «prima 
occasione, purché non^^ la 
sciupi in < trucchi’detttnati .ai 
mercato (delle opifiKiml), in- > 
temo. I. sindaeaU conleoerali 
Italiani-hanno chiestovdi in¬ 
contrare Dekmtper^Hegarrii 
le ragibniperrle quali lo.staDi' 
iimenlo napoletano, va salva¬ 
to. «Mon -è pensabile - dice 
Franco della PIom>^ chiudere 
Bagnoli con motivazioni pseu^ 
doeconomiebe che- non 
, gono alla prova dei fatti». « . . 

t . 



apre le pom 
\à «itìade in Japan» 




JacquK Delot$r 


Domani a-Qinevrq st riunisce il Gatt (l'organismo 
'mu|tilatera(e''pe^ll,$!om'ineiip|ae le taiiffe) per di- 
scutere,-lra rellfp,,Bella «guena degli ormoni» che" 
.cqptrappjnib'j'nliippa agliLDsa. L'Italia si sente 
penallst^t()tBal)e ritorsioni americane alle decisio¬ 
ni Cee evftnmtncta conttomiquTe Ruggiero comu- 
'nìca ai giapponesi la paraiàle liberalizzazione in 
Italia del'ft^dfrin Japan». 


tt*mn.LOVikuuii 


ip UCee si lamenta 
per 11 ;ni>ow peggioramento 
de} passivo commw:iale co- 
muniiar )0 mi confronti del 
Giappone pne potrebbe getta 
t-ta nubi sulle:roiazio(U biiatcra- 
'Il q^far scoppiare nuove len 
siqqi* le''pa^ sono del di 
> reli^deUa promissione. Jo¬ 
seph Loeff^m-quesii giorni «m 
viato'speclale* della Comunità 
a^Tpklo Looff incontrando i 


giornalisti, ha aggiunto: «Negli.. 
ultimi nove mesi le esporta-: 
zioni giapponesi verso 1 Euro¬ 
pa sono aumentate del 14- lS : 
per cento e lo squilibrio nel- 
linterscambio è destinato, a. 
crescere ancora»; Il contenzio- ; 
so fra Cee 6: Giappone nguar- - 
da numerosi. setton. dalle au- 
lomobilralta macchine da cu^ 
ciré, ai prodotti elettronici. Ma 
ancora non è scoppiato in ve¬ 


re e proprie «guenecoihmer- , 
cialt» come sempre più spesso f 
avviene Ira Comunlùieutopea ;.. 
e Stau Umtl -dbmanL a GÌne- ( 
vrs: il Gatt affronterà, infatti,-la 
spinosa quesuone della «guer-; 
ra degli emnonW, aspetto se st, 
vuole minore, ma significauvo. - 
dello stato dei rapporti com¬ 
merciali fm.le due iponde- 
deirAtlantibo'')bNe:ihri avulòi fi ;; 
suo epiaqdip più clamoroso, lo 
scorso dicembre a MontieaL ( 
durante la.' sessione^ di metà 
percorso del Gatt, quando eu- . 
ropei e amerlcam si sono ^ 
spiati sulla questione dei 
sussidi all agricoltura. 

A Ginevra: la>Cee denunce- . V 
rà al consiglio del Gatt le ntor- 
stoni americane , al (bando del- 
la carne trattala con ormoni 
deciso dalla 'Goiqunità' (ma ; 
gli Usa ntengonq questa decb i 
sione una -misura protezioni- : 


iiUba) . D diviettS contiene perù v 
un’eocezioiie: bearne or¬ 
moni-potrà-essere. conunerr l 
ciaUzzala in Europa purché 
venga -usata : come. alirpiénlo .< 
per.gh aniRiBb. Bi Irafia di unà.. 
chuqa coficessibiié‘ agli arpe-, 
ncanL biblfi. in s^urioad es- « 
sa..gfi Siali Uniti hwmo/afleg- v 
geifio tev kNo . conpomlsuie, 
rrfa non ilM corìlrtMri|;d| jfKo- i 
dòtti„}taUam.coi?ieJe a;Nisèrue : 
di, pomodoro ,o gli > 

ieg^. .Od tiq.fafidifpq^ltare ^ 
» tutte te fUrb^U inlnistioipqr 'v 
ri Commeitlo ótetQ^riaUano 
Renalo Rivgieio..cbe. 'a isua 
voltaV minaoqb ìfionii^ 
confrofitt fdi'prpdoitt'Usa co- 
tm ta frutta zecca. :ln^ 
la situazione-SI é mollb'ingar¬ 
bugliala - 

. ten-Ruggiero Jia:<^ : 
nei prossimi, fitiMrà un 
decreto con'CUI isarannoiabor . 
liU .i'Conbngenb'£hei.liniitano >. 


le importazioni dal Giappone 
di J 5 prodotti (attualmente i 
prodoiu . giapponesi .< contin¬ 
gentati, sono 41). Si tratta di - 
-pfodmti defuiiU «meno sensi- ; 
bili», come conserve di pesce, 
seta greggia, biancheria, pia¬ 
strelle. coltelli, cucchiai, fili 
elettrici, giocattoli. L’obiettivo 
è quello di arrivare a una ìtbe- - 
nlizzaztone’ di quasT lutti i v' 

prodotti giapponesi per if 

ld92: quasi'lutti perché le:mi' - 
sure di conuitgentamento-re’ 
steranno per quattro prodotti: 
autovetture. motociclidt cllm- 
drata.infenore.aiSSOcc.mac' 
chine per. cucire e'prodotti 
elettronici. Essi verranno infat¬ 
ti . inquadrati in. una strategia 
emnune al livello Cee. In ogni 
caso, di fronte.a queslo.lmpe- v- 
gno italiano, 1 giapponesi han- : 
no alfermato: :che nureranno 
la rxrhiesta di condanna deli 1- 
talia. presentata in sede Gatt. 




per comportamento discnmi-. 
nalono. E; di questo, infatti,v 
hanno discusso ieri Ruffiieio 
e il viceminHtro dell Indùittria it- 
giapponese: Shigeo Muroaka 
In veita in Italia. Ruggiero,(Se¬ 
condo quanto si è appreso,- 
ha sollecitato un aumento de¬ 
gli invesumenti giapponesi; m 
Itaba: una presa d'atto della 
strategia di penetrazione giap-. 
ponese . in ; Europa, con la 
creazione di teste di ponte nel 
vecchio ccmbnentei conre nei 
caso del settore automobilisti^ 
CO. U fatto. che i giapponesi i 
realizzino iinvestimenu diretti> 
In paesi come, la Crai) Breta¬ 
gna (la Nissan' e, ora, anche 
la Toyota), hà;dettoiRuggieiD, - 
significa che: essi creano, posu 
di lavoro negli altn paesi e poi 
i.prodotti vengono venduti an¬ 
che in-Italia; •Insommac-è,un 
uiviio.espllpto; Vedremo quali 
saranno i nsultati; 


Porti, ricatti alla vigilia della trattativa di con Piandini 

Tesa discussione nel sindacato per le contestazioni dei portuali genovesi 




Contratti 
pubblici, 
la CgiI minaccia 
sdoj^ri 


Il segreiano generale della Funzione publica Cgil. AJfiero 
Grandi, lancia un ultimaium; «Se giovedì prossimo, quando 
inizierà al ministero della Funzione pubblica |a InMattea 
per il nnnnvo de) contratto di lavoro del parastato, il gcwrt^ 
no non verrà con delle proposte sene daremo il via alle agi- 
laziont». Ma, al di lède) mento dei contratti, del pubbHco 
impiego. C'è innanzitutto un nodo .politico da sclogitere: 
«L'incomprensible proposta >- afierma.Grandi i-del ntini* 
stro Pomxrino (nella loio^ ndr) che vorrebbe lancHR U pt- 
tata bollente dei nnnovi contrattuali del pubblico impiego 
alia presidenza del Cwisigiio*. E, a questo proposito, Gran- 
dincorda che a luglio è stato già firmtfo l'accordo InlH» 
compartimentale che fissa già te linee guida dei contralti. 
Pertanto «è strumentate eincredibile Tipotesi di un nuovo 
accordo quadro»; 


Ma alla un La sua , come si sa. è stata 

I» iiMbiiAcl» ttna mossa inequivocàbile: 

M prupUMtf . mettere te mani avanti dopo 

w'FORIICillO 1 intesa sul fisco L obiettivo 

MAH ministro Pomicino é 

bomplice vulo che, come 
da più parti nel ttovemo si 
dice, ora quei soldi concessi 
ai sindacati andrebbero tiDvaU nei tagli alla spesa aociate, 
hii di certo non vuole-apparire :coine d ministro più spen¬ 
daccione. Quindi trattatil a palazzo Chigi, quindi tetti sala¬ 
riali. Ma ien la UiL purcon tutti i d^inguo del caso, li è det¬ 
te disposta ad andareapalazao Chigi a discutere i contratti 
del publico impiego. «Non SI tratta- oiseiva Glaneario Fon- 
tanelli, segretario confederale • semplteemenie di definire 
le compaubiliià economiche, che sono già indicale nelle 
piattefof 1 ite:contrattuali..mà di olfnre »luzlonÌ«credft4K 11 
problema dell inefficienza venendo incontro a quella che 
è un esigenza sia del laoraion interessali che del cittadini* 
Ma noi\ era propnu IHIIcienza dei servizi al primo pesto 
delle piaitaforme** A meno che la Uri non voglia anche aM 
iintendererineffictenza del mlnlMto Pomicino. r 

RcpIiataasI: ’ <NonrteRoic«pÌR-haiF 

ÌT Ml tllIP al fwmito Senio D Anioni, m- 

«Irr** • ■■ Srelono conMenlo della 

milHSttra (Mia Cbl-inule nano comln 

FinnlAll* l'nceonlo lul Ilice, che Icn- 

iSBuSIr *-"»■> ampliare la bHe 

WlDMICa Imnonibile è un nrimo du- 

I «■ ■ I ■■■ ni K,pe,|'equ[UII«Mle,efflB. 

cupcmdeldehcHpulitilicocheconiealiQilldilhhMoil- 
■allreiglisupendi defll •ttialL'Bene,'iequ*«»»llhu;dl ln« 
certereo vuol ereere la premeiM per lu peun UHM wUe 
•palle del dipandenu pubblici nn ci opponerao con tulle le 
none tene. D Antoni pw qiieiio nbodace che «la nde 
piùappiopiuupCTdacuicnI contraiu del pubblico Implo- 
|0 mia palaz .0 VidonI Tiede del fninHleiD)« Oiuns MA 
~ aggiunge T- che w cl davemguingrre una comacadune 
da pane della pmidniza del Conuglo ceno non cl Iheic- 
mouidlclK» 


Oggi confronto Prandini-sindacati. Ma nei podi conti¬ 
nua a regnare, il caos: gli armatori di Livorno minac¬ 
ciano 200U licenziamenti se gli scioperi non finiran¬ 
no; a Crotone si applicano i decreti e 1 lavoraton in¬ 
sorgono: a Gaglian Sos degli industriali. Intanto, tesa 
riunione nella Flit Cgil. Fino a tarda sera i genovesi 
non avevano ancora dato al sindacato il mandato a 
Iraltare, mandato venuto da lutti gli altn podi. 


PAOLA SACCHI 


Il mlnlstni Prandlitl 


B ROMA. Aloroche lairat- 
« tatiVa. riprenda e su c^ali basi 
non interessa. 0 meglio, la in¬ 
tendono solo comeioccasto- 
- nc peiT spingere Imo in tondo 
Tacceieratore delle loro pres¬ 
sioni. E cosi, a poche ore di 
tUstanza dalla ripresa de) con* 
Ironto Prandini-smdacaii fissa- 
la'per oggi alle 18, armatori e 
Industriali lanciano rriiriaccio- 
si ultimatum. Ieri a Livorno un 
gruppo di armatori privati ha 
agitato lo spettro dei licenzia- 


menti; ben 2000 in tutto I in¬ 
dotto se il porto continuerà ad 
essere bloccato, A Cagliari gli 
mdustnali lanciano un Sos: il 
blocco indiscriminato delle at¬ 
tività portuali tra breve rende¬ 
rà impossìbile l'appiowigio- 
namento delle materie prime 
ed il rispetto dei tempi per la 
consegna dei prodotti finiti..Si 
rischia, dunque, li blocco del¬ 
la produzione. Anche a Croto¬ 
ne, poi. la direzione del porto 
manifesta fretta: senza aspet¬ 


tare lesilo della trattativa ieri è- 
stata data attuazione alle di¬ 
rettive del ministro della Man¬ 
na mercantile, immediata la 
protesta dei portuali che si so¬ 
no fermali per l'intera giorna¬ 
ta e che domani lavoreranno 
un solo turno; L unica realtà 
dove per ora è stata raggiunta 
una tregua è Ravenna; i por¬ 
tuali pur continuando le lotte 
hanno deciso di effettuare tur¬ 
ni che penalizzino di meno le 
industne. Caos, obiettive diffi¬ 
coltà cconomichei un appli- 
cazione del tutto scoordinata 
dei decreti; questi i nsullali fi¬ 
nora della politica di Prandmi 
e questo io scenario nel quale 
oggi sindacati, e.minisiro.detla 
Marina mercantile si incontré- 
ranno. 

Uno scenario che vede an¬ 
che aspre e tere. discùssioni 
nello-8tesso '8indacato,. Là si¬ 
tuazione dei petti, italiani é 
talmente complessa é delicata 
che oltranzismo e colpì di ma¬ 


no. come quelli portati avarili 
dal ministro, non potevano 
non sortire i loio'effetu anche 
all interno stesso'.del sindaca¬ 
to alle prese non solo con l 
problemi del lavoro, ma con / 
precise proposte, volte alla n- 
forma dei porti (compagnie 
trasformate in imprese, )}lura- 
iiià di soggetti in campo). 
Queila-vera nfonna,.insomma. 
che Rrandln). non deimqa af* 
fatto, len te contestazioni’aj”. 
vertici sindacali vertute in .que¬ 
sti giorni da Genova hanno 
avuto un loro peso nella lunga 
nunione del comitato esecuti¬ 
vo della Fill.'Cgif allargalo al.>. 
comitato dei portuali. Danilo 
Oliva, leader •deif^amaltoi 
tornato ad ad:ùsaré il sinda¬ 
cato dì non aver concitato ì 
lavoratori sul documento Ua- 
smessoTalUb.àiq^o ^ micii- 
sirò Pràndinl. Oltra ha anche 
ribadito che piiorìtarià per il ' 
confronto è la sospensione 
dei ^reti dì Prandini. Un 


problema quindi di metodo, 
che però, come ri console Da- 
iini aveva detto I altro giorno a 
Genova, si intreccia con. uno 
di mento. Franco Dagnano, 
segretano nazionale.della RIt 
egli, ha ammesso che il sinda- 
calo ha sbaglialo a inon con¬ 
sultare pnma I lavoratori. Ma 
ha subito aggiunto che a 
Prandmi domani i. sindacati 
faranno ben presente che una 
sena trattativa sarà impossibi¬ 
le se nei porti, intanto, si con¬ 
tinua a procedere a colpi di 
mano. Se. insomma, conti¬ 
nuerà li caos di questi giorni. 
•t necessano per questo - ha 
proseguito ri sindacalista - 
(cheu decietLvengano-’iConge- 
lad!»..Ùn problema affrontato 
anche da Lucio De.CàrlinL se- 
gretarìQ confederale dela Cgil, 
il qiiale ha sottolineato come 
in quésta situazione non sia 
possibile uria vera trattativa. 
«Un problèma'- hà affermato - 
che faremo subito presente al 


ministro». 

La nunione è andata avanti, 
fino a notte.Jen seraiportuali 
di .Livorno, Ravenna; Ban, 
Bnndisi, Trieste.’ Venezia e 
quelli degli altn pnncipali por¬ 
ti avevano già dato ai sindaca¬ 
ti li mandato a trattare.. Geno¬ 
va doveva ancora decidere; A 
tarda ora la discussione’è n- 
presa sulla base di un docu¬ 
mento volto a mediare te.po- 
sizionu: La RIt rappresenta la 
gran parte dei portuali, ma 
nonmeno interessate-alla trat¬ 
tativa sono le altre organizza- 
ziom. Come si sa» anche ^por¬ 
tuali genovesi della Gisl sono 
in dissenso con i smdacativ La 
Fit Cisl genovese lens^a però 
ha ribadito il pregno sostegno 
aUa;pto^to fatta: dai «nda^ 
catimàzionalf. E la UìMraspor- 
ti sosliene?^è occtttre iràttare 
,a totto caThftof «rifu^ndo 
dalle dispute ìnconcluderiu da 
qualunque, parte., provériga- 
no», ' 


non dispiace 


togotaasl: 

ministero (Mia 
FiiiBkHie . 


Intanto, gravi ' ’nùnio ) 
ritwriiàer 

iconInHt ' - - r-'Fùnriufw 

WIM MMM g (uoNfing dtlTw» 

' -. . « ^ . dlnafnenfò ' ” 


YiM. compatto 

atiìMte'te cutaoluzkMto coatitqtece^^^^^^^ 
vero e proprio del rinnovo contrattualev, ’ 
mento - prosegue la Funzione pubbhcà C^l - fà 
unà evkteniee ..—*. '• 




: ubile in quaiìio .Cgil.CuFUU; cmMenHi u tu 
beni» unilariamenie gU ivwuAlo uni lupPRiU dt Uralhg. 
memo pnXenloMlc tondM tutte Mee.CiAcoMMiURbadl. 
far coniRXinilcie g(i tnquadnmemi a quet praceiio di rim 
noraiiKnm e di mncKtiza a cui la lanM deùa andare^^ 
conno. ' 


Dalla Sviserà Nei ISgg tl èvenduiaulee. 

mmi CMfhHnib colata anaeie ge, uUr un 

tonnellate gsomiuaniidiiiRLnmiu- 

iH rinmtlaln n» dette vendite « aunwii- 

aiaancHiMW . , 

' ' ~ 95 )71 tonnellate. Lo comu- 

Bica l'anoclaatcne labbri, 
cand ariaKri di ciaccolata. CiicR un uno della cioccolata ' 
avBzera; ondo 3l.9fi5.liiiiiiellale. ha «aicMo le Iriinllere. 
L'erixMaxioiw dv cxiccalala ha bdllaiD 251. miliDiii di bari. 
chi Riapctlo ail anno precedente I aumento è del lOX (per 
li cuntiwalOR) e del I6X (a peao) La cnccolaia miaan 
VKiw eqioriataaapntlutlo ui (Francia, OeneaniA Auilria; 
Italia e Stati Unilt Dal canto:loio gli nuzen hanno mangia; ^ 
lo dieci chili e meno di ciaccolalo a testa, conno 10,3 chi- 
logramml nel 1967 


Appalti e 
spesa pubblica 
in Sicilia 


procedura, subappalti 
consorzi d'impresa 
logislazione antimafia 

Falemio, memoledl 8 febbraio 1889 


Fiu.EA(»)LnKieml,1 


flUEA cSiLni.5feiiia I 




ruiiità 

Martedì 
7 febbraio 1989 








































Rapporto sall’energia 

Cnr, Ene^ Enel, Eni: 
gli investimenti stagnano 
ma crescono i consumi 


ECi^lAbLAVm 

150 miliardi di dollari in buoni del Tesoro'per colmare il deficit bancario 


E 


■i NOMA Oli iRvMlnKnli per 
la predutioM tfi cimila «mio 
aiBghanil menM la donanda 
CKirc a nlmi supcnon all au- 
mente del pradam Interno 
lordo. Lo rileva II •rappono 
9all'enei|la> che Cnr, Enea, 
Enel ed Eni pieaenlennno 
stamalllna a Roma. 

La decbloiie di bloecaie il 
nucleiie ha portalo con iC 
una aoslannale paralisi depll 
Mveuhneivli eneiKiKl Inlaill, 
nèl IM7 |ll Invesliitienli pub¬ 
blici complessivi (Enel »i e 
miinicipalliiaie) nel seiioie 
sono alali di asso milMidi 
chi) un.auihenip del 3% sul¬ 
l'anno piecedente. Una cie- 
sclla neltamenle Inlenore a 
quella degli Investimenti llisl 
Ioidi deli intera economia 
(8.3%) e che SI riduce quasi a 
nulla,sa tradotta lo Mtrilhi 
leaiii 0,i2%.-coiiie dii* che- 
per quel che riguaida lo svi- 
Iijppo daii'i^ahla ^tpèiica 
^1 paese il è pano un appo. 
E questo in'un iiiDimtiio.tn 
chi la «escila economica e 


l'aumento del consumi .delle 
famiglie ponevano la doman-. 
da aWUica ad una creiciu di 
S punti peicentuali lispeiio al 
1986: Tutto ciò (a dtie a Cnr, 
Enea, Enel ed Eni che <11 sisie- 
me eleltrico Itelleno si nova 
ad operaie in condiiloni di 
ciescenie vulnerabiliiar. 

A sentiisi mrfanar di piogel- 
(I appaie, olire all'Enea, an¬ 
che l'Enel. Lo stop al nucleare 
ne ha siravolio i piani nel 
1687 gli InvestimenU dell ente 
presicdulo da Vieiaoll sono 
ammonbti a 6.749 miliardi 
con una crescila del 3,4% ri¬ 
spetto al pncedcnie esaicino. 

Il rappono non lo dice mai 
esplKiiamente, ma uà le righe 
riiome pio «olle le richiesta di 
dolale il paese di una plodu- 
ilone di elmgla de nucleare 
supenore a quella attuale. 
Una specie di analisi «a futura 
memona» in «lesa che readt- 
no I cinque anni della morato¬ 
ria pas unbvantuale dedaione 
au nuove initMive,. ' - 


Per salvare il sistema delle casse di risparmio che 
stava per crollare Bush decide di emettere -SO mi- 
liaidi di dollari di buoni del.Tesoro cui vanno ag¬ 
giunti altri 40 che già sono andati alngrassare il, 
deficit. Tra il rischio del panico generalizzato e 
quello di continuare a far pagare Pantalone; cioè 
appesantire ulteriormente il deficit, ha prevalso la 
prima preoccupazione. >• 

DAL NOSTROCORRISnONOe^ : 

I SIUMUNA OmniM “■ 


H NEW VORK. Si sapeva che 
CI sarebbero voluti 100 miiiar* 
di di doitan, più o merio, per v 
puntellare la cnsi delie.casse 
di nspamilo americane;- .Sa* 
vin^s & Loans. famibaimenie 
S&L II :groHOr Jnieifo||aUvo 
era; chi pagherit 1 gioivi dei 
contP Le banche^ Il Tesoro, 
aggravando 11 deficit federale? 

Il contribuente americano, il 
già inferoello •tax*payer»7 fen 
ha dato la sua risposta 
salomonica: per salvare le • 
SAL pericolami Mrranno au* 
mentati i coiti deirasstcura- 


aione per le banche;-e saran* 
t ncuemessi buoni del 
Tesoro per SO miliardi di doN 
lan; passeranno invece ad in* 
glossare,direttamente tl deficit 

idi bilancio i;40.miliardi di dpi* 

lari, che |1 Tesoro americano;; 
ha già^ipeeoiper puntella^ 5Ì*« 
fiora-la situauone. 

L^ànnunck) di questa solu* 
alone alla crisi della S&L è ve* 
nuto in una conferenza stam* 
pa convocata alla Casa Bian¬ 
ca accoftamenia per le 4 del 
pomenggio. . ^ando Wall 
Stieei aveva già chiùso i bat¬ 


tenti per la pomata; |n prece* 
densa; si. erario oha^Buph 
.avrebbe parlra,:,del problema 
a metà settimanas: Ma o4den* 
temente II nenrosismo era di* 
venuto su questo tema tal¬ 
mente assillante da Impone di 
non perdere ulteriore tempo, 
Il destinatario principale della 
rasskiuraziotie di- Bush^sond 
stati coloro che huino deposi¬ 
ti nelle catoe^<tt rispéimlo. 
«Non aveva mal perso un dol¬ 
laro « non lo. perdeiete». Il 
messaggio cui ci tiene di più è 
evidentecnente..che. il sistema. 
baiKano americano non sta 
crollando, Ma a puntellarlo è 
chiamato ancora una volta 
Pantalone. 

La solutAPe che. standb al» 
te slesse-paloté,^ fluHi: sa* 
tebbe «la ffltglibfe vènula hiorl 
dai migliori cervelli di que^ 
amministrazione», è frutto di 
un attento dosaggio Un pd* 
mo «balon d'essai» lanciato 
dal segretario al Tesoro di 6u» 
sh, Brady, nelle scorse setti* 
mane, prevedeva che a paga¬ 


re fossero tutti eolQfo «che 
hanno: depositipeontPM ban* 

' ca, con una jagilftiiiìina tan^ 
tum» del 2],S per mille sui loro 
depositi. E statO' totalmente 
abbandonalo dopo che aveva 
suscitato una reazione furi* 
benda. Una seconda alternati- 
V va era quella diJBt: pagare I 
contnbuenii, i «tàtt-payers» co¬ 
me si dice qui. Per la maggior 
. parte degli osservatori cosi do¬ 
vrà andare pnma o poi a fini¬ 
re. Ma addossare esplicila- 
mente il salvataggio al contri¬ 
buente avrebbe rappresentato, 
una clamorosa rottura amici- 
pala della promessa che Bush' 
aveva fatto nel modo più Insi¬ 
stente durame Julta la sua 
campagna eletiomfel '«Niente 
nuove tasse». U soluzione: 
adottata dai una pàrte hcon-' 
tenta le banche (eilo siesio 
Bush SI à detto non in grado 
di garantire che le banche 
non si nvairanno In una felina 
o l'aitn sul loro efienU. e m 
modo spacilco sul depouisn* 
li); dall'altra significa che il 


già ichiacchieratisslmo deficit 
federale: finisce per aggravarsi 
^nziché>ewre in qualche mo¬ 
do àlleggento. 

La cnsi delle casse di rispar¬ 
mio era uno dei cadaven più 
fetidi; maganmeno importan¬ 
te e grave di altn scheletn ma 
più urgente da nmuovere. tra 
quelli che-Re^an ha lasciato, 
a Bush negli armadi della Ca* 
sa Bianca; Avevano prospera¬ 
lo fino r^Ii anni 70. Ma poi. 
con 1 depositanti che correva¬ 
no via In ceica di impieghi più 
redditizie I fondi impegnati 
soprattullo in mutui per la ca- 
sa concessi con eccessiva far 
cililà. molte di queste istituzio¬ 
ni si era nodale a speculaziom 
eefesgge. sia per attrarre 1 de¬ 
positami coiurendiinemi favo* 
fp^. sia nteiiendosi a Investire: 
in'attmtà diverse. Cui si sono 
aggiunti ven e propri imbrogli. 
NtUfiD. con l'anwo di Rea* 
gan, un incoraggiamento a 
rendera spregiudicate oltre 
misura te loro operazioni era 
venuto dall'estensione di una 


garanzia totale da parte delle 
autorità monetane centrali a 
tutu i deposiu fino a 100.000 
dollari; essendo assicurato 
dallo -Stato l'equivalente dei 
pnmi 140 milioni di lire di de¬ 
posito chi aveva risparmi sem- 
plicemeniS fi depositava nella 
S&L che offriva di più. C ien h> 
stesso : Bush, con un'osserva- ^ 
zlone che suona entità verso 
il piopno predecessore Rea* 
gan, ha dovuto confessare: 
«Non su quanto di questa end 
sia dovuta alla deregulation». 

Le grandi banche di New 
York ad esempio offrono un 
rendimento del 6,70 per cento 
SUI toro certificati di deposito, 
Le casse di risparmio offrono 
anche l'S-O per cerna Se ave* ^ 
te 100.000 dollan In banca, 
dove li depositate* Nella cassa 
di nspàtmio.saKo-non dormi¬ 
re di notte se la stampa co¬ 
mincia a spiovivi che un ter¬ 
zo delle casse di rispanmo ri¬ 
schia di fallire. 

Il fatto è che su enea 3000 
casse di rispaimio (Savlng à 


Loan Insituiiions) americane 
1000, una su ire, é In perdita. 
Metà di queste ultime - e in 
particolare un gran, numero di 
casse della California, del CO’ 
lorado, della Rorida e del Te¬ 
xas, cioè degli Stali che aveva* 
no tassi di sviluppo economi¬ 
co straordinari e che Invece al 
sono arenati o ridotti rispetto 
alle aspettative - sono insoh 
venti, non pagano 1 propri do* 
bili. Beh 20S casse sono già 
fallite nel 1988. Il Tesoro Usa 
spende 1 miliardo di dollari al 
mese per puntellare te altre 
305 che sono in procinto im¬ 
mediato di dichiarare banca» 
rotta. Lo devono fare perfeiu 
peiché c'è una garanzia del 
Tesoro su tutti 1 depositi lino a 
100.000 dollari. E poi perehé, 
se comineissseio a fallilo a 
catena, nfenie del ftaleina 
bancario americano al potreb¬ 
be saWara dalla valanga. Non 
per nulla quella di cvttam 11 
panico generalmato è alau li 
pnnclpafe preoccupastont 
del successole di Reagan. 
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B;ONOMm g LAVORO 


Vìllafranea 

contro 

itagli 


H MESSINA; SeUecen^o posti 
di lavoro in nwno» anche se 
nell’arco di un triennio, sono 
decisamente troppi, sia per lo 
stabilimento Pirelli di Villa' 
franca Tirrena, sia per l'eco* 
nomla di tutu la provincia 
Eppure questo e il taglio occu* 
pazionate previsto dai piano 
nazionale di riassetto detl'a- 
;*ienda l'n piano annuncialo 
da circa un anno, che preve* 
de complessivamente In tutta 
Italia 2;400 esuberi.: da smal* 
tirsi in Ire mesi ripartiti tra Set¬ 
timo Torinese, Milano Bicoc* 
ca, Tivoli e Villafranca Pro- 
prb a ViilafrancB ieri 1 lavora*: 
tori vhanno dato vita ad una 
giornata di' sciopero, un lungo 
corteo a CUI hanno preso par¬ 
ie In più di 1000 dipendenti 
Plralli, j circa 300 casSalnte- 
grail con le iorO famiglie lo 
Vi s ) Sindaco Per quaifro ore 
sono Viiti bloccali i binari del¬ 
la stazione, la Pirelli di Villa- 
franca è la più grossa realtà 
manifatturiera ernia lona: è. 
dicono alla camera del lavoro 
locale, ha tutte le carte In re- 
Koia dal punto di vista della 
nroduiiivilà, ma l'aaienda ha 
finito per concentrare nello 
siabiljmentp slctliano solo 
prodotti gli «maiurl* e a scar¬ 
so valore aggiunto^ bloccando 
) innovazlor^ techob^e elà" 
ricerca. Il sindacato sT chiede 
I' I I rr; (punto potrà tirare 
■ ' iiiK) strtbiiimenio con 
capito per più di: ml)le\perso> 
np con le trecento che reste- 
fotit'c ro 4 piano ultimalo; è Ti¬ 
ri/<> di una vera e propria 
smobiiitaxlme? 

incanto a Villafrancà dal pp- 
1110 g(.nnaio ha chiuso i bai* 
t( III il pruno comparto, quel- 
:Iq. delio cameTe^d’ana. inam 
dando In cassintegraslone. à 
, tempo Indeterminato 15 taio- 
raiori Da allora non sono 
rancati gli incontri con Ta- 
t ctid.i si al ministero dell In¬ 
dustria, sia; in Sicilia, alt'asses- 
sdraio, mentre il sindacato 
continua a aollecltare II govc^ 
-no regionale e sostenere la ^ 
cenda, e 32 parlamentari alci*: 
'"'hgnno invialo :jil ministro. 



..auatria Battaglia una let¬ 
tera aperta L azienda finora 
ha'mostralo, nelle parole, di* 

(poil^ara «u quMi bM 
(lav.ebD« ^lolMnl la ItabaiU 
va, visia chb rintaiuioiK è poi 
di non modincara ll piano 41 
uMTVfrgPia haita.iio’il WM|v 

auéiiasS-*; 

CBflfl oeKMno lotwaiaprilil. 
.iqnadve o InngraUva p«rcap< 
.amile |l lecgpéiD dal lavora, 
loti (lasitnaU ad inclre dal cl- 
clpprgduulvo OOHO. 


Dalla Federmeccanica Presentata una proposta 

un duro attacco alla legge alternativa definita 
Formica-De Michelis da Patrucco «un monito 

sulle «pari opportuni» aPmondo politico» 


Oli imprenditori prendono a cuore le pan opportuni* 
tà di accesso al lavoro tra uomo e donna e la Pe» 
dermeccanica: presenta addirittura una sua proposta 
di legge: in materia. Ma è una proposta di moa/fo, 
come ha detto li vicepresidente della Confindustrìa 
Patrucco> aL mondo politico che attualmente sta di' 
battendo in Parlamento un disegno di legge che agli 
imprenditori proprio non piace. 


PAOLA MUI 


■I Le doffns f il tauon 
0‘dkmti?Ajiilomvìàé 
se la sono posta -alla Fedeh 
meccanica;fbnfa|Ìbnando su¬ 
bito una^prqniàdspos(a: sette 
paginette .r.: 2 :ihe '^contengono 
una proposta^ di-iegge sulle 
pari, opportunità^^.accesso al 
lavoto. eph ,unOi^acopo ben 
pieciso edJÈh^nip. quello di 

«gdiranii ‘ 

tàlijtopp 

segno olii 


per la libcr- 
•nuh nel di- 
:a-DeMi«<; 
limo argo* 
Tne'ln 


mento, m^cii 
lamento/’-Perlcoll'rtassunti nel- 
Temendamento^^ : presentato 
dalla sinistri sull’inversione 
delTonere afta prova, per la 
^qualev/n s^iUHo a.denunce d) 
aiacriminiaone -sessuale nel- 
:Tailenda;}^:^}eUa a quest'ulii- 
.ma. addicele; prove di non 
allUBie djiéilmlnazioni «È 
.una dnnpoélione, un monito 
^al-mondo.'polltico formalizza¬ 
to )n una-piopoeia di legge* 
,ha^diitio chiaro e tondo Carlo 
l^itOicoQiiViqbp^ldente della 
iCorfflKhMda^ illa. presenta- 
fìdpnedlbaitfto dell'Iniziativa, 
Il conflitto non 
è'Ia rprmùjlf~m)g11ofe per otte- 

wS^Si^^dileg- 
ige.«yfebbetvilbre sperimenta¬ 
le e trlennele 

/Quali I contenuti? Trala¬ 


sciando tutti gli aspetti di tute¬ 
la, dalla dlacnminazlone al-, 
l'interno delk azicnde..previi\ 
sU dal disegno di legge De Mi- 
chelis, gli imprenditori sl con-< 
centrano sull accesso al: iner- 
cato del lavoro, attraverso la: 
formazione professionale;: il 
nequlllbno al femminile di 
settori finora tradizionalmente 
maschili. Tmeentivazione dei 
lavoro autonomo femminile 
con le agevolazioni ciedIUìle, 
c' la tutela del doppio, lavoro. 
Come? Per quanto:riguaida la 
formazione, attingendo ai fon¬ 
di della Ceee per gli acceisl 
al favore attravemo stanzia¬ 
menti del ministero' dchLavo- 
ro. Con quali criteri? Qui sia K 
punto cruciale e discusso: tra 
le altre cose vengono, previste 
formule di lavoro laltuario.fàl. 
limite - dell'illecito* come ha 
detto Tiziano Treu, docente di 
. diritto del; lavoro, contratti di 
formazione lavoro per le don¬ 
ne fino ai:40 anni in cerca di 
primo impiego, e contraili; di' 
reinsenmento a termine dopp 
tun assenza di 36 mesl.-C(^i 
consistenti agevolazioni fiscali 
nel caso la donna venga con* 
fermatav'Mà la propoita.verg- 
mente abenante iiguaidar% 
detrazioni di- Imposti' 
quelle tmptese che anum^: 
donne In settori teonologieàt 
mente qualificati «soldi su sol-’ 
di -T ha detto Plnuccia Cazza- 


nlga della Flm * un pretesto 
per finanziare imprendlion 
chq vogliono' ’lhvesdre nelle 
tecnologie». Su .tutto cio do¬ 
vrebbe ggrah'tiré un. comitato 
misto di sindacalisti, datori di 
lavoro e funzionari ^del M>ni‘ 
stero. Se è positivo, che.gli im? 
prenditori si responsabllitimo 
sulle questioni delle pari op¬ 
portunità^ hanno detto Alma 
Cappielto e : la Cazsanigir f II* 
miti :aono.'.evldentl: «Esiste già 
un Comitato di conirollo mlni- 
sienale sulle pan opportunità, 
che con questa le^ verreb¬ 
be deleglùlmato. e questo è 


inammtosiblle » «ha oMhtrito 
CappfaHb r perchè spetta Cd- 
munque aNe istjtuziooi. e non 
solo alle Imprese e al sindaca¬ 
ti, come si dice in questa boz¬ 
za. dGteffninaie’una.poiiUca 
di uguaglianza». àlaJ linuliao*. 
no: altri: «Quesla; proposta se^. 
ve solo a finanziare |e.imprese 
- dice Susanna Camusio delia 

Fion^ - e poi c'è un 4aip qg. 
ge»lvo:.,nelle iisleidi «qlloca* 
mento le donne sono iwM;, è 
quindi una aeelià obbligate fa* 
voriile: Non li capisce' peichè 
ci si debba gitedàgnaie sopra 
m quésto modop. 


Alia Fiat podie 
e discrimlnÉe. 



:lnda«lt, ,>dibllliiiwilo di Non» 


>■1MIUNO. Fone.gli ispfUD- 
n d«l Umn tovuitl dii ntlnl- 
ìstraFomneeper Indagale nil^ 
lepaUlichcnnUiindncali dilla 
rwt ivon lo unno, ma le Imo 
relazioni haniw. scritto invo. 
lonlariamenle un capitolo a ; 
parte sulle-donne ‘ nel «aso; 
Fiali. K venne allo Kopedo, 
anche in questa occasionei d : 
solo la puniadi Un Iceberg. Il 
fenomeno nel suo Insieme re<. 
sta;sullo slaii4o.>ll quesito * II 
. seguenler esislenelleazlende 
taluna pollilcadi discrimina- 
:>aio«e.<U sesso pieaooaniuata 
che; allrave; uno «pecilice. -■ 

; ipanmtna ? della casa forine. 
^af’A Torino le donne, Impé-. 

Ttbakmi di^jlBfinefmn Stn.- 
'npdubbl.7v . 

- Le bxive. dlrebbeio In cor. , 
IO MgtconL .Vogliamo le pro¬ 
ve, ma, oome dimostra l'espe- 


nenia, troyaie le pnwe di uim 
di séa 


discilmìnaiione di seno- che 
passa Bttaieeiso mille ihnh è 
sempiedgncile, TantopindU- 
ftclle In labbnche. come quel¬ 
le genefabnenie.della Fiat; .e 
In un slnigeajo, oome quhDo 
nMtalmaphafdop, dovB.gli uo¬ 
mini taf» daeampiejnfaggio- 
rama 'aaielHia e qultdl Ip 
spailo auKinonn dalle dorme, 
gei penuni.e oimdaMiai.è 
ddotm lin-daU'oiwnisfjBnm^ 
alcuAllalitcisoifO.AUa^dl 
Tqdno, qiitndo d « age^ la 
chna-liu-s'aiioAe.'K: manne 
tono date le gdme ad fnen 
dalla bbbiica, le ultime a 


fD te-dwine'Mm venivàno èfP' 
ftinte. -G tòpo gli. atii dèlia 
Gommiliipne:. .per. te ' paiiit-; 
delta ftej^qpe Ptefncmter'ii dl- 


moslrare te lunga ibatta^ia . 
delle donne. torinesi per far 
cessare la discnminazione di 
sesso. Solo nelTultimo anno, 
grazie a queste pressioni e al 
mutamentOv del mercato del 
lavoro.(ormai fra i disoccupa- ^ 
ti gli uomini scarseggiano) le 
magUe s^ stale alternale e 
nellé'Uhime assunzioni con 
contrailo di formazione e te* • 
VOTO tono entrate anehq.^ un-: 
venti per cento, di donne. 
Uguale trafila alla Iveco di 
SuzzarB. Crsono-stale, tieceh- : 
to asiunzioiu di giovani, con : 
passaggi i direitr. nessuna ra- v 
gazza Solo nelTulbtno mese, 
dopo te proteste,; una: deana. 
dUdgaz^eotvo entrtite.iq late.;: 
bilca. AltecselezlonehChe'av<! i 
viene ai -momento deirassun-i-i 
zkme^ si unisce quella: lucceF-., 
siva che esclude te donne dai ; 
corsi di aggiomarnento prò- « 



Già pronti i metalmeccanici 
Sindacati-Confindustrìa* 
giovedì primo «round» 
sulle regole del gioco 


Riforma delle relazioni industriali; dopodomani li 
primo incontro «interloGulorio» tra (sonfinduslria * 
Cgil CisI Uil. Per definire le materie della .(rattathw: 
a livello confederale, rappresentanza sindacale, 
formazione professionale e. diritti d'infoimagiona. 
Sulle nuove forme di contrattazione la competenr 
za è invece delle categone e i metalmeccanici 
hanno già un loro progetto unitario. 


■■ ROMA. Mattone SU matto¬ 
ne si cominciano a ncostruire 
le «regole del gioco» nella 
contesa: fra sindacato.e impre¬ 
sa, insomma. la riforma delle 
relazioni industriali. Due sa¬ 
ranno }e torri del -nuovo edifi¬ 
cio, la rappresentanza Sinda¬ 
cale da- definire :col sostegno, 
della legge c le nuove regole 
della cnntratidzione Cgil Cui 
Uil e Confindustna si sono da¬ 
ta un pnino appuntamento 
pergloi^l 9. Concorderanno 
uii'«agenda:del teimada tratta¬ 
re, anche in base ai nsuitau 
del seminano di oggi dei di¬ 
partimenti industria confede¬ 
rali Intanto le categone sono 
già fflobihiate 1 jucialmeCLa- 
nioi sono . pronti.; Ma non: in¬ 
tendono definire da soli le 
nuove rappresentanze sinda¬ 
cali di «base. È niatena per' le 
confederazioni, dieono::; aija 
Homi per ora sarebbe già tenf 
to «e nusciisimo ad applicare 
il patto unitano in vigore» un 
:segnate.di::iimareita»’intema. 

invece Fiom Firn e Uilm 
hanno. insieme, elaborato 4in 
progetto di riforma del sMa- 
ma contrattuale col quale av¬ 
viare il confronto con :la con- 
ttopdrte la Federmeccanica 
^ prevedono quattri} livelli di' 
contrattazione: nazionale; set- 
tonale,’terriiorìale e aziendale. 

' Il contratto nezional». a 
scadenza «flessibile» (da 3 a 4 
anni) definisce l minimi sala¬ 
riali secondo gli andamenti 
macroeconomici (inflazione) 
è tutela del potere d'acquisto^ 
una notmaUva*quadfo: ridu¬ 
zioni delTorario di lavoro: A li* 
vello aetloriale viene affidata 
la definizione dell inquadra 
mento -pioteisionale- per me* 
giio coglierne ie singole 
fteiUt ;; Nella ' cohìuattaziontt 

teiqoztondq^piocotee’ptoaoi 

lisslme; -1 netj:,oontmtlP^ 
•ileiidale (ptobabiimenie a 
cadeniai 'biennate) oUre: ai- 
Tapplicaziohe degli .'accòrdi 


nazionali ad esemfriainimate- 
ria di orari, te parti i ite B b l j | i 
ranno gli aumenti satei 
legati agii obiettivi 4i | 
vità. D’allro caniopliai 

tenuta alTinformaslonòeMlkfh 

lari di fatto e sui crtteriip^illl > 
aumenti di merito. InforRteli^ 
ne che sarà vincolante 
re obbligatorio» delle afìplè- 
scnt in/<- sindacali) ipN ims» 
duziono delle nuove tecnote- 
gie, sul mercato dèi iMfOVo"! 
sulTambiente llprogeOOliteiil 
Firn Uhm colutene «nCÒtt teh 
capitolo sulla tutela deisAMMH 
IndMdiiay c cojMmhF# 
vedendo procedure di 
liazione in caso di coilteha|ÌN 
soinmatena. . ' 

Per li segretario CgiI FmAo 
Bertinotti, il prageHO'iqqtet* 
metanico è «un daeaRMto 
:ì che sate bene donfrofiwvCdb : 

te altre categorie, in jO|Kil «Mi 
;,;\partendo dai ricotiQiftifnf^ 
che discutere te stnitti 
.u trattuate è : pierogate.- 
, categorie», Infatti du!è 
da» temidad^nitè'ifPài 
, Confinduslrii I 
' esciusò. qtti 
;;cbnfederul0niJni' 
trattare «deltei^l, 
sindacali», Bice 
«fondamento -esnriktete/ 

' quabtesi edificio di temi2|d. 
Industriai)»; e-poi dcllèlonhai 
zione piofesslonate e gh teste* 
ma di tnfommiionlJdqH'Mien'^ 
'da ai tevoràteri/ 
scopo di pievenite#$Ml)ll^ 
SulTaigoiTtentp è 




anche te'UihqMi jl.iMltelo 

.. cn...... t 


stivano VotODoio. 
vuole eapropiioro lo cote^. 
de», ha doRq,,).* oegiqri w 
care un coodUnamgnto^ iggt 
aintesi tuiilada portMMiMditL' 
sj^ma coflMttMdloa.llt'oaa, 
'CU),ilnqM.dii»Mì{ 
lombo imi^-Alifw^ 

: se di eorfiteimilont 0 

con gli Ipmèiit dt|f«ggin.« 


- ' . Un morto a Torino e uno a Pisa, 

SdagureteiJN^brica 
Due vithÉiiin un gtoino 


ÌB TORINO Schiacciato da 
un fascio di tondini d'acciaio 
del peso di cinque tonnellate, 
E^rairòce line'toccata ad'un 
oberalo, padre di famiglia, 
nello stabilimento di VlllarPe- 
rosj (tolte Kiv-SkI 1 industria 
svVtkvc di 1 .UH metti a sfere 
(pel cui consiglio d'ammint* 
stazione conserva un jsosto 
9, Glahnl 


sintegrata .4) uno' delle tante 
aziende tevill della zona in 
crisi, ed aìi[à#lui^di dieci an- 

.bt,: ' " ' 


L'operalotera'Stalo manda- 


...a»|ra SI?. 

to In mageitelno Oiritlrare una 


partila df^sbarré;d’act:laio, e 


Vanito. ... .. 

.^nclll).!] monate infprtunio 
«.successo poco dopo te B di 
.';.teTHmaitlna?:Ne?è: rimaàtb vlttiv- 
ma Emilio Oanilll, di 42 anni, 
da una (julndicina dipenderne 
della Kiv Skf abitante a Pina- 
se.» un pacimo del Pinerole- 
•se, assieme alla moglie cas- 


Jorse a càteM^delTincspenen- 
za di un càheliilite dipendenr 
te di un impresa pulizie che 
solo sallUBriamente ed abusi¬ 
vamente dentea «qibito a que¬ 
sto genere di lavori, i) pesante 
carKo è caduto addosso al 
Garutli. féhteeclandoglt l'ad¬ 
dome e te'gambè.v 
Analogo ppisodlo Ieri a Por¬ 
la a Mare^-ptestof Pisa, nella 
Ìabbnca;m^ libidi «Sol*. Vi. 


ha trovato la morte Daniele 
Battali. 35 anni, addetto al 
controllo di sicurezza suite 
bombole di gas destinate a la- 
i boraiori universitari, ospedali 
e altre ditte. Una bombola è 
scoppiata e gli agenu della Ui- 

f os, intervenuti subito dopo 
accaduto, si sono trovati di 
fronte una scena da Saigon. 
Un corpo onendamente mar- 
lonalo dalle schegge e dalla 
lìammala Le cause .tecniche 
della sciagura sono ancora da 
appurare. 

Un secondo operaio che la- 
VOTava nella stanza dello 
scoppio era assenle ieri matii-. 
. badai posto di lavoro. : 


Cambia il lavóro, ma gli ìnfóriunì reteo 




■I gMatiA.- A ^1 anni dal 
varo 4e^ ìildlm uni 
ikqidava. .it:4F4{e$», 

Smungllq-ciat C^gltq wpo-^; 
dolo della maglìtratura Inni-;, .ore MiimieMa. anère effil 
veneodo al convegno <U gre-^,rtreiwi«nn.' dreremaOco, 
Kia W .Nocivili e afcureaa TOSitie It Senato Unata al di- 


negli ambleifU di lavoro» - si 
rdebbonq.'registrare non soiO' 
drammatici incklenU sul lavo¬ 
ro come quelli avvenuti reccn- 
..temente aiRavenna. Genova e.: 
Pordenone, mr . soprattutto; 
uno sttiUci^'continuo d>4n-; 

. fortuni e uniestendér^ dellV 
rea delle malattie professiona¬ 
li Sono ancore ui vigore codi-^ 
ci approvati negU BrutiTrenta,' 
vecchie 'leggi ormai superate 
di fronte a iecnologte avanza¬ 
te e Innovative che cambiano 
spesso radicalmente li modo 
^'dl' : produrre all'lniemo della 
jfabbnea Norme sulla preven- 


lavorò. «(^ hovtemo.dllroitte 
ha' ricredete il senatore Ante- 
f>nlattl.:oheteeN» commissione 
te parte *- afjma realtè dmm- 
mtelea -die e^sigB dagli stessi 
dall IriàU: ogni anno-900mite 
inkeuipiisul tevoio di cui 
1,500 iqretell. eenza coniare 
quelli chOf-eteengreiO’ nell'a¬ 
rea del lavoro nero e die sfug¬ 
gono ad ogni-'ittevazione. Le 
gidnaie la^raiive pene e in¬ 
dennizzale per infortuni sono 
state nei 19B7 beq 27, inIlion(»;« 


pi$conQ:una!pgtteicortslstente‘ di-;operai e impie- 
; gati sottoposti ai ntmi^deila nuova organizzazione; 
, induslrìaie. Pariaie oggi di sicurezza-nei lavoro si¬ 
gnifica,, quindi. collegare i fattori di rischio più tra¬ 
dizionali con le nuove nochtità.-^,:; 


DAL NOSTAO INVIATOV 

BRUNO.èNMOni 


Dal magistrati che si sono 
occupati di questo bpo di rea¬ 
ti • Michele Di Lecce di Mila¬ 
no « Viitorto Coilinetli di Bre¬ 
scia - è stato nbadito che il 
numero e la'gravità degli lA"' 
fortuni è lutTallro che in dimi¬ 
nuzione e-che SI venficano 
tanche nelle aziende dove plù< . 
avanzata Tmtroduzione delle 


nuore iecnologte e maggio^ 
mente sviluppata la ngova o^ 
ganiziazione. del lavoro. È 
partendo dalia colanone che 
esiste qncbg da parte del rin- 
dacato un-ntaido nell affron¬ 
tare OuesU'problemi che TAs- 
soctaiione Ambiente e teMoro 
ha presentato precise prepo¬ 
ste per la modifica e il migiio- 

. J ■-■ìa:. av ,, 


ramento delle leggi èsisientl 
Definire principi di prevenito- 
ne l^iU e comprensibili :e. al 
- tempo siessQiXlassl di rischio, 
per te quali siano obbligatori 
criteri di sicurezza e di severi¬ 
tà. Affìdare^ad: organi tecnici 
la (fefinizione di apposite nor 
malnie da sotluporre alte parti 
sociali.'E stato proprio il rtiolo 
dei tecntcì messa in discussio¬ 
ne dal professor Antonio Grie- 
co. presidente ;delte.iSoctetà, 
ncizlonale di ergonomia GII : 
ingegnen da soli non sono, 
oggi in grado di progettare 
macchine sicure k non per 
caso L esemplo del «Pendoli 
no» li treno ultra rapido Mila 
no-Roma che ha dimostrato 
gravi difetti sta a rappresenta¬ 
re come l'esasperazione tec¬ 
nologica da soia non è sufn* 


ciente a garantire la 
chi usa questa imb 
apre quindi pn resto 
per Tlmpegno del r 
come hanno rlterete 



soc azione ambiente « laVBlO > 
e Angelo AIroldL amitela 
nazionale della FtoiA. Bipwii 
dere e far conoioere Idattcbe 
indicano il diemmattsa-p 
bfema deila nocMtà 
. mancanu di sieuretM't 

aftibientt di iimree,JiMj«pt 
con le «mpreae prtvt m ttete’ 
ideologici, e aenea asaumtet 
atteggiamenti punitivi e antiin- 
prenditoriaH ma || tef)^ 


vecchi e nuort troppo l, 
tr&4-iiraii ma che la nuova o^ 
ganozazione del lavoro ha ri¬ 
portato alla luce con dramma¬ 
tica attualità. 




HNO 
Al 

SUGUINIEBM 

RATEAUnAmiA 


Febbraio, ^allegria invacle la città. Fino al 28 infatti 126, Panda e Uno offrono iin risparniio fino al 35% sull'ammontare de* 

gli interes$ÌTateali FiatSaya. Une^mpio'^ Acquistando la U'no 60 SL 5 porte con nìleazioni a 48 mesi,..verserete in contanti solo lva e messa in stra¬ 
da. Il resto lo pagherete in 47rate mensili da L. 329.000 caduna. risparmiando L. 2,034.000. Con rateazione a36 ma$i (30% di riduzione interessi) il 
risparinio è di L. 1.293.000. Con rateazione a 24 mesi (23% di riduzione interessi) è di L, 709.000. Preferite Panda e Uno diesel'Mn più avrete il su- 
perbplló per un aiuio. grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi ih mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessìonàrje e Succursali Fiat. 


^ vnlidi) MI liittr Ir 126.' hiivia t l ite (lii>|>itei)MÌi |ter pmiila i'fte»c^iia r iteti riiteiilaliilr eiiii sitie iiiizialive in corte. K valida «ìlio al 
28/2/89 in l)a#p ai pmri e al law» in vijinrp alVl/2/89,Pfr le f(*rinttle Ssva«*cc<^M«e«fìii jteo.«fi5.te d« iMtniwlì m|nisil.ì (lì telvìhìlità rìcliieslì. 
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Negli Usa 
si toglie 

troppo fadimente 
l’utero? 


.. . 

AiciUWjgmppi femmìolli, appc^giati da medici, hanno dato 
Vatlanne'. negU^Slati Uniti ['isterectomia (cioè la rimozione 
per via chirurgica dell utero) si pratica con troppa disinvol- 
tura,i llidatO;è in effetti Impressionante; 650.000 operazioni 
allianno. Secondo i conlestaton, molti di questi mierventi 
(che peraltro hanno una mortalità del 2 per mille) non so- 
. nO 'indfspensabili e, soprattutto, le donne che l'hanno subi¬ 
to non sono state informate pr^ntivamente delle possibili 
terapie o interventi alternativi alla nmozione totale. Un pri¬ 
mo riconoscimento della fondatezza delie accuse è stalo 
compiuto dall’American College of Obstctncian & Gyneco- 
logists, che ha nominato una commissione che ha il com¬ 
pito di accertare se si pratichino in effetti troppe isterecto¬ 
mie e In base a qualicrilen i sanitan decidano l'intervento». 


satèlliti Tre satelliti amencani pro- 

dotti dalla Hughes Atrcrafi 
Co. verranno lanciati con li 
su. missile vettore cinese aLunga Mar- 

. eia». Una notizia, questa, 

Miivac mandato su tutte le 

.. fune I responsabili dell'Esa. 

l'Agenzia spaziale europea, 
•cavalcati ncUatrattaiivaawiatadagliamcncam.QUeuro- 
' <pe|,.che .dispongono del vetlore Antme; lamentano che gli 
Usa «hanno: siglato un accordo con la Gina senza un pre- 
Ventivo contatto con t partner europei*. Oa oltre due anni 
erano in corso trattative generali sul costo dei lancia Eviden¬ 
temente 1 cinesi sono riusciti a fare un'offerta compiuittva. . 


Il cervello 
spreca 

perchè sbaglia 


iioiIiK.a quando ri.si< iim.in-l,ins|indii,|iii.ii loalfirr 
:mano.i incercaion deirumvcrsiia di LoaAngcics In Caiifor* ; 
jnld cho'haitno lavoralo suite arco cerebrali che si attivano vi 
i)Uando si devd trovare la abluzione ad un protrlema astrai- ' 
io. Ques)« aree sr trovano nella corteccia cerebrale postcV 
: rioje iintgtr&'e sono state Individuate grazie alla Poi, la to- >: 
ifnograjlp a emissione d< positroni Ce perimento condotto 
4e^nBf(Ciitori Cdllforhlani (i^ mostrato che il consunto di 
pttlte regione cerebrale interessata è supcriore 
jiuanoo (a soluzione raggiuntaèerrata 

Nuave ^ Tecbici della Nasa hanno 

lavDratQ,per tutta |a qotte a. 
iWtflSfWIW, Cane Kennedv Der sostituire 


^ Tecfjici della Nasa hanno . 
lavDratQ,per tutta |a potte a. 

I iVifliunM Capo Kennedy per sosiituipj 

Mr.|O.SI|in|l€ tina delie tre iijrbopompc 

i «. '.‘v ' noi motore prinrlpato dolio 

, . Shudle Olscovcry che do* 

. ... , - vrebbe c&scrc lanciato a 

mano fecondo un porta 

' ivorte d^la Natte.''gli>ai!Klalisti lavorc/anno in .turni di 
torm^e ngepssqilo. porAli completare il lavoro entro fa fine 
,d) fdl^bàlocll liinqid del Oiocovery è (ivsato per il momento 


MfftSrBaglart Róbett Springer e James duchit) 

^WHiV^dhinno partir aliaimissfqhf'ipn^ 6i4 Qpfi K^n:»., 
gbstilluzldne t stata decisa Ih segu'to atia scoperta 
'di bna^tesidhe allo stesso cbhg&gno dello Shuttle •Ailantis» 
iloaedhodtdembt'c. Se irtavoro drsostituzione però doves- 
.(sa^dresehtarè qualche diffkipitÀ e di con-irguenza compor* 

: itassc ulteriori-niardi nel lancio la ranipa numero «39B< dò- 
>,vrà essere resa Ubera. A prenderne 11 posto sarà infatti io 
Shuttle «Atlantis» che dovfa portare in orbila la sonda spa 
alale'-Magellano* che sarà lanciata per una missione scien¬ 
ti tlficaverso II piartela Venerei 


giudizio scaturito dallà-vl* 

lllt membri d| «Green ' 

*" Éi ****^*^^ peacc» alla base intartira 

rHy lp , , , italiana di Baia Terra Nova, 

$||krv.|èm|lM ||2 durala sette ore, è stato 

I estremamente positivo «È 

In Anlnfudn una base pulHa e ordinata, 

j**"*P*"***"^^"" nonostante gli ampliamenti 
to$i^Ult|i e<il numerQ:dei partecipanti: rimane, seppur con / 
tdU&V lltrtitd. utt fuodelte di rt per gli altri paesi - 

iatUv^'in Antartide», U» ha detto Bete WilHlnton, capo della 
^Ipqrtjlione ecotogisla di «Cfeienpeace* giunto con la nave 
/QpndKvana*, reduce dal recente iruseguimcnto dello baie* 
fnieraglapponbsi nel mare di Ross Anche t magglon motivi 
idi preocciipaztorie espressi dai colteghi italiani di «Green* 

I pcace* circa la realizzazione vkmo alla base di una galle 
* ria per un sismografo scavata nella roccia mediante I uso 
rdi esplosivo sono stali ndimensionati dopo aver verificalo ' 
I entità dei lavori ed il contesto ambientate privo di ammali 
e vegetali ^ ^ ^ 


NANNI MCCON9NO 


Scienza E Tecnologia ~ ~ 

invecchiamento 
Senescenza e deodimóito psichica 
uno stereotipo che viene messo in discussone 


T ? . 

* ^ alimentezione 
Limportanza di una dieta aderta 
cóme vero e proprio sistema di difesa 
contro i nemid rendimento mattale 


età 


■i Uno dei fenomeni piU n- 
tevanti del nostro tempo nelle 
società occidentali é l'aumen¬ 
to della percentuale di popo¬ 
lazione anziana. Legato a un 
fattore indubbiamente positi* 

vo (l’allungamento jdelfa trite ' 

media) questo auiqetto viv /. 
schia perderti lra8Tonigara;.;in'» 
ppblema sociale. 
spesso II vecchiq vw^ mar* ' ; 
ginaio.amessoda.ptfte», con¬ 
siderato un peso ^r .la fami* 
glIaelacomunHà.Questaim* 
minine stereotipate è stata so-: 
stcnuta anche dalla scienza; 
che pertanlotempohai^n* 
tificato^aenescenza e decadi¬ 
mento psichico, Un Pf^iudl* 
ZK> tenace ebe ora la stessa 
scienza comincia a rimuove¬ 
re, Ttvedendo ciiticainente .ai' > 
cuni de) suoi luesuppqstl,. 
Non appare allora del 'tutto ; 
; sorprendente trovare; su>Una 
' rivista di aggiornamento medi* : ^ 
: co. un articolo che parla di 

> ^petH positivi deli'tnveochia* v 
mento psichico». Ne partiamo 
con l'autore doll'articoio il 

: profcs.èor Maiccito Cesa-Blan» i 
ch(,^ ^’che . presso r {Università > ; 
^ Statale.di Milano dirige i’IstitUf : 

■ (Q di psicoiggia della facpjte 
di Medicina. 

,Cetee^ate eamMaidn Te* 

.rtiiiìteùrti della rteerea 
•tec«|de|«elaiafa<U? 

Oli stydid^i ultimi,anni hén-v 
no indotto a rtesamlnàra la M* 
sione dell'Invecchiamento :co* : 
:.ine progressho imiw 
.. lo psichico, innanzitutto si è n* 
aconpatà una elevitissimaiya*, 
nabilltà individuale. AccanM a 

perione notevolmente deca*, 
dute in una o pili fufizionl.psh ; 
chtche. 'Vi tonq altra limante 
sostanzialmente inalteraie'-^'O * 
addirittura arriccHile: perscm 
che si mafitengonot .inteint« . 
tualmente. .efficienti. . conti* ì 
nuando a svDlgera-attivUà an* 

> che compiesse e che impHet* 
no notevoli .lesppnsaMliià. 

' Itteitra d à 

In'aiiefiza ujsdnedtHBiiiiJt«'JG 

- tle :inva(idantL t'altenni^del 
iunzionAfnenio;.eerabralB del*^^ 
l'aniiano, sopNhu|» dgiia'" 

; : fluidiià cerebrale, è ^(0 In , 
parte aifaltod di caraitera*^ V 
ctate: emarginaaione, isou* 
mento, inattività, mancanza di : 
contatti attivi con li tfMndo. :! - - 
pMl #oii N hwM cere* 
braU dw pN he—rete gl 
^ ” Jndebellaeofle cemid ami c: ; 
' quaU Invece N c uiwr i fin o . 
ptealaaget 

-. Alcune funziom psicofiaiolpg»- < 
chc:{la vista, l'uoito/te ra^y; : 
là. dei : movimenti) ;e pstchtehe • : 
• (soprattutto lamemprlaabicN > 
; ve termine e la capacità di ap* r 
prendere compiti nuovi) ten¬ 
dono più facilmente a deca* : 
i dcre, mentre persistono pi0 .n-. 
lungo le funzioni. I^ate ai ni: 
gionamenio e al processi . 

co*astrani.. in altee pdiote le 
capacità . Intellettive ’ globel- 
mente intese,; quelte. ché ,ri> 

. chiedono una maggiote rìRes-' 
sione, una maggioreielabote- '' 
zione. possono conservani 
anc.he in età notevolmente 
avanzala v 

Fino a qialdM tcrapo ite { 
•tcai raenlall» serahret n e o 
' coetoraare te aueriesllà 
dd preccaN tateditlM pel 
itovuL tacM itaaMI che 


gene ora rtvialIT 


Un vecchiQ ptereoUpo^^x^ buttate vip» quello che 
vuole ì'an 2 tenQ. ineluttabilmente «rimbambito». Gli 
studi più recenti sul rendimento mentale deila ter¬ 
za età, intatti, dimostrano che l'attività inteltettuaie 
e le capacità psichiche di un anziano non sono af¬ 
fatto inferiori a quelle di un giovane. L'importante 
%iriàntenere sempre attivo il proprio (unzionamen* ' 
tt^cerebrare^ja'propria curiosità dei mondo. 


Le rìceiche che venivano effet¬ 
tuate erano di tipo «trasversa- 
le»; porgevano: cioè a confron¬ 
to individui di diverse (asce di 
età. Sl;è constatate perù l'a¬ 
strattezza di questa Imposta¬ 
zione, che, pretendeva di nc» 
struira i'invecchiarrtento psi¬ 
chico individuate attraverso 
l'esame comparativo di fun- 
zim^ -studiate m differenti 
gruppi di età. Basti pensare al¬ 
le diversissime condizioni del 
:mondo nel quale ventenni e 
ottantenni hanno >rtiauto la 
màpgior parte delta ^ìcnq' vita 
percaplfé che; queste condì- 
zlo'ni< compeeteno. ‘ modalità 
differenti: di : invecchiamento. 
psiphipo.InoltKtepraveera- 
ntfvostntiteiin moao.tale da 


IMANUBATO 

■ «favonre* i più giovani; ad 

■ esempio richiedevano un'cse* 

> catione rapida e in tempi limi* 
i tati e gli anziani "tendono a 

■ presentare un'lnleUlgetUa più 
. nflesstvai. a fornire n^joste,più 

lente, ma non necessanamen* 
te interiori, te recenti ricerche 
» «longitudinali* (che prendono 
in esame gruppi rti tndnridui a 
[ partire da una certa età, , se- 
. gueiKloli poi per-20/36 anni) 

I lo 'hanno dimostrato: i'Invec- 
chiarrtento di per sé rwn porta 
[ quelle modiiiche che smirtira- 
( vano potersi ricayaie.dan'ela*. 

borazione dei dati glalistici:.^^ 

I Q reo» wteteresi earmjl jN 

». amtfiAteaalLaciihSfate 
• •' confteuM « tevonieidteo 

I ^aO'airaQ»*''' Nd'- T-carapo. 


' ' acieatUco qpweto (tOMaeiio 
•enbn ména heii^é; bl- 
pende loteldal dMacco fb^ 
Zite «tei ceniri di iteeica? 

Naturalmente certi aspetti in¬ 
novativi della ridica com¬ 
paiono . più facilmente in età 
lelativamente giovane, ma vi 
801)0 persone che, ai)phe mói* 
to avanti con gli anni, hanno 
contribuito in' modo notevole 
allo sviluppo scÌenllfico.La n- 
cerna però 6 diventata sempre 
meno un fatto isolato, Indivi¬ 
duale e sempre più un fatto di 
organizzazione e' quindi Ter 
siiomissionc da laboraton e 
centri di ricetca..come,lei ac¬ 
cennava; limsce con l'impedt- 
re restrinsecazione delie pio* 
prlecapacità. . >; ; 

Là VMiAINa duqnc pub 
Doa catere «teeulrao di de* 
. fàdtetewto patddeo. Ma 
qual è II Mfrcto p•rto■■e^ 


L’importante è crescere negli, 
anni e poi invecchiare mante* 
nendo sem|»e attivo il propno 
funzionamento- . cerebrale, 
conservando una serie di atti¬ 
vità e potendo contare su un<' 
patnmonio culturale che con- 
-senta di continuare a interes* 
"sarsi di quanto* avviene ne) 
mondo. Maè aiKhe iinpoitan- 
te ilmantenimentodi^rapporti 
aifetUvi, specialmente il colle* 
gamenlo con le generaziom 
più giovani*. 


1 : L’ossigeno è i'elemeniO; fondamentale per la prò* 
I duzione di energia; nella macchina biùlogica il éi- 
I bo si trasforma in elettroni che vengono trasfor- 
I mati dall'ossigeno. Secondo la teoria della fuga 
I degl) elettroni, invecchiando se ne i «perdono», di 
I più, l’ossigeno lì cattura e dà vita ai j^ricolosi ra- 
I dicaìi liberi, distiuttori della macchina -biologica. 
I Perciò per gli anziani è molto im^rtante la dieta. 


■1 Chi dice che a tavola non 
s'invGcchia? La ricerca scienti¬ 
fica ha da tempo demIsUftcaio 
uno dei più consolidati lix^hi 
comuni e tende a considerare 
la corretta alimentazione un 
fattore essenziale per la vitali¬ 
tà fisica e cerebrale degli an¬ 
ziani, «Quasi sempre • dice il 
prof. Gianni Benzi, ordinano 
di farmacologia airUniversità 
di Pavia - il vecchio tende ad 
alimentarsi non bene, cioè 
mangia troppo e male e si 
comprende anche il perché; il 
Cibo moltei volte è l’unico ele¬ 
mento di svago e di aggrega- 
zione.aociale.» 

Se dunque è un elemento 
positivo dello'sviluppo sociale 
l'aumento , quantitativo degir 
anziani, ancor più importante, 
aggiunge il ^ prof. Benzi, «è ri¬ 
manere buoni vecchi». Il pro¬ 
blema vaiben oltre la terapia 
farmacologica, poiché non 
esiste nessuna pillola che ga¬ 
rantisce l'etema giovinezza; 
•Bisogna semmai cpnyiiKere 


gli anziani ad un’utilizzazione 
più naturale degli atti fonda* 
mentali della vita, fra cui Tas* 
sunztone di cibo, pci evita»’ 
gravi errori: v || tentativo ' è di 
imvilegiare. certi tipi, e. certe ' 
modalità di alimentazione n*;: 
spetto ad altri* '■ 

Gianni Benzr harsentto-da 
poco .un libtOi («Oi^ieno.- 
ene^ia e radicali liberi>> che 
nassume anni di ficeica nel 
campo della .fannaeobtechÌT 
mea del tessuti cembri e 
muscolare. «È un lavoio * ag¬ 
giunge il professore - che te il 
punto su una paratteristicapa- ^ 
radossale delia vita, vnriamo 
di ossigeno ma moriamo di 
ossigeno», i'nwijftno è l'eler 
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mento (ohdamentaie per la 
produzione di energia: nella 
macchina biologica avviene 
un pro c e s so di mafonnazione 
del cibo in elettrom che ven¬ 
gono captati daU'oisigeno per 
ìa.foro utilizzazione. In questa 
specie di cona, che può esre* 
re più o meno veloce, a se* 
coiida deirintensltà del meta* 
twUsmp energetico e dell'età, 
nsi perde una certa quantità di 
elemonL 

•È la teoria «toila fuga dogli 
etettroni, fenomeno che co¬ 
mincia fin dall’età giovanile 
ma che «Siventa più importan¬ 
te da veochL SI libera meno 
energia, più elettroni vanno 
peni e verino captati dal* 
VosslgenoUbeioneU'organl* 
smo, dando vita ai radicali li¬ 
beri, cioè a tenne di ossigeno 
senza acrgia». Mentre fatìgua 
è fistek^lca all'organismo 
biologico, 1 radicali literi ge¬ 
nerano due conseguenze 
molto dannose. 

«Essi - dice aiKora 11 prof 
Benzi* tendono a distruggere 
la maechina biologica, alte- 
: lindo ia iiniitun della mem- 
^brana'oeUuIare e causano la 
.(remmentastona del Dna che 
<a Mia volta impedisce I leno- 
ineni ripaiNM». I radicà]l libe- 
. tri dèU'osstaeno sono prodotti 
i aiKhe nelle cellule neuronali 
cnebreiL Questi elementi ne^ 
vvosi vengono protetti dai radi¬ 
cali Uberi attniveno l'iltivilà di 
un loflitieaio sistema multien- 
zlmatico. «L'Invecchiamento 
ceidnate'ir continua Upioh»* 
sdre ^ coinvolge maicatamen* 
te, I processi perotsidalivi a 
causa del fatto che il cervello 
-contiene una grande quantità 
I dii;lvidf polinialuri, utilizza 
circa un quinto della nchic'sta 
Sotele di ossigeno delVorgani* 
amo e non è particolarmente 
: tteco di iquegU enzimi anuowir 
,4|lMchft equo correlati spect* 
lJfmgftmy,con II sistema 
^ fniritienzUMqcQ.» 

- -(q parole povere, i radicBlI 
liberi si comportano come vev 
. rio pippri killer delle cellule, 
sopnttuno delle cellule cere*- 
brall. B l'oiginlsmo non ha di¬ 
fese? Ne ha certo è il mecca* 
nlsmo naturale antiossidativo. 
svn vero c proprio sistema en¬ 
zimatico di amaltlmcnlo del 
radicali Uberi. «È però - ag- 
ghmgeD professore - un mec* 
canisino che si detenora con 
l'età anche gravemenie'* 
Quando U lisiema naturale di 
dgrse entra in crisi, e prima p 
: poi tutti gli anziani aitravoma* 
no questaisse. si può inteivei' 
ove eoa rolfmenlaziofte che 
pare essere il sistema esogeno 
antiossidativo più:, efficace. 
•Sono le vitamine A, C, E e gli 
Ioni di magnesio, ramo, zjrico. 
selenio ed altri metalli - con¬ 
clude Benzi ^ :che in qualche 
modo cottabonino alla cattura 
' degli etettroni persi ed alla di¬ 
minuzione dei rada-ali liberi 
In ciicQlazione». Cibi ricchi di 
vitamine, «li sali minerali; scar¬ 
si di perosaidanti: questa é la 
semplice ricetta per vivere in 
buona salute fisica e mentale 
l'età più avanzata. Le pillole 
funzionano poco* anzi, in 
quasi tutte le aittiaziont non 
servono (Moptlo a nulla. 



marziana 


Uh granchio 
di polvera 
dove c'era 
una stella 


Quella che si vede nell'imma¬ 
gine è l'ultima testimonianza 
di una gigantesca esplosione 
cc«mlcai Oli astronomi del- 
Toi^rvalorìo di la Siila; su|le 
Ande ciléhe, l!hanno ‘battez¬ 
zata :'SoUlhem Crab». gran¬ 
chio del Sud. 


: M Phcfoos verrà, bombarda? : . 
to. con ioni pesarti.’abbon**' 
dantementc fotograralo un 
apparecchio scenderà sulla *> 
superficie della luna, marziaiu 
e VI saltellerà sopra, sondando : 
qua e là il terreno. Infine, ed;è: 
questo forse uno degli aspetti 
più entusiasmanti .deli impte-. v 
sa', una stazione permanente i 
si installerà sul pianetino, son¬ 
dandolo per un anno intero e 
: inviando per quel periodo una, 
infinità di dati a terra/ L'espé-V' 
rimenio mostrerà «in diretta* il. 
suolo della luna marziana.'e ' 
fornirà dati precisissimi sulla 
sua orbita. La «base» sarà do* 
tata di Ire pannellhsolarixhe : 
le forniranno l'energta neces¬ 
saria. 

Lo scopo è quello di com¬ 
prendere la struttura e la com¬ 
posizione di questa luna che, 
secondo gli .scienziati,' sareb¬ 
be uno straordinario fossile 
orbitante. Lo si scopri nel 
1976, .quando la sonda ameri¬ 
cana Vilcjng 1. pa^ndó \1èi- 
no, a Phobos^ subì una hòtera- 
le variazione dèll’ortjita. Quei 
slò'signifìcava che que1:pìahè- 


doveva essere (atto .dai 
.costituenti fondamentali della 
fiébuloM brimoidiale dalla 
quale; quattro-trtiliardiidi anni, 
fa;,sarebbe nato il' sistema^so- 
lare. Questo fossile si sarebbe 
mantenuto Intatto per miliardi 
dt anni.mentre gU aitn com¬ 
ponenti principali'del sistema 
.solare (la Terre; la Luna) 
sembra siano stati «ricotti» in 
un momento impreclsalo del¬ 
ia loro storia, probabilmente a 
causa delle temUli tempera¬ 
ture che si svilupparono a) 
momertio dèi loro compatta¬ 
mento. Lo-stùdio di Phobos 
sarà duitque anche un esem¬ 
plo di: archeoidgia spaziale. 
Ma ancora pìù entusiasmante 
sarà la missione che si prepa¬ 
ra per gli ultimi anni del seco¬ 
lo su Marte. Nei prossimi gior¬ 
ni, a'Mosca, si terrà un incon¬ 
tro degli scienziati- sovietici è 
dei diversi paesi ché collabo- 
rano alla definizione di «Marte 
94» la missione spaziale,che 
doyreb^ reaii;f£arsi'tra cin¬ 
que anni sul piahètaio^. ' ' 
Esisteva un prpgVàmma di 
massima che però’è stato an- 


Ha 4tipqttato l'ultima domenica dt 
gènnàiUi ma l’ingresso è stato tnonfa- 
. Ìe:vt 4 sonda sovfetica Photo 2 (orfa- 
nàtila sua omelia Photo 1 disper¬ 
sa nelló spazio a causa di una mano¬ 
vra errata di un tecnico del centro di. 
controllo di Mosca) è entrata nel siste¬ 
ma-marziano. È diventata cioè un sa- 


t^HetaidRoale dì Maite e ad una velo- 
cp'ierescente soivola ia superficie del 
pianeta rosèo a 8001cmd^altezza.:Ma il 
vèro;: drammatico'elou v deirimpresa 
«felta sonda si avrà in aprile, quando la 
macchina sorvolerà a soli 50 metri di 
altezza la superficie di una delle due 
lune di Marte, Photo. 


nullato, sì dee. per ì contrasti 
intervenuti tra due istituti so¬ 
vietici. J'licl.e ristiUilo di chimi¬ 
ca e gioipgte planetaria: Qua* 
sto contrasto avrebbe modifi¬ 
cato la filosofia iniziale della 
missione che puntava su tre ti¬ 
pi di esperenti;,due satelliti 
messi in o^ta attorno a Mar¬ 
te avrebbero dovuto far scen¬ 
dere neil'atmoriera del piane¬ 
ta due pàiionl sonda- con il 
compito di studiarne ia com¬ 
posizione chimica; contempo¬ 
raneamente,' un «rover», una 
sorta di automeao sémoven- 
te, avrebbe dovuto atterrare e 
muoversi sulla superficie. Infi- 


ROMiO BASSOLI 

pe. quattro «penetraton» 
avrebbero dovuto perforare e 
Studiare il suolo marziano ad 
una profondità di uno • due 
metri. 

La nuova versione che pro¬ 
babilmente verrà, proposta 
nella riuniorie de|l :13 tebbraio 
a Mosca prevede invece due 
missioni distinte: una nei 1994 
ridotta al solo uso dei palloni 
sonda e'di Un satèllite in oiòl- 
ta, il suo compito sarebbe 
quello di individuare il luogo 
migliore in cui far réendere il 
«rover». La secónda missione, 
tra il 1996 e il 1998.i)revede- 
rebbe ìrivéce l'invio del rover 


con un compito ardito: prele*. 
vare materiale dalla superficie 
marziana e inviarlo a Terra 
con un «razzo postino». 
Un'impresa straordinaria e 
straordinariamente costosa, 
come ha dimostrato la Nasa 
che avrebbe càlcólato il costo 
record di IS.ÓOO miliardi di li¬ 
re (con una missione però 
più ricca di quella che proba- 
blimènte si farà). Intanto che 
si discute sul futuro, Marte vie¬ 
ne ereminato dalia sonda 
Phobos impegnata a ppitarsi 
sulla rotta giusta per incontra¬ 
re ta luna. La sonda sovietica 
eseguirà infatti deile spettro¬ 


scopie all Ultrarosso detta- su¬ 
perficie marziana e in questo 
modo potrà realizzare delle 
mappe che indKheranno 
quali rocce sono pieaenti sul 
pianeta rosso (sarà poi com¬ 
pito della missione del 1994 
nug'iorare la quahtà di questo 
lavoro) Là sonda sta anche 
studiando l'atmosfera e l'inte¬ 
razione di questa con il vento 
solare. Le domande a cui do¬ 
vrà rispondere sarvino: il ven¬ 
to solare è tenuto o meno k>n* 
tano dalla ionosfera? E in ogni 
caso, la nscalda con il suo in¬ 
tenso fiussodl particelle? 

Sono domande che ne sot¬ 
tendono un'altra, ben più im¬ 
portante: quale campo ina‘‘ 
gnetico possiede Marte? Si 
suppone che sia debolissimo, 
ma non.esiste unamisurazio- 

nécertO;'.:-.'^ ■ s n. 

Se queste pianeta un gior¬ 
no comunque tontanissimo 
dovesse diveiitare unacolonia 
terrestre, la preseriza. di una 
diferé magnetica è «Posteri- 
ca contro lè micidÌalÌLrediazÌQ- 
ni solari diverrebbé d^islva 
per il surteèsso délVìmprèreVE 


c è chi. ctMite U professor Vii 
tono Foimisano, astronomo c 
FVaacàti che collabora alt 
missione PtKibos, pensa ai 
unpiccolo im decisivo Intel 
vento deil uomo pi r mori > i 
re una eventuale siiuaz •j'ir i 
diteotezza (M campo magne 
tico inaiziano: crearne un< 
•artificiate» con due relativa 
mente ptocoll anelli (un eh 
fometro o due) realizzati COI 

ì nuovi matoiui supeicondui 
tori, quelliche funzionerebbe 
ro alia temperatura ambient 
marziana, attraversati da un 
corrente di un milione dì Air 
pére fomiti da pannelli solar 
Collocati uno ai polo nord 
l'aibo a) polo sud dei plànet 
realizzerebbeiD, sostiene li 
scienziato romano, un camp 
magnetico apprezzabile. . 

Marte sembra più vl^o d< 

ISO milioiù dì chilometiì eh 

lo separano dotta Terre, Si 
nostro pianeta, intanto, 
pronte ntobos 3, la sondo gc 
metta de))é i^me due ed ult 
ma speranza ne) caso, storti 
natissimo; che anche Phobo 
2 non centrasse il bersaglio. 
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uanlo tempo i trascorso da quel giorno del. 
gennaio 1977 in cui per la prima volta una 
giunta presieduta da un sindaco eletto nelle 
liste del Pel si reco per I rituali auguri dell'an¬ 
no nuovo al pontefice oltre I cancelli della 
Citta del Vaticano Non avendo un vestilo 
scuro, avevo pensato di ritolveie con uri cap¬ 
potto antracite comprato per l'occasione 
Chissà come, immaginavo che il Papaci rice¬ 
vesse in ehiesa.'CosI ero un po imbarazialo. 
unico wgngio chlaioi in meuo ad Afgan ed 
ai suoi asse^Hiimpeccablll, Franca Pnsco e 
Mirella DIAicangeli col velo -; prescritto dai 
cmmonlale;? in testa. Non fu pero II mio ve- 
sino Inadeguato alllot^asione ragione di po- 
slemlcheivb^tlàpolemicaassensadelvice- 
sindaco ioclìjlsla Alberto Bensoni, che non 
riteneva opfrortuno l'omaggio alPapa da parM 
' te della ^ufilà'lOssa. Se ne discusse, anche 
In gtuntg. Vgrainente, quanto tempo è pasta- 
‘ tpI.S.qu'eijìì prògiestl.'blSogpa dire, si.dqno 
tallì in gn seritlmpnto comurte, |riù laico, asb 
nistra, 

■ : A papa MÒnilnl succqase'papa' WollpIai'.adv 
Aigan, Pelioselli e Veleie. Ho' contiltatlo M- 
l‘a,ndddoilca degli incontri cori paJìjDVqil}rlii, 
due -vriltd.'-La'.prima, quando, ipr^qWpgH; 
come àssessQre-alla.cultura, lui ae 7 ÌeJug(:l 
^ con un «Sl.vedp- Da cosa, Sanli!jS7./jimà 
. oggl roq Ip .rksnandp, La secomlsfijjllllg^ 
avsridoiWollyla bhlestqchp sì ladto,testa 
"civile per SaTrpiBro e Paolo, pensellìAto (»n- 
che I glomaIWI {presenti) cita f i Ch|e|tèssp 
una festa elllnlc^a, genere Eaiald tomaria, gr- 
ipr| cl compriintjone, facili quandoMn cl si 
coitqsce Woll^a mi lece imptiMiorie per II 
suo modo, di essere sul treno papale'Cnon 
saprei deltlìire In altro modo Jl seggio su cui 
prima Monllnl'e poi lui sedet 9 jì 0 ),'q«asrm 
pizzo, quasi àCriavallàndò-lc gandM con un t,; 


'■ coiquri^jMÉF 
presa hi nleriiji 
non mi delle l’ii 
nostànte la 1$^ 
chiese e^lèrpdi 
glungerulldwl 


VI, con cui aveva peid in nnii^ l'edeoalne 
alle parole che gli si rlvolgévino, è,U pruden- 

^vato delle Fplpnia, dette 

I impreeeipne di volersi «oriceuere come un 
periodo dUaslenslonMilKgll^l troppo de- 
- I«mtlija(| SU Berne, Veeeolro delle città, ceno, 
ma pieocpupido di appieodete, prima chedi 
parlare Anche «GoaMlqtllIlphe stono pCr 
•un ■ldrahist'aiMl|i cqine il suo, idRhIb alle 
' comuriieàeieiipfd alle sue noceeslUi, crtm- 
presà' la wlein^K Da questo riserbo? WoHyla 
tnopmìdehe.l’impiessione di listltérnal- oo- ‘ 
nostànte la dalm àdd yMlq Par le 

chiese e le panbcchie romane Debbo ag¬ 
giungerei dwhio di una sua preoccupazio¬ 
ne preyaiente Per lo aceriario intethàzionale, 

' dove.Ja'Pdtaoiexéssunieva uqifslote centrale, 
quaslelmbolisórEd iqnne, che questo suo at- 
tegglaincitta,pon mi à sembralo mutare con 
llcamblelrientodl maggioranza inGampido- 
! gl|o; con llJm-iEper ora) della giunta rossa. 

Chiese muleoi qurmlg !>« ipotesi e pur vki 
na pl|a',verllà‘'se Wóf^à abbia compietelo II 
fila apprendistato nXfiano, se Iq situazione 
InteÉaeidnaie lesele pio spazio,al .vespovi) 
di Romài;daHn''ijUeeto ultimo anno, la silua- 
zlonorietlaclturdilioma non si rinvenuta ta- 
> dIcalmentaiaggrevando. Probabilmente sono 
vere tutte afre" 

a feqhe importa sottolineare e che i 
òhe ll'ponieflce ha espresso su Roma, 
c)l6|<a due')ecee>, .immensi leson> accanto 
«se .molteplici malesseri morali, angoli da Ter¬ 
saci mondo., città dove esistono .puni|e''dl 
sglande ricchezza e sacche di glande povep 
là- c dove .pochi povsieduno molto e mogi 
ivposSiedpJlQ poco», parlano la sleeee lingua 
'delle nbsireiregiqneedei nostri senllmenli. 


Un’inteirpèUam del Pei 
Oggi il Comune 
rende noti 

i dati suirinquinamento 


Dalla prossima settimana 
centro aperte! 
a fuigoni e camiondni 
anche di pomeriggio 


Entro novanta giorni 
potranno entrare 
nella «i^a blu» 
solo con il permesso 


i 8 m 


Carico e scarico, forse è . la volta buona.: Dopo 
una sene.di.nnyiì e.di false:partenze, tra una setti¬ 
mana dovrebbe entrare «in vigore la nuova norma¬ 
tiva sul carico e scanoo delle merci-nel centro 
storico, consentili ora ai furgoni fino a 35 quintali 
dalle 20 alle I I e dalle 15 alle 17., In cambio, en¬ 
tro tre mesi anche caipión e. furgoni potranno en- 
: traie in centro, solo se: muniti di permesso. 


.WÌr-dnc8ta-i;imi fvm dl n jai)|fo>,sadiriele:Mori,'Blàcereatod : 
U?nuPw’dlsóipl|pK,dpi<«aii8Pi.'«lri>vare una soluzioi» cl» inn 11 
:e,ue>ricnidullK'nw|BiiiretcreK' sspahaUzziissà'eccesslvainente i > 
!tró!ltQricóspahbà!j'{sUiVKtultQS vconiriieiclanti: Ma la-scelta -'' 
baÌKVJI»h!intcl iaraonp-altri . iniziale è siala pienamente . 
lnUippt-Jimedl'proanlma.cna'..-.QnnlertnBta.. L'Uftnoe conà- '' ' 
: uh,m^ di'ritaidQ. E iaiàtam - rnanrianiveviu I toiu uionlall-. 
alanzIalnwnie divaiHjita qualcvil'alicIt'.iM la rpridislazlone è 
la annuitela^ dueijpW'lb, .-''qri<^pu ;.Samora|ìbastaiia ' 
Tanto «ha-)'«dinàb|g,ìdel,g;lUMt^>jdli^|in’lunzlqiurilo'' 
idleen)bR',dallo...srionq aimó,. -■ Il Cbmuhe'a'i^nuiiplncnn- 
ql)aqmt|badMujD.e|itnre|n'. tre alihérid'ln iiarié alle nosUe 
irih>m>dp);tSfganriaia,:à-alau .:richieslèl;aÌKlie«& 
aodlrtuuinnllrògata prima an- llcQllà restano. ^Vnne artUa- 
co;k di amate aliuata. ni-à la posizioiie della Cria'-'' 

---- -iMan abblamoTalto in lem- slamo iriodeiatamente soddl- : 


: Wltó 
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L'area, ' 
Uova satanto 


po a preparale la nuova se- tlaui.' Ma come .tresportaloR 
- gnaleiica.. rispondevano , nel, slamo declsamènie preoccu- 
..gloml scorsi In Comunei a chi-"- patk- 
vchladeva tmotiri deicottlinui: Menb.lOddIUatU la Conte- 
(rinvi. Pu6 essere. Ma pKivero-' ' Saicenll,!:dnnanilluito peicha 



Ulrico 



.simile: è che In Csmpkk^; 

, :(|ualcuno si sia spaventato da* . 


•li^iiega Cesare’Hr&basso, ser 
ìgretario ' prmmelitri moda e 


vanti alle dichiarazioni 

diguerra di commercianti e tra- - mai òbnvpeatL' B^poi perché 
sportaton. una loàt^ jU ^ 'problema > 

(anche in termini elettorali), 
decisa a far valere 

«dmtto* a occupareile s(radt^4?wM deliK^ì^^flk il 
tutte le ore. Il nsultato d una-^i nol proponià^irorarrecdnU^ 
nuova ordinanza molto più 'RMato dalle IO alle 18.30 o al- 
tmorbida» della precedente. A le 2Q^ Pefdl (H;li quest'ordi- 
cominciare datl'area invCul,< nanaa.è^tn primo passo, *SUi- 
verrà .applicata, poco piùideh^^-ì?; tno sémpte stati favoifgvoll'dt- 
la rifascia blu*. Furgoni te ■|i^'lv'<^’l^Ì8i > 

bettà, invece, nelle siràde ad ' ?imnM ieÉtettM d^^ 

•alta densità commetelale»,v-'MW^Maidiii^ 

come via Cola di Rjenzo, viajè, ' Ma. duahdo |>po^le, Agfiif 

Libia ecc.. che erano compre-'- stoioml^^ chi’^ 'i 


gR orari : 
(li:cariG0< 
-escuiee''.' 
^ ' doM iMrct 
^ La ntieva 


'saiA^telieate 
-ancltl lungo 
loetradi 


Libia ecc.. che erano compre-: 
se nell ordinanza abortita.. ; 

•Rivotuzioneri ancheiper jli 
orari. Le brecce aperte-sono 


g r-ia chi-'^;il 
nfiìè'-'coipi-1 
alMjattrvltà i 
à à t crè èWleace; I 


consistenti. \ furgoni convpoit : comiiUl^^tetft^a nomati 
tata fino a 35 quintali potram.' : va ^'m^eìa^t'aUe'grandi di< 


no circolare e sostare in.ceih tetmcÌ^qi%fOM‘4 alle strade 
uo dalle 20 alle U r(un'ora te'? xomr^^ per- 

più rispetto a prima) <:e per '8^ua$:un'elfeUlva politica di 
due ore al pomcnggio/ danè^r àoitégfte alt^ 

15 alle 17., mentre non caihv.C e,dr'rebrj|gtfarMnto,di queU»'^ 
bla nulla per i camion piivatcu.';v ' < 

grandi, che dalle 8 alte 20iHte ' .,'Jlbite‘cgin^tieiintetef|!^ '- 
potranno entrare in ceiitro» - 
Ma. la novità più importante ris^^àìele m ove 
la cieaslone di una nuova ca* vUmltazIonl ' carico uO. allo 

tegona quella dei motoveicc3l scaHco fiteiOPerieteO<>Va Ri> 
1s autoveicoli con peso fino a ma, ormai da^nnì, ma nessu- 
1 5 tonnellate, che riin via spe- no le ha mai rispettate. Anche 
nmentaìe e provvisoria» .non - perché:itrasgresi|miJi5chiano,. 
avranno alcun limite d'orano; al massimo, ud'ammenda di 
^ Per (assessore al Traffico, ..w.l2.000'(ire,,8àtche paura... 


Restirizioni 
per rallarme • 
inquinamento 


MlBt-l-'picn^imenti scmo .ve- i 
nuli sull'onda deU'allamie in¬ 
quinamento; fino allo scorso .1 
mercoledì Ì luigcmÌ ^'a.*3Sj '| 
quintali avevano pler^rlibeÀg vI 
di-lngflesso.nel.centiDiCchiusa'-i 
al traffico-privato dallé-7'alle'{ 
Ift3p). Oia -.^ihraotoiffn^ 
^rerà reiii9ianza\''poiran> 
<10 ^lliarteìpaitete 
'te tZMte 15 I 

lc«ihin:|ilrarendlqori pono- 
.'iw:l«nRq1lwmR(te:baiiteni 
’qriteviroanwhzione esteina. . 
salvo quelli dtetti alla dogana i 
• che a Milandisi trova m una 
zona relativamOTte centrale -e 
alla Fiera campionana e quelli 
che irasporianov genen ali- 
mentan e .altre merci indi¬ 
spensabili. 


BOLOGNA FlSpPe 
Tre Strade My^^giù 
vietate camiòn 
da Winkler in centro 


logita.,’è ' jì^òidBpteiénlte 
vaia ^j TOZi ^p ^licl È uno 

fasodel i^no.àntiiratfico eiat 
borato dal «magoi tedesco 
. Winkler. Carico e scarico mer¬ 
ci sono consenbb, senza-limi¬ 
tazione di orano, in tutte le 
strade laterali, dore gran parte 
dello spazio destinato alla so¬ 
sta é riservato a camion e fur¬ 
goni.- Stando alle pome rea¬ 
zioni di-commeicianb e Ira- 
sportaton. la nuova normauva 
sembra funzionare renza diffi- 
colui. Troppo pochi, per orai I 
vigili, mailComunehadeclso- 
di assumerne altn. , -: 


presente 
In due liste 


Leoncino 


alla Gàrbatella 


Una piccola leonessa di due mesi A stata trovata ieri 
mattina mentre si aggirava per le vie della Garbatella. Ad 
avvistarla tra le auto In sosta, sono state due volanti; In 
vìa Villa di Lucina, all'aiba.Dopo essersi accertati di non 
sognare, gii agenti hanno preso il cucciolo, lo hanno ca¬ 
ricato in macchina e sono partiti alla ncerca.del proprie- 
tano. Caccia inutile^ Cosi, alla flne^ A stata,sistemata allo 
zoo. Un evasione durata davvero poco. 

Cl raddoppia: Niente iiste ni candidali 

a «l » Canwim.. Pfoph a»e elezioni studen. 

«LaMpWnza» fesche a .U Saptema., q 
:pV€S€llM aveva annunciato di voler ' 

In due liste giocare con la propna IW ^ 

HS H«SV liaw ^ 

; ranno candidature uffici»- " 
II. come i cattolici popolari 

SI osbnano a npetere, ma i clellim sono presenti In alipe- ìì 
no due liste, la ktAK». Usta universitari cattolici, preseli->> 
tata len mattina da un’ala dei giovani de, e la «Cornunitèv - 
studentesca», anche questa presentata ieri dairoiganii- ^ 
zazione Pare Fronte, e qualche tentativo è stato fatto an*' ^ 
che per nnserìmento nella lista socialista. «DI a da slnk ì 
stra» garantisce invece che nessun ciellmo è ospitalo .i 
dalla propria lista, la costo di andare contro una moda : 
ormai in voga nel nostro ateneo*. ’ 

Sant’Eugenio Un esposto denuncia sul 

FsillIShI malati nei corridoi dei 

Sant’Eugenio è stato pie- 
pSr I IInII3u ' senlato dal personale di 

neicoitidoi 

•riPlazionl dei diritti del 
malato.. Nell'oapedate al- 

cuni':MBtati:Sonb’tU^Mi tn eonidoì dove pasaano ca^ r 
relh di biancheria^apdreai: non ci sono campanelli « ' 
scarseggia il penonalei.lndllie, sono sottoposti alle con 
renU (farla quani^ d àptoiio le llnestre per pulire i con 

Congresso De vittoria andreoltiana al 

IM FmIa congresso «regionale dalla 

De u lista del minisiro 
Vmonn degh Esteri ha preso olM 

nndrcottienn dei wn est dei^n < 

«iiHicwawaiia su 80. U sinistra, dNlian 

due liste, quella di OalionI 
■ e quella di D’Onolrio,'ha '' 

avuto rispettivamente il 15,14% e i'8,67%, con l2 e :7;da- 
legati: Per Azione po|»lam 18 delegafl, Sei a testa. Inve¬ 
ce, a Foize nuove e ai lanlaniani. Buona l'aflermazlona. - 

con il 3% e 3 delegati, di una lista dissidenle del groppa 

andieottiano. 


Sant’Eugenio 
Eqiosto 
per i nulati 
neiconidoi 


Il Pei propone i Piero SateMU. tromlgll*» 

al Comune''- - «OTtt^iewiftijta^' 

■ .- -posto'-coiv.una-'iattefa'riir- 

. UPrCOnrenO >. ...,TaMeaaore,qlla«ippil,s.Sa- 
'COnliO'PAIds*''''’ ''t'- ''MvloCol|unìsB7riganlai»v 
!ia«<un iia!eiMi,di3ÌMftdi--. 
_,u^^;L,^_.fe^^>,aiiori„catiteatla«d.,Himuol> 

gltecèilaqdiper combattere ì'AÌds.>Un'anal^. 


■i jNella^sena:btu.:(la parte 
del centro'compre» nella 
-ceichla del viali) i ^tgonl fino 
;a 35 quintali'pÓMOìto ciicola-i 
re e sostare solo.?^slte 18.30 
alle '10.30;del m'aitlnq-succes- 
sivo. ttwportano 

merci 4epèrtbiiii soprattutto' 
genen* alimentari,"godom di 
un’ora in più di tolieratua. I 
caittlon ptegrandi, invece, in 
ceiUfp pqssono entrare 
mal. 5e^: apche le :norme 
per i,pu|(raan)pr{ttici; af^cqsso ' 
cons^to'iDto. per. caricare e 
scancree. tmaièggeri. Vtetaie 
la sosteìCcFiOriO parcheggi in 
perifèna, allBrortezsa da Bas¬ 
so e lul'tungami), vietato.an¬ 
che, ttì.dassico «tour» del cen-.: 
tiq. dhe-ora si può fare solo a 
spiedi o tenuiobus. 



■i :A Roma si soffoca sepoltt- 
da una coltre di smogTOgglto, 
sapremo.. L assessore alla 
nità. Mario De-Bartplo, .Infatti,: 
renderà ; nolÌ;..l' dati delmievaT/. 
menti effettuati lo scorso anno.' 
tramite, postazione ?mobile-su- 
dieci piazze romane, del cen-? 
irò e della periferia Proprio 
ieri II Pei capitolino con un m 
terpellanza ^ durissima:' aveva: 
chiesto la pubblicazione .dei. 
risultali contestando le dlchla-- 
razlonl: consolatorie sullo sta^: 
tO'deil inquinamento a Roma 
dell assessore all Ambiente 
Gabnele Alciali Le strade sot¬ 
toposte a monitoraggiOj a-cui 
si riferiscono'l dati: sono state 
Largo Argentina, Largo Santa 
Susanna, viale Trasievere. 
Piazza Gondar. San Marcello 
a) Corso. Largo Prenesle e via 
Appia. giornalmente gravale - 
da una forte pressione di traf¬ 
ficò, Si è trattato di controlli 
peric^lcl effettuati da un coni 
sorzlo di ditte incaricate dal 
Comune, all’lnlzlò di ogni sta¬ 
gione e analizzati in quéste:' 
settimane da tecnici del Cò- 


: mune e rlccrcalon dell Istituto 
Superiore diSanità. 

Nell liilcrptllinzi pn-wnid- 
taiien il Pd capitolino chiede, 
altresì che anche a Roma 
vengaMsttiuita una rete di mo¬ 
nitoraggio in sede stabile, co¬ 
me dei resto ha . già Milano, 
l unica in grado di poter forni¬ 
re dati certi per un intervento 
sistematico contro lo smog 
della capitale; corno avevano 
fatto nei giorni scorsi gli am¬ 
bientalisti e lo scienziato Gior¬ 
gio {Nebbia. Oltre a! traffico, 
un altra tonte , d inquinamen¬ 
to. che per ora resta totalmen- 
( le fuon controllo, è quella de¬ 
gli impianti di riscaldamento a 
gasolio e a carbone, numerosi 
a Roma e spesso fuonv uso. 
Nessun segnale è partito, dal 
Comune per incentivare la ri¬ 
conversione delle càldeié da 
gasolio a metano, còmbustibi- 
te idi gran lunga meno lnqul- 
riafitéi e iS sostegno del teleri- 
scéldàfnentò,, iché consenti- 
rehbé uh maggioré ^spafmio 
eiìergétìcp. 



Presentate due proposte di legge da Dp 

Meno aborti «uffidaU» 

In sd anni scendono del 20 


Il 7D |Ier. cento del personale medico del Lazio è 
obiettore di coscienza; la legge .'194 sull'aborto ri¬ 
schia di naufragare. Il consiglieie-.r^ionale di Dp, 
Francesco-BottaceioH, propone un intervento orga¬ 
nizzativo delia Regione, per consentire l'attuazione 
della legge aumentando la mobilità degli obietton. 
Una proposta di legge per l'étituzione di centri anti- 
violenza, da' realizzare in tutte te' province laziali. 



KUUUIIA MASTlI 


Abbandonata, ora sta bene 


■i Sta meglio Rossana (così è stafa chiama-- 
ta) la neonata di colore abbandonata In unà 
busta di plastica in un àngolo nel corridoio 
dèlia terza divisione chirurgia del Póliclinlco 
doménica scorsa. La pìccola pesa 2 chili e 800; 
e ai momento de) ritrovamento:la temperaturav 
era di 35,8, poco a) di sotto della media,La 
bambina aveva il cordone ombelicale tagliato 


bene e legato.con un. filo di.lana, secondo il 
^ tradiziprialé metodo dèlie ostetriche. Per que- 
' sto gli agenti del commissafiatò dell'Università 
. pénsano che la piccola sia stata partorita in 
' . tinà casa. Poi la madre llta messa in .una busta. 
; /di plastica-e f’ha lasciata ln .òspedaie. Un gèsto 
pensato perché Rossana presse essere ritrova¬ 
ta subito e non corresse il rischio di morite- ' 


H. Aumentare la mobilità 
del personale > medico per ' 
consentire l’altuazione. della 
legge 194 sutrintenuzlone vo¬ 
lontaria di gravidanza, miglio¬ 
rando il servizio. Creare centri 
anlMoienza aperti a donne, 
minori, anziani, stranieri, indi- 
viduairdo - punti ,di .nfefimpnto. 
capaci,dt-offrire deile risposte ^ 
immediate a chi ha subito una ' 
violenza. Le due: proposte dì 
legge, presentate ieri del con¬ 
sigliere regionàte di. Dp,, Fran¬ 
cesco fotiàcciblì. hanno 
obiettivi differenii.-Ma entram¬ 
be individuàno nella Regione 
lo strumento per accelerare 


Taltuazlone di leggi nazionali. 

Aborto e valenza. Due real¬ 
tà drammatiche,, affiontete 
con fatica dalle istituzioni. La 
legge. 194 emanata da dieci 
anni rischià^diinaufragare nei- 
l'ìnefficienza e neU'obiezione 
di coscienza generalizzata. 
NetLa^lP.iM!f!pndb l dati del-? 
( ro^senfai^p èpjdèmldlogiico, 
circa ii^O per ce.rtto dèi perso¬ 
nale medicò è pàraimedico è 
obiettore. ' 

Nella, nostra Telone, gli 
aboitt eseguiti nelle strutture 
pubbiiche diininuiscono pro- 
gres5Ìvamer\te..;Da 26.289 nel 
1982, passano a 25.588 


neir8.3, 25.812: nGir84. 23 315 
nellh' a 20917 ni«U87 un 
Cello del 20^ A Roma negli ul 
Inni 4 anni il numero degli 
alvini 0 steso da 17 355 
1101184 a I4;365netl'87. 

Le liste déttesa, che stando 
ai dati ufficiali a Roma non 
superano gli 8-10 giorni, in 
realtà si prolungano per diver¬ 
se settimane: la media è di cìn ? 
ca 24-30 giorni. Troppo tem¬ 
po. Motte-donne cercano altre 
strade, nelle cliniche private, 
airestero. La situazione è an¬ 
che peggiore nelle altre prò- 
vìnce: un totale di 3840 inien 
venti neir87. Le strutture 
ospedaliere non fomiKono 
quasi mai la. (oro-assistenza» 
come a Rieti, Latina e Prosino¬ 
ne. A Viterbo, invece, sembra 
che' personale sanitario ade^ 
rehte al Mò\^mento'pèr la vita 
si insinui; fm.,:nelie sale pre- ; 
operat^ìe, cèreando: di dis¬ 
suadere dall'àborto donne già 
anèstetizzaté, mentre si tappa¬ 
no le orécchie durante il par¬ 
to, per paura dì ripensamenti, 
di donne convìnte a mandare 
avanti la gravidanza per poi 
abbandonare i) bambino e 


renderlo adottabiÌB.,conia fi 
loggu m due mtenogaaioriì 
prt cntatc in Senato da paria- 
montan Lomunistl e ora an¬ 
che da Op alla Rsgioiie. < 
La proposta di BnttaocoH 
ha perciò un obiettivo'didria- 
rato; rendere più diffìega. l'o- 
biezlone, attraverso la mdjbni- 
là c la rotinone tra i dtwisi 
compiti dei personale gami- 
tondo il seivizio come stabiHlo 
dilla 194 MnUi «faUi obreno- 
rL. secondo il consigliere di 
Dp, cambierebbero Idea^ 
Violenza. Anche qui, SQCon- . 
do Dp, la Regione ha obùighi 
specifici. Nell'87, nel Laaio.ol 
sono stale 241 denunce, dì cui 
183 a Roma. OaH'SO ad oggi 
nella capitale c'é stato un In* 
cremonto del 154 Iter cento, 
contro la media naatonale 
che è del 17,5%. 4 centri aqtU 
violenza sonò diventali un 
problema d'emergenaa, U 
proposta di Dp ne prevede la 
creazione dì uno ^ nrorin* 
eia (di più a Roma), da rea¬ 
lizzare nei constuIfOT, utiliz¬ 
zando strutture e profes^nà* 
lità già esistenti. 
















































Roma Inchiesta 


Capitale anti-sport 

Mille società sportive abbandonate 
Strutture pubbliche per sole 33.000 persone 


Calcio, baseball, nuoto 
I centri più grandi 
per una buona «sgambata» 


Pigri per forza 
n moto in città 
d fo col crat^ 

È! >PBr praiKare uno sport a Roma bisogna Roma capitale dell'anti-spoit^ Lo soSten* 
!.m»iS'ISihl a 8 °!*° esaspetali dal dover tgre 

Xrilinl ìRatoilcl della^nta di questa citta alla '* tnodali» per praticare ratliyilà 
sparizione del verde e all invasione di auto q di preferita Un migliato di piccole spcietà 
sinog bisogna aggiungerei un netnlco più anll sportive, che interessano quasi mezzo 
*P e pia Insidio» la mancanza di impianti e milione di persone, sopravvivono a sten¬ 
di una pollttea adeguata per la loto ulilizzazio , ' iaerificr di dinoenti e a«/V. 

ne Netl^ I attività dei cenln sportivi di prò 8 '“'® S*'lilt'l 0l aingentl e as^ 

S pelà del Comune ha interessato meno di Ciati Ma i numeri esatti dello sport citta- 
9 000 persone Un po poco per una città di 

oltre tre mlliont di abitanti dove capita sempre n , — ■ " nmm Si 

pili spesso di vedere gente In tuta da ginnastica •TWW 

che corre da un marciapiede all alito ceican . 

do di non tarsi mvesllre mentre attraversa la dq storie» spiegare qiieslo staro di abbai, 

strada te oltre mille società sportive della ca- dono p^ delle vicissitudini dell assessorato, 
letale, che RUasl sempre si reggono solo grazie » nbi solo da poco tempo viene riconosclula Is 
Mlabuona volontà di dirigenti e associali, testi- giuslajinpoilanza e di uri ritardo generalizzate 
irtonlano quanto bla sentile o al tempo flesso nella cqllurp ^la città Un mairSo che non w 
tfwijgfO QM^lo lìlsogno (sono (jua^ niegtt cenna a diminuire visto che i dati de) 198S 
milione le peraone che a tema, Ip un rqorla o «‘PPt'»"'»'» olttetuito un ^i^ lifpetes 
neìiattio cercano d| praticare uno spprO, Le del |985 j Al boom degli ultimi anwde^ 

spcieli si dibattono m una cronica mancanza palestre private, dove il -body buljdlng. ha or 
di mezzi * non ricevono neanche una lira dagli, mal da tempo lopplaniaio la vecchia gUmasti' 
enti locali è Intani moltespaiiscono nel gitodi ca, nw) •>* (ano certo riscontra una maggiore 
pochi mesi diftusione della pratica sportiva negli impiani 

tè polemlctie, non anedra sopite, sullo sta- pìibWIcli %all sono i pidgeill dell assetale 
dloTrir I mondiali, hanno lasciato appena In- P<' rimediare a questa siiuaztone? .Abbiamc 
Ireye&re i pioblemi dello sport romano Che jrtegnotì un cens mento (»mpWo delle sliut 
Vinoò ben al di là delle carenze In latto di iure iportlw pubbliche della clllà - rispondi 
graridl strutture per gli eventi spettacolari Oltre Collura - Rh questo c « gU una dellbep co 
nlla a«rèzzaiure,per lo sport di base Xeudle inunale Iti concreto la sltuazkitw don^ 
che ddvrebbe» consentire a chiunque dlprall- migliorale di mollo cOn la copertura di tlnr 




dino non li conosce nessuno, perché da 
anni manca qualsiasi pio^àmiTiazioiM 
da parte del Comune Non si sa^a nep¬ 
pure lo sport agonistico .minoiq.' la 
squadra di baseball romana è costretta 
a giocare a Nettuno per la mancanza di 
un campo omologato per la serie A, I 
propositi dell’assessoie Collura 


L’attlvlil dalle 
atrutturaeomunall 


Utenb delle attrezzature 
Gomunell 

iénw.sM 


SmANOCitViaLIA 


sèmpre follo II pesb dells pzffloiie nàzlonele 
per H pallone domeniczie U fquzdra romane 
di beaeball, tanto per (are Un esemplo, deve 
giocare a Netnitio percha In quella che Satà la, 
capitale dei mondiali di baialo del 90 hoo cèi,,- 
un campo di bawbill oinqlogato per le comv 

ciò 

L aHOMore «ilo sport MverioCòtlu 9 rionsl 
icompoM.»m ^l^he «u domanda d) sport 
«idiciuta in qd«itl anni Molto pid ' 
rapidamente delle sue strdttura ammette • 
oMi et troviamo a dover colmarà uh rtter* 

Intervista a Oliviero Beha 


dq storico» Per spiegare questo stato di abban* 
dono parta delle vicissitudini dell asseasewato. 
a CUI solo da poco tempo viene riconosciuta la 
giusta jmpoitanaa e di un ritardo generalizzato 
nellig cuKuf p delia clu& Un ritardo che non ec* 
cenna a diminuire visto che i dati de) 1988 
rapprasentano oltretutto un regresso risMtto'a v 
fuetti de) Ai boom degli ultimi ancùde^ 
p^Mre private, dove il *bo^ building* da (mt* 
mai da tèmpo topplanlato la vecchia gijinesti^ 
ca, fatto certo riscontro una maggiore 
diffusione della pratica sportiva negli impianti 
pìibbllcii Quali sono i progetti dell assessorato 
per rimediare a questa situazione? «Abbiamo 
pt^Mno di un censimento completo delle sirut 
tura sportive pubbliche delta città - risponde 
Collura > Per questo cè gi| una delibera co¬ 
munale là concreto la situazione doivì^i^ 
migHorara di molto cOn la copertura di tina 
parte dei nostri impiaritl, visto che sono quÀsi 
tutti alt'apeito e la loro utillnabtiità è molto 
dotta durante 1 inverno» Questa operazione 
verrà raallzzata in tempi ragionevoli? «C’è gii ^ 
un intesa di massima con il Coni, da inaerire 
nella corpranzione per la gestione de| comples* 
so detr^ua Acetosa 11 progetto prevedala 
cOpertuiJi dl^làci Impianti ed una spesa di due 
mfliaidi c^ni anno, per la durate di cinque an> 
ni Nei prossimi mesi, inoltra, oi sarà uh bando 
per ia gestioneUegll impianif epperia^cttimlU» ^ 
E Ù> sport a^isbeo «rnliVoiMSHt^d^&Ùio 
^ Éiiso il rischio che Roma resti fuori dà mph .ia 
te importanti competizioni intemttlonalii'^^ 
mancanu dUmplanti omologati Amieataca* 
^ranzatdòvrà in parte sopperite la riitroltttri^zio- 
ne del velodromo* ^ 

Con Dino Viola presidente della Roma il di 


scorso cade inevitabilmente sulla preparazione 
del mondiali di calcio e finisce subito in poie* 
mica «U città è gravemente al di sotto delie 
necessità delta sua popolazione Basta fve urr 
po' di conti per capirlo La sproporzione che j 
c é nella capitale fra numero di abitanti e posti { 
a s^ere nello stadio non trova nsccmtiO in 
pestuna grande otià d Italia* Ma noii oede 
chei la gente abbia bisogno d) <;ampi qrorttvi 
più che di posti allo stadio? «Lrdue coae non 
si possono separare Roma ha biso^o di un 
ampliamento della capienu dello stadip non 
meno che di un cenirb sportivo polihinziòftalé | 
Non ho certo bisogno di rKordare che MR>ia> 
mo presentato un progetto per utilizzara in 
questo senso laiea hdeTla Romanina* AtKshe 
per Renato Bocchi, azioni di maggiorarua 
deità Lazio, sonq.Ì grandi eventi ^lacolari a 
tramate lo sport di massa «Quando c'à stato il 
boom dello SCI? All epoca ^lla v^nga azzur- 

''f/^^nto,^che si appassionino o no al gfvidi 
i ragazzini di questa città'ci^tinua* 
nò\a^^kKara a pallone sulle spianate di ce* 
rhehto della periferia e la gente ad anu.a.'e m 
bicicletta in mezzo alle macchine con tanto di 
mascherina antl smog (la domenica mattina 
sullà via CHskrforo Colimbo, si posaonor vede 
centiwiàdi.dWtó) rischiai» la vita pera 

("F 

sunti fuiura, c è un progetto defrassessore Cok 
turar i che ^prqyede junq inccoià^ jrtvohiiioAe 
«Penso alla crearne di qna numhi figura i cut 
affidare la itnaàcllà dello sport cittadino* Ja po¬ 
lisportiva acolasuca, Una sorta di versione i^ 
liana e p 0 po|ar& delle squadre umvenltarle 
delta tradlztone angtosauone* 


1t|S33.19a 


PalgMrO'Ftcolàgtìcbe utì> 

iizzatg' 

1«B734S 


Soeiatà (portlvq che 
usutrulseeno di Impianti 
di proprlat* comunale 

1««72(S 


» l 

«-ài f 


cé\ ri 
i *1 


<MìMi nel motore 
ma solo per ì campioni» 


m teh Oliviero Behn lo fport non è solo 
un inierefsB Piol^iontile me una vera pas- 
fionb Quand'pra lagagzojia militato nqUa 
nazionale giovanile di atletica leggera e ha 
godalo a lungo al calcio nelle squadre mi¬ 
nori della citta 

SI Muta «alphe In rendo penonale dgla 
caftan di flnubnc fpoitlve? 

•Allrcché Per anni ho corso ogni giorno del 
la jn(a vita E se pta non lo laccio quasi più 
non a solo per mancanza di tempo libero 
abito a Montesacio e non saprei propno do 
ve andare Qualche volta mi armo di pazien 
za e mi avventuro anch io come tanti a lare 
lo slalom in mezzo alle macchine Qui c è 
da segnalare I unico latto positiva avvenuto 
negli ultimi dieci anni nella cultura sportiva 
di questa c|llà oggi gli automobilisti (anno 
un po' più di allenaione a non investirti. 

I pCrwNWfg che contano della Sona 

S )V» aoftengonc che Investire soldi 
MfUttUK per I grendl cvcnd apetla- 
colali aiuterà lo apOrl di reasia, Lei è dae- 
coidoT 

•Neanche per idea Fino ad oggi è avvenuto 
esattamente il contrano Sono almeno dieci 
anni che lo sport spettacolo (essenzialmen 


massa non è mal Importato e continua a 
, non importare niente a nessuno Tantome- 
qp a qiielli che oggi se ne proclamano pala 
dìni, mentre sono solo i suoi padroni Padro¬ 
ni di lutto lo sport grande e piccolò E scel¬ 
gono sempre quello che rende di più Oltre 
tutto rischiamo di perdere I autobus sia per 
le disponibilità finanziarie che per la popo¬ 
larità di CUI ha goduto lo sport negli ultimi 
tempi Non C detto che siano sempre anhi di 
vacche grasse. 




to 11 caldo) attira e gestisce una montagna 
4(^fqWI E non mi pare che ne sia denvato 
nc^ùn beneficio per la genie che vuol cor 
tCre'glocare a pallone o andare In biciclet 

re. 

Coree ai spiega una tale aproporzlone fra 
le aport del cazaploni e quello della gente 
conune? 

Soprattutto con 11 latto che dello sport di 




Le tlire cita d'Italli ee la cavano meglio 
di noi? 

.Da Roma in giù te cose vanno particoiar 
mente male Del resto lo sport più di ogni 
alno servizio è legalo alla vivibilità comptes 
stva della città Ora si parla di un censimen 
to delle strutture del Comune di Roma Ma 
le cose più interessanti si scopniebbero 
analizzando come e quanto vengono utiliz 
zac gh impianti Basta pensare ai velodromo 
Vigorelli che per anni è stato comptetamen 
te dimenticato. 

Come al fa a voltare pagina? 

«Anzitutto ci vorrebbe un investimento 
straordinario per le strutture dello sport di 
massa senza aspettare ricadute miracolose 
che conducano dai tasti di uno scudetto al 
lelliuenza del campi di penferia Ma la co 
sa più urgente è il nnnovamenlo dello sport 
scolastico che In questa città è In condizio 
ni veramente penose Qualche anno (a lan 
dar la proposta di riorganizzare completa 
mente lo sport delle scuole infenon anche 
a costo di eliminarlo dopo la scuola dell oh 
bligo che almeno imo ai M anni sia nspel 
lato questo dintio sacrosanto. 


DUettanti dè 
«Sìapo le (xmiHitole .. 
ma éicdamò moltissimo» 


M *Lo sport di base non prende quotai Si 
potrebbe affidarlo interamer\te agli enu di pro¬ 
mozione come I Uup e lasciare al Coni la re¬ 
sponsabilità dello sport professionistico* Ga 
bnele TomassetU membro della segreteria ctt 
tadina dell Unione italiana sport popolare (il 
maggiore fra gli enti di promozione sportiva 
16mila tessere e 250 polisportive a Roma) e di 
rettore del centro s|ràrtlvo circoscrizionale Ti 
burlino nord è convinto che i) Comune po¬ 
trebbe trarre maggior beneficio dalla collabo- 
razione con questi enti 
CoM tono gU coti di nviDOilone.apoillvft e 
come al concretizza fa toro prezeoM nella 
città? 

la nostra funzione è quella di favorire ia (hfffu 
stone di tutto lo sport a livello dilettantistico e 
amatoriale L Ui^ opera in questo senso fm 
dàl dopoguerra E dai i985 gestiamo oltre a di 
vetsi alto impianti >1 Centro sportivo ciicoscn 
zionale Tiburtmo nord uno dei maggion della 
città Dalle nostre finalità è escluso ovviamente 
qualsiasi utile economico e quindi sarebbe lo 
gico che il Comuhe ci considerasse gli ìnterìo 
cutort ideali per una politica di miglioramento 
dei servizi sportivi 
Enonècoii? 

■Purtroppo no A volte et sembra di essere con 
siderati fa cenerentola dello sport romano AI 
Coni danno cospicui finanziamenti per il man 
lenimento deg]i impianti del Comune mentre 
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■i Impianto defi Acqua 
Acetosa Via dei campi 
sportivi Gestito dal Coni su 
un area dei Comune Com 
prende 4 campi di calcio 2 
di baseball 2 di hock^ su 
prato un manegsgio af co¬ 
perto 3 piacine (di cui una 
peri tuffi) una palestra 
Implwt^ delle Tre 
Fontane ViadelleTraFon 
lane Gestito dal Com su 
un area di proprietà del Co¬ 
mune Comprende una pi 
sta di alletjce l^gera tre 
campi di tennis uno di 
rugby, due campi di Oaicio, 
due di pattinaggio arti^ico 
litiimiOvConriMQe di 
SiMMcelo. ^èVia Ràhzini 


mune Comprende un Cànt* 
po di calcio Con Illumina¬ 
zione per incontri nottUmi 
fatto costruire dalla poli¬ 
sportiva) e tribuna per II 
pubblico 

Impiniito (U Feimlefln. 

Via efuasimodo (senza nu¬ 
mero civico) Gèttito da))» 
polisportiva «Ferratella» su 
un area del Comune Com¬ 
prende 8/10 campi da ten¬ 
nis campo di caicetlo, pl< 
sema coperta e scoperta, 
palestra e campo polivalen¬ 
te È aperto al pubblico solo 
ad orari deierminatt. 


(senza numefo eterico) Ò&- 
àito;^a)lnp0lispoitivà iRw 
ma 12» su un'area del Co- 


stito dati «Unione Sportiva 
roridi Quinto» su un’area 
del demanio statale Com- 
preqdete carppl dicatelo, 
di cui due in erba, Emetito 
utilizzalo per te partite del 
settore giqranile 
Centra eptittlvo circo* 
•àrliloiiale Tttnirtbio 
Nord «Fulvio Bernuintn- 
ni» Via Ludovico Pàslni 
(senza numero civico) Ge¬ 
stito dall Uiw su un area del 
Comune Comprende un 
campodi Calcio c<m tribuna 
esppgliatoi un campo poli- 
valente, pa(estra, piscina e 


due campi di cateeno. t un 
importante punto di Incon¬ 
tro per gli abitanti della zo¬ 
na 

Centra pporilvoSeMla 
Baakefg Vìa Martino Loi^l 


r J> *■ 


2L;(biam Mancini) Qestilo 
4>1l* zoctelà spoRlvq i&uo, 
la Baskeh {inpianli per 4| 
baste) e la pallitelo In i 
più Sréézzatirti Romai Sein- 
bre nella >oha Itti piazza 
Mancini Ci wno divani ire- 
piantiperUtentils,ilio(lball 
e ilibaseball che riKhIàna 
di essere sloggiati pe, |w 

SStótóletó 

diaudrcalcla 'W 


i Mtaiiaiin 

t reizM4iba$el)al) 

e. aguaido assassino' 

:* r.Anwttiaha * nam*. 
^■|v«IAIti(rttiSohll. 

^^^«teà.iiiiii,.^rejnl| ..«Il 

ni M !!àS 
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I c(»iìunisti accusano 
«IVtoca la programmariaie 
dikgano gli ^ìeculatm» 


da itoi li precedente assessore allo sport Pelon , 
ZI pretendeva 300 mihom I anno per la gestio¬ 
ne di questo centro 

Che differeaza c'è hn la vostra presenza e 
qneUa ddCoat, ndta gesflone degU Impianti 
aperti al pibUfco? 

La delibera che regola questa materia stabilisce 
la possibilità per chi ottiene in gestione degli 
impianti sportivi di dame la conduzione tecni 
co-organizzativa a società affiliate II Coni al 
contiano di noi ncorre quasi sempre a questa 
soluzione Succede cosi che i prezzi al pubbli 
co SI allontanano dalle tariffe comunali e si av 
viemano a quelli di mercato» 

£ Udinetenza è Dotevole? 

«Per I affitto di un campo di calcio la tariffa co 
munale è intorno alle 35miia lire di giorno e 
45n\ila di notte mentre i prezzi di mercato 
oscillano intorno alle centomila lire 
Dal vostro punto di osservazione che giudi 
zio d puè dare sttUameirtsil^ detta gente in 
fatto al sport? 

«Questa è un po una nota dolente Noi com 
battiamo tutti i giorni anche una battaglia edu 
cativa per incoraggiare io spinto sportivo ma il 
cattivo esempio viene dall alto Basta ciò che 
avviene nei tornei di calcio dei bambini più 
piccoli ad arbitrare le partile, sono i diligenti 
deila società ospitante Cosi vince sempre la 
squadra di casa 


M li progetto di nstrutlurazione del velodro¬ 
mo annunciato pochi giorni la viene accollo 
con soddisfazione da Claudio Sena, responsa 
bile del ^ttoré sport deila Federazione romana 
del Pci •£ il risultato di una nostta lunga batta 
glia Fino ad qn mese fa abbjamo organizzato 
manlfest^ioni in bicicletta in Campidoglio per 
protestare contro I abbandono del velodromo» 
Sulla situazione complessiva dello sport preva) 
gono amarezza e preoccupazione «in assenza 
di qualsiasi programmazione da parte del Co¬ 
mune la situazione delle attrezzature sportive 
SI è sviluppata m piena anarchia Una quota 
difficilmente caicolabiie ma secondo me non 
infenore ai 90% degli impianti sportivi delia cu 
tà è m tutto o m parte abusiva in questa situa 
zione prosperano gli speculatori e muoiono le 
piccole società sportive» Cosa dovrebbe fare 
I amministrazione comunale^ «Anzitutto far 
funzionare gli impianti che possiede affidan 
doli alle società sportive con convenzioni tra 
sparenti Moltissimi sono utilizzati al di sotto 
delle loro possibilità o non io sono allatto* 

Gli esempi della mancanza di una politica 
per io sport cittadino sono innumereVoli II ca 
so più clamorso è forse quello del campo Orni 
a Tormaranclo È un Impianto che comprende 
un campo di calcio (m una zona particola^ 
mente sfornita di attrezzature) e un campo dì 
bocce È chiuso da quasi due anni perché i\ 
Comune non si decide ad affidarlo nonostante 
siano tutti d accordo Pci-compreso a darlo In 


gestione alle Acli de) quartiere A Tor Bella Mo¬ 
naca c è I unica pista ciclabile della qtttà (co¬ 
struita ai tempi della giunta di sinistra) com¬ 
pletamente in abbandono Nella stessa zona 
la polisportiva Nuova Tor Beila Monaca si trova 
a dover fare i conti con un ordinanza di demo¬ 
lizione del Comune per aver costruito diegU 
spc^liatoi vicino ad un campo datogli in affida¬ 
mento di%iardlanìa» dalia V)]ì qiicoscriztbne 
Dopo aver speso 150 milioni e aver risìsiemato 
Il campo si vede negare qualsiasi nconosc)- 
mento d^ Comune. 

La mancanza di controllo e di programma 
zione da parte dell amministrazione comunale 
rende anche impossibile farsi un idea precisa 
deue attremluie esistenti e dei loro prol^m) 
A Centocelle c è un folto grupi» dì campi co- 
simili abusivamente sull area dello Sdo, ed è 
probabile che prima o poi debbano essere 
sMIati E le palestre scolasttehe coreuriMI? 
•Vanno anche peggio di tutto ù resto - tispon- 
d&Siena - Mattissimo non lunàionsno olirei o- 
SncteoìSlsIwf*' * “"tPlfco ragione che 

Un altro problema particolarmenle sentito 4 
quello deUa mancanza di piste ctalabdi Arash® 
su questo c è una proposta del partito comuni 
sta che prevede la costniztone cinque centri 
poBvaleml e sopralluito I individuazione di III 
neran per centinaia di chilornetn pe? consenti 
re alla gente di muoversi in hicìctetia da un 
punto ali altro della cìuà 
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Pianto imtmnlo II3 

Cmbinicri 112 

OTambMluW 5100 

K «il ^ 57691 

itndale 116 

,4956375-757S893 
■Uveleni 490663 

mdlca 47S674^?2V'4 
occotso ctfOioloileo 

m 

gVSSS* Aii 

Tediano re» 6791453 


Pronto soccoRo a domicilio Pronlo? Sanità 3Ì2008I 

_ 4756741 Odonlolatnco 86Ì3I2 

Pronto intervento ambulania Segnalaa animali morti 
« ... «498 5800340/5810078 

Oand^ Alcoltsil anonimi 5280476 

Pouelinlco 492341 Rimoilone auto 6769838 

S Camillo S3I0066 Polizia stradale 5544 

S Giovanni 77051 Radiotaxi 

Fatebebelratelli 5873299 3570-4994 3875-4984-8433 

Gemelli 33054036 Coqputo: . _ 

S Filippo Neri 3306207 PubEllci 

S Pieno, 36590168 Taisiatica 

S Eugenio 5904 S Giovanni 

Nuovo Reg Marghenta 5844 La Vittona 

S Giacomo 6793538 Era Nuova 

I Spirito 650901 Sannio 

tatrlntnlnri: .. Roma 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7992718 




36S9Ó168 taisUUca 
5904 S Giovanni 


6793S3B Era Nuova 
650901 Sannio 


Gregorio VII 

Traalevere 

Appia 
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Unà^Éda 

per scoprire la città di 
e é notte 


giorno 


Acea Acqua 575171 

Acea. RecI luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronlo intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip aeivizio guasti 182 

Servizio bona 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronlo ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 86066' 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acuirai 5921462 

un Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 49o5l0 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti Onci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


woniMUMMom 


ma Royal), viale Maiuonl (S- 
Croce In Genisalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cond Francia, via Pia- 
mima Nuova (ironie Vigna Stai- 
lutò 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PIncla- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Devi via del Ditone 01 tleaaaf- 
gero) 


■ APrUNTANKNni 



L'féWgaM coma Moifa. li libro di Alberto Caracciolo viene 
presentalo oggit oio 18.30, pr^ la sede dell'Istituto Alci¬ 
de Cervi, plfllt deliOesO 48 partecipano, con l'autore, 
Giovanni BerUnguer, Manin Carabba, Umberto Colombo, 
Corrado Vlvantl Coordina Guido Fabiani. 

^TcfrleilamO Oggi, ore 78. proao la sede dell'Aaaoclazione 
vagelaiiapa, via Collina 48 OR plano). Franco Libero Manco 
terrà una conleienza su (Vegetarismo, anlropocentiismo e 
bjocentnsmo»^ 

Sfilo potare II saggio di OiancarJo Quaranta viene presentato 
domani, ore I7,allai4breria Paesi Nuovi, piazza Montecilo- 
rio 66 Intervengono Apguslo Barbera, Pietro Ingrao, Anlo- 
, nio Lubrano..Minp Mprtlnazzoll, Giulio Sallemo, Anlohlo 
' Sbaglia,, netto Scoppola, Giuseppe tamburrano. 

IieeoM cM Rosetta Uji.'SI terrà domani, ore 17. preàso la 
Sala delle riunionidella facoltà di Lettere della Unillamith 
•LaSa^eriza*, Piazzale Aldo Moro 5 L'Iniziativa idélVAaso- 
claalone donna cRtà di Roma e l'Inlioduzione aaràsvolladal 
, prtsidedallaifacollà, Achille Tataro. 

OioillOjalItLlloM 1,‘F^iazione culturale (via dail'Orao.36) 
organizza par^zoèle^ amiche una contarertaa di Anna 
Maria Criaplno daldliold «La resa del condì' m^reazlone 
au di quinto figlio* drOorla Lesalng (FdlulìellÒ a «L'età 
pericolosar di iMn Michaclla (Giunti) GioveOI, ore 19 30, 
Inaila lede dell'Aaioelaaione 


Shakes; 
nd fruii 

H In una società, dice Bi 
diventa risibile lutto cjo ehi 
Ke un'immt^ne iném, u 
late in supetilcie! I Maiiilni 


)eare e umonsrip 
di Cavedani 

SftRÀIlUA ÒMritttARI 

ison ne «Il Riio>,^ so Mcuni testi e peisdnaail dasdcl, di quelli 
1 essa cl rcstllUlts s ehéil'sludiano a scuole In modo Vago e noziO- 
BZlolMIai eamul- nlltlco.ie jdl’M àltncoidano solol tratti più 
lima, di,una ma- emergenti (Otello nerb e geloso. Amleto sem- 
cate la dlieilone Pie Indeciso, Giuliette e (temeo e Renzo e,LU- 



teziohalei eemul- 
lata in lupeiilcie! I Mciiilhsdmme, dl,une ma- 

tcherauioGule Avotezgludicate la direzione Pie Indeciso, GiulictU e l^mtp e Renzo eLU- 
veno col zi 4 incainminate le aocletà eonlem- f'• •menllbisiratiati) e li ho letteralmente Inil- 
Doranei risnello alle léOrie de) FiMfo Irence- lad, Uceiidoll ntemire, meonirareo aemurar 
STdSSa^WSdl^SeteKtól «n «Un nifjP 
InaaorabUaianaadelnmlco,slaproprioquel- iii'l^il^i^ 

te levigaia e supenictaie, realiizata anche gra meieo televish/on 

zie a ^llo strumento d eccezione che è la insieme s Carla Fabi, Cavedonl ha londalo 


televisione Massnjedie 
tenitore onnivoro e liyii , . . . 
vistane, o rnegUo quel lipo di cultura àempltci- 
Mica a abrigadve cnAieippertienei 4 II beria- 
gilo (e insieme II mmllsnelle cornicile Ironi 
ce e parodiadef di StetàM Gevedonl. 
lEx canlante di rodi dentenztale negli 
•Sldanioia, ettOfO e euforo, de tempo Cavedoiii 
peiaegue le linee deir ~ 
hfie un.anwie Incdnbwvi tmnt (wr la wiiiiwiiai 
«L-uffloriarito * af|emwv^ dà lemprà conaidc* 
raiQun'ewfi^nlohèr^"* ' ' 

ce Mio attrtvenòJi 
ai rieace-a i^HinlÌìrà>l 
vita. rÌdkoll»iii^à< 

A Romaz dàdtteiVyid^o finoji i9, preaen* 
ta alla Criìe deF^w delr$f 


molto appreiiato chi vnieaiua con efficacia il 
auo tipo di Mfd Mfurienti deUò i^ttii* 
colo fono Shakeìpeire èuri frullatore hopre* 


cceaione cne e la Insieme a Carta Fabi, Cavedrmi ha fondato . 

un anno fa riSbàrie progetti ^ linguaggi*, 
iis ^ un organiszazione che SI propone di aAieàtiree 

di cultura temptid* cofiaborare a eventi e Mehaeoii inteiligenti 
wrtienCf è I benji* faldanwnte legatt alla satira e all umorismo ma 
Iella comicità ironi altrettanto ngorosamentè Menti digerii mo* 

Gavédonlt, delli Mi comicità televisiva, tanto di moda 

denfenziue negli quanto poco dignitosi, «AbbiamQ motteJdae - 
la tempo Cavedoni s&gano Fabi e Cayàdoni • Ad àsem^o. vor> 
man*at^^ o prò* remmo rivalutare (a rarfio, un rncdUi ptO umile 
iM per la comicità ma molto più libero della televw^ e,fiiimp 
|à tempre cuneidc* in c.(mtattQ con autori òmlcj stranitèn 
limriomre in Itàfl&gil fpcttaicofi più fndbifi 
.. per il nostro pubblido Inoltre, oontianio di 


.-r Rlllll'.«.L-R.-.‘R-R'H-i-J 


penaarn f consiMfnie, aflrancala dallo regole 
di inereaio, dal bisogno frenalo di piacere e 
dall'-obbllgo di far ridere solo aliraverso legagt owsiio cavMm 
e l'ovaalone —-'- 


iMq Cfftamlfll» Il rominzo di Vincenzo Paidinl (Arnoldo 
Mondadori edUon} yteno presentato oggl,,,ore 19 1 La Nuo¬ 
va Pffs. via del Cono $30 Iniervohinhojdollna LandolO. 
Fyoncoact Sanviulo # Sandro Voropazi-' 'J ^ 

4a>mi|iipf gozf g fl f l'ewdW dal rtióìqiismatialiaito' d^cuiaio- 
no oggi, ore 0.30, a) Tcalto.doilg CoRteUi, vla.dòl Totero 
Marcello 4 Presiedono Giuliano Vaaaalll e AntonloJLandplli, 
nlaztonf di Arduino Agnelli a Gluaéppe Avaroidl, numerosi 
intfn»nlltfacMlqualtedlBeid(MÉ!l*, ' 

IWtilcaMII dal VM^. AjlarontaoloiteiM Wicpntfonio Mnsa 
dlplomizla. Dibattito oggi, ore )6, Sua nel Cfnacolo, plasza 
di Campo Mando, ParrècteMo ArnóhdM^BwMo. P«l fbr- 
cO, Filippini, GentllonMl^ÉISÉmNtWMqniatenil. 
Paneblahoo. Fraicai,MHMMMniMÉMhlo, Sca¬ 


di Campo Marzia, PaiM 
cO, Filippini, Gentllanlin 
Paneblahoo, Fraicai,|H| 
Ila, Signorino. TqsMiM 
Contro II decreto Iq||e'ln1 

della legga ein pefIMMM 
nacaaailà dalpraprteUrio 


ifl^mWWl^rpMolascdc 

commer- 

le^iiWdenwclare la grav|i4 
MI'atCKelrigia Immediato per 
o;.j^r llriila locaalone 



-circolo ,W Allena riaponde ógni martedì e 
- u^l, ore 15-20, a quanti lelafoneranno ai numeri 
77 90 01 eT7.95,S3.l«gMMlKto prOblemL-PtOPonendo Inl- 
alMIvaeintetmWdozlaufejlIvIlideUaFgci 
IzefeereklMzqcliiànl'Aita Grande feste mascherata (questa 
volta riiOivala élla maechere dl animali) M circolo Onele 
Sqlgju dl.Chllemh, oggi, ore 31 . presso la sede in palazzo 
Lalaziónl,^adFBarÌcri 6,lel 68 77 925 
Aailco Ihlalzo Un corso avrà Inizio venerdì (per 15 venerdì), 
delle 2 O 18 O alle 22 presso I Associazione culturale Anno 
luce, via U Spezia 48a, Inlormazloni tei 70 15 609 
Gar Sabato, alle ore 16, Inizia un corso propedeutico alla 
ricerca archeologica, indirizzalo aopratiultoai giovani e in- 
cenlraioauiretruacologia Dieci lezioni settimanali per com¬ 
plessive 20 ore e 10 uscite domenicali operative su un’area 
sepolcrale dell'Eirurta meridionale Per iniormazioni rivoi 
gersi preaio la *?de del Giqppo,a«he<rio|rico romano via 
Tacilo 41, lei 687 40,28. 

Tetcnurk Sono aperte le Iscrizioni al 2' corso di discesa con 
sci di tondo organizsala dal club alpino Per informazioni 
telai 6S6I01I e 424 58 41 

IMade La «Pharamousse Dance Company- presenta da oggi 
(2115) a sabato al Meta-teatro (via Mameli 5) «Tnado 
concerto di danza e musica con Raflaella Maiiioll Gloria 
Pomardi e Slmona Quartucci 

EUérlUs Way •Entrare da questa parie»^ sculture e installa 
zloni dalla Norvegia da.ogg| (ore 19) fino al 15 marzo alia 
Salai, piazza di Porta S Giovanni n 10 


Favolosò : 
Stravinski 
alla Rai . 

' * ''là'’ 

hi Assente dalle ilbfM 40 - 
mane de quilchejMl%|à 
Ansfgnof di SIravftiMVMiH 
lo ripreso el Foto ||a|leaS|w 
Magione della Bai. dàGewpb' 
Peno 8 quote 

treacène 

Lo lato esistente IraTI Mo 
atto (1999) e i dite eaniehti 
(I}l4)4cettamente»iifidbi- 
Ir ntll'evoluitefle Wimate 
afra rpiao etano nel,lfWninpo 
eaploii I Ira grandi ^r 
Diaghitev- L'opera inoMte co¬ 
munque una pto|Éa Mtlià 
assai mature semiwotor- 
eheMra rivela quelU tgfl^llltà 
timbrica di peiepipteflina 
conceMone cfie ila. awa 
, connotato, conte MilHlUra 
pottenie. l'idee mqirdlte-di 


le teaiiluii Vocile; di cwtrre- 
lissima espteasiVIlà^ ite Mllnl- 
ace il carattere In modo nuo¬ 
vo u Absirgno/ buteMpa, 
Infitti, Ione pfO oe|le alpe 


pertRM coeve, al elimqesie- 
dopqMpeo bei tempo, r ee- 
eezzono I sembra, 4 questo 
prDpaiM,;fll rtlerimenlo val- 
fÒmb^lHUe di Miisiór^l 
Mll^^raÌ.e la preièriiia di 

L'eMlM^e’'wraalone 

tlisi^^^^iaUi. una tua 
-pjM^9.$lalltà Da levo- 
Ft^'b^NRbniiunio II rischio 
di uit|.mMZiona, hanno can- 
lek neHloitglnate Iranceie - 
«gMOnteOH quelle d| Meriel- 
te Dnrijjtan usignolo di ec- 
eenq'^W e netunll, di Elias- 
Ifedl''NoibergScbUIts die, 
con O jgn nubile timbro e un 
in^s detiegUo, ha dato bel- 
lèvtvlpti bile periedella cuo- 
«A , 

Gzia Di Cesare 4 stato un 
poètico, Chiaio pescatore II 
cesi Includeva .anche Bene¬ 
detta Peochjoll. Biche W 
ScMe, Nichallu 
lOTnmem, ftqte., „ 
francM PteoOt/inlii mefite- 
umentefe|ipteiMli(.^a Jungò, 
cOn Ferro cFttIvjp'AnglùilChe 
HI is(niHò-fi,vo>m-’ '’.pf"’ 

' V •• &?' K -V 


uiiir 


Le ultime 
novità (fella 
Datanàvs 


e.ìiqkbi'bicei- 


santeP 
(Dilani 
smo( di 
rischiai 
l'hconomlaé 
viiUe(Le“ 
un'lnchle 
sili e ddl’i 
Lazio, 
promosse 
zlpnatee 
Maitenie 
no te ultime 


mista a 
xlMtior, 
timo lev 

ni. nella collana 
Con questa e^aaldpne,)'eu 
(ore, che di recente Ila fónda 
lo con alili Mudloit-la l^ia 
(Capltellam NaiUreSaciausm( 
(e iouinal olrSorte^'B^lo- 
iMsla la teo^ ifraimMa 





verso fotme sociali più traapa* 
r^ntl, quindi socialiste I) libro 
di Roberto (Seravini^pone in» 
vece l'accento sul rischi inso» 
stenlbllis InacMltabiU e quindi 
aiMCdi che pone li ctvohiclo» 
ne lecnofqgica nelle classi e 
ifApiese Mentre l’Inchiesta 
della Mariani e Palermi rivela 
la tendenza consolidata e so» 
ciàlmente accettata alla di» 
acriminazione dei più deboli 
\\ quMro delle cosiddette 
am di decentramento è aliar»; 
mante qui nofi esistono potè» 

, n «^itmti. non Vi sono tegbie 

'M-^Wnl^SS 

'^Sbrta ai i^mùnis tollerala e 
intoccabile □ M fe 


CARWEVìMsE"" 

Rlatters, 
Bmsilissimo 
e «Zam» 


^ .(iwivtiurasw^ inootta 
ds»cri$l delle forze^nodùttlve 
e del rapporti di iMÓdutfione 


CORSO 

Mu$|eista, 

C@1I|©SÌ 

i(tÉistra?, 

__ 

■■-> Un corso di tecnica di 
registrazióne per'musicistt 
afte Scuole popoteie di mu¬ 
sica dL-ìD^iqqciq,- L'inse¬ 
gnante 4 Paul Goidlield, la 
durate 4 di quattro mesi In¬ 
formazione in via di Monte 
Testacelo, 91, tei 5750376 


- Ultime nolisie sul vetelo- 
nioaimodi Carnevale. /U 1en< 

dalla^inÌ|Ìiora scuola brasilla 
A najiti samba arrivano le balle» 
ritte di tBrasilikiiino»: da Ve» 
neziB arrivano i tamoMml 
•Piatters» 0 PIò graraflcelll do» 
vrebbero ricordare H cèlebre 
«Only YouO« Al Music trai 
Otgo del Fiorentini) ««Vestia 
moadimufica» ospiti di que» 
sta gran bUdoria dAZamtejwve» 
ro'Marina Fiorentini, «andy 
Gordon. Ruggirne Aitile e 
Giancarlo De PMriis per un 
•tutto samba* Al Fówsttxiio 
Cvia SacchO grande- veglione 
con magia, trucchi, sorprese « 
musica fino a tardi xttOlte 
Gran cenone con inblte gra 
devoli sorptnse^O vini e mu» 
sÌca)airAntteb BoMvbdi Pia» 

alte maschere d| animali si 
svolgerà invece dalle ore 21 in 
-POI. al Circolo Oriele^olgiu di 
uhileixa, via de'.Barbieri 6 
giochi, animazioni e-buffel 


Moravia, le virtù 



MAIICOCAIF 


■i Invitato a diseorrerej del 
suo recente romanzoi^og* 
gfd 0 Roma (ed) dofflpUni) 
dair<Unione lettori ItjMIsrii». in 
un incontro a cura di Clio CC' 
core e Walter Mauro, Alberto 
Moravia non è veduto meno 
alla SUB proverbiale hnipldez» 
za nel rispondere alle doman¬ 
de che un folto pubofico, in 
gran parte di insignititi c pen¬ 
sionati in cerca di nobili sva¬ 
ghi, convenuto domenÌ9a sera 
alla Galleria «il Canovaccio», 
gli ha posto per quasi due ore 


Oltre alla ben nota curiosità 
intellettuale non subiscono i 
cotttmccolpi degli ai\nt ta di- 
sporiibUità comunicativa e ta 
naturalezza con cui Moravia 
nbalta sé^namente 1 fiiò^hi 
comuni della nostra storia 
A chi ad esemplo gli nm» 
proverava uno scarno dcrinypl 
gimenio emotivo ai tempi del 
sequestro Moro ha co^ moti 
vato la sua posizione di allora 
«Ogni scnttore ha-una chiave 
per aprire le porte della realtà 
C è qualcosa che gli serve co 


me pietra di paragone delrea 
le Per Baièàc era fi denaro, 
per DcMtoevriiij l’omicidio 
per me modestamente è il ses¬ 
so, che mi permette di giudi 
care anche il polldco in ma 
mera un po div«rsa fi sesso cl 
riporta indietro, alle determi» < 
nazionlinizlall Abituato ai de¬ 
terminismo freudiano sento 
anche II determinismo marxi¬ 
sta e quindi una certa estra¬ 
neità ai (atti che è il presuppo¬ 
sto della profondità» 

Come già In precedenti 
opere, ne lì viaggio a fhfnaé 
centrale il tema dell incedo, 


non come punto di partenza 
ma come inevitabile incidente 
di percorso Vi si narra la sto 
ria di un i^azzo che partito 
da Pangi alla ricerca de) padre 
rivive il trauma della «scena 
primaria», ricordando^ nella 
casa patema il rapporto ses¬ 
suale delta madre con uno 
sconosciuto, dove traspare 
1 altro motivo caro a Moravia 
del voyeunsmo Attraverso 
un autoanalisi il ragazzo mime 
nnuncidia nneorrere la prò 
pria nevrosi Come ha sottoli¬ 
nealo I autore questo «è uno 


dei pochi romanzi con un esi¬ 
to positivo, in cui la cura rie¬ 
sce e il protagonista si pti^a 
alla ragione Ho scritto//u/qg 
g(o o Roma dopo aver rinetta- 
to sulle difficoltà di vivere in 
famiglia e di costruire una fa¬ 
migliai^ 

E e qualcuno che nspolye- 
rava l'annosa cntica a una 
scnttura «troppo per {nani 
concreti e nsoUi e con (rechi 
filtn psicologici» Moravia ha 
risposto con un nitido afon- 
smo «Permelarealiàèambi- 
gua, più si è realisti più si è 
ambigui» 


SrtLPV****“S***f* „* compagni Mnq pregali di 
^ wrijr ej wir^ Ih Wndosi alla comwna ^ia QÌ&4, 
AntoaBe O i M e l »>mto lo tederarione fi votaritlmMle 

-per te naniioni. I cqnuwgni sono pregati di ritirarlo 

eM alte compagna Concetta CisentTno. 
et e raerte, RainnKnuanio e tutte te lezlottl Ohe 
P. » eteic adenaa.eeila 3- lappa dlri!e»att|n- 
“"ìitenateaulttaaenmento iSW--conaesnareaotteteta- 
manlet anno quella data, luti i caitelhra dette teaaere latte, 
tetedera Mqne‘..la aeilonèdj V.llaHlo Brada ha^S^I 
|00« del Mawianiento 1989 con ns isctltu, di curOrOcìu- 
I compagni di Bieda sono impegnatt per raggiungere 
risultiti magmri 

. , COMITATO REGIONALE 

E convocata alte m IS 30 prerao II Cr ta nunipne della Com¬ 
missione agraria regtenafe allargala, sU 1) B lancte Re>>i'>-(> 
Lazio’89r»Vf .eRelazione «Bd Collepan 
dMinnuccl,cA)Oore 11 30 riunione su (Le 
Ciesceiuri 

lavoro! (C .. 




(Sruppodei wr^lieri comimlsti, con all'MV 
1) Bilancio gru^ e fondi di previdenza, 2) raonti IniSau- 


gwno». introquee Renato Borellì, interviene Enriqo^- 
PèdenMe CaML Nettuno ore IO 30 coordinamento. Aco» 

^ iiw Elisio) ^ 

Fadefeataae CMe-teCcUi, avttavecchia ore 16 c/o salone 
cqnyMniaJiorluate COTgresso costiluaone sezione Ira- 
Ddei, Oioppl, SansolinO Canale ore 20 Cd 

Cassino c/o comitato di lona por Ore 

Fhdifeahue UUea. tantmia ore 20 30 Cd in prepataiiono 
congresso 


Dialogo tra due donne 
e alcune riflessioni 

AlFUnllà 

E successo sul pullman delle 7 40 che porla 
da Roma a Sulmona Era ancora buio, lei ed io 
cl siamo inconttale Lei brunetta un po' dura 
nei lineamenti, aveva con sé diverse borre 
L'ho guardata per un attimo e ho pensato che 
fosse una pendolare, una che lavora a Sulmo¬ 
na Non 4 passalo mollo tempo e lei mi ha 
ichteala «Scusi, sa dov è il penilenziano di Sul- 
mona7« «No-, te rispondo e penso tra me e 
me «Adoaso ho capilo, la I Inservieme nel pe 
nllenilariO(. 

Lei non ai ferma, vuote parlate e continua 
lutto d'un flato «Sa, mio manto 4 detenuto. 


CARA UNITA' 


F’t y RMoBC tlvc^ 'nvoll ore 18 Cd su elezione segretano 
(Freddai 

circa un ora e mezzo-i'amara sorpresa. A me ta 

tesiB^ra ariiliiiFài nnn cruattaua .Bte.M.kA4. eaki^xà 


noni grande, vedrà che lo troverà facilmen¬ 
te» E lei «Lo spero sa sono incinta di tre 
mesi dopo 19 anni, lo so giovane eh ho 29 


anni» Re^o «icora più sorpresa, non ho il 
tempo di riavermi che lei aggiùnge^ «Ia pnma 
volta che ho ^rtorito avevo undici anni* «Ah» 
esclamo IO «Eh si, è capitato» «Esualnadre?» 
«Mbe povera fila, se credeva che ere Tulcera 
gastrica» «Ma é stato doloroso?* «Manco per 
niente non me ne so proprio qecorta» 
Passano pochi attimi e mi chiede «E tu di 
dove sei?» «Di Napoli» 

•Di Napoli? Ho un sacco d| amiÈi di mio 
manto ci vado spesso, di che zona sei?» ^ 
•Di Fuongrotta» «Di Fuongrotta? Che 
combinazione, io la so bene quella zona la 
conosci Anna X?» «No non mi sethbra sai 
Fuorlgrotia non è tanto picqota» 

«Ma dai come fai a non conoscerla, è quella 
che vende l'eroina all angolo del clmlterdiH La 


lei dove ^ita a Roma?», e lei tutta orgogliosa 
«)^ Prìmavallc« «E al trova bene^> «Ben^mo 
ce M nata* 

Ho rifiettuto fU questo episodio e ho fatto te 
seguenu osserv^òni c è U progetto di 
dpTIe donne cnme luogo di solidanetà, d in 
contro e di aiuto alle donne in difficoltà Quan 
te donne di Pnmavalle e dintorni lo verranno a 
sapere? (Quante donne di borgata capiranno li 
senso df cld che stiamo facendo nel centro 
delta città? Sono quesiti dì vitale importanza 
poiché la stona cl ha insegnato che per vincere 


9 dèlta Casa delle dorine si è cnticato 1 etero- 
eneltà dei fini Abbiamo un compito molto 
ielicato capovolgere una mentalità Noi, dal 


UW Mb auvtemw ic iimpwiiuwi • i iw azcdveiaw wauvavvagcic uno, iiraiiaaiiiai lavi, vai 

con la voce più amabile di questo mondo «E basso in cui ci troviamo, dobbiamo puntare 


^l'alto, a CIÒ che è nostro e che cià stato tolto 
con le buone e con le cattive E passato li 
penodo delle unghie die devono essere messe 
fuori per combattere Elateslachevamessaln 
(uiuione, la lesta di tutte noi insieme 
t solo con essa che nusciremo a fare la 
difierenza tra ciò che pensiamo di poter fare e 
ciò che. invece facciamo all’atto pratico 

Maria Rosalia Capozil 


Atac, la tessera gratuita 
persa per una... parola 

Cara Unità 

alcuni mesi orsono il Comune di Roma deh 
berava il npnstino, da parte dell Atac, della 


concessione per alcune categorie di cittadini 
delle tessere gratuite per il trasporto urbano 
sospese dalI'Sd 

Essendo un anzÌ«M pensionato, con un'm- 
validita dei 2/3, contratta per servizio tentai, 
onde eidtare di raggiungere gli uffici defi'Atac, 
di informarmi telefonicamente Mi rispose una 
persona gentilissima Dopo aveigli prospettato 
ta mia posizione, mi (fisse che con riniztale del 
mio cognome, ta Ietterà G, dovevo presentar¬ 
mi presso i loro uffici il giomo 2^/12/88, muni¬ 
to dt certificazione d'invalidità autenticata, un 
certificato di residenza e di due fóto una delle 
quali aulenupata 

Il giorno stabilito mi presentai nei loro uffici 
code interminabili di cittadini in età avanzalb- 
sima che faticavano a stare in piedi, invalidi, 
tutti che cercavano di resistere in quella bolgia 
pur di ottenere ta sodata tessera. i'«esp^» 
disse che potevo ancne mettermi in (ila. Dopo 


non è valida pereW non è p^sta rinvalidità 
per causa di wivizio U delibera comunale 4 
chiara» 

Sul muro vicino alla porta d'ingresso un cai 
tallo Atac riportava le dtspo^oni delta fam 
gerara deliirera, « .trono diritto atte M 
grauiia gli invalidi ctvlH con alnumo 17 
rnva|ldil£ i pennati sociaU, i Cavalieri i 
torio yenel 9 ,_le Medaglie d'oip. Vorret 


semaio e ponlà 

ciwte. Allora la grave .dlmenticania» di non 
aver aggiunto la parola. ediservi|io«4del- 
nriqslraxlone comunale fp,peió,jpóllizo 


«abartoGatiMII 


































TELEROMA 50 


QBR 


RETE ORO 


TELETEVERE 


TEULAIIO 


Ort 1B «tronside», talafitm 
18 cLa pattuglia dal daiarto», 
telefilm 19 30 «Marinali, no 
vela 20 30 «Il poliziotto» 
film 22 30 Teladomani 23 
TG Fil diretto 23 40 World 
Sport Special 0 16 «La quat* 
tro piuma» film 


Ora 17 «I ragazzi dal sabato 
aara», talafllm, 18 «Aaroporto 
internazionale» sceneggiato 
18 30 «Dama da rosa» nove 
la 20 30 Sport & Sport 
21.16 «Quando arriva il giudi 
ce» talafllm 22 16 «Tempo 
di charleston» film 0 30 Vi 
deoglornala 


I PRIME VIRIOI 


ACAOEMTHAU L 7 000 

Via Stamira 6 (Piazza Bologna) 
701426776 

lerae di Jaan-jKquai Annaud DR 
(16 15 22 301 

AOMIRAL 

Piazza Virbsne 8 

L 8000 
TeL8S1t95 

Cocktail tf Rogv Oònddton con Tom 
Cute# BR (18 22 30) 

ADRIANO 

Pinza Cavour 22 

L 8000 
Tal 3211696 

Cocktail di Rogar OonatCteon con Tom 
Cruiia BR (16-2230) 

ALCIONE 

Via LG Latina 39 

L 5 000 
Tal 8380930 

0 E piccolo dtevote d Robarto Banign 
con Waltar Matthau Robarto Banlgni 
aR (16 15 22 301 

AMBASCIATORI 8EXT L 8 000 
VlaMentaballo 101 ToL 4941290 

Film por adulti (10-1130-16 22 30| 

AMBA88ADE L 7000 

AccìdaMi dagli AGati 57 

Tal 5X9901 

Tfcditi di C««t»-Gavrn con Dabia 
Wlngar Tom Borangar DR 

(15 15 22X) 

AMERICA 

VilN dd Grande t 

L 7000 
Tal 5816188 

Saommaiaa con la morta di Buddy Van 
Horn eon Clìnt Eaitwood G 
(16 22 30) 

ARCHIMEOE 

V)a Arehknad» 7t 

L 8 000 
Tal 875567 

0 Un monda • parta con Bvbvi Har 
ihav-DR 116 30-22 X) 

ARÌITPN 

ViaCiMrona 19 

L BOOO 
Tal 3212597 

ARÌrÌdarodlJ.Mralwmi con Batto 
RRinpUlyTomyn-BR (1922 30) 

ARiBTON R 

Gallarii Colonna 

L 8 000 
Tal 5793257 

0 CaMEaifiaMbGSargto Stoino con 
Paolo HmdllrDavid Rondino 8A 
(16 22301 

ASTRA 

VteteJonib 225 

l <090 
Tal 8176255 

Fanteai va kt panéiona di Nari Fventi 
con Radio Viiteo^ BR f16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tbicolini 745 

L 7000 
Tal 7510656 

La ragana dal malrò 4 a con N*no 
DAngiio $E (16 22 30) 

ÀU6U8TU8 

CioVImanualaSOd 

L 6000 
Tal <875455 

0 OipcM iwH acqua di Potar Qraana- 
vnr con Sarpard HM t DR (16 2230) 

A22URRO 8CIPI0NI 

VdaglSciploni84 

L 5000 
Tal 3581094 

8 pianala anurro (17) Lo ipacchlo 
116X1 Quebart (2030) Damata ai 
vivo (22 XI 

BALDUINA 
PzaBi[duint 52 

L 7000 
Tal 347692 

Mignon è partita d Franeaaep Aiehibu 
d con Stafmia Smdrilli OR 
11630-2230) 

BARRERtM 

Plizza Sartwini 25 

L 5000 
Tal 4761707 

■ CatunPateaiM di padre poteoeo 

di e con F Nuli IR (16 22X1 

•I.MM09N 

yiiMlCmiodlH 

L 5 000 
Tal 4743936 

Fani par adulti (16 2230 

BRISTOL 
MaTuicGana 950 

L 9 000 
Tal 7815424 

Film par adulti (16 221 

OAPfTOi 

VteQ Sicecnl 59 

L 7000 
Td 599EX 

lai. Nàkild Daria Oorria CoiiOrtlfin 
Ounna RR ((6 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piana Capranloa 101 

L 1000 
TM. 5792465 

Nude a crude d Rqiivt Tbnwiaand, eon 
EddteMurphy IR (16X2230) 

CAPRANiCHITTA 
PzaMoniaéltorio 129 

L 8000 
TU 6796957 

0 Balaam lanibay d Mira Nak OR 

(16 2230) 

CÀ8SI0 

VlaCMite 592 

L 5000 
Tal 3651607 

iMUltlMIllM.. OAIIi 90301 

CQU0IRIEN20 L BOOO 

Piana Cote GRtenN 88 

Tal 6879X3 

■ YqungfunadlChriitopIterCaln W 
(16 16 22 X) 

DIAMANTI 

Via Pranaatina 230 

L 5000 
Tal 295606 

FaMCid ua in panalona d Nari Parami, 
con Paote Vla^ » 8R (18 22 30) 

fOIN U 8,000 

PaiCoteGRIann 74 T4LGI7H» 

O HttmÉt (tata mM. u tiw 

iMbaiit 

Via5ioeeinl,7 

run'ò^ 

S.’swW'iiri/ffl 

EMPIRE 

V te Raglni Margherita 
Tal 697719 


M4I. V Ita « «ta 

CI^E 8 
VteMEMcltaAA 

L 7000 
TU 5010662) 

CeaktaS d Rogv Donaltaon con Tom 
Outea-8R * (1622X) 

ESPERIA 
plana Sonnlno 37 

L tOM 
T.I SU8M 

0 Bgtoaoiodiavalod Robarto Benigni 
con Waltv Matthau Rebarte Banigra • 
6R (16X22 30) 

ITQM 

Plana In lueina 41 

L 8000 
Tal 6876135 

'OntMMw. m(iimiil.OUii 
nH Ornila Mlli. ili ««21301 

lÙRCINI 

VIiU9Z).32 

L 6 OOO 
Tal 5910995 

0 UnpeeoadlnemaWdndidChv 
teaCrtchten conJehnCteaat Janntelaa 
Ctette BR (18 15 22 30) 

EijROPA 

C^d Italia 107/a 

L 8000 
Tal HB7M 

0 CwiMnl « taMU « . «1 «irlo 
«143 22 301 

EAGiÙHOR L 5000 

Via e V Mi Cvmaio. 3 Tal 898229B 

■ Qaitna Piaaqak) G gadiq gqlaccé 

dieoonP Nud^BR (164230) 

FARNISI 

Carnbo da Plori 

LtMO 
TU «H43M 

Varca é Jean JadqUM Annaud DR 
(16 30-22 X) 

FIAMMA 
viìRnaoteti 51 

L 8 000 
Tal 47511W 

8/^ A 0 Un pfiàa di Rema Wanda 
G ChariN Criehnm con John eterna, Ja- 
mtelmCwIte-IR (1622X) 

SAIAB TmMt dFranciaF«dCoppe- 
la can JiR Bridaaa A (15 45 22 30) 

QANDIN 

MdaDntaVare 244/f 

L 7000 
Tal 562848 

Una baita GyRa di ErWoQldeint con 
(Ubarlo Sord. Bernard Blter 8R 
de 15 22 30) 

QIOIELLO 

Via Nolnantina 43 

L 7000 

TM. 894149 

1 frulla dal paaaara d Gtenfrfheo Min- 
gow conOMMud PhAppaNokat 
DR (16 16 22 X) 

fiOLDEN 

VteTvinto 36 

L 7000 
Tal 7596502 

WiNaw d Ren Howvd FA 

(19 30-22 301 

QREOORT 
VteGrmteVll 160 

L 8 000 
T4193806M 

0 Campagiri di apuoia d a con Cvio 
W/dona-BR (1949 22 301 

H0Ì4DAT' 

LegoB Marcello 1 

L 8000 
Tal 868326 

Tradita d Coata-Owri» con Oabra 
Wingv Tom Barangv DR 

(15 15 22 30) 

1NDUNQ 

VlaQ Induno 

L. 700G 
Tal 562495 

Lerae d Jean Jaequec Annaud OR 
116 22 X) 

RINO 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

0 Unpaacadlnem» WandadChar 
teaCriChion conJohnCteaia JamieLea 
Ctftte EH (1515 22 30) 

MADISON 

ItaChlaixar» 121 

L 6 000 
Tal 5126926 

SALA A Campasi di acuoia d a con 
CvIoVardom BR 116 23 30) 

SN>B Mignon4partitadFrancaMc 
Achbugì con Stdama SandraN OR 
116 22 X) 

MAESTOSO 

Via Amia 418 

L 6000 
Tal 766066 

■Ciruao Paaaoiki di padre voteee» 
diaconF Nup BR (16162230) 

MAJE8TIC 
ViiSaADoatoli 20 

U 7000 
Tal 6794908 

□ Ch( fia kUNitraie Rogar Rabbit d 
Robert Eamackia BR (16 22 30) 

MERCURT 

Vìa G Porta Casietlo 
6873924 

L 6 000 

44 Tal 

Film p« adulti (16 22 301 

METROPOUTAN 

Vìa dd Corso 6 

L 8X0 
Ta) 36X933 

808 Fantaaml di Richard Oonnar FA 
116 15 22 30) 

MIGNON 

Ma Mtarbo 11 

L 80X 
Tal 669493 

■ La vita 1 un lungo fiume tranquHIo 
d Etianna Chatiliaz BR 

(1630-22 30) 

MODERNETTA 

Pian» Replica 44 

L BOX 
Tal 460285 

F«m par adulti (10-1130/1622 30) 

MODERNO 

Pimi Raóubbllca 45 

L 50X 
Tal 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via dalla Cave 44 

L 70X 
Tal 7810271 

□ Chi ha ineiitrale Roger Rabbit d 
RobartZamackii BR (18 2230) 

PARIS L 8 000 

Ifia Maona Qf«cìi 12 Ta) 7596558 

CoektaU d Rogv Donaldion con Tom 
CtuiM BR (16 22 X) 

PASQUINO 

VIcQlo dal Piada 19 

L SOX 
Tal 5503622 

Midnight run Iwatona Inglau) 
(16 22 401 

PRSUDENT 

VlaAoola Nuova, 427 

l 6000 
Tal 7810148 

Ecco (impoto dei attti( e Profumo 
(15 2230) 

PU88ICAT 

VI» Caboti 96 

L 40X 
Tal 73133X 

Anita a Marina porno bocchi E 
(VMt8) (16 22 30) 

(1122 301 

QUIRINALE 

Vii Natala 190 

L BOX 
Ta) 462663 

Homaboy d Michial Sveiin con Mi- 
ckayRowka DR (15 90 22 30) 


Ora 13 30 Crash 14 30 
New Frontier 16 46 «L Ido 
lo» noveia 17 46 «God Si 
gma» cartoni 18 16 Tenera 
mente rock 18 60 Tg Giova 
ni 19 30Tgr 18 45 Vetrina 
delie offerte 20 16 Catch 
21 20 Night Fight 22 16 
Campionato campionato 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
a INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A AwanluroBO BR Bnllant. C Comico D A 
Disegni animati DO Documentarie DP Drammatico E Erotico 
FA rantaKenza Q Giallo H Horror M Musicale 8A Satirico 
S SentimanUiia $M: Storieft*Mttologico ST Storico W. Wa« 
•tarn 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing deys» talenove 
la 15 30 Basket Campione 
to serie At 17 Cartoni ani> 
mati 19 30 «Dancing days» 
telenovela 20 30 «Uno spor¬ 
co imbroglio» film 22 30 
«Giallo rosso e viola» rubrica 
sportiva 23 30 WordI sport 
special rubrica sportiva 


QUMINETTA 

VteM Minghctti 6 

L SOX 
Tal 679X12 

Oonn» aulì orlo di una eriil di nervi di 
Padro Almodovv cort Cvman Maura 

BR {16 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L SOX 
Tal 5810234 

□ Chi ha bieaitrato Rogar Rabbit d 
Robert Zamackla BR (16 22 30) 

RSX 

Co^lHaata 118 

L eox 

Tal 864165 

Mignon 4 portiti d Francaiea Archibu 
g eon Stafama Sandralli OR 

(1830-22 30) 

■ULTO L «000 

VUlVNowiilin ISO TU «7«0>«3 

□ Voel tontant aampra praaanti d 
TvaneaDavtea DR (18 2230) 

RITI 

VteteSomMt IX 

L BOX 
Tal 837481 

Altea Natlan d Graham Sakv FA 
(16 22 30) 

mvou 

Via Lembvdte 23 

L BOX 
Tal 46X63 

Lai io S lui d Dona Doma con Giiffin 
Ounna 6R (1845 22 30) 

ROUXETNOiR 

WaSNirteSI 

L eox 

TaL8843X 

8 tempo della mala 3 di Qauda Plno- 
taau con Sophte Mveaau BR 
(18-22 301 

Rotai 

VteE FDtevte 175 

U BOX 
Tal 7674548 

A(ten Nation d ftaham 8*« FA 
116 22 30) 

«IPERQNSMA 

Via Viminali 63 

L 8000 
Tal 486498 

Ypung guna. d Chrtetcphv Caìn W 
(18 30-22 30) 

UMVERSAL 

VteBvi 18 

L TOM 

TU 8831218 

JdanwiÉar d Jarry Krarrw eon M»- 
chaatJackaon FA 11630-2230) 

VIP40A 

Ma Gita a Sldima 
Tal 8316173 

L 7GX 

20 

0 ta ooaa cambiano d David Mamv 
eonOonAmoeha 8R ((8 30-22 30) 




AMBRA XVINELU 
PteaaG.P«pa 

L3QX 
Tal 731S3X 

QloobI orotw gat ragana amilUlata 
f(VM18) 

AM6NI 

PteoaSamplon» 18 

L 4BX 

Tal 89X17 

Fdmpvodild’ 

AQUU 

VteLAouHa 74 

L 20X 

TV 76X961 

Amando par iaana la tua palla E 
(VM18) 

AVORIO EROTICMOVM L2QX 
VteMae«cta.tO Tal 7563527 

FMipv adulti 

MOUUNROUX 
VteM Camino 23 

t 30W 
Tal 6562360 

Plaaarl profondi E IVM18) 

(16 22 30) 

NUOVO 

LvooAaeiinahi 1 

L SOX 
Tal 586116 

Bagdad eafb d Fvcy Adon cori Ma- 
rtem SagabraciR A (18 30-2230) 

ODEON 

Pteaa Repubblica 

L 20X 
Tal4847X 

FHmpvaduH» 

PALLADRIM 

PnB Ramvw 

L 3QX 
TM. 8110203 

Film pv adulti 

IPISNOID 

Vìa Pter data Mona 4 

L 40X 
Td 62X05 

Buparaaxy altuaaleal bteaaauaK E 
(VM18) (1122 30) 

MaTtaftim 364 

L 46X 
741433744 

FDfflpv adulti 

VDLniRNO 
VteVdwno 37 

t SOX 

lr«I.M.w.llov. EIVMIII 






OEUfPROVWai 

VliFmvinete 4i 

Tal 42X21 

«Ipow 

RAFPAIliO 

Via timi 84 


kipoae 

TGtANO 

VteRanf 2 

Tal 352777 

Rdoae 


I ■CMKCLUai 


ia(3| 




hbmcou l«no 

VWid*FÉim.1t 

TAEUmi 


lA tOOITA AKRTA - CENTRO RCw 
CULTUIUUf 
VlaT6wt»MAinlea 15/19 
T«l.45l«06_ 


«AVGO 
Ita tanigit 94 

T«l 7001755 7122311 


Gmmn MtaNo. li afkna penta 4 
Kl«q Emmrich (20 


RlAilRNTa l 6000 ^AOMNWiOMM dl jmm 

Via fMMa Mmo. 27 luc-Oodvd 117 90-22 90) 

M SALAI 6lMlif!l«rMt(2240l I 

^ »awiMam»a(ltl Iv^(i9 45| U 

^ ma Pate m ltlw (2125) 

7IMÌ 

VlidME»vacN.40 
TcL 4967762 


U OOOO-ZEOO *S5?~ 


■ SAUEPAimOCCHIAUI 


ARCg(AUmV|«R«E 1 /a 
(.SEOOI nl, tZEOOnd 
TM.I.A16M 


C<RAVA««0 

VllFAWto ZVa TAOOOZIO 


15535” 


VilT<n<ra.7T.L7?OIOO 


IFUOMROMAI 


ALÉÀNO 


TA 6321319 


U partita 4 Calo Vaniina BR 
_jlS 30-22 151 


piuMicim 


Tal 6440049 


FRASCATI 

POUTEAMA Lapo Pamna 6 
Tal 9420479 


SUPERCWEMA T«L 9420199 


SALA A Cocktail (k popa OonalOion 
ccnTomCniiM 6n (16 22 90) 
SALAB L«ris4JaanJaeqMaAnnau4 

OH _ 115 22 30) 

WWòw é Ron Hoarad FA 
__ 116 22 30) 


OROTTAPERRATA 

AlNiASSAOOR 

L 7 000 Tal 9456041 


IMotarudodRobartToiNnaand con 
Edda Mvphy - BR (15 22 30) 


ViNEm 17 000 Tal. 9454592 


Cooktai di Ropa Ponadaàir con Tom 
CnJHO SR_(16 22 30) 


MONTIROTONOO 

NUOVO MANCINI TtlBOQIBBS 


I erto di Jaan JacquM Annaud OR 
_[16 22) 


Tal 9002292 Chiuso p« raitauro 


OSTIA 

KRYSTAU 

WaPaHottiniTal 56021B6 L 5 000 


Cocktail di Ropa Donaldson con Tom 
Crwaa 8R (16 22 301 


«STO 

Via dai Romamett Tal 5610750 
L. 5 000 


•UPEROA 

Via dalla Maini 44 Tal 5604075 
L 9 000 


0 Un placa di noma Wanda di Clialas 
Cnchton con John CWaia Janna IM 
Curtia Bfl (16 22 30) 

L orlo di .Jaan Jacquai ÀnnMd ÓR' 
116 30 22 30) 


TIVOU 

OIUItFffTTI Tal 0774/26279 


Willow di Ron Howad FA 


TREVIQNANO 

PALMA Tal 9019014 


Ripoio 


VALMONTONE 

MODERNO 


■ Caruao Piacoaky di padri polacco 
di a con P Nuti BR 117 30 21 45) 


VEUETRI 

FIAMMA L 6 000 


□ Clil ha Ineattrata Rapar Rabtrit di 
Robart Zemecfc a BR (1Q22 15) 


SCELTI PER VOI 

O CAVAUI SI NASCE 
Il titolo viana da un racconto frert 
casadiAtlaia ma è solo un prati 
Ito (riguarda un laraaieo episo¬ 
dio amoroso) Più importante è 4 
eontaato che Sergio Staine parH 
sue debutto alia r^ cirtemato- 
grafìca, M * scelto' 4 CHento iM 
1632 tra raataurazlens borboni 
ea e utopia fivoluzionvia va tar¬ 
di giacobimafrd e infatuazioni tot 
tararia Protagonisti della vtoen- 
da due fiorentini in viaggio na) 
Sud a finiti loro malgrado nait» 
villa di un prlrtdp# con figlia da 
maritare Motta musiee e tento 
colare e soprattutto P detidarlo 
di far sonidare lanza dimanticara 
ringiustiiia sociale di ieri e di og- 

AfilSTON 2 


O PAESAGGIO 
NEIU NEBBIA 

Il nuove film da) grancM einaast» 
graeo Thodoroa Artghalopouloa 
conekida una vliogia Iniziata con 
«Viaggio a Citaras e proseguita 


■ PROSAI 

AGORA* 80 (Vis dalli PMiisnza 33 
Tal 6530211} 

Alla 21 Bpaenld bMve aandala 

dal Macbaih di W Shakaipear» 
con la eompapn a all gioco del tea 
ttca Ragia d Saivatcrs Martino 
AL SORGO (Va dal PMitwrzieri 
iVe Tel 66619261 
Alla 21 Lappartamante di Bitly 
Widflr oortlacorr^gmakCIandei 
100 Ragia di Nino Scardina 
ALFELUNI (Via F Carta») S > Ta) 
5763596) 

Alla 22 Lin4e party • Gueal una 
«errida par dabuttand 
AUGE A COMPANV CLUB (Va 
Monta della Farne 36 
6879670) 

Domani an# 18 QiaetùdlaaiminV 
saaioneed'eaprMaieaa «pubbli¬ 
co coma protagonsita 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tal 

8750827) 

Alla 2116 Aipanande I itpano- 

re di S«nta Siarn intarpratato a 
diraitoda SargcAmmirata 
ARGOT (Vtì Natala dal (Vanda 21 a 
27 Tal 6838111) 

Alp 21 Alla21 EaoiHpIdiMiehal 
Da Chafdaroda con te compagn a 
•Il Sola a te Iurta dOi RegadiLau 
ratppteii 
fin 27 tif'r;» 

ATENEO £ r IIV ala dalla Scienza 3 
Tel 44653^1 

Alte 17; In UnriM con S Battrafi^ 

Aita 1Q e aìlir 1890^ 

AnwnamaaHa een Vaeìnppanta 

tsatrali vanéManei regie • A. 
Deaa 

BEAT TS m Q G BatU 72 Tal 
317718) 

Alle 2115. P fi o c p te (aatre dal 

mende di l^ugo Voa Hofmannztha) 
con I Aatoctefiona cwUurate Teatro 
dopo Adattamamo e ragia 4 An 
draa ChIIIo 

CATACORnEGOOOit^ Ubieana 

42 Tair7»3485} 

SALA fT vanaitP «Ua IIf'CM pe- 
Mera dr a cqn Franco 
Vanturin) ragia di Franco Anagno 

Saia b rposo 

CENTRAU (Via Caiu B Tal 
6787270) 

Alla IO L'avere a L'ecctrie dalla 

peata di Cerio Goldoru conteCom 
pagma Stabila Paga di Romeo Da 
Baggte 

COLOSSEO (Via Capod*Africa 5/A 
Tal 736255) 

Aliali 15 Tribadi PO Enquiai 
«on te Cvnpa^Ha Stravagano Ra¬ 
gia di Ugo Margio 

DEI COGCt (Via (ìatvam 69 Tal 
353509) 

Aliali30 JMpn'ttmertteaparta 

d Robarto C uioli a P»lo Monta 
con Trina Foschi MwcoBraaca 
m 

DELLA COMETA (Via da) Teatro 

Matsaito 4 Tal 6184380) 

Alla 21 ConfwaiwU d* Aiap Ay 
cicbaurn con te Soc ai» par atrori 
Ragia di (Vovanni Lombali Radica 
OSILI ARTI (Va Soha 59 Tal 


con ai) volo» Una trilogia tutta 
nel legno dal viaggio Stavoits a 
partirà sono due bambini greci 
cita abbandonano ta madre per 
racarai in Germania alla ricerca 
deipara emigrato Un padre che 
forse non esiste non è mai esisti¬ 
to Ma ii viaggio owiaments è 
uno strumento di eraacita una ri 
MTca di sa stasai Scritto da 
Anghaiopouloa inaiarne a Topino 
Guens itfdmattravmssunaGre 
eia brulla invarnaia par nulla turi 
etica il passe dell anima caro al 
regista delia «Recita» 

EDEN 


■ LA VITA 8 UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 
Esordio miliardario (In Francia) di 
un pubblicitario che se fare da) 
cinema senza I prazleaiaml dagli 
apot é ia Btoria di uno spambio di 
culla il figlio di una faeoltoaa fa 
miglia borghese finisce in una 
congrega di cenciosi mentre la 
figlia dai poveri vteha allevata se 
condo tutti t crismi de) galateo 



Alte 21 me e 4 pepi d* Papp no 
« Toma De Filipoo diretto ed mier 
pr«tato da Luigi Da F>(i^ 

CELLI MUSE tV« Fot» 43 Ta) 

68313001 

Alte 21 La prealdantene da Han- 
neou n Weber con Gigi Rader 
Mone Mnopno Rega di Aldo 
Guffrè 

DCILI VOO (V« E eomballt 24 • 
Tel 6810118) 

Domani atte 21 a atte 23 PRIMA 
Carmen di Menmaa Bizai con I 
teatro dette Voci Rag a di Nino Da 
To»s 

OE BERVI (Via d^Moriaro 22 
6195130) 

Alte 21 Medea d< Aurato Pas con 
Carte Tato e Lu gt C nqut Ragia di 
Carlo Quariueci 

DUSE (Va Crema 8 Tet 7013522) 
Alte 21 Non tutti I ladri vangene 
par nuocere di Dar o Fo ctm te 
Compagna Delle Inde Rega d 
R ccardo Cavai o 

E DE FILIPPO-BTL (Pie Fame» 
na 1 Tal 4955332) 

Alia 16 45 Talabct scritto ad retto 
da Od n Teatret testo e rag a d 
£ug«r> 0 Barba 

ELISEO (Va Nazonate 183 Tel 
462114) 

Alte 20 45 Amanda Amaranda di 
P Shaffer con la compagna dal 
Teatro El seo Rag a d Antonio Ca 
lerrda 

E T t QUIRINO (V a Marco M nghei 
t 1 tal 6794585) 

Aie2045 PRIMA LeregfnaegH 
(naoriidiUgoBe» con Francesca 
Benedett eOsvaido Rugg er 
E TI SALA UMBERTO (Vw dalla 
Mercede SO Tel 5794753) 

Domsn alte 21 PRIMA ISogno 
d una none d mezza «siala d w 
Shakespeare con i tebtro dell E lo 
Reg a di £ (0 De Cao un 
E T i VALLE (V a de[ Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

A te 21 le cittì morta d Cabriate 


nella villa dei ricchi Nessuno u 
accorga di mante a nessuno aof 
fra ma un giorno accade chè 
Più divertente nelle prima parte 
dove ei prende di mire i( cicasi 
emo delle società freneeie «La 
vita 4 un lungo fiume tranquillo» 
ipoas satira e farsa con un certo 
brio parò gli manca qualcosa 
fora# uno sguardo più maturo e 
consapevole sui meccanismi iM> 
I ingiustizia 

MIGNON 


■ YOUN0 6UN8 
Toh un vvastarni Ogni tento Hol¬ 
lywood ci riprova E in quatto 
ceso va lut clettico la storia 
eelebemmi. 4 quella di Billy tht 
Kid bandito adotaaoanta la cui 
gesta intangiiinvono la contea di 
Uneoln Naw Mexico tre 6 1878 
e il 1880 Violente eeloreto gi¬ 
rato con 9 ritmo vortieoaio tipice 
dei M(n sulle bende giovanUi (a 
quella di BiHy 4 proprio una gang 
In stila aOusrrlsn dalla notte»), 
aYoung Guns» fersa non 4 bello 
ms 4 sTcursmante un film iniolito 
a curioso Anche par la pattuglia 


DAnngnzo con Al da Valli Gulio 
Brog rag a dt Aldo Trtonfo 
OHIONE IV a della Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Aite2t Nen 4 vero mesi crede di 
Papp no Da FI ppo. con Massimo 
Moli ca a Laura Gianoii Rag a di 
G anni Scuto 

OtUDO CESARI IV ala G ul o Casa 

ra 229 Tal 3533601 
Domani alte 17 a alla 21 EdIpeRe 
d Sofocle con Gabr eia Lav a Mo- 
rt ca Guerritora Reg a 'di Gabr ala 
Lavia 

A PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tal 
5910721) 

Alte 22 30 Maglio tarili che Rai di 
Amendola 4 Amandola con Landò 
Fionni Giuty Valeri Rag a dagli Au 
tori 

U CHAN80N (Largo Brancaccia 
82/A Tel 737277) 

Alte 2145 ietrtel e Chanaen d a 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via G Benzon 51 
Tal 5782637 5746162) 

Alte 21 R giardino dal clHagl di 
AntM Cachov eoo la Compagn a 
Teatro La Maschera Rag a di Anto¬ 
nello Agitoti 

MANIOM (Via MóntaiabiD 14/c 
Tal 312677) 

Giovedì alla 21 Un eappaHe di pa 
glia di Flranze di E Lab che con la 
Compagnia Cotta Altghlaro 
META TEATRPiVf limali 5 Tal 
689580?) 

”V5di spazio Danza c l 
.OROLOGIO IVia^dir Filippini 17 A 

Stefana Cayadpn 
SAIA GRANDE Mali 
di Qlerdifie Bruna.dl Marie Morat 

li Con Lino Troiai'^Ragie di JosS 
Quaglio 

SALA ORFEO (Tal 6944330) Alte 
21 Una apaele di aioria dimora 
di Arthur M Hat con le compagnia 
Teatro lnsiabt|a)|legtevdi Giapni 
Laonatti < 

PARnU (Via Giosus Borei. 20 Tel 
B03523I 

Alte 2115 Gre s ledMii i e di a con 
Grazia Scuccimarra al aa» France¬ 
sco Badaloni 

PICCOLO ELI8EO (Via Nsznnate 
183 Tal 4650951 
Alla2l He due perela de dirvi di 

Jean ? arre Delega pon Franca Va 

POUTECmcO (Via G B Tiapolo 
13/a Tal 36116011 
Venerdì alla 21 PRIMA Upframl- 
de di Copi con II Teatro Autonomo 
di Roma Ragia d* Silvio Banedbtio 
ROBBtNI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Alle 21 Vigili Urbani di Nando V 
tali a Checco Ourentt con Anite 
Durante Emenuala Megnani reg e 
di La la Ducei 

SALONI MARGHERITA (Vtt due 
Macelli 75 Tal 67962691 
Alte2130 MMeDeMM di Calla)- 
lacci e Pingiloia’ con Lbo GuHotta 
Karen Jones Rag a di P ar France¬ 
sco P ngitore 

SAN OENESfO (V a Podgora 1 Tel 
3106321 

Govedlalte21 R atoprenal di H 
P nter e A) contale non ter ae- 
pers d V Metz con le compagn a 
Cner Palazzo 

SPAllOUNOtyadsiFBTiieri 3 Tal 

5896974) 

Alte 21 Inaegnami tutte CéHne di 
Maria Pacome con il Coilaitivo (sa 
balla Morra regia di Saviana Scalfì 
SPERONI (Via luigi Speroni 13 Tal 
4126297) 

Goved) alte 2049 iPoche «dea 
ma confuse» Musical con I gruppo 
Eureka 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassa 

e71/c Tel 3669BOO) 

Alte 2130 n meattere defremte*- 
da di Richard Harris con R ccardo 
Pian Ennio Coflorii Ursula Von 
Baechter 

TEATRO DUE (V cote Due Macell 
37 Tal 67992591 
Aliali Amer)dRfiolHdiGacomo 
Pperno cv\ G Pperno. Claude 
Della Seta laura Pentì Rega di 
Lorwzo Salvati 


TEATRO VITTORIA g 

Dal 7 al 12 febbraio 

Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatro britannico. 

PBaiMmlitoJlntt TelSHlJ) 51M 




Ore 11 Videomax 14 I fatti 
del giorno IBVideomex 171 
protagonisti 18 Cartoni ani¬ 
mati 19 30 (fattidel giorno 
20 «La figlia dal vento», film, 
22 Libri oggi 22.30 «La cara 
segretaria» film 0 20 I fatti 
de) giorno 1 FRm 


Ora 12 30 «La awantura (ft 
Superman» tafafilm, 18 30 
Junior tv 18 40 Quaaio«^- 
gioco 20 28 Narwt ava, 
20 80 «La awaniur# (H Sih 
permana ta|afi|m, 21.81 
New Flash, 21.38 Basket 
famminifa aaria 8; 22.10 
News Notte 22 30 Farlia- 
monalnaiama 23.48 «IroMi- 
de», telefilm, 0.40 «Il fante- 
bua», film 


TEATRGlNiVadegiiAmatricisni 2 
Tal 68676101-6929719) 

Alla 21 Seennasal di Enzo Barardi 
e Antonio Amandola 
TEATRO IN TRASTEVERE (ViCOte 
MoronI 3 Tal 5895782) 

SALA CAFFÈ risposo 
SALATEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE alla 21 
iQuartai» di Luigi C nqua con il 
Centro spar mentala dal laairo co^ 
paraiiva Argot 

VITTORIA (P zza S Maria Libatatri- 
ca 8 Tal 6740598) 

Alla 21 PRIMA «Re Re 2oo» con al 
compagnia Ensemble Cireus Show 


■^ER RAGAZZI 

CATACOMBE SDOO (Vìa Labicana 
42 T«l 7553495) 

Sabato alte 17 Un auere granda 

eoa) con Franco Vaniurini ragia di 
Francomaono 

CRigoOONO (Via S Gallicano 6 

Tal 5280945) 

Alla 10 U spada di Orlande di 

Fortunato Pasqualino con te com¬ 
pagnia taairo di Pupi Siciliar» Ra- 
gadlBnbataQlson 
DON SOBCO (Via Publio Valero 63 
Tal 7487612) 

Alla 10 sQii amanti timidi mvaro 
I mbroQio de» due ritratti» di Carte 
Goldoni con la cooperativa teatro 
Artig ano 

ENOUSH PURFET THEATRt (Via 

Grottapinia 2 Tal 6896201 
6878670) 

Alla 1630 RutebwReesuaiMgle 

(n 'lingua italiana) alte 17 30 
RUMfi and Judy (in lingua mgtesal 
ORAITCtTWia Perugia 34 - Tal 
7001786-76223111 
Sabato alle 16 30 «alla 1B ila Ite 
ba del nono cuora di Tura) Htrz 
Domenica «)la 16 30 a alte 18 La 
tempaeta di William Shak«spa»i» 
raccontata ai ragazzi Mattinala 
par la scuole 

i. TORCHIO (Via Moroiini 16 • Tal 
562049) 

Alte 16 45 ArleeaMnt a Ra Udgl 
di Aldo Grovannatti • Claud« Pa 
squal n, 

TEATimb DEI. ClOWN fi» Aur.- 
Ite -• Localitb Carraio • Ladispdi) 
Alte toso Speiiacotoper le icue- 
la UnpepadMneeoreeeeeente 
• peperkie di Gianni Tef(o- 


TEATROMONQIOVMHXVte G Gè- 

nocchi 15 Tal 9139406) 

Alte 1630 I fMie een gS atlveR 
con te marionatie dagli Accettalla 
TEATRO VERDE tCiroonvagazione 
Gianlcolensa 10 Tal 9892034) 
Alle 17 ArteoMne efie eemine H 
grane con il Ttalro Piccionate 


■ DANZAI 

METATEATRO (Vis G Marnai 5 

Tal 58X723) 

Alte 21 15 Triade spettacolo di 
danza con la compagnia Phare 
mousse Dance Company 

■ MUSICA ■MMi 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU. OPERA IP ai» B, 
marnino G gl 8 Tel 463641) 

Alla 20 X «Gli Orai a i Cur az » di 
0 Cimaresa 0 rettore Aan Curtia 
maestro dal coro G Lazzari regaF 
Eamballo scena L Marchione co- 
•tumi 8 Schwangl Orchestra a co¬ 
ro dal Teatro 

ACCABENRANiaiONAVBS. CEC»- 
UA (Via dalla ConciI azione Tal 
6780742) 

ADa 19 X Concerto diretto da 
Gaorgaa Prétra In programma Re- 
apighi Fontana di Roma e P n di 
Roma Musorgikij Rivai Quadr 
d una asposiziona 

AUMTaRfUM-OUC-RINI (Va Zan- 
donai 2 Tal 3284268) 

Giovedì alla 2t Concerto dall Or 
cnasira S nion ca Abruzzese Mu 
«icha di Lupor ni Ross m Mozart 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza lauro Da fiosii Tal 
36866416) 

Vanard) alla 16 X Concerto d ratto 


di divi-teenagbr che vi eompeich 
no Chvfie Sheen EmiHo Est*- 
vez Leu Diamond PhiHipe Kiefer 
Sutheriend ecceme M tveccM» 
Terence Stamp • Jack Falenee 
COU DI RIENZO 
SUPERCINEMA 


O UN K8CB 
DI NOME WANDA 
Commedie fina t triviale Insieme 
che si deve eRtastro eomleo di 
John C leg t g, aniingtore^ cele¬ 
bre truppa dsi Montr Fythen 
Wende è fin peece esditoo me(to 
smèfe me anche 4inetep)smNde 
fsncMIa amerleana (Ji^ Lee 

Curtis) mono fiwnip dM sl^ 

inslcmo a M complici hdoon^ 
to ime rapine mUterdirii mb le 
eosb, poi si aenb oompHeara. 
Deve flnHe il botline? C^Mr 
partirò H «earvellc dslo rgRlng»., 
finito In eireare? H kgiallòtTMb 
un pretesto par teasarC una sifio 
infinite di variadonl comMw at¬ 
torno egli Mglcai e agli amariean) 
elle loro Kngua (me TeHetto va 


da Gabriele Ferra ■obsta A>dP Cic 
eonn» Muaichedi Beethoven Stre- 
wintky 

AUDITORIUM MHARHieiM (Y« 

dal Serafica 1 EUr) 

Giovedì alle X45 Conoerto del 
Sairburg Ptenp Tfa Muaiqhe di Ma 
za» Brahmi Ravai 
QWONE (Via dette Fsnsei 37 • Te) 
6372294) 

Giovedì ella 31 Concerto del plani- 
sta russo Shura Chiltasaiiy Musi- 
cht é BHthPven, Schuman Cfio 

OUMRICO IPtezze Gemila da Fabria¬ 
no Ta) 393304) 

Dofnaniel|a21 Cenearte dal piani 
sta SMeme Sham-TtM Musk^ ib 
Scarlatti Baeihovsa Frokofiqv 
Dabuaay Chopin 

ORATORIQ DEL GONFALONE (Via 
del Gentélone 92/A - Tal 6875952) 
O 0 vediane 2 t OaneartedeiCaiv- 
tot) di S Carie (kraiti da Claudio 
OairAibarie Mvaieha di Soriana 
FeMsirma GaiioM) 

■ eJAIZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDOMATS (Y« Catte 9 • 

Tal HW WS) 

ADa 22 vegliane rfi carnevale 
«BMAMArvioS PranesacoaRr- 
pa 18-Taf 582581) 

Alta 31,X Ccneanodai MadOegi 
•BLY HOUDAV (Via dagli Qii di 
Trastevara 43 » Tel 9B10121) 

Alle 21X Fatta m Hue con H Jazz 


diaporeo nella veriiorMi italiana) t 
alle loro mania Simpatico H eaai, 
na) quala ritroviamo, «(tra a Qaa- 
te e alta Curtia uninattaaoKavin 
Kllna a uno atrepiteao Michael 
Pelin Da non perderà 

fiamma (Sala A) 
KING EU8CINI 

■ CARUSO PASGOSKI "" 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Franeaaoo Nuli «I 
•vaia un comico marfo «tato, pM 
plmpanta. più cattlvd. Uno pai- 
eoanaliita oha par rigonqdiMM 
la moglie cha Fjm Iga d aio, • dk 
•poetoatutto anehoaipmara,! 
picchlara, a travoatirai da donria. 

Rio « WWOMIM. 41nn EMRta 

•a con un ritmo aCflÌNarm, ben 

STOWiMSìK 

primwi Ctariaia Buri ofltekT TP- 
gnao), mantro Carlo Menni ai rW 
•arva un mamerabUa acar^- 


FMBASSY EXCEI 


delte cantante lae Colben e Hbua 
gruÀ». Ongrqiie libero) 

BlUI UB (Vieeto dai Fica I * TP, 
«87X76) 

Alla 31X MuilCt aalaa eon i Pina 
Colade 

CAFFI UTINO (Via Monta TaiMa 

eto. W) 

Atte 33 ConeartedaiquanalttTir- 
ranzl Satta Salii Danna (Ingres- 
aoiibero) 

CARUSO CAPPI (Vif Meme g Ty 
aiacciaX) 

Alle 32 ConoariQdaigrqhpaOwa 
Riciie QUimet (ingfnMlibira) 
CLABMCO (Via Libine 7) 

Alle 2190 Grand» faita di carne- 
vate con i Radio Goya (Ingraaw li- 
biro) 

POUtiniSIOIVteO Secchi 3-Tp 
9892374) 

A))» ai UneamavftahiilefQA 
ORNM NOTTI (Via idaf Flanirali 
aOta-Tei 8813349) 
mio 3190 Atriofeii • raggee con 9 
prupppsEwMUonT^ 
MllBieiiÌf|L4rga#FiariminÌ !• 

Tp ESttg^f) 

Alla 21X Falla di oarnavale con 
Zam Jait Samba 

OUMPI C O (Piatta Q Da FabrMA 

19 Tol pàM^) 

Glovadi alla 21 (Moerte « Qim 
Paoli 

T E NDA f M META (Vlala dt CoJber 

tin) 

ANO 31 Concerie rock con i Plat- 


i.» ( 


Vana fi If CMiristÉ (NI PCI 

MmiKTAKimKiiDtsemiE 

rn littM EMiNM • r» riiiupi iM«w III-M ii.wir 


rei COmKEM E POaiEEKTO COHREtlUllU 


Un nuovo Pd. d mtiER • « opiniono, INC un nttow oorao 


■lOVSDitmMIAIO 

SocWUtniacpinoonootteononeoino«lRltmRpriooR»l- 
uho Mi knplloMlonl con uno ivauppe stano I oomplMi 


UMMDlaOPSniMIQ 

Un ntarmifiiio toM por uno rSonno Mio taviuiionl, un 
nuovo Sto». ooeiRta 

rat cosnuiKiMiERE II Wiovara 

ViNiHDl a PiBMUUO - oro H.M 

iRvoro. ooctat#. dritti nogoti, nuovo wtitavità 

Mjumol i« nmuuo - OM IMO 

Oonn. • uomini- Il vrIoto iMIr dffirann por uno nuovo 
cultura 


R eengraoee dada aariona EaqiMne a) ferra nef gtamf 14 a 18 Nbbnde 
^ 


SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

Vii B, (kiro, 61 • Ramo 

MOSTRA COLLETTIVA 
DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 


dal 21 gennaio 
al 2B febbraio 1989 


Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 


20 ; 


Unità 

Martedì 

7 febbraio 1989 
















I 


1 mondo 


del dnema e del teatro piange la morte 

di due grandi udisti: 

il francese Cayatte e l’italiano IVionfo 


All’Opera 


Vedìret^ro 


di Roma finalmente un gande ^ttacolo: 
«Gli Oraa e i Curiaà» 

di Cimarosa con l’ottima Caterina Antonacd 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il ritorno di Petòfi 



Storico e studioso dell’arte 
è scomparso a 62 anni 

E’ morto Menna 
unaitìco 
senza riflusso 


Si è spento ieri mattina a Roma, al Policlinico Ge 
rpelli, lo studioso e critido d'arte Filiberto ^enna 
Da tempo era ricoverato per una forma di tumo¬ 
re Aveva 62 anni ed era salernitano insegnava a 
Roma, alla facoltà di Architettura della «Sapienza» 
e ttlngeva anche la rwìsìa^gare Tfa le sue ope- 
rei Prof^zfQ dt una sodefù^ieim La hneg analiu 
caldei/(irte moderna, CrUica della critica 


OIUUO CAIII.0 AROAN 


H Non à triste soltanto ma 
Ingiusto che «d un vecchio 
studioso tcK.chi scrivere in 
morte di un più giovane e va 
lente collega stroncato da un 
male Implacabile nel pien<? 
d dha feconda atlivissima 
niaiurlià Filiberto Menna 
mera due volle compagno 
di partilo e di studio potevo 
QiM;he considerarlo un indi 
retto discepolo Lo conobbi 
Inlatll attunhersiia in un pe 
riodo poco dopo la guerra 
di assenza del comune mae 
stro Monello Venturi Allora 
Menna era un medica nep 
pure alle prime armi ma pre 
sto tleclse di cambiate lutto 
8 iscrisse a tenere si laureò 
trionfalmente in stona dell ar 
le Venturi mi parlò di lui e di 
Ponente come grandi speran 
ze della critica d arte 
Divenne presto professore 
universitario prima nella na 
Uva Salerno poi nella Facoltà 
d Archiletlura di Roma e fece 
otllmi allievi alcuni dei quali 
sono già in cattedra Ma i| se 
vero lavoro critico non gii im 
pedi una combattiva mililan 
za organizzò mostre fu per 
anni fino a ieri il cntico d ar 
te di "Paese Sera- ravvivò la 
cultura del Meridione e vtgo 
resamente ne sostenne i irop 
po dimenticati artisti Si prò 
poneva perfino di lanciare 
una Biennale d arte del Medi 
terraneo simmetrica della 
Biennale veneziana ma cor 
retliva de! suo abituale amen 
canismo e mitteleuropeismo 
Fondò e diresse riviste di lim 
pida avanguardia I ultima fu 
•Figure» 


Dal razionalismo 
a Foucault 


II SUO intenso lavoro scien 
tifico aveva per me un mte 
resse lutto particolare Era 
partito negli anni Sessanta da 
posizioni razionaiiste molto 
vicine alle mie ma avendo 
ventanni di meno le ha por 
tate avanti ventanni più 
avanti Al di là del conlrappo 
sto fondamentale di ideali 
smo e marxismo tipico della 


mia generazione ha sqndato 
te possibili aperture delle 
nuove filosofie da Foucault a 
Lacan e Derrida per 1 intelli 
genza critica dei fatti artistici 
più recenti Studioso di Ar 
nheim vide nell arte il model 
lo d un pensiero non raziona 
le ma immaginativo e Intrln 
secamente creativo disalie 
nante né gli sfuggi a partire 
dai primi saggi su Mondrian e 
lì design la convergenza dei 
I Immaginazione e dell ideo 
logia nella progettualità II 
suo problema di fondo era 
socfolqgico scrisse perfino 
una profezia di una società 
estetica» richiamandosi di 
lontano alla tesi schilteriana 
dell educazione estetica co 
me educazione alla libertà 


Contro la società 
post-moderna 


Lucidamente vedeva lin 
combente pencolo di una so 
oetà post moderna priva 
dogni impulso ideologico e 
livoluzionario una società in 
cui il consumo sostituiva I u 
so li prezzo it valore la noti 
zia li giudizio la nozione del 
passalo la memoria la critica 
il superamento E resistè con 
fermezza al tendenziale nflus 
so dell odierna cultura cosi 
sollecita nel nnnegare il pec 
cato politico dell avanguardia 
velleitariamente rivoluziona 
ria e paurosa perfino del lin 
guaggio e del discorso come 
fattori unificanti e onenlanli 
di lutto li sapere In ques'i ul 
timi tempi Menna slava ap 
punto risalendo alla fonte pri 
ma SI occupò di semiotica 
cercando la comune origine 
del linguaggio VISIVO del par 
lato dello scritto 
La scomparsa di Menna è 
molto grave per la cultura 
della sinistra incapace pn 
mn ancor che sdegnoso del 
le abiure confessioni aposta 
sie oggi tanto di moda se fos 
se vissuto avrebbe portato 
avanti criticamente molte 
idee che oggi si abbandona 
no e magari sconfessano sen 
za critica alcuna 


■1 In un suo romanzo del 
1922 (li falso Pet 

òfi) Gyula Krudy uno del più 
importanti scrittori ungheresi 
de) primo Novecento ci dà 
un ultima immagine del (ve 
ro) poeta Sandor PetOfi su un 
ponte diritto guarda intorno 
a sé I soldati in fuga Inseguiti 
dall esercito dello zar Immo 
bile fino all ultimo mentre si 
consuma la sconfitta unghere 
se di Segesvar/Sighisoara in 
Transilvania è il 31 luglio 
1849 D improvviso scompare 
in un turbine per entrare nel 
la stona (e nella leggenda) 
ungherese 

Sandor Petòfi era già una 
leggenda al momento della 
sua scomparsa Era nato nel 
1823 a Kiskòròs un paese a 
sud dell Ungheria allora abita 
lo prevalentemente da slovac 
chi sua madre V}«ina Hruz 
era slovacca e ongini slovac 
che aveva anche suo padre 
Istvan Petrovics Ma il piccolo 
Sandor si sentiva ungherese 
alla scuola dei Pietisti di Pesi 
SI opponeva ai tentativi edu 
calivi «panslavisti» del suo prò 
(essere di religione Janos Kol 
iar che teneva le lezioni in 
slovacco rifiutando di parlare 
in questa lingua se non a le 
zlone e giungendo ad affer 
mare di essere calvinista e 
non luterano mentre secondo 
quest ultimo rito era stato bat 
lezzalo perché in nessun mo 
do voleva essere considerato 
slovacco (gli slovacchi resi 
denti m Unghena erano gene 
ralmente luterani gli ungnere 
SI calvinisti) 

Quando cominciò a pubbli 
care pWèsié cambiò il suo no¬ 
me nel più ungherese Pelòf) é 
la sua attività poetica fu sem 
pre indissolubilmente legata a 
quella politica e patriottica 
Sandor Petòfi era un rivoluzio¬ 
nano integro puro incapace 
di scendere a compromessi 
Ma era prima di lutto un un 
gherese «Sono ungherese E 
chi è adesso I ungherese’ / 
Pallido spettro di una morta 
gloria / Sono ungherese Di 
vergogna brucia il mio volto / 
Mi debbo vergognare di esse 
re ungherese / Ma per nes 
sun tesoro al mondo o gloria 
/ questa mia terra 1 abbando 
nere! / Anche nella sua infa 
mia ardentemente / lamo 
amo e adoro )a mia patria» 

Della sua patria il poeta 
ama ogni cosa innanzitutto il 
paesaggio che conosce per 
aver percorso 1 Unghena in 
lungo e in largo da bambino 
per aver cambialo scuole e 
città di frequente da grande 
per aver girovagato come at 
tore (piu spesso «tuttofare o 
guitto) e come soldato Ma 
più di tutu gli è caro il paesag 
gio dell Alfòld I «immenso 
mare» che è la sua casa il suo 
mondo II è nato e la sua ani 
ma contempla (a pianura in 
finita (. ) aquila ritornata in 
libertà» I a patria la libertà 
1 amore Petòfi è un poeta del 
l Ouocenlo romantico nei te 
mi ma il suo romanticismo è 
concreto Quando parla di pa 
tria è il Petòfi rivoluzionano 
1 autore del «Nemzeli dal 


La leggenda lo voleva morto in battaglia 
ma ora studiosi hanno ritrovato la sua 
tomba in Siberia: così l’Ungheria 
riscrive la storia del poeta più amato 

CINZIA BRANCHI ~ 



Sanaor Peton poeta eo eroe nazionale ungnerese 




(Canto nazionale 1848) che 
parla è il poeta soldato che 
qualche mese dopo partirà 
per il fronte per nspondere 
del giuramento fatto «ai dio 
degli ungheresi che non sa 
remo più schiava'» 

Anche I amore quello che 
gli ispira versi tra i più belli 
della linea ungherese è reale 
Julia Szendrey giovanissima e 
bella che sposa nonostante 
t opposizione del padre di lei 
e che condivide con lui una 
vita difficite sempre «in prima 
linea» Alla moglie Petòfi dedi 
ca V’ersi che espnmono Iin 
lensità di un sentimento che 
nel mainrnomo si rafforza 


che da quell unx>ne trae nuo¬ 
va linfa vitale Jutia non è sol 
tanto sua moglie é la sua 
compagna punto d arrivo di 
un lungo cammino tormenta 
lo e insieme punto di paiten 
za verso fa realizzazione delie 
«folli speranze» nutrite dal 
poeta La speranza e la fidu 
eia di Sandor Pétòfi sono ripo¬ 
ste net popolo ungherese 
Nessun altro poeta ha saputo 
come lui «sentire insieme» al 
propnc popolo e nello stesso 
tempo partale con la voce del 
popolo II suo linguaggio la 
forma delle sue poesie sono 
quelli delia gente comune Un 
linguaggio fresco immune 


dalla pedanteria letteraria 
nelle sue strofe un intero 
mondo grida soffre si ribella 
é il mondo degli umili dei 
contadini senza terra dei servi 
deila gleba di tutti coloro che 
vavono senza diritti mentre «il 
nobile magiaro» lascia che la 
spada insanguinala dei suoi 
avi penda dalla parete rosa 
dalia ruggine mentre l Ausina 
«depreda i suoi suddi e «mi 
liont di persone vanrro mendi 
cando» 

A differenza di motti poeti 
contemporanei Sandor Petòfi 
fK>n fu mai un populista «ge 
nerico i po«*ti sono per fui «le 
colonne di fuoco ! che atta 


tema promessa conducono le 
genti» Per gli ungheresi dei 
suo tempo per quelli oppres 
SI per quei contadini che 
spesso non sapevano né leg 
gerq né scrivere per quei servi 
della gleba che neppure co¬ 
noscevano lo stemma unghe 
rese i versi di Petòfi declamati 
pubblicamente (come il 
•Nemzeti dal») erano i versi 
che scaturivano dalla loro mi 
seria e dalla loro oppressione 
«Se sei uomo su uomo / Per 
tutti I tesoli del mondo / non 
mettere a mercede la tua indi 
pendenza / sii quercia che 
la tempesta può forse (ar ca 
dere / ma non saprà piegare 
il suo nobile tronco» 

Per gli ungheresi di oggi 
Sandor Pelòli è insieme al 
suo successore Endre Ady il 
poeta nazionale e accanto a 
Kossuih una delle pm impor 
tanti figure storiche ungheresi 
In campo letterario fino al 
909 la poesia ungherese è 
stata quella degli epigoni di 
Petòfi di coloro che riteneva 
no bastasse scrivere owietà 
per essere semplici e grandi 
come il poeta Con Endre Ady 
ed I suoi Nuovi versi (1906) 
ha inizio una nuova fase la li 
nca ungherese «si allinea» a 
quella europea I Ungheria 
non vuole più essere un isola 
in questo contesto Sandor Pel 
òfi continua ad essere una fi 
gura fondamentale «li poeta 
che non muore mai» anche 
se il paesaggio ungherese a 
lui tanto caro diviene per Ady 
ed altri poeti della rivista «Nyu 
gat» (Occidente) una prigio 
ne di arretratezza culturale e 
non si ne 

In seguito la sua figura di 
poeta e di patnota debita 
mente purgata degli aspetti 
più estremi è stala utilizzata 
dai regimi susseguitisi a) f<oie 
re in Unghena negli anni Cin 
quanta uno degli slogan più 
famosi della politica culturale 
stalinista e Zdanovista era «Lo 
bogonk Petòfi'» (Nostra ban 
diera è Petòfi') A partire dagli 
anni Sessanta però anche 
grazie alia relativa tranquillità 
garantita m campo culturale 
dai regime di Kadàr sono stati 
pubblicati studi e ncerche più 
completi e approfonditi su Pe 
tòf) uomo e poeta 

L annuncio che la tomba 
de) poeta sarebbe stata ritro¬ 
vata in Unione Sovietica e 
quindi in previsione la resti 
tuzione delle sue spoglie al 
I Ungheria rappresentano un 
avvenimento non soltanto cui 
turale o nazionale ma politi 
co Dopo il nlomo della salma 
di Béla Bartók dopo la pro¬ 
messa della celebrazione di 
funerali ulliciali per imre Nàgy 
e I coimputati nel suo proces 
so condannati con lui a mor 
te il ritorno in patna delle 
spoglie di Pelòf) può rappre 
sentare per i suoi concittadini 
li simbolo d) una nuova era 
per il paese «Il poeta degli un 
gheresi toma a casa dopo ol 
tre un secolo mentre i giovani 
ungheresi intonano prima an 
cora dell inno nazionale il 
suo «Nemzeti dai» come canto 
di libertà nelle manifestazioni 


Uwrertee 
d’Arabia 
adesso 
durerà 
quattro ore 



Presto amverà anche m Italia la nuova versione di Lawrence 
dArabia i) filmone di David Leen che nel 1962 vinse una 
marea di Oscar È una versione completamente riveduta 
corretta e aumentata di venti minuti ora sfiora la durata di 
quattro ore Intanto la novità è stala presentata a New York 
in anteprima Cerano anche il regista e i protagonisti 
Omar Sharif e Peter 0 Toole (nella foto) Un bel po invec¬ 
chiati 


Il Teatro 
d’Europa apre 
con un^pera 
della Duras 


l a sesta edizione del Teatro 
d Europa diretto da Giorgio 
Strehler si inaugurerà II 7 
marzo all Odeon di Parigi 
con Aurelio Steiner tratto da 
Marguerite Duras Seguirà 
1 edizione del Gabbiano di 
Cechov nella versione di 
Koncialovs)^ già proposto I anno passato Quanto alla se* 
de non si sa nulla II precedente ministro delia Cultura, 
Francois Leotardi aveva deciso di sottrale I Odeon al teatro 
di Strehler e di attribuirlo alla Comedie Frangaise ma il re* 
cista milanese si è rivolto direttamente a Mitterrand 


Attenborougb 
prepara 
una pellicola 
suChaplin 


Richard Attenborougb sta 
lavorando a un film biografi 
co su Charlie Chaplin Co¬ 
sterà 37 milioni di dollari e 
ancora non si sa chi sarà 
I interprete principale SI 
parla di Kelvin Kline e di 
Duslin Hoffman ma i requi¬ 
siti sono che abbia 35 anni e che sia piccolo e minuto Nel 
film verranno messe in scena anche le quattro mogli dei 
piccolo Charlot compresa I ultima Oona O Neiil Amverà 
fino agli ultimi anni dell attore 


Interrogazione 
pel al Senato 
sul Casino 
dell’Aurora 


Giulio Carlo Argan Aurelia* 
na Alberici Giuseppe Chìa 
rante Paolo Volponi e altri 
senaton comunisti hanno 
presentato un mterDOfiazio* 
ne «ul Casino dell Aurora lì 
prezioso edificio vicino al 
Quirinale (con il famoso af¬ 
fresco de) Guercino) che dovrebbe venir messo all asta il 
15 febbraio I senaton chiedono che lo Stato eserciti il suo 
diritto dt prelazione e che 1 edificio rimanga aperto al pub¬ 
blico 


La Sacis aprirà 
due sale 

cinematografiche 
in Urss 


La Sacis ha in progetto di 
acquisire due sale di cine¬ 
ma m Urss una a Mosca di 
1200 posti una a Leningra¬ 
do di 400 posti solo per film 
Italiani L acquisizione av 
verrà per conto di una so- 
cietà mista italo-sovtetKa 
comprendente la stessa Sacis e la Sovtetexpoit In cambio 
m Italia ven:à dislnbuitoit film di Valeri Piciui Notti buie cM- 
laxjttùd/Soa prodottadaunpnvato tasoaetàPodorock. 


Il film «Homo» 
in Giappone 
tra i record 
d’incasso 


Per la pnma volta un film 
Italiano é entrato nella clas¬ 
sifica giapponese dei mag 
gion incassi cinematografi¬ 
ci Si tratta di Atomo, tratto 
dal romanzo di Ende II film 
alla metà dell anno passato 
aveva già incassato circa 4 
miliardi di lire In Italia invece Atomo non aveva ottenuto 
ai botteghini quel grande incasso che invece é andato a ri 
scuotere nel lontano Onente 


Un inedito 
di Aragon 
pubbiicato 
in Francia 


L editore Gallimard ha pub¬ 
blicato un inedito di Louis 
Aragon del 1942 Si tratta dì 
una sorta di breve confes¬ 
sione e risale al penodo 
«più nero dell occupazione 
tedesca» Nella «confessio- 
ne» Aragon natta i motivi 
della sua rottura con i surreaiisti quella «banda selvaggia 
aggressiva animala da uno strano miscuglio di umonsmo e 
di tetra pesantezza» e poi spiega perché Rimbaud fu il suo 
«modeiio» di gioventù 


L’Enciclopedia 
di Diderot 
e D’Alembert 
in italiano 


La Walk Over ha presentato 
len allEcole Fran^aise di 
Roma la sua versione del 
l Enciclopedia di Diderot e 
D Alembert 12 volumi m 
cui saranno raccolte alcune 
delle decine di migliaia di 

- VOCI dell opera originaria 

ma divise per argomenti cucina astronomia manna a ve 
la caccia e pesca arti e meslien La versione più economi 
ca costa I milione e 700mila lire 'a piu cara intorno ai 3 
milioni Bizzarra impresa 


QIORQfORABRK 


Se un giorno in Val Padana un viaggiatore 



Alla maniera di Hòlderlin 
Gianni Celati segue il Po 
con un taccuino in mano 
La nostalgia per un mondo 
che è completamente cambiato 

OTTAVIO^CCHI 


Giannf Celati 


■■ È raro ormai imbattersi in 
personaggi che rinuncino alla 
fretta quotidiana e mtrapren 
dano un viaggio a piedi per 
vedere e annotare Non è un 
caso che in epigrafe l autore 
dì questo libro (Gianni Celali 
Ve/so la foce Feltrinelli pagg 
140 lire 16000) abbia posto il 
nome di Hoelderlin di un 
poeta che per necessta per 
follia e per riempirsi gli occhi 


di immagini attraversò la 
Francia a piedi 
Il viaggio di Celati è un po 
più corto SI svolge per le cam 
pagne delia Valle Padana e va 
verso ti delta dove ti viandan 
le SI soffermererà quel tanto 
che basta a conseivare imma 
gmi e paroie prima che tutto si 
confonda e si perda E un 
viaggio alla maniera antica e 
non solo perché è affidato alla 


buona lena dei camm natore 
(che farà anche I autostop 
viaggerà in una grande auto 
mobile di un amico si farà ac 
compagnare in motonno 
ecc ) ma anclie perché è un 
saggio (quattro saggi per la 
ventà) sul viaggiare sul vede 
•e e sulla scrittura de) viaggia 
lore Dice «Le cose sono là 
che navigano nella luce esco 
no dai vuoto per aver luogo ai 
nostri occhi Noi siamo impli 
cali nei toro appanre e scom 
panre quasi che fossimo qui 
proprio per questo li mondo 
esterno ha bisogno che lo os 
serviamo e raccontiamo per 
avere esistenza» E come fer 
marsi su un discrimine dove 
sta possibile trasformare le im 
magmi di quel mondo in scrii 
tura pnma che i luoghi dice 
ancora Celati diventino solo 
astrazioni segnaletiche secon 
do un progetto tecnico di 


esperti 

E li progetto infatti bonifica 
o boom che ha trasformato i 
luoghi Mailverbotrasfoimare 
suona come un cauto eufemi 
smo È i) progetto (il progetta 
re) che ha distrutto antichi 
luoghi che di tanto m tanto 
emergono (le voci lo smam 
mento dell umanità che li po 
pola la solitudine urbana che 
il ha invasi) per aftondare il 
nuovo sotto una crosta di ca 
sette a schiera di fabbnehette 
di asfalto di macelli per maia 
\\ di bar con ihpper di video 
games Forse in queste pagine 
cè nostalgia di un mondo 
perduto Ma il nodo del di 
scorso è un altro È quei prò 
getto quel progettare come 
sempre accade il progetto ha 
distrutto e SI è fermato lì II 
viaggiatore annota senve pn 
ma che ia foce o la morte n 
succhi m un «così fu» anche lo 


squal ore che il progetto ha 
causato Prima che tutto oltre 
passi la foce i) viagg atore si 
augura o teme che in un (utu 
ro i tunsti vengano a vedere 
•relitti di vecchie tristezze» 
•luoghi che non sono piu luo¬ 
ghi» U timore si concreta in 
un immagine sospesa tra pre 
sente e futuro un villaggio di 
pescatori del quale è rimasto 
solo un cartello indicatore 
senza piu luogo 
(I viaggiatore riempie i suoi 
taccuini per trattenere nomi 
luoghi e immagini Cè una 
bambina che somiglia a lui 
Compare verso la fme Èsedu 
ta sul gradino di un bar e 
squinterna un dizionario distri 
buendone intorno le pagine 
L augurio che 1 osservatore n 
volge a se stesso s immagina 
è che 1 suoi taccu ni non ab 
biano ia stessa sorte Ma an 
eh egli distribuisce pagine 
senile trame di scnttura che 




consegnino agli altri una lesti 
monianza della fugacità del 
reale e del potere che la scnt 
tura stessa ha di (ermare \ es 
sere in fuga afferrandone li se¬ 
greto della continua metamo^ 

fObI 

Chi vuole poi \egga questo 
libro come un diano come un 
carnet di viaggio si fermi pure 
alla descnzione e sarà soddi 
sfatto ugualmente In seguito 
vedrà apparire i luoghi e la 
gente e ncorderà che un lem 
po c era un confine tra città e 
campagna tra campi e cam 
panili e che ora gli orti sotto le 
mura sono scomparsi Orien 
tarsi è diventalo difficile e ti 
viaggiatore andando perde 
infatti una sua piccola busso 
la Ma SI sa che quella di 
orientarsi in una terra dove ci 
SI sente ^tran en è un arto tutta 
da imparare 11 libro di Colati ù 
un contnbuto al! apprendi 
mento di quest arte 
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Cultura e Spettacoli 


□!!*!UHo_.or^ Dììovjt*^ - È morto ieri a 68 anni 

La pace Un prefisso a Genova uno dei registi 

secondo Sip per che hanno segnato 

Arafat giochi tv la scena del dopoguerra 


pi Ya^r Arafat leader de)* 
i'Oip, spiega in un'intervista 
esclusiva le sue proposte di 
pace per il tormentato mondo 
palestinese Lo vedremo sta* 
s^raaTgl sette il programma 
Curato da Mano FogUaltl Pao- 
b Giuntella Achille Rinierì, al* 
le 20,30 su Raiuno Tra gli altri 
servizi proposti dalla trasmis¬ 
sione un incontro con il pre¬ 
mio Nobel Carlo Rubbìa per 
sapere se davvero saremo di¬ 
strutti dall effetto serra Massi¬ 
mo Troisi spiega perché, per 
lasciare una ragazza, è staio 
costretto a fare un film con 
Mastroianni e Scola Infine 
I ex madre coraggio di Prima- 
valle che sfidò gli spacciatori 
di droga nel popolare quartie¬ 
re romano, racconta la sua 
storia, la battaglia vittonosa di 
8 anni fa, le amare sconfitte 
collettive dell oggi Altri servizi 
saranno dedicati al carnevale 
c alta nuova Ferrari 


■I Da domenica prossima 
)a Sip attiverà un sistema tele¬ 
fonico privile^ato per la par¬ 
tecipazione al giochi televisivi 
Da tutta Italia anziché com¬ 
porre il prefisso «06» per Roma 
e «02» per Milano, bisognerà 
comporre nspetlivamenie il 
prefisso «0769» e «0369» che 
inslraderà su fasci telefonici 
particolari le telefonate inte 
rurbane Non si tratta di un 
•numero verde» (chi telefona 
pagherà la chiamata) ma do 
vreobe permettere di elimina¬ 
re disagi per gii utenti e faciii- 
tare chi vuole partecipare alle 
trasmissioni Oltre ai prefisso 
per la Rai, è stato istituito an¬ 
che un prefisso interno per i 
giochi («739» per Roma e 
«803» per Milano) al quale va 
aggiunto li numero della tra- 
snUsslohe Per Domenica m, 
con cui SI inaugura già dome¬ 
nica prossima il servizio, oc 
correi per esempio compor¬ 
re il numero •0769-739-5» 



Aldo 
Trionfo 
con Franco 
Branciaroli 
durante 
le prove 
di uno 
spettacolo 
A destra, 
Corrado 
Pani in 
«Peer Gynt» 



Il disco II disco 

Concato Castelnuovo 

tìnto sul «nido 

d’«azzuiTo» del cuculo» 


Trionfo, il teatro è s(®io 


n i>IIOOim»ll>ll PIH l.'lMIOHAglONl _ 

Se il Belgio oscura la Rai 
il governo italiano 
non può far finta di nulla 


Aldo Trionfo, regista e attore teatrale, nome di pun¬ 
ta della ribalta del dopoguerra, è morto ieri pome¬ 
riggio a Genova, città nella quale era nato 68 anni 
fa, il 10 febbraio 1921. Da anni gravemente malato, 
non aveva comunque interrotto, fino all’ultimo, i 
SUOI impegni artistici Lo spettacolo italiano perde 
con lui una personalità insolita e di lucido spicco m 
un panorama sempre più avaro di talenti onginalt. 


«1 ROMA «La Rai In Belgio 
in questa vicenda dell ' oscu¬ 
ramento non va lasciata sola 
Bisogna che i) governo risolva 
la parte di problemi che g|( 
compete per quanto riguarda 
i rapporti tra gli Stati e quel)! 
con la Comunltti europea e 
che, qome sì occupa del pro¬ 
blema del latte e di quello dei 
pdmodori, si preoccupi di fare 
In modo che l Europa unita 
non sia solo quella del mer¬ 
canti e dei mercati* Lo ha di¬ 
chiarato il consigliere d'ammi* 
niàtrazione delia Rai Antonio 
Bernardi (Pel) che ha parteci¬ 
pato alla fine della scorsa set¬ 
timana in Belgio, insieme al 
vicedirettore generale Massi¬ 
mo Flchera e ai consiglieri 
d'amministrazione Walter Pe- 
dullà e Carlo Grazioli, ad una 
assemblea airistltuto italiano 
difiuUura^i Bnjxelles 
jiBemArdi ha annunciato che 
•di questo argomento si occu¬ 


perà nella prossima seduta il 
i6 febbraio prossimo t( consi¬ 
glio di amministrazione della 
Rai che già la settimana scor¬ 
sa ha ascoltato una relazione 
del presidente Manca Discu¬ 
teremo^ di questo argomento 
neii'amblto del problema che 
riguarda la politica intemazio¬ 
nale della Rai Quella di Ram¬ 
no in Belgio - ha detto ancora 
Bernardi * rappresenta I avvio 
di una sperimentazione che 
però occorre mettere a regime 
affrontando i problemi nei ' 
rnodo dovuto e soprattutto, lo | 
ripeto, non lasciando da sola I 
la Rai Da parte sua la Rai de¬ 
ve fare tutto quello che é nei 
suoi doveri per assicurare la 
continuità di un servizio che è , 
diventato un diritto per \ cln- 
queceniomila italiani in Bel¬ 
gio Occorre ahche rivedere 
con urflenza - ha concluso 
Bernardi - ié normative di leg¬ 
ge che regolano le UMpiissIo- 
ni radioterevisive per | estero» 


AOOIO SAVIOU 


M Da tempo (o si sapeva in¬ 
fermo e costretto a fmstranti 
terapie, più volte si era temuto 
per la sua vita Ma ogni nuovo 
titolo che appanva in cartello¬ 
ne con la sua firma (sia pure 
affiancata da quella di affet¬ 
tuosi collaboraton) dava con¬ 
to di un'indomita volontà di 
lavoro, di un estro creativo an¬ 
cora fervido, e alimentava la 
speranza Non molti giorni ad¬ 
dietro aveva apposto il suo se¬ 
gno registico a uno dei predi¬ 
letti drammi elisabettiani, Tee- 
calo, però, era una gran pufta 
nodUohnPord realizzato per 
11 genovese Teatro della Tos¬ 
se E a Roma è di scena, m 
queste settimane La città mor¬ 
ta pezzo forte di una trilogia 
dannunziana (comprendente 
Francesca da Àmmi e La Np 
vé) allestita nel cinquantenà¬ 


rio della scomparsa del poeta 
Gli inizi di Aido Trionfo si 
datano all alba del periodo 
postbellico Laureato in inge- 
gnena addoltnnalo nelle di¬ 
scipline musicali, pittore, è pe¬ 
rò come attore (e mimo) che 
egli SI fa dapprjrna notare, alla 
scuola di Alessandro Persen e 
poi nel «Carrozzone» d) Fanta- 
sio Pkcoìi Nel 1957. a Gqnov^ 
(per circa uh lustro, in (Ce¬ 
denza. ha operalo m campo 
cinematografico, nefla capita¬ 
le) Trionb fonda la Borsa di 
Arlecchino, un teatro «tascabi¬ 
le» che ha il mento indiscusso 
di aver fatto da pioniere, in Ita¬ 
lia, alla conoscenza delle 
avanguardie europee (Ione- 
SCO, Adamov, Beckett. Genet, 
Tardleu, eqc ) fiorenti all'epo¬ 
ca, riscop^do insieme il po¬ 
tenziale provocatorio della n-^ 


vista e del cabaret (non per 
nulla, è alla Borsa che si forma 
un teatrante delia stoffa di 
paolo Poli) 

Dagli anni Sessanta agli <X- 
tanta - e fino a len, si può dire 
- Trionfo è attivo nella sfera 
«professicmale». dentro e hion 
le «istituzioni» (dal *72 al *76. 
in particoiare, dingerà lo Sta¬ 
bile di Torino) > ma in ogni ca¬ 
so mantenendosi fedele a se 
stesso, e conseivandosi uno 
spazio di libertà inventiva gra 
zie, fra l’altro, alla sua capaci¬ 
tà di usare, aH'oaiasione, ma¬ 
teriali «poveri» (frutuioso, per 
tale aspetto, Il sodalizio con 
uno scenografo e costumista 
come Emanuele Luzzatt), e a 
un intima ^ congenialità con 
l'arte recitativa gli interpreti, 
soprattutto quelli di una certa 
generazione, sono da lui, più 
che «diretti» secondo criten di 
stretto controllo, «messi In st- 
tuazkme», e riescono non di 
rado a offrire il megito di sé 
Fondamentali restano l’appa¬ 
rato figurarti e, c<m frequen¬ 
za. una^cobima musicaie fitta 
di c»«u..ont sofisticate 

La sceltà cbt testi e degli au- 
ton, da parte di Trionfo, sem¬ 
bra indicam, più che ecletti¬ 
smo, Un'Insinuante cunosità. 
con qualche margine di ca¬ 
prìccio Riconono. tuttala. 


dei punti di riferimento, come 
i interesse per il teatro inglese 
del Cinque-Setcenlo Shake¬ 
speare, quello meno abusato 
e anzi rischioso di Tifo Andrò- 
nieo e di Re Giovanni, ma an¬ 
che l’anonimo Arden di Faver- 
sham (proposto, con lo Stabi¬ 
le dell Aquila, in un morbido 
clima vilionano, dove il corni¬ 
ne s’mserisce come elemento 
trasgressivo), sino al Ford che 
ha rappresentalo il suo retag¬ 
gio estremo Ma un'attenzione 
non sporadica è dedicata an¬ 
che a ibsen, e memorabile 
quanto discusso rimane un 
Peer Gynt che. portando all e- 
stremo te intuizioni dello «psi¬ 
canalista selvaggio» Gioddeck, 
fa svolgere la favolosa vicenda 
dei nordico furfantello all m- 
lemo, fra le pieghe o negli im¬ 
mediati dintorni di un enorme 
letto, come un lungo sogno in¬ 
fantile percorso dal rapporto 
edipico con un’Immagine ma¬ 
terna, nella quale convergono 
tutte le presenze femminili, da 
cui le avventure di Peer sono 
scandite Del resto, non si de¬ 
vono dimenticare gli incontn 
con Brecht, da) giovanile Tam¬ 
buri nella notte a, un’opera 
della nìaluntà come Puntila, 
che Trionfo smitizza (ma m 
qualche misura ‘sminuisce), 
conferendole un’andatura 
quasi cabaieliulica, ddìe ha 


pur agio di imporsi il formida¬ 
bile contnbuto del protagoni¬ 
sta Tino Buazzeìli 
Ma ) idea di un teatro come 
luogo dei sogno è forse |i trat¬ 
to dominante dello stile del re¬ 
gista, che. accostato talora a 
colleghi di lui poco più giova¬ 
ni come Cobetll o Missiroli, se 
ne distingue poi per quel fon¬ 
do di umana simpatia, che tra¬ 
spare anche là dove i valon 
costituiti o tradizionali appaio¬ 
no presi di mira Cosi il suo 
Sandokan mterpretava, con 
ironia ma senza disprezzo, It 
mondo saiganano come 
proiezione fantastica d’una 
mitologia borghese e provin¬ 
ciale tipica deit’ltaiietta (!os), 
ne] dileggiare Storia c Roma¬ 
nità con la messinscena del 
Nerone è mono^di Miklos Hu- 
bay, ne esaltava lacomponen¬ 
te istnonica, coinvolgendo 
nell operazione un venerando 
•most^ sacro» quale Wanda 
Osins Cosi, di recente, rtel ‘ 
D’Annunzio atragico» sottil¬ 
mente svelava I artista m ve¬ 
staglia e pantofole 
Dall 80 all 85, Aldo Tnonfo 
aveva diretto l’Accademia na¬ 
zionale d'arte drammatica Ed 
era stato, sebbene già soffe¬ 
rente nella salute, un maestro 
delicato e persuasivo, jda mol^-l 
nmpianto ' \ 


HROMA Può capitare di 
stare fermi in fila ad un sema¬ 
foro ed ingannare I attesa 
•spiando» le persone delle au¬ 
to che ci affiancano, o magan 
gettare uno sguardo ai mani¬ 
festi pubbliatan, grandi e co¬ 
lorati, che tappezzano i mun 
della ci^'à E può capitare che 
uno di quei manifesti uno in 
particolare, ci si fissi nella 
mente m modo indelebile È 
quanto è accaduto a Fabio 
Concato, colpito dal manife¬ 
sto che pubblicizza l’attività di 
•Telefono Azzurro», là linea 
telefonica nazionale per la 
prevenzione detl'abuso e del¬ 
ie violenze suìmìnon. 

Ne è nato un disco insolito, 
non solo per la tematica af¬ 
frontata (quella della violenza 
sul bambini), ma anche per 
l'aspetto economico-produtli* 
vo dell operazione Tutti i pro¬ 
venti denvanti dalla vendita e 
dalia promozione de) disco 
ven’apno infatti devoluti ^ «Te¬ 
lefono Azzurro» e si tratterà di 
incassi lordi, senza cioè de¬ 
trarre neanche le spese soste¬ 
nute dalla casa discografica, 
la Polygram. per la pr^uzjo 
ne e promozione del disco 
Così accadrà anche per le ro- 
yalties legate el brano, che po¬ 
trà cosi essere eseguito o inci¬ 
so da chiunque lo vorrà, ben 
sapendo che i profitti andran¬ 
no a questa o^anizzazione E 
qualcuno àhzi già lo ha fatto 
la facciala «B» del disco con¬ 
tiene infatti una versione ]azz 
del brano eseguita dal pianista 
Fhinco D Andrea 
li disco che 51 intiloia 051/ 
222525 - è il numero di «Tele¬ 
fono Azzurro» - è assai bello e 
npele i moduli stilistici, ricchi 
di cantabilità e melodia, tipici 
di Concaio e resi più incisivi 
dalla particolare vocalità del 
cantautore Accompagna il di¬ 
sco un video, girato dal regista 
Antonio Lo Giudice e la cui 
dominante è proprio il colore 
azzurro, che è stato presentato 
per la pnma volta nf Ila punta¬ 
la finale ^di Fantastici, e che 
farà II girò di numerosi pro¬ 
grammi televism per sensibi¬ 
lizzale il pubblica al tema 


■i MILANO Strano concetto, 
quello che Mario Castelnuovo 
ha tenuto a Milano - nlepte- 
meno che nel ridotto de) Pic¬ 
colo Teatro - per presentare 
Sul nido del cuculo, nuovo al¬ 
bum con non celate speranze 
dì buoni piazzamenti di vendi¬ 
ta Non più di cento spettatori, 
tra critici, invitati e operatori, 
per quello che si direbbe un 
lancio alla grande, effettuato 
propno a ridosso del festival di 
Sanremo, da) qUale Castel- 
nuovo è passato («la prima 
volta mi sono persino diverti- 
fo») e che da tempo non rien¬ 
tra più nei suoi programmi. Il 
disco, giocato lutto in chiave 
acustica, non aggiunge molto, 
per la verità, al catalogo del 
cantautore romano 
Le canzoni si susseguono 
Inframmezzate da brevi mo¬ 
nologhi, in cui Mario paria di 
un immaginano amico (In 
realtà lui stesso), che smenti¬ 
sce o approva poi nelle storie 
delle canzoni 11 tutto su) filo 
delta più pura tradizione.can* 
lautorale, magari con qualche 
ammiccamento a De Gregori 
o addirittura, neirincedere sal¬ 
tellante del finale 5UT nàte 
cuculo, a Brandualdl Se.tm, 
appunto si pud muovere idl’o- 
perazione, è quello della len¬ 
tezza, di una vena compositi¬ 
va sempre e comunque 
espressa nella forma delia pal¬ 
lata lenta, verbosa, con frasi 
come «dietro la collina ci sta U 
pomerìggio» che, chissà pe^ 
ché, suonano bene soltanto in 
casi rarìssìm). A Castelnuovo, 
comunque, il merito di muo¬ 
versi con coraggio e di rtcelca* 
Te. oltre alla qualità della pre¬ 
sentazione musicale, anche 
un certo filo logico nell'eposi- 
zlone delle canzcmi, da 
augurarsi che, quando II tour 
partirà per 1 teatri itaM. Ma¬ 
rio aggiunga alla scaletta qual¬ 
che pezzo più mosso, qualche 
impennata in più 
Per ora resta la prova tn vi¬ 
nile, con Castelnuovo che tl^ 
ma anche gli arrangiamenti, 
oltre a cantare e ad arpe^iare 
con misura la chitarra acusti¬ 
ca Quel che si ricava dal di¬ 
sco, è dunque essenzialmente 
una «voglia di tenerezza» non 
nupva per la musica wttìggìli» 
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scegu.il tuo film 


t.00 GLI AMANTI DELLA CITTA SEPOLTA 

Rogia di Raoul Walshr con Joal Mo Creo. Vlroh 
Mia MOyo» Oorothy Molon*. UtO (ISdSh SA 
nud. 

L’avasiona di un bandito da) caroara, l'assalto al 
trono, l'inganno dai complici par impotiasaarw rial 
bottino, la fuga'dtl bandito con l'awananta amahta 
a tinto di duìHo hnala con to soariRo tnsagultnrtli òMi 
mqradianti dai grande vrntarn ci tono tutti. La firma 
POI è quada di un maestro dai cinema d'ationa coma 
Raoulwalih, a ^i attori tra i più tballi» di Holly¬ 
wood. Amore, passione a himinMi tramonti: tt l'ora 
ve lo eonsontt, non pordatala 


0.30 JL SOGNO DI ZORRO 

Ragia di Mario SoldaO. con Waltar Chiari. Offra 
Scala. Vittorio Gataman. ttalio (1861). SS mio 
nuti. 

Una dallt tanta parodia degli alvettanrt Zorro Peat- 
18 con brio su un copione scritto da AmendMa, 
Maccari a Marchesi vada Gassman riai panni dal 
psrfido, ma un po' tocco. Don Antonio, dichlirara 
guerra al giovano Ramundo, discandanto di Zorro 
(intarpratato da Waltar Chiari), prima fifone a poi 
diventato emulo dal suo avo in seguito a una botta in 
tasta 

RCTEaUATTRO 


Z0.9Q LA PATATA BQLLENTE 

Ragia di Stano, con Ranato Possano. Edwigo 
Fanaeh. Maarimo Ranlarì. Italia (1370). Ito 
minuti. 

Bernardo Mamballi {Pozzetto), operaio politiciuito, 
assista a) pestaggio di Claudio, un omosMSuala in¬ 
terpretato da Massimo Ranian Soccorso li giovane 
uscito piuttosto malconcio, lo ospita natia sua casa 
(a nel suo lettol par svitargli ulteriori guai. NsturN- 
menta scopre in ritardo it cviziatto» dail'oapita a na 
nasca una gustosa aaria di equivoci Malizioso ma 
garbato 
RAIDUE 


20.30 L'ULTIMA CAROVANA 

Ragia di Dalmar Davaa. con Richard Widmark. 
Fatieia Farr. Susan Kohnar. Usa (1966). 33 
nutl. 

Un altro appuntamento da non perdere par gli aman¬ 
ti dei genera western Stona di un condannato a 
morte par aver ucciso raasassino delia moglie a dei 
figli, che SI riscatta aal>)ando i componantt di una 
carovana di cdoni assalita dagli indiani. 
RETEOUATTRO 


20.30 BISTURI LA MAFIA BIANCA 

Ragie di Luigi Zompa, con Enrico Maria Salarilo. 
Santa Bargar. Gobriala Fariatti. Italia (1373). 
100 minuti. 

Erano gli anni dei film eh cimpegno» civile a di indagi¬ 
ne sulle istituzioni, dalla polizia alla madatfatura, a 
SUI «professionisti dal sicuro avvenire». In questo 
caso SI nanano fatti e malefatte di un chirurgo dÙ 
fama, cinico a spregiudicato badrone di una clinica a 
di un medico onesto che decide di denunciarlo 
ODEON 


0.30 ADDIO MR.HARRIS 

Regia di Anthony Aaquit. con Michael Radgra- 
va, Jean Kant. Nigei Patrick. Inghilterra (1860). 
90 minuti 

Tratto da un dramma di Terance Rattingan ricostrui¬ 
sce gli ultimi giorni, prima delia messa In pensiona, 
di un professore di un college inglese, tradito dalia 
moglie e malandato In salute Una superba prova di 
Micnaei Radgrave. 

RAIDUE 
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Muore il regista francese celebre per i suoi film 
giudiziari: da «Siamo tutti assassini» 
a «Prima del diluvio», da «Il passaggio del Reno» 
a «Morire d’ianore». Aveva appena compiuto 80 anni 

André Gayatte, il dnema 
come iKia requiàtoria 



Mandy Patinkin e James Caan nel tllm «ABen Hatiw» 


André dayatte, uno dei più famosi legisti del cine¬ 
ma francese, è morto I altra notte nella sua abita¬ 
zione parigina, stroncato daoina crisi cardiaca 
L’autore di Gmtitm è fatta, Siamo tutti astassini, 
Paesaggio dét Reno, era nato il 3 febbraio del 
I9P9 a darcassonne ed aveva appei}a festeggiato 
I suoi 80 anni Oltre che al cinema, centrato sui 
temi sociali, SI era dedicato alla letteratura. 


UaO CMIRAaNI 


fpi Da un paio di giorni An 
^ré Cayatle nato a Garcasson 
no 1) 2 febbraio 1909 aveva 
(fOmpiuto ottanta anni II regi 
sta avvocato o forse meglio 
I avvocato-regista del cinema 
francese si era imposto Inter 
nazionalmente negli anni Gin 
quanta con i suoi film giudi 
«lari Un decennio all insegna 
di requisitorie a tesi di pole 
mlcne civili a botta e dsjwsia 
di romanzi cinematogràfici m 
fofma d inchiesta Un deden* 
nlQ incorniciato da due Uonl 
doro alia Mostra di Venezia 
nel 1930 Oipsftzfo è fatta nel 


In precedenza era «tato av* 
vocato ma anche romanziere 
e sceneggiatore Come regista 
aveva tentato vie diverse CU 
amanti di Verona che nel 
1948 scopri Anouk Almee era 
una fantasiosa trasposizione 
di Giutlettct e ftonm in abiti 
modenit (tu un fomahtico te¬ 
sto acHtio da Jacques Mverf. 
A questo punto Cayatte si n 


corda d essere soprattutto un 
uomo di dlriuo e decide di 
trasformare lo schermo in 
urr aula di tribunale n trionfo 
veneziano di CMzat < fatta 
gli da ragione e lo convince e 
proseguire sU questa strada 
CiuiUtUi i fatìo é un titolo 
ironico un titolo da punto in 
tenogattvo) Del resto, non è 
facile trovare la via della giu 
slizla quando il tema in esame 
è ) eutanasia e i sette giurati 
sofìo un campionario quanto 
mai eetethcq e talvolu patolo¬ 
gico di uinaniià. Sei anni piU 
tardi< un film americano come 
La parata et ama, opera pri 
ma di un altro cineasta fonda 
mentalmente contenutista 
quale Sidney Uimet risulterà 
più problematico nell Indagi 
ne di una giuria a| lavoro, lo 
quartto basalo su un caso piu 
normale e su una più delicata 
progresiiOM delie psicologie 
Al coniràrio, il reglfta francese 
ha costantemente bisogno si 



direbbe per antica pratica fo¬ 
rense, di esasperare le tinte 
del dibattito di sovraccaricare 
I dati psicotogici a di giocare 
su situazioni anomale o ec¬ 
centriche. propno per discen¬ 
dere quella che a hii pare una 
traccia dimostrativa più con¬ 
vincente Il film a tesi come 
Cayatte io concepiace. trascu¬ 
ra la prc^pessione drammati¬ 
ca per pnrilegiare argomenU 
e ingredienti capaci appunto 
non tanto di persuadere il 
pubWico, quanto di influenza¬ 
re una Ipotetica giuria 
ti cinema di Cayatte, rinfor¬ 
zato dai dialoghi spettacolari 
di Charles Spaak. è pieno di 
furor civile e il regista sembra 
avere I entusiasmo di un citta¬ 
dino del Terzo Stato che af¬ 
fronta problemi sempre più 
scottanti in Siamo tuta asaassh 
ni ia pena di morte, in Aimo 
dW difuuto la criminalità gio¬ 
vanile. in Ftaacioolo nero gli 
abusi delta giusUsia e della 
polizia Problemi, del resto, ri 
masti scottanti anche oggi Ma 

K ù il regima alza li tiro del di- 
mito e della denuncia e me¬ 
no lo sorregge, purtroppo. Il 
talento Rkeica Implacabll- 
mente la venta, ma come se i 
suol pioisgonl^tl. spesso affi¬ 
dati a brevi atteri fossero In- 
capict di vita ptopria. quasi 
•Utofhi al servizio di una cau- 
u da dimostrare, anzi da pe* 
forare 

Comunque i quattro film ci¬ 


tali feqerqmolto discute^, ed 
era dtteste In tondo rintèntio- 
ne pi^ria, attore, perfetta¬ 
mente laggiuiite delubro au¬ 
tore Che perù divenne, inevi¬ 
tabilmente un bersaglio per la 
nascente nouu^tte oague 
Troppo poco cinema c'era nel 
cinema di André Cayatte, tutto 
affidate alla parola e con im¬ 
magini solo magniloquenti 
Un cinema degnato a esaurir¬ 
si da solo, a Invecchiare pre¬ 
maturamente 

il passarlo dW Jfisno non si 
seiviva dell apporto di Charies 
^ak, che nel 1937 aveva 
sceneù^ato La gronde fftusio- 
ne dì Renoir Era dunque una 
Grande Ulastone senza Renoir 
e senza Spaak. Come unico 
legame sviluppava attraverso 
il personaggio di Aznavour, un 
episodio del vecchio film 
quando Jean Gabin. pìglonie- 
ro di guena evaso veniva ac¬ 
colto dalla contadina tedesca 
Ma Cayatte sovrapponeva al- 
resperiériza bellica, effe pure 
aveva vissuto penonalmente, 
U lolilo apologo teoretico pie- 
costituito, In nome di una pa- 
cificaziorie franco-tedesca che 
entrava allora piani di un 
europeUmo di facciata. Coti il 
film alternava qualche vibra 
Itone umana a un impianto 
Ideologieoaitràtto 

Nel 1960. quale degno sigil¬ 
lo di una mostre che fu la più 
clericale di tutte. Il Leone d o- 
lo toccò et fiaaoBBio dei Reno 


pur di non premiare Rpecoet 
suo/ /Hate/// coffleìcrivtmo og 
gl anche le enciclopedÌe.,fn tal 
modo Viscomi ^iva d^u 
date per la terza voita dopo Lo 
terra trema Mi 48eileruonel 
'54, ed era loccretone forse 
più indiscutlbite U cineasta 
ibvlettoo Bondarciuk, tthe Don 
era certo un campione di anti 
conformismo, diede senza esi 
tazione e pubblicamente le di 
missioni dalla giuria. 

Dopo queste secondo effi¬ 
mero successo, la carriera di 
Cayatte prosegui sempre più 
stancamente In Via coniugale 
costnnse gli spettatori a vede¬ 
re due volte II fallimento detto 
stesso matrimonio nei primo 
film narrato da lui nel secon 
do da lei !n Morire à amore 
che è del 1970 registrò alme¬ 
no una storia accaduta lo- 
fpour fou di una professoressa 
(Annie Girardctt) per un gio¬ 
vane allievo Ma non c era più 
tfréveii al suo fiarKo Poi Non 
c ètimo senta Aioco, poi liso 
aisaé violenza camìaie e orni 
adìo poi ancora qualcosa. 
Dal titoli capile che I uomo di 
legge era rimasto imperterrito 
ai suo posto E queste in ton¬ 
do anche a distanza di tanto 
tempo dal periodo di maggio 
re incisività, rimane il titoto di 
merito di queste eineuta dal 
limiti artistiei ben precisi, ma, 
come cittadino, sempre aper¬ 
to alla polemica, all impano 
morale e al coraggio 



Pkimednema. «Alien Nation» 

In pattuì 
col supetalìaio 


saggio OH R««k M Ite Cagate' 


Ltopera. Successo a homa del melodrmnma di Cimarosa 
alles^te con inventiva dalla regista Francesca Zambeili 

Grazi, Curìazi e... Giacobini 


Riproposto dal Teatro dell'Opera, a Roma, in uno 
splendido allestimento, il melodramma di Domenico 
Cimarosa Gli Orni e t Cunazi Neirambito di inizia¬ 
li^ dedicàte al duecentesimo anniversano della Ri¬ 
voluzione francese, IO spettacolo realizza la poetica 
del famoso Citaamento degli Oiazi, quadro di Jac- 
ques-Louis David cui si ispirano anche scene e re¬ 
gia. Trionfa la cantante Anna Caterina Antonacci 


niMMO VAUN 


Ama Catarina Antonacci e Franco Fatihi to un BwmjBtto daffopara 


■1 ROMA Ecco la notizia al 
Teatro dell Opera cé uno 
spettacolo «veroi, ricco Inte¬ 
ressante nuovo Da festivàL 
quakuno ha detto Urte spet¬ 
tacolo che, intanto, conferma 
te validità di una scelta, quella 
del direttore artistico Bruno 
Cagli, che a sua volta poten¬ 
do fmalmente realizzare una 
«sua* scelta porta di colpo 
I Opera al centro di mille co¬ 
se* connesse alla stona alla 
cultura ai l^ami tra le arti 
U preteste à la Rivoluzione 
francese da ncordare (con 
prudenza) nel duecentesimo 
anniversano (in Francia se ne 
sono ncordali per tagliare la 
testa a Daniel Barenboim) Il 


traguardo è la riscoperta di Ci¬ 
marosa. che fu al centro del- 
I attenzione, In Europa, con 
Uh'opera che ha un peso nei 
periodo della Rivoluzione Ha 
già nievate 1 Adomo come 
certi -eb^li* nella pubblicità 
servano a dare un maggior ri 
chiamo all oggetto reclama- 
uto, e coM indlfferenternen- 
te. 11 Teatto dell’Opera ha 
conflgurato n^ll Oazi e CU- 
nati rappresentati a Venezia 
nel dicembre 1796 (lanno 
dopo Napoleone cedeva la 
città all Austria) dapprima 
come un opera della «vigilia* 
della Rivoluzione e poi un o- 
pera nata «all indomani* dello 
stesso evento Senonchà, Bru¬ 


no Cagli ha legato (opera ad 
una idea della Rivoluzione 
sentita attraverso tensioni che 
(a clauMtdano prima e dopo 
Attraverso Cimarosa (ed è no¬ 
tevole il suo genio arrc/ie 
drammatico), si allarga un di 
ma di nfìessioni sulle cose che 
nascono dall episodio degli 
Grazi e Cunazi porteti «o/to 
vigilia'* deila Rivoluzione, dal 
grande quadro di Jacques- 
louis David (1748 1825). Sir- 
menf des Horaces (1784), di¬ 
pinto a Roma e poi trasportato 
ai Uruvre II quadro ha un pe 
so Miti opera di Cimarosa «of 
/Vndomoni» deila Rivoluzione, 
ed è David non ia Rivoluztone 
in sà, la ^lare dello spettaco¬ 
lo Una chiave che apre scorci 
interessantissimi in una còr 
spondenza ideale tra rt quadro 
e fa musica dì Cimarosa che 
ha di quel dipinto g vigore 
drammatico ^rile ed eroico 
dell impegno m nome delta 
palna, ma anche il risvolto pa 
tetko, «domeMìci^ umano 
della sofferenza che I impe¬ 
gno comporta S vedano nel 
quadro le dotenti figure fem¬ 
minili le loro braccia affrante 
(sarà CIMI inerte anche U 


braccio di Marat) e si ascolti¬ 
no, nell’opera le intense pagi 
ne, affidale alle donne, nelle 
quali (lo scontro dWkle fami 
glie apparentate) il doloie 
spezza il rigore delle linee se¬ 
vere È, pe^amo, proprio in 
virtù di questo grande quadro 
che gii Orni e Cunazi di Ci 
morosa piacquero Uuito in 
Francia e tanto a Napoleone 
(David fu poi li suo pittore) 
non soltanto perehé invaghito 
della bellissima e bravissima 
cantante che he era la prota¬ 
gonista. Viene, anz» il sospet¬ 
to che Cimarosa abbia rtsto 
anche lui il quadro a Roma 
quando David lo dipingeva e 
|tei lo espose ed era il tempo 
m CU) i) nostro compositore 
aveva qualche trafflco con i 
teatn romani 

lo stesso quadrò nelle sue 
«intenzioni* eroiche ed umane 
vive nell impianto scenico di 
Luigi Marchione con tutte le 
ambiguità risolte nella duplice 
faccia di Ciano incomttente 
sulla vicenda Oltre che dalla 
musica (gesto e suono vanno 
in una sincronia stupenda), 
proprio anchessB da David 
Francesco Zambello prende 


spunti per la sua bella r^a 
pronta a spezzare la classkiià 
nèlle linee in un gesto illumi¬ 
nato dall aurora romantka, 
quando il braccio, teso e im¬ 
placabile di Orazio, l'incurva, 
alla fine, nella carezza sul ca¬ 
pelli detta sorella da lui ucci¬ 
sa 

I costumi di Bruno Sch- 
wengl mescolano in una gam¬ 
ma fantastica elementt antico* 
romani e paludamenti sette* 
centeschi. briiiamemente lac- 
cordab La levisitme della par¬ 
titura (Giovanni Moretti ed El- 
vidio Suran) e la sua realizza¬ 
zione (Alan Curtis sul podio) 
hanno spinto Cimarosa. a vol¬ 
te in un suono ai suoi tempi 
già remoto Vibrante e moder¬ 
na però, la partecipazione del 
cantanii-attori, con straordina¬ 
rio sorprendente spicco di 
Anna Caterina Antonacci sui 
pur bravissimi Franco Panna, 
Paliizia Doidi Gianna Rolan* 
di Edoardo Guamera Damlo 
Serraiocco Applausi sempre 
più convinti della validità del- 
I opera e dello splendido spet¬ 
tacolo che replica stasera, il 
10 12el8 


I AlleoNatlon 

I Re^ Graham Baker Scei^ 
I giatura. Rockne S. 0 Bannon 
Interpreti James Caan, Mandy 
Fhtinkin, Terence Stamp, Le- 
I slie Beiris. Fotografia Adam 
J Greenberg. Make-up Zolian e 
I John ElliotL Musiche. Jeny 
j Goldsmith Usa, 1988. 

1 

I H Los Angeles 1991. cioè 
I appena domani Gli alieni so¬ 
no tre noi e anche la poliste si 
adegua, piazzando In organi- 
j €0 uno dei quei >ibeo-lnsenti> 
j vtiuiu dM ciato Gente lobu- 

I ste, g^teiiciuinente perfetta, 
adatta dunque a swrigere I la¬ 
vori duri dia le moderne so- 
I ciatà del benessere teictano 
volentieri agli uiunigraU, Se 
non tosse per quei crani visto- 
ri a forma di melone ammuffi¬ 
to, saRtoienbbero portoricani 
o droàt paople» In cerna di in- 
legrazhma sociale poi scopri 
però che hanno due cuori, 
mangiano carne di castoro 
cruda, bevorro latte acido, 
no àUei^ ali acqua di mare 
e poiteite ix>ffil Impossibili 
(Hailey Davidson. Richard Nr- 
xon. Rudyard Kipling. ) In- 
somma. restano adlvenb, o 
per lo meno tali àppaiono al 
roccioso e poco umano sen 
gente di polizia James Caan. 
che ha visto morire il compa¬ 
gno di pattuglia per mano di 
due «purghi» (lui li diiama 
delkatamante cosi) frehioro 
che li nuovo collega dello 
sbino sarà I alieno Sam Fran¬ 
cesco, un perieito padre di 1a- 
miglia (sotto il mascherone 
c'è lettole Mandy Paliniun) 
poco esperto in armi da fuoco 
ma più deduttivo di Sheriock 
Holmes. 

Replicando e aggiornando 
un motivo tipico del genere 
poliziesco (quante coppie di 
sbini abbiamo visto litigare e 
diventare amici per la pel 
le ). il regista inglese 
Graham Baker costruisce un 
thiilNfr atipko che si racco¬ 


L’opera 


Pavarotti, il re del Ballo in maschera 


Un Luciano Pavarotti In piena forma ha sfoderato le 
sue armi migliori di interprete decretando ii succes¬ 
so di Un ballo m maschera, andato m tteena al tea¬ 
tro Comunale di Bologna Lo spettacolo, in un alle¬ 
stimento firmalo da ^nya Fnselle e John Comklm 
e con Gustav Kuhn direttore, ha voluto riproporre 
queiia che doveva essere l ambientazione ongmana 
del dramma Nella Svezia di Gustavo III 


GIORDANO MONTICCHI 


W BOLOGNA Dopo Le Ma 
schere (Mascagni) ecco per 
questo luccicante carnevale 
bolognese Un ballo in ma 
sellerà ovvero li lato oscuro 
del mascheramento I equlvo 
co tragico la congiura vergo 
gnosa del proprio operalo che 
veMi ha posto al centro co 
me vera protagonista della 
sua partitura torse più sotti) 
mente e romanUcamente mo 
dema più «europea* e anti 
convenzionale per I epoca In 
cui vide la luce (1859) Per 
questo Verdi grandissimo ed 


enigmatico II Comunale di Bo¬ 
logna ha ritrovato Luciano Pa 
varotti «rf* tenore 
Un ballo in maschera è fra i 
drammi di Verdi uno di quelli 
che pone meno problemi al fi 
loto^ Ebbe è vero una ge 
nesi lormenlatissima a causa 
dell intrecciarsi di disavventu 
re con la censura - il dramma 
diSenbe Gustavo HI di Svezia 
da cui è tratto II libretto di 
Somma narra di un regicidio 
ed è In quanto tale una auien 
tka patata bolleme - ma una 
volta rappresentala con enor 
me successo di pubblico Ver 


di non ebbe più npensamenti 
e le varianti del testo riguarda 
no per k> più aggiustamenti 
marginati del libretto L allestì 
mento bolognese invece im 
portalo dall Opera di S. Fran 
CISCO regia di Sonja Frisell 
costumi e scene di John Conk 
iin si caccia dntto dritto nel gi 
nepraio di una questione del 
tutto fittizia facendo la parie 
di chi vuol essere più lealista 
del Re Proibita dalla censura 
i ambientazione storica svede 
se (Gustavo ili re di Svezia 
venne veramente assassinato 
durante un ballo in maschera 
nel 1792) Verdi e Somma 
ambientarono i) dramma con 
reciproca soddisfazione nella 
fontana e misteriosa Boston di 
fine 600 protagonisti Riccar 
do Conte di Warwick Amelia 
Renato Lirica la maga nera 
eccetera Qui si è invece rìior 
nati In Svezia Riccardo è ridi 
ventato Gustavo (Pavarolti) 
Lirica (Vlorica Coilez) non è 
nera ma gitana il pugnale di 
venta una pistola e net com 
plesso avvengono tutta una 


sene di microadattamenti del 
testo originale per giustificore 
questo trasloco piuttosto mac 
chinoso oltre che TiprtsUnatore 
di un ipotetico «originale* per 
il quale Verdi a quanto se ne 
sa non ha mal espresso ne$ 
suna nostalgia Regia molto 
sullo sfondo e scene nel com 
plesso non banali Prospettive 
oblique un presepe blasfemo 
di un certo impatto visivo 
(1 antro di Lirica col teschio 
al posto del bambinello) una 
suggestiva cornice borghese - 
quasi un anticipo di Ibsen^ - 
il dramma familiare tra 
Amelia (Mana Chiara) e Re 
nato (Paolo Coni) 

Un ballo in maschera è sto 
ria di congiure e la congiura 
c è stata nei confronti di un 
Gustavo III Pavarotti memora 
bile e commovente per la sua 
generosità di canto per una n 
trovala freschezza Interpretati 
va per la sobrietà e la finezza 
degli accenti per le movenze 
disinvolte di una figura che gli 
dona una pre^nza scenica 
inedita e aulorevoli'isima e 


che con questo Ballo, ha nn 
nevato con pieno mento la 
sua abitudine all ovazione tor 
renziale e Interminabile da 
parte di un pubblico ammalia 
to Con lui erano un nobile e 
dolente Paolo Coni vìttonoso 
sulle tentazioni al trucido die 
in altre occasioni nuocciono 
alla sua voce non possente 
ma musicalissima limpareg 
giabile disinvoltura scenica e 
vocale di Patrizia Pace nel ruo¬ 
lo del paggio Oscar la tonante 
Lirica di Vionca Cortez e un 
cast ben assortito con Ciovan 
m f urlanetlo Giuseppe Riva e 
JcM Qatcla di e\^denza A 
scongiurare che questo Ballo 
in maschera si Irasfonnasse In 
un completo trionfo ha contri 
butto suo malgrado una Maria 
Chiara torse In non perfette 
condizioni e comunque assil 
lata da una cronica Incapacità 
di donare morbidezze e ab 
bandoni alla sua Amelia a 
causa di uno strumento vocale 
palesemente afialicato Gustav 
Kuhn tt direttore ha tatto li re¬ 
sto beccato da un pubblico n 


baldo e mente affatto acco¬ 
modante Kuhn ha spinto sul 
I acceleratore e ha girato II po¬ 
tenziometro al massimo del 
volume dandoci un Ballo da 
maniaci dell hi fi a tutto wat 
taggio ha concertato con in 
dubbia incisività ma è passa 
to come un mito compressore 
ad esempla su un secondo at 
lo che è forse una delle pagi 
ne più lunari e ovattate scritte 
da Verdi e che qui ha perso 
tutto li suo fascino di passione 
notturna e frusciarne Kuhn 
come Si dice «o c è o ce fa» 
nel senso che o veramente 
concepisce 1 orchestra verdia 
na - questa in particolare poi 
dove Verdi ha messo tutta ia 
cura per ricercare una legge 
rezza nuova - come una ban 
da molto ■pompier» oppure ^ 
pensa al pubblico verdiano g 
come ad una massa di sotto- 
sviluppati che si divertono so¬ 
lo al fragore del *Taralà zum 
pa pa* a lutto spiano Buon 
coro - diretto da Piero Monti > 
e buona orchesua ma 1 pia 
nisslmo dov erano finiti? 


manda più per le imHlleiil 
psicologiche che per le K*M 
d azione Se InlaM ipenleil* 
e insegulmenU lienlnn* MÙ* 
obblighi del geneit, rinèa»> 
ho-aconlro del due MMMt 
gi si coloia di ehuMM* ic. 
caiiivanu che rimendanOkCsli 
una certa tinasu di aeiIlM, 
ai temi dellinlollaMMi M> 
siale e della convNnm CMh 
Lo slemo Ulolo - Amn NattM 
- può e«en latto com* tU»> 
nailon (aUenailoM), MÌIN» 
ao della condItlOM dll0aiil>> 
alale ■bulUunehIO INMiMI* • 
cuiiuiaie ti guàle II eeneywi » 
la connmità del umMttialk 
Più di nwliei*, coiM dto» 
verno, l'indeglne pollj l li r A 
che mota attonw an. Mail* 
manem di un Ano HùM • 
poteni. (Taimeo SwilPk ov¬ 
viamente InIcanqiGiblle) Oh* 
vuole Kggkiiem I wat MI 
con una dmóo mtetùlllli to 
«eoa eh. lo lUiro hllMÌ*« 0 > 
noace bene, per indi pvavn. 
ta aulla piopiia peUo «M* 
lavorava nelle mhùa» dal MO 
pianeta dorigine Cem*vo • 

linuerSene, natui.liwM**' 

che se I due polìalMlldMM 
no leticale peiecchio («'*«> 
doppio llnele)pMin*« Uut- 
dare il wllaln. iupeidm(ala 
venuta dell aiRoiMMdO, 

James Caan, iHhac* do lU». 
go sllensio (con l'oogijdm 
del coppoiiano I tiaìM 0 
pieini) indowi con acoMo 
mestmie I panni del dMe cO ve 
bnitale e lumelatla diùta vllo 
lamlliara a peaL ilamo Mio 
convenilone puie, e la «000 di 

Paolo Ferrari raddoppia FeMO- 
to machigndiiceilienavtlo 
appiederò Più line 1. provi 
di MandF Patinkin, Mo dì 
vaglia che, el paridlOllricMo> 
ghi (il John Huit di OOOMOt 
Man il Lou Coneti di H mOi 
nemico, pel lem duecaonpl), 
non ha lerisilta aÙalenlaamQO 
di regalare il proprio vbo 0*0 
protesr del makt'Up. per ptri 
estrarre da quel mtenam di 
gomma la (riù caMt delO 
espressioni umane 
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Sport 



Scx)nfitti i grandi 
favoriti nella libera 
ai Mondiali di sci 
Oro al tedesco Tauscher 


Una corsa condizionata 
da materiali e neve 
Zurbriggen, Girardelli 
e Màtir lontani dal podio 


• • 


PrlmDSNtMi) t stàio pèrY9 ara) proslOents dèllà F)dal 


Dopo 19 anni di presidènza 

L’atletica in «Festa» 
dà l’addio 

al contestato Nebiolo 




La gara più attesa dei Campionati dei mondo, la 
discesa libera, ha offerto un vincitore inatteso: il 
giovane tedesco federale Hansjoerg Tauscher. 
Malissimo gli azzurri, Marc Girardelli e Pirmin Zur* 
brìggen, sparpagliati lungo la classifica. La corsa è 
stata ancora una volta condizionata dai materiali 
che hanno determinato in buona parte la gara. 
Giornata splendida e freddo intenso. 


■IROMA. «Valzer deH'ad* 
dio» oggi per Primo Nebio¬ 
lo. dopo 19 anni di presi¬ 
denza. L'addio dell'anziano 
dirigente coinciderà con 
rormai tradizionale «Festa 
deiratletica» che quest'an¬ 
no assume, ovviamente. un 
sapore diverso. L'appunta- 
rnento con la "Festa» è pre- . 
visto per le 11,30 in un 
grande albergo romano do¬ 
ve si ritroveranno i campio¬ 
ni dl . ierl e quelli, di oggi. 
Maicello Fiasconaro è arri¬ 
vato addirittura dal Sudafri- 
ca. La «festa» aspetta Sara 
Simeoni, Rcpato Dionisi, 
Franco Arese; Venanzio Or¬ 
tis, Alberto Cova, Francesco, 
Panettà, Gabriella Dorio. 
Alessandro Andrei, Mariano 
ScarteZfSin). Franco Fava, 
tanto per citare qualche no¬ 
me. 

Non , ) mancheranno i 
grandi dirigenti. ÀH'addlo di 
^imo Nebiolo assisteranno 
II' presidente del. Comitato 
internazionale dlinipiGo 


Juan Antonio Samaranch, il 
ministro Franco CàrrarO e. 
naturalmente, Àrrlgò Cattai. 
t appena il caso di ricorda¬ 
re che si tratterà di un addio 
parziale perché Primo Ne¬ 
biolo resta comunque nur 
mero uno, anche sé conte¬ 
stato, delia Federatiètica in¬ 
temazionale e dèlia Fisu, 
Federazione Intemazionale 
degli sport universitari. 

Dopo ia ^Festa» sì riunirà 
il Consiglio direttivo ‘della 
Fidai - l’ultimo con Primo 
Nebiolo presidente - che 
formalizzerà (e dimissioni 
già effettive anche se anco¬ 
ra non operanti. Non si pre¬ 
vedono: sorprese anche se. 
resta tiri piccolo dubbio le¬ 
gato àìia possibilità, ìli effet¬ 
ti mollo remota, che Nebio¬ 
lo resti nella Fidai come 
cónsigliem fino, alle prossi¬ 
me elezioni, Non dovrebbe 
accadere perché ildlrlgente 
è stato eletio alia carica di 
presidente e non di consi¬ 
gliere. DU.S. 


IB BEAVER CREEK. li campio¬ 
ne del mondo è un uomo 
nuovo di soli 21 anni ed è. te¬ 
desco federale. Si chiama 
Hansjoerg Tauscher é ha 
Sconfitto T'armata svizzera che 
dietro ai: tedesco ha piazzato 
ben quattro uomini. Hans- 
jOèrg'tauscher ha .preceduto 
il Veterano svìzzero Peter 
Mueller di 19 centesimi e l'al¬ 
tro svìzzero Karl Alpìger di 28. 
Marc Girardelli Pirmin Zur¬ 
briggen. i personaggi pia tito- 
làti, 1 campionlssimr che. rac¬ 
còglievano l'interesse degli 
SportM sorto naufragati,e non 
sono finiti nemmeno tra i prì- 
tnl dieci. Disastrosa anche la 
^va degli azzurri col solò 
banllo Sl^rdellotto appena 
discreto e migliore sia .di Pìr- 
min che di Marc. Michael Mair 


ha corso malissimo, come se 
fosse sliducialo e sapesse già 
; in partenza che non avrebbe 
raccatto niente. Pessima an¬ 
che la. prova collettiva degli 
austrìaci che possono recrimi¬ 
nare per il grave errore dì Hel¬ 
mut Hoeflehner nell'ultima 
doppia curva. U parecchi 
sciatori hanno perso molto 
tèmpo mentre il tedesco cam¬ 
pione del mondo và è passalo 
con grande bravura. Cferto, la 
sorpresa è notevole e tuttavia 
va ricordato che in questa sta¬ 
gione il giovante discesista te¬ 
desco si è comportato; assai 
bene. Va detto anche che si è 
trattato di una corsa lotteria 
che offriva parécchie soluzio¬ 
ni; ha offerto quella forse più 
inattesa. . . 

Oli svizzeri hanno ottenuto 


un notevole successo colletti¬ 
vo ma la delusione per Pirmin 
è notevole. Il grande vallesano 
sembra aver dimenticato co¬ 
me si scia in discésa. Sul «Sen¬ 
tiero del serpente a sonagli» 
per esempio è parso bellissi¬ 
mo ma su quella tortuosa stra¬ 
dina ha .perso anni luce. Marc 
Girardelli - a riprova di quan¬ 
to strana fo^ la corsa - è 
sembrato tonianissimo dal 
campiti dominatore delle 
ultime discese in Europa. Evi¬ 
dentemente fé nevi americane 
hanno il potere di mettere In 
crisi i maghi delle scióììhe e 
delie sol^e. 

Michael Mair ha libito un 
ritardo enorine. 2'S8. Ancor 
peggio è arKiaio GkHgto f^n* 
tanMa. lontano qualcosa co¬ 
me 3‘91. OR.S. 

La cUtaiflca. I) H. Tausqher 
(Rft) 2*lb '39; 2) P. Mueller 
(Sn) a 19/100; 3) K. Alpiger 
(Svi) a 28/ tOO; 4) D. Mahrer 
(Svi) a 52/100; 5) ’iv. Besse 
(Svi) a 55/100; 6) A. Skaàrdai 
(Nor) a 60/100; 7) H. Hoe¬ 
flehner (Aut) a 85/ 100; 8) P. 
Wmsberger (Aut) a 1*13; 9) 
R Rupp (Aut) a r21; 10) K. 
Gattermanh (Rft) a 1 *29. 


(Quando è ia sciolina 
a fere il campione 



Il sorriso smaoHante di Maria Watliser dopo ta vittoria nella Nbera 


Alla Fidai si chiude un’era 
Per la FìQltrona ^ 

ùria fòlla di candidati 
ma ancora senza progetto 


Delle tre grandi favorite delta discesa di VaU una, 
Maria Walliser, cantava di gioia. Le altre' due. Mi* 
chela Figini e Carole Merle, erano malinconiche. 
Per loro nemmeno la consolazione, di uq argentò 
o di un bronzo. A Vali ha vinto una .grande atleta 
ma i «maghi della scioline» hanno giocato ruoli 
fondamentali. La discesa, in condizioni strane, 
propone cose strane. 


■i 'Osgi con Ja riijniphe del 
Consiglio federale dalla Fi^ 
do), per l'aileiicà leggera ite* 
liana chiùde "iih'cpoca, 
quella ' contra^segriaia, nel 
bene e nel male, tra. luci ed 
ombre, dalla figura di Primo 
.Nebtoto. Non rìtòmlamo óra 
sulle note vicende che han¬ 
no squassato la Fèdèrazidhe ; 
heirulllmo anno e mezzo, 
partire dalia, chiusura dei 
Mondiali di Roma; sùgli 
scandali, le denunce, i ten¬ 
tennamenti del Coni, l'intèr- 
vento della magistratura lino 
alle drammatiche dimissioni 
di un presidente che ancora 
due anni or sono sembrava 
Inossidabile. Abbiamo già 
esposto le nostre opinioni ed 
espresso l nostri giudizi di 
dura critica. Oggi però si pò: 
ne un altro problerpa, quéiiò 
che possiamo definire dèi 
•dopo Nebiolo». Uh vuoto 
che sono in molli a voler 
riempire. È chiaro che la fi¬ 
dai non pPlrà più essere la 
stessa > nemmeno. Tatietica 
leggera italianà; intesa nel - 
senso .del programmi, delle 
scélte finanziarie, deli-equili¬ 
brio ha Tò spettacolo e Tatti- 
vRà «di base» pótrà più esse¬ 
re quella che pensarono Ne¬ 
biolo e Barra. Occorre voltar 
pagina, il più rapidamente 
possibile. 0, comunque, Im¬ 
pastare un prògramma'che 
cbhseivi del passalo il buo¬ 
no e tenda a modificare gli 
errori, le stonare, i traligna- 
menti. 


Situazione 

confusa 


La situazione è fluida, per 
alcuni aspetti confusa, l'ab¬ 
bondanza di supposti candi¬ 
dati alla presidenza della Fe¬ 
derazione ne è l’esempio più 
evidente. U’orizzonte, anzi¬ 
ché schiarirsi, sembra Invece 
oscurarsi. In uno scenario di 
nomi che avanzano o retro¬ 
cedono, di altri che sbirciano 
dalle quinte, con una platea 
di fibrillazione, si apre il var¬ 


co a manovre, patteggiamen¬ 
ti, giochihi. a tutti'} livelli. Non 
è il caso'di diplomatìzzare. È 
venùtp il momento di parlar 
cHiarq soprattutto per chi, 
còme noi, si è battuto per 
una svolta effettiva. Non ci 
cphylncQito, a, questa luce, 
candidature come quelle di 
Gianni Còla, presidente del 
Co'rhitàtò iàziaie, che pure 
qualche peccatuccio sulla 
cqsciettzaperTè vicende; che 
hanno pohato.àltra,mónto di 
Nebiolo ce j'ha; di Adriano 
Rossi, che sarebbe solo sé¬ 
gno di conlinuità: dTPaganì, 
ripescato; (dalla De?) dalle 
antiche memorie delTatleii- 
ca. Nemmcho cl convinco¬ 
no, però, ventilate alleanze 
tra ex berrutiàni e goliani per 
dividersi i posti in Consiglio, 
dòpo, il; lancio di qualche 
candidatura-civetta. 


Uh discorso 
dì rinnovamento 


Si era aperto, nella prece¬ 
dente campagna elettorale e 
anche a Cagliari, pur nel tan¬ 
to grigiore e nei pastrocchi di 
quei giorni, un discorso di 
pulizia e rinnovaménto, un'i¬ 
dea forza attórno alla quale 
aggregare, quanti in questa 
prospettiva credono. Se tutto 
finisce in posferre elettoralisti¬ 
che. veramente ha ragione 
chi ritiene che per Tatietica 
non c'è futuro. Secondo noi, 
la battaglia va ancora con¬ 
dotta; si possono raccogliere 
nei segno del rinnovamento 
quanti - e non sono pochi, 
forse son la maggioranza - 
vogliono cambiare regole e 
melodi; di far contare le so¬ 
cietà, \ tecnici e gU atleti; mo¬ 
dificare, nel senso della de¬ 
mocrazia, lo statuto; portare 
trasparenza nel bilanci. For¬ 
se sarebbe pure il modo per 
scompaginare certi disegni 
che alla Rdal sono Intreccia¬ 
ti, come quelli che riguarda¬ 
no la futura presidenza del 
Coni. 

* responsabile Sport dei Pei 


4P Bisogna partire dalle 
parole dì Beppe Bonseri, ma¬ 
go della sciolina; «In una pi¬ 
sta normale, dura, ghiacciala 
è il campione che corre. In 
una pista tenera, con neve 
fresca a correre sono gli sci». 
A Michela Figini la pista «in- 
tematìonal* di Vai! piaceva 
moltissimo e la stanava di 
notte. Era allegra Michela 
anche se temeva Maria Wal¬ 
liser e Carole Merle. Era alle¬ 


gra perché era convinta che 
la pista americana non (’a- 
vrebbe tradita. Michela è una 
ragazza appena un po' tem¬ 
pestosa e molto simpatica. 
Quando sonide si illumina e 
illumina il mondo che ha at¬ 
tórno. A Prato Leventìna, do¬ 
ve abita, ha uno zio che suo¬ 
na ia chitarra è la fisarmoni¬ 
ca e compone canzoni per 
tei. Credo che comporrà una 
canzone, come due anni fa 


a. Crans-Montana quando 
Micheta fu sconfìtta da Ma- 
ria, per consolare la nipote, 
anche se non sarà facile per¬ 
ché ta sconfìtta di Michela 
sulla pista, «International» 
rà dura da assorbire. 

Michela Figìni era la lavo¬ 
rila di quasi lutti i prortosiici. 
Ma ia neve è cambiata e la 
pista si è tetta tenera. Dome¬ 
nica pomeriggio erano gli sci 
a correre più che le atlete. 
Vedete, in queste occasioni I 
maghi della scioUna combat¬ 
tono battaglie che non si ve¬ 
dono in lunghe ore passaté a 
studiare ia neverla temitera- 
tura, Tumklilà. E vìnce il 
campione - il campione 
cor\ta sémjwe, é chiaro, io 
sciatore modesto magari rie¬ 
sce a ottenere un ^anrte 
tempo ai pritno rilevamento 


intermedio .ma poi crolla - 
che^ha gli sci che conono 
meglto-Egli sci dlMarià cór¬ 
revano motto più irl irélta di 
quelli di Micbela. Ua.giovi- 
neità' tlcinèsè riòiii! h'a cpm- 
iri^o nemmeno ùn eirore. 
$ui passaggi tecnici era 
splendida, lineare, agile, per¬ 
fetta. Ma U cronometro la fa¬ 
ceva apparire mediocre o. 
giù di 11. 

La discesa liberà è anche 
queste còse; fì prepari per 
una intera stagione per un 
pomeri^io, anzi! per una 
corsa alTora di pranzo > Che 
in Europa è Torà di cena - e 
ti accorgi che hai IzArorato 
per niente. A VàiI è stata ce¬ 
lebrata la testa - e U dolore - 
dei maghi deilà sciolina. Cer¬ 
co di immaginare la'lensione 
delle ragazze sul.i;^celieUo 


Davis. Tanti complimenti per le scelte adòttàte iri Svezia 
ma la Federazione si prepara a liianZiàre il Ct Adriano Panatta 


Come cl sì sente con i complimenti e:la lettera di 
licenziamento in tasca? Adriano Panatta, et della 
nazionale italiana dì Coppa Davis, tira.le somme. 
I conti non tornano. Avrà dimostrato coraggio e 
intuito con le scelte operale in Svezia, ma nella 
nuova Federtennis, riformata e depurala, per lui 
non c’è più posto. Un quarantenne in pensione. 
L'ex campione è un ingombro per tutti. 

DAL NOSTRO mVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■■‘MALMOE. Non lo vuole 
Tex presidente tuttora in lizza, 
Paolo Galgani, con il quale 
Tanlico feeling è andato spe¬ 
gnendosi. Non è neppure 
troppo gradilo dall'opposizio¬ 
ne del cartello Malgara. in 
quanto uomo-simbolo della 
passata gestione. Intanto, co¬ 
me un precario delle poste, 
Panatta ha avuto un contratto 
trimestrale: scadenza 31 mar¬ 
zo. Guadagnava un centinaio 
di milioni Tanno, più I rimbor¬ 
si spese. La proroga é stata fir¬ 
mata da Mario Pescante, ex 
atleta Cusi, appassionato ten¬ 
nista e, quei che più conta, 
commissario straordinario 
della Federtennis e numero 
due del Coni. L'Adriano che 
faceva impazzire il Foro Itali¬ 
co, intanto, ha vestito i panni 
del censore. In Svezia, alla vi- ’ 
gilla della delicata partita di 
Davis non ha gradito i ritmi 
ministeriali e l'assenteismo 
dal campo di Cané e Naigiso. 
Li ha messi bruscamente fuori 


squadra, calzando il guanto di 
ferro. Fama da duro, da bul- 
letto romano un po' cinico e 
sfaticato, fama da iombeur de 
(emmes, da spendaccione, da 
campione a metà. Tutto insie¬ 
me, verità e mito. Sull'altro 
piatto della bilancia fama di 
ingenuo, di sincero arafcone, 
di generoso, di uomo di sini¬ 
stra. Panatta, anzi, Panattoneé 
ancora un protagonista. Alla 
domanda più > candida, lui ti 
guarda e risponde accarez¬ 
zandosi il perenne ciuffo; «Che 
le devo di. A quest’ora, poi? 
So' stufo... Booh». In Svezia, 
lontano dalle stanze del pote¬ 
re romano ha avuto i riflettori 
lutti per lui. fanatta ha sfidato 
l'opinione pubblica e anche 
una fetta di giornalisti pronti 
ad impallinarlo. E, alla (ine, ha 
avuto ragione. «Non è un don 
Chisciotte - dice un suo vec¬ 
chio amico, compagno di be¬ 
vute di champagne, di sport e 
di lavoro -, è furbo e inieili- 


gente. Ha giudiztosamenTe va¬ 
lutato quello che era necessa¬ 
rio fare. Ha rischiato il giiirio e 
gli è andata bene». 

«Agli occhi di voi tutti, ami 
preso una decisione avrentata 
- replica t'interessato aspiran¬ 
do una lunga boccata di una 
garetta - ma se aveste visto 
Cané e Nargiso in quali condi¬ 
zioni erano, nessuno avrebbe 
discusso la mìa scelta. Co¬ 
munque rifarei la stessa cosa». 
Tutto era cominciato con una 
telefonata da Riano di Pàolo 
Bertolucci a Panatta: «Adriano, 
questi sono due larve!». 

Per i reprobi puniti con Tu¬ 
nica arma che f^nalla aveva,a 
disposizione (percepiranrK) 
regolarmente il premio di con¬ 
vocazione di 5 milioni), non 
cì sono sconti. «Naigìso non 
può permettersi dì non alie- 
narst e di giocare soltanto tor¬ 
nei dove, tra Taltro. quasi sem¬ 
pre non supera fe qualificazio¬ 
ni. Non si deve meravigliare se 
non Io faccio giocare. Anche 
per Cané stesso discorso: scu¬ 
sa, ma che cosa ha rinto. Pari¬ 
gi?». il ('accuse coìnvo^ il si¬ 
stema. Un sistema che Panalta 
non ama. «Oggi a 14 anni ba¬ 
sta che indovini due colpi e 
spunta il manager, t Tambien- 
te. in Italia, che rovina i gioca¬ 
tori: tra mamme ansiose, padri 
ambiziori, cugine, zìe, fidan¬ 
zate e manager. A Rìano ab¬ 
biamo dovuto cacciare dalle 
camere le mamme che rias¬ 


settavano la biancheria nei 
casseui a ragazzi di 18-19 an¬ 
ni...». 

■Io a 24 anni mi facevo gui¬ 
dare dai manager, non anda- 
vo a fare esibizioni. Cercavo di 
diventare forte. Ora invece si 
te tutto per ì soldi. E poi. io co¬ 
me et che cosa ci.posso late 
se un programma agonistico 
prevede di ra^iungere la mi- . 
giic»^ forma a maggio e non a 
febbraio?». 

Cané, grande promessa, siè 
già aneso? «Siamo al limite. Se 
l»:esse una saggia program¬ 
mazione, se avesse un terzo 
della mentalità professionisti¬ 
ca degli svedesi, sarebbe sta¬ 
bilmente fra i primi 40 del 
mondo. Ma forse non gli inte¬ 
ressa. Si accontenta. Ha rìnun- > 
ciato alia vita infernale in giro 
per (I mondo. Guadagna e I 
non e disposto a nessun sacri- ^ 
flek). Qua da noi .tutto è con* i 
cesso. Negli altri paesi non I 
hanno niente. Il successo te lo 
deri sudare. Agassi fino a due | 
anni fa sì comprava ta rac¬ 
chette. Oggi guadagna 4 mi- | 
Hard) all'anno. E non sono 
certo io un francescano: an- i 
che a me t soldi sono sempre ' 
piaciu ti. Nei '68 mi dissero se 
volevo fare un contralto con la i 
Maxima. "Ti diamo un milio¬ 
ne". Quando? replicai. “An- i 
che subito". Presi il treno e a 
Milano intascai l’assegno. Il 
giomo dopo ero al volante di ' 
una Giulietta Sprint...». 


I quarti 
Icekiper 
Becker e 
Usa-Pranda 



Accottenamento 
di Bergamo, 
rilàsciatì 
i 4 «Boys» 


I quattro tifosi dell'Inter trattenuti in stato dUenriQ dal 29 
gennaio scorso in seguito alTaccoltellaniento dèi 23erine 
bergamasco Renato Crisiini poco dopò, là partita Atalàntà* 

Inter, da ieri sono tornati in libertà. La decisìohe è stala'qire- 

sa dal giudice istruttore Tino Paléstra e ora si può presule* 
re che per Franco, Garavita, (nella foto), Stefano Bianqo. 
Alessandro Brunelli è Massihto Castellari - indiziati in un 
primo tempo dirCoricóiso in tentato omicidio e rissa aggrà* 
vaia - sia caduta la prima e più grave accusa. Comunque 
sia, i quattro «Boys» nerazzurri non escono daiTinchiésta, Le 
indagini della polizia sono a un punto lenno; per óra non 
sono emersi nuovi indizi nei confronti delTaccoltétlatore 
:sc<mosciuto. 


Uste'Continua il black-out della 

rfAlla Lrzìa della,:; I 

uciia rMi&tw stampa, ma con una novità. 

Pér mClllll ' La società di ria MargUtta ic*^ 

' ri ha diramato un comuni* 

giMrnaiiMi calo („ a. grandi linee si 

lei^e che «la Lazio intende 
disciplinare: l’Ingresso dèlia 
stampa al campò sportivo «Maestrèllh dai 7 febbraio (cioè 
ossi) rilasciando un nuinero llrnitató dì «Passi» per togni 
singola testate giomalistica»; Ma c'è di piùi te altte dite rnis* 
sNe iinritee dal MxSàhzto tnancazzurro,-a llrina del ptesl* 
dente Gtanmarco Calieri, ai' quotidiani romani «I! Tempo» 
ed «Il Messaggero» stava scritto «Non sono graditi al "Mae* 
stielli" i vostri gipmalisti«. L’ennesimo.spiacevole capitolo.' 
che ha per prota^nista la Lazio, tocielà col vizio della «bu¬ 
fera». 


A PdiytOnd La porsche di Johh Apdretti, ^ 

AniivAltl Ir auterit|co,ngÌio d’arte, deh ’f 

Tinglese Derék Bell; 6 del 
SÌllte Onne francese Bob. Wdllek ha:^nr 

di aailA Maria edizione, delia 24 

III papa lM®nu oreauiomobllstìca dlDaytO' 

na,. per la casa tedesca è la 
dodicesima ( Vittoria conscs . 
guiia nella classica americana. Al traguardo,il protoUpo alla ' 
cui guida si sono alternati il giovane Andretti, Bell e Wallek 
hanno preceduto la «Jaguar Xir*9ii di Lammers-Niolsen* 
Wallace di appena 86 secondi Maì nella «toriadella corsa 
c'era stato un distacco cosi minimo Ira il pnmo e secondo 
classificato. La nebbia scesa sul tracciato aveva.cQstretto in 
precedenza gli òrganizzatCHì a sospendere per quattro óre 
là gara. In quel momento era in te^a la Nisiten déWaùstra- 
liano Gmlf Brabham con un girò dl vantaggio suìte JagMar 
diLammers. 


Tdff^niOli Condanne pesanti per 1 sei 

di RaIaìmi»» rifosi protagonisti di episodi 

di;vH>leitta poco.prima dél- 
In A raSttinO la partita Bolpgna-Florenti* 

In rMrM» na nei pressi dello stadio 

in ureerc Dall'Ara. Il Pretore di Bolo» 

gita ha condannato a ,14 
mesi di carcere I bolognesi 
■ Matteo Amedei: (18 anni) e 1 fratelli Antonio (26) e Ojo«. 
vanni-(25) .Pala. Undici mesi invece per i Itoreniìnl Paótor 
Pedi (34);- Gianluca Menati (27)^ e Claudio Tempestlnl 
(36)i ìdue.fratelli Palto^.hennopiecedenlTpenàlivraitehu 
ranno topifgioije ineniii^g)ì..ete1 qualpo.jppensurail, tòno, 
in liEertàproyvtaoria con Tobtrilgodi andare aJinnare ogni;/ 
domenica durame Torario delle partite 1) registro di un po*-- 
sto di polizia.. r 


di partenza: guardano la pi¬ 
sta e si chiedono, mentre il 
cronometro le avvicina al,. 
moménto delTawio, se sa- ' 
ranno loro a correre o gli sci. ' 
Dorhenicà hanno coì^ "gli ^ 
sci e quelti;di.Miche)à scava* 
.vano, ta neve piiittósto che 
votarle sopra. 

Niente da dire sul trionfo 
di Maria Walliser, la bellissi¬ 
ma tigre di Mosnang: Maria 
ha cominciato la sragione 
quasi con cautela. È cresciu¬ 
ta correndo, discesa dopò 
discesa, e a Vai! ha trovato 
un nuovo giorno di gloria. ^ 
Michela si è complimentata . 
con lei tentando di sorridere 
ne) terribile freddo de) primo 
pomèriggio. E poi è scappa¬ 
ta, come di solito fa, nella 
sua^camera a piangere: La 
pista che amava ('aveva tra¬ 
dita. \DRM. 


Esonero-bis Il Taranto ha espnerato^ltet» 

nftr VeihAMnila lenatore Fernando Veneran- 

da ed ha Ingaggiato a) suo 
d Invilito* , i posto Roberto Clagluna. Lo 

airivl riabeiiiisiab ha reso nolo ieri 11 p^iden- . 
miiva viOMlHiia te della società Vito Fasano. 

’ Veneranda era già stalo 
esonerato una decina di 
giorni te dalla società pugliese ma era stato richiamato a fu¬ 
ror di popolo alla guida del Taranto. li cambio sulla pan¬ 
china fonica si spiega con gli ultimi nsulteli negativi delia 
squadra, penultima nella classifica di sene B e sconfitta net¬ 
tamente domenica scoiu per 3-V nel derby conti Barieltar 
Clagluna,. già a Taranto, ha 49 anni e nella sua carriera ha 
allenato Luto, Sambenedettese (in due diilerenu stagio¬ 
ni), Roma^ComooSalemitana: 

■ V ^ Imrim ' 


_ LOSPOBTINTV 

Rallino; 17,30 e 20,20 Sci, mondiali di Vail, slalom femmimle 

Rilduei i5 Oggi sppr^; 18.30.Tg 2 Sportsera; 20,)S Tg 2 Lo 
sport..'' 

Raltre; 13,10 Calcio, da Arco di Trento, finale torneo Beppe 
Viola; 15 Roma; calcio, quadrangolare. Werder Brema-Uiss; 
18.45 Tg 3 Derby. 

TeiemontecariO; 14 Sport News-Sportissimo; 17,25 e 20,20 
Sci, mondiali di Vail, slalom speciale femminile ri e 2 
manche) ; 23 Gfonq, tetnpo di motori; 23,55 Stasera sport. 

Capodisttrto. 9,55 e Ì3,50 Biathlon, da Feìstritz Dau (Austria), 
campionatt del mondo; 16,1p Sport spettacolo; 17,25 e 
20,25 Sci.mondteli di Vai), slàlom speciale fémminìle; 19 
Jukebox (replica): 19.30 Sportìnte; 21,30 Calcio,Eire-Fran- 
eia (differita) : 23,15 Mòn-got-fiera: 23,45 Boxe dì notte. 


H ROMA. Superando Tltalia | 
a Malmoe, la Svezia si e quali- I 
ficata per i quarti di finale del- | 
la Coppa Davis dove incontre- | 
rà l'Austria, grande so^resa i 
del primo turno. Si troveranno | 
quindi di fronte Wiiander ed ' 
Ùberg. che con molta proba- i 
bilità faranno il loro rientro in I 
nazionale, e i giovani austrìaci j 
Skoff e Musler. L'incontro si | 
giocherà il prossimo 7 aprile a 
Vienna. | 

Gli altri accoppiamenti vedo- ' 
no di fronte Spagna-Jugosla- j 
vìa. Stati Uniti-Francìa e Ceco- ! 
Slovacchia Germania. Da se¬ 
gnalare la sfida che vedrà op- | 
posti Noah e Leconte tra 1 i 
transalpini e la giovane cop* | 
pia Usa Chang-A^assi che | 
rappresenta il futuro del ten- ! 
nis americano. Becker e com- I 
pagni saranno impegnati a i 
Praga, nella tana di «Gallone» | 
Mecir mentre gli spagnoli Ar- 
rese-Sanchez, che hanno fati- j 
calo più dei previsto contro i 
messicani, renderanno visita | 
alia Jugoslavia di Zivojinovic e ^ 
Ivanisevic. 


«BiVISSlME 

Leoni fermo 4 mesi. Gianluca Leoni, il difensore del Cesena 
infortunatosi domenica scorsa a Como, sarà soltopc»to ad 
intervento chirurgico al tendine d'Achille e non potrà gtoca- 
re per almeno quattro me». i 

PstUiia|gio. La tedesca, dell'est Constanze Moser ha conqui¬ 
stato Il titolo assoluto ai campionati mondiali dì pattlnaggb 
su ghiaccio di Lake Placid. 

Condizioni Bonalull. Il portiere della Sambenedettese Adria¬ 
no Bonaiuti, ricoverato domenica nelTospedale dì Ancona 
per un trauma cranico, è stalo dimesso dai saniteli. 

Lupino. Secondo la stampa venezuelana, il mondiale Wbo tra 
Contreras e Carlo Lupino • terminato dopo 37 secondi con 
il ko delTìtalianó - e stato «una truffa e una ^rgogna», 

Toto argentino. Unasola schedinaha azzeccatoli ISnelto- 
tocdlcio argentino, vincendo circa due miliardi di lire. 

Tiro a Mgno. Gianfranco Gramola e.Flavìa Zanlrà nella cara¬ 
bina a 10 metri e Cario Colombo ne) bersaglio mobile si so- 
.10 laureati a Milano campìonì ìiaKanl indoor di tiro a se¬ 
gno. 

Evan^lstl. Il campione italiano di salto in lungo ha lasciato 
la Pro Patria per vestire la maglia delTAssindustria Padova. 

Parwnctrl.Riunione pressocché inutile ieri in Fedefcafcio, tra 
Figc, Le^he e Associazione italiana calciatori (Aie), Il presi¬ 
dente e il segretario dell'Ale, Campana e Maìoli. non sono 
potuti ìntervenìré; tutto rimandato a date da destinasi: 

Zavarov. Aleksandr Zavarov non sarà in campo omì « Roma 
per la partita fra Urss e Werder Brema: la nebbialia imiti¬ 
lo al bianconero la partenza In aereo da Torino. 
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1 II Trap crede nello scudetto 

Ik \ 

j «Il complesso è cresdjuto, 


1 gioca spesso bene 


i 11 Riccardo 

1 e sa nascondere le pause» 



Ma i successi nerazzurri 
non incantano Milano 
La media presenze è salita 
soltanto di lOmila unità 


Tutti i primati 


L’Inter non dà {^ ì numeri 


p!' : • 





rràpattoni non si nasconde e non ha : nemmeno ra- 
^pni. di nascondéie l'Inter e le sue ambizioni. Sa- 
l^bbe goffo e comunque impossibile farlo. L'Inter e 
cresciuta, si muove sicura e vistosa e il Trap spiega 
anche perché può andarne fiero. «Ho lavorato per 
eliminare quelle cadute di Immaturità che costano 
punti e ora la cosa più, importante ò che Inter non 
la rima con follia»; Tùtt'al;più con scudetto, : . . 

DAL NOSTRO INVIATO > 

OIANNIMVA ^ 


W AHTANO OCNTILE. (Non 
Slamo Siali perfeUl, anzi quaU 
culto ha giocato spesso al di 
sotto delle sue posslbllHà e si 
è, visto. Alcuni secondi tempi' 
ci hanno visto soffrire; con la 
Juve, i) Cesena e la Lazio..; tn 
fondo la cosa non dovrebbe 
meravigliare Visio.che qualcu* 
no oggi ha detto di aver battU' 
to una squadra fortissima».' 
Non si lascia scappare l’occa¬ 
sione, il Trap. per una spruz¬ 
zata di veleno (la battuta era 
rivolta a Boskov che ha parla¬ 
to della Lazio come di uno 


squadrone) {anche perché è 
' convinto,' ed ìè difficile dargli 
torto, che sulta sua Inter di ve¬ 
leno ne piova un poV troppo. Il 
pnmo giornale sportivo, nono¬ 
stante slà pensato e stampato 
a Milano, non trasuda amore 
per il. Trap e rinter. nonostah- 
: te il primo posto .in classifica» 
Quasi fosse in sintonia con 
( anima mollo partkbtare del 
ufo nerazzunoi cosi snob e 
cosi tiepido con la squadra. 
•Lo stadio non è pieno-com- 
mentano .in< società ma 
53mila persone per tnter-Ton- 


no non sono poche. In fondo 
rispetto affanno scorso la me¬ 
dia delle presmze é salHa. cH 
diecimila unità. ,11 guaio è che 
il punto di nfenmemo smq gli 
altri, con il loro stadio siste- 
matlcamenie pieno di aU>o- 
; nati. > 

. Il Milan è (ontano in cla^fì- 
ca ma Hnter continua ad es¬ 
sere Invischiata don Clmmagi- 
' ne che si è data la squadra 
rossonera In pna sola stagio¬ 
ne. CorAe à pioposiio del gio- 
Cd che place «Dueiefti delie 
nostre partite sono ^e sicu¬ 
ramente belle e duestò è 
scontato perchè è impen|ud>i- 
le che tutti I giocatori si man¬ 
tengano con un mnditktento 
da ' sette" e questo ri pub an¬ 
che vedere, rna la ccwa impor¬ 
tante è saper gestire querie 
flessioni. C l'inier quest’anno 
ha. saputo farlo. Questo acca¬ 
de quando una squadra ha 
raggiunto un equilibrio' psico¬ 
fisico davvero ImptMtanie. 
Questo mi dà la sicurezza per 
pensare ad una squadra che 


possa continuare ad essere 
protagonista»! 

^ E le statistiche sul primato a 
metà anno che danno lo scu¬ 
detto? Trapationi sa benissi¬ 
mo cosa dicòno i numeri, gra¬ 
zie a quella fùrlbpnda paittio- 
ne per le siiimature che' ha» 
riempito il suo; straordinano! 
bagaglio profesilonale di pi- ; 
gnolerìe e curo ossessiva per i 
particolari. «Abbiamo di fronlé 
diclotto ’ giornate, il nostro , 
obiettivo Ol quello di consoli¬ 
dare quanto Ja squadra ha sa- 
putoilrovare dentro di sè e- 
che ha dato un volto preciso 
al nostro gioco. So cosa può 
succedere da qui al giorno in 
cui finirà. La marcia alia vitto¬ 
ria tinaie è'oome un braccio 
di ferro, fatto di'momenti di 
grande equilibrio ma aiKhe di 
cedimenti. Il segreto è riuscire 
a capire quandoiawersario è 
m difficoUà. A baha di saperlo 
leggere da: un. labbro che tre¬ 
ma, un lampo negli occhi; 
quello è il momento per spin¬ 
gere, fare io sforzo importan¬ 


te. E per fare questo nel Calcio 
ci vuole una squadra matura, 
che abbia ceitezzé è sòlidità 
fisica. E sappia anche gèstire i 
propri momenti diidclli senza 
piarli ■ eccessivamente. Ab^ 
Diamo avutO'Afatthaeus che 
ha rallentato, la'TStessa cosa 
vale per Beiil, ma questo a 
. centrocampo è normale. Solo 
che un anno fa un cedimento 
SI tramutava In uno sbanda¬ 
mento (H tutti. Ora non è cosi. 
E Maithaeus è tornalo ad an¬ 
dare foltissimo: e la cosa si è 
-vista.^anche sul piano della 
bellezza del gioco*. Ma non 
c'è nulla che è andato meglio 
di quello che anche un iVa- 
pattonl poteva immaginare? 
•Se volete un nome vi faccio 
quello di Brehme che è anda¬ 
to oltre quello che in quel ruo¬ 
lo poteva andare. (Salito a 
Serena non c’è dubbio che 
abbia ré^iunto una grande 
maturità tattica. Gol a parte, te 
sue partite sono piene di cose 
giuste fatte al momento giu- 


IY Lìnter è campione d'inverno con un turno 
*/ d’anticipo sulla fine de! girone d’andata: ai ne¬ 
razzurri non capitava da 9 anni, cioè dal 79-80, sta¬ 
gione dell;ultimo scudetto vinto; In totale, è la deci¬ 
ma volta cheTlnter transita al giro di boa in vantàg¬ 
gio: in 5 occasioni si è fatta poi sorpassare. 

Con 28 punti In 16 partite, ha la possibilità di 
eguagliare il record dei campionati a 18 squa¬ 
dre (30 pund in17 gare) detenuto dal Milan 64-éS e 
dalla stessa Inier (52-53). 

^Y Al momento la squadra di TVapattom ha però 
*^/ eguagliato il primato relativo al miglior punV 
leggio dopo 16 giornate:; ha facto come il Bologm 
31-32, llnter 52-53 e U Milan 64-65. 

Il punto di forza è la difesa'Il pacchetto Zenn- 
w Bergomi‘Brehme-Ferri-MandorIini (Verdelli) 
ha subito soltanto 5 reti in complessivi 1440 minuti, 
alla media di un gol ogni 268'. Zenga può eguagliare 
il primato di Reginato (Cagliari 66-67:5 reti subitelo, 
ITpaitite). 

CY Ma anche in zona-attacco le cose vanno bene;, 
la squadra ha segnato 25 reti (media 1.75 a 
partita), di questo passo alla fine segnerebbe 59 gol 
battendo cosi il primato (55) della Juve 30-31 e 59*60. 

|Cy Llnter è prima in 9 classifiche parziali: mag* 
y/ gior numero di vittorie (12), minor numero di. 
sconfitte (0), minor numero di gol subiti (S), miglior 
punteggio in casa (IS punti), maggior numero di 
vittorie in casa (7), minor numero di gol subiti in 
CBia; (2), miglior puntegUo in trasferta (13 punti), 
minor numero gol sùbiti fuori (3). miglior media : 
inglese (f 4). 

^che per Serena c> un primato: ha segnato 
'■ A : finora 9 reti. projf^o còme nella stagione 86-87 
nella Juventus, suo reèofd personale (alla fine del 
*®i*tnlonato. segnò ir gol). Ha perciò la concreta 
poiiiblUtà dì migliorare il suo limite attuale. 


Andrsii firèhmi 2B mnl, «la sua prima stalloni nerauurra 


Un mancino che spara 
palloni a cento all’ora 


NO DENTILE. Andnu EnhiM è mio ad ^buno II 9 
1 1990. U panIpna peT ll:cal«btltbà«noluiUi dal pa- 


VfeAmANO 

ndtambw .19., . , , , .... , 

dn .1 Balnd, cha lavorava In una dpla di lennMjonI ma (Kcupd. 
.valutlp: Il iuo tempo’ liboMnltenaMbMMMdià jdilquartn' 
iBi IIBarmbcLk Anditaa ha giocalo la auapimapanlte’proptlo 
mila «luadra del ipulclnl» m ano pMte dganao andava ancora 
j alliEiilo 'Al'cbiclo dedicava pfp di qua(lrd"d)«')ll jloihd Suo pa- 
; olé'Jd laceva:’aitenatef,0IIeb1landdn-‘a‘:Tl^te'nmlli}liamante. 
, Anche per queste il suo ainbiAi.é coti pdiahib' Ai càmpipnati 
' roondiaU In Mclca, ièsnò'ìui gòl au'pdiVaio'ne'Alà ^bcla 
Che re,IO neell annali II tiro era lalhienie lonetiieuveloclli lu 
MlCqlala (|!3 km orari) col lelrbepm Nel t9SI giehme è pas- 
aalb al Kaiaenteutem dove 0 tlmaalo (Ino al 1986 Quindi >l e 
lra|lerl|o al Ùayem (juadagnando uno Kudirtia II primo anno e 
Mfi Mcqndo POMO quello nicceLilva. Brehme è spoigite con Fi¬ 
lari una ypapnola naia a Saragoua che lauya la hoMeu. Il loro 
; InconlN) avvenne piQprio a bordo di un aereo direno nMII Stati 
Unni dove Mavano andando mi UdaVleanta. 1 coniugi Bielune 
: hanno un llgljai Raicateor dl cinque matl'Nella nailonale tede- 
aca Brehme vanta 42 piewnze e quatiro gol □ Ai Ce 


«Io e ritalia»: storie di straqlert/3. Andreas Brèhme arrivato senza suscitare troppi entusiasmi 
il difensore tedesco è uno dèi punti forza delllitter. «Preferisco ì tifosi italiani, sono più sinceri» 

Chiel mag^olino tutto matto di nome Andbf 


Stona fortunata, quella di ^Andreas. Brehme; A diffoi 
renza di molti 'stranien che arrivano in Italia prece¬ 
duti da un tam lam di grandi allese^Cpòi quasi sem¬ 
pre deluse), il difensore tedesco: era sembrato. uno 
dei tanti che vengono m Italia a chiudere la carriera^ 
Invece, sull'onda dei successi dell'lnler, Brehme è 
stato una vera rivelazione. Allegro, estroverso, sem¬ 
pre tra i migliori, è subito entrato nel cuore dei tifosi. 

DAL NOSTRO INVIATO ’ ' 

DAMOeilCC4^BlLir,VT! 

Ìd,vt;èòi1lp^nTdr.touAdràr8^ 

VMloiwmè 

Uh'vècchió'^amiGiqr Inibmri^ 
la ^ta gii riiórrefriri'qiòdiolni- 
gllòto'pi^foltoitCbs'altrò^può 
chièdere un èaielatore di 28 
anni? Soldi ne guadatna iii 
quantità (700 rniiioni àll'àn- 
nò); gioca non 

(mtririibe,vO; éua; moglfo Pilar, 
ùria .biPt^A hcM^ spagnola,. 
cinqMèto^i4a gli)ha:regalato 


m APPIANO .GENTILE Era al- 
legio, ter! maUlna, Andreas 
Brehme. Econ tutte le ragioni. 
L'Inier guida brillantemente il 
campionato, lui non sbaglia 
urta partita, i tifosi lIo hanno 
eletto loro beniamino. Non 
bastasse, in Italia ci sta da pa¬ 
pa. Vive con la famiglia in una 
beila casa a Carimale (Co¬ 
mo), tutti sono gentili con lui 
senza sofliargll il fiato sul col- 


Bàttutofn finale la Roma 


n Tmìno 4 consola 
vincendo II «Vbr^^o» 


B VIAREGGIO Un po' di se- 
ri>no 111 uiifi società squassala 
da t'niicho t; conieslazioiii. il 
‘ mento èi del.giovane Tonno 
di Sergio Valla che ha vinto 
con monto il iontoo giovanile 
di Viareggio, restituendo uq 
bricloto dl llducla ad un am¬ 
biente depresso assai. È ant 
Che la vittoria di una scuola 
che In questi anni BO non te< 
me confronti; basti dire che il 


Tòro hà tdnto 4 delle ultime 6 
edizioni del {«Viaregg»^^^ len 
ce rha fatta battendo coi mi- 
^ nimo scarta (1-0) la Roma di 
Strinosi, in una finale un po' 
deluderne (ma i giocaton 
avevano sul groppone S parti¬ 
to in (pend dll^NseKlmane.;.). 

La. réte decisiva à s{aia del 
terzino RaìnlSi e) 6S'; su calcio 
di ^punizione. < Alla- partita 


hanno assistito, fra gli altn. il 
et della nazionale Vicini e va¬ 
ri allenatori e diesse di A e B. 
Nella finale per il terzo posto, 
l'Inter .ha battuto 1 -0 ri Parma. 
La formazione del Tonno; Di 
Samo, Gaspanni, Fams. Chiti, 
Zaffaroni, Lazzanni; Bologne¬ 
si (dal 79' Zocchi), Gallac¬ 
elo, Porfido (33' Carbone), 
lyienghini, Pansi. 


un vispo primogenito di ncune 
Riccardo. Con Brehme* bastai 
parlare pochi minuti per.capi- 
re che un è uomo senza ango¬ 
sce. Già la faccia .è'.tutto un 
programma; allegra,-sempre 
sonidento, con del tumlnosi 
occhi azzpni che trasmettono 
una ruspante arguzia istintiva. 
Esce daHó spogliatoid e dice* 
•Volete .parlare con me? No, 
no. basta cosa posso dire an¬ 
cora? Oe^ andare a. casa j». 
PoìIbì forrtla davanti allo 
tetto ;^<tèll6''macchina (qnb 
maestosa ; Bmvr 524 nera) 
coRtinuanrIoa risponrfore alle 
domande'di‘tutti Come mai 
giochi cosi bene? Che ne pen¬ 
si di Milano? Dai, raccoltaci i 
tuoi hobby. »». E lui. con quel 
suo Italiano da «Stunntrup- 
pen», tiene banco, nascendo 
anche a divertirsi. > . 

•Essere disponibile -r dice- 
^ \ -è' 

m 


è uh mio doverè. Se sono fa- 
' moso, lo devrraitohe alla relei 
^ visione, al giornali. Parlare, 
nel limili dei possibile, fa par¬ 
te del mio lavoro*» Andy, co¬ 
me ormai viene chiamato dai 
tifosi, ha insòiiinià il cervello 
fino Così In pubbko fa 11 
cuor contento. < magari' anche 
quando ha la luna slorta per i: 
(atti suoi. Néwno l’ha mai . 
èefflito lamènlaril? 

^ Cli Italiani? Gente dawefO ' 
simpatica: allegra, estroversa, 
conte sono lo. Anche i tifosi 
mi piacciono:‘'‘Chiedono gli 
autografi, U incitano, ma sen- 
^ za essere assillanti. Quelli te- 
deschi sono meno sinceri. In 
un c^o seriso, ìirvìdianD la 
nostra posizione. Cosi, quan¬ 
do le cose vanno male, sono f 
pnmi a metterti in croce». . 

La Vito è strana, piena di zìg 


zag. L’anno scorso, difatti: 
Brehme se la passava piùtto? 
sto male. L'ailenatoie del Ba- 
yem, Keynckes, non avendo 
mòtto fiducia in lui, continua¬ 
va a cambiargli posizione. 
Uria volto a dèstra, una volta 
al centro o a rimstra. E lui an¬ 
dava sempre peggio. Brutte 
partile, umore nero, prospetti¬ 
ve poco allegre. È stato Mat- 
thoeusitche' era già in paroìa 
con rinrer, a segnatàrio a Tra- 
* patlbni.' «SL' An^ hon andava 
bene ^ raccontava Ieri Mat* 
thauB -, ma io sapevo che at¬ 
traversava solo un bniRo pe¬ 
riodo. Cosi, pariando con ’Tra- 
pattoni, gli ho dello che se 
aveva bisr^no di un terzino ri- 
rilsliD, Brehme era l'uomo che 
faceva al caso suo. E Trapat- 
toninon ci ha pensato due 
volte». - * 

Brehme, quando glielo di¬ 


ciamo, fa finta di niente. Sorri¬ 
dendo sì limila a dire: «Trapal* 
toni mi ha capito subito, dav¬ 
vero un buon allenatore. Mi 
ha messo subito a sirristra, e U 
mi sono trovalo subito a mio 
agio. Heynckes? Meno buono 
di TrapattonI,..». E un otumi- 
sta, Andy; Per lui, ;.come per 
Matthaeus, bisognerebbe 
sempre attaccare, rincere. 
•Adesso giochiamo bene, pé^' 
rò il campionato è lungo. II 
segreto de)rintei7. Che- si«stoiv 
bene insieme, che si è tulli 
amici, Insomma Chi ha gio- 
caloi meglio finora?'Secóndo ’ 
me, Bergomi. Non sbaglia una 
partita, come Zenga». Con ri- 
taha, Brehme ha un buon rap¬ 
porto. Gli piace la cucina 
(spaghetti alle vongole e 
branzino ai lem), gli piace là 
gente. «No, nostalgia della 


Cemiania proprio non ne fen* 
lo. Chissà, potrei anche, deci¬ 
dere di fermaiml Ih ItoUa». 
Quando glfsi chiede che codi 
fa oltre al ealeki: coKw hittl l 
giocatori risponde cha tutto ;ll 
suo tempo lo :dedica:al]a^.fa* 
miglia. Poi cl riperiM fvdiee: 
•Beh. non proprio tolto. MI 
piace anche giocare a tennb 
e a) golf Inoltre guardo to |b- 

-levislona, ;queltol6deèBK fto- 
rò.'ln casarho fatto Idallen 
tini ‘aniehna speciafoto bdil 
riesco a vedéria. Mi piacciono > 
anche i film di Ctolentonoie 
Bud Spencer. Farei meglio a 
guardare la tv italiana; per im* 
parare meglio la. lingua. Pooo 
male, mia moglie è una oM- 
ma interprete. Per questO l'ho 
sposata*, conclude strizzando , 
l'occhio. «Bene, ragazzi, lo ho 
finito; posso andareTii, . 



Il presidente della Roma smentisce le voci e rìconfenna il teèiico 

^^la: «N(m ho mai pulsato 
di diventare da lietmohn» 


Nils Utdholin EuM te p«teta con > Vwaia* 


Viola dà gli otto giorni a Liedholm? La voce, amplifi¬ 
cata a dovere, è circolata dopo la nuova disasbOsa 
prova dé|ià:Roma contro il Verona. «Devo medita¬ 
le...*, avèvàldétto il presidente, mà dopò la pausa di 
riflessione, é fbrse'anché prima; ha deciso di conti¬ 
nuate a legare il suo destino a quello del Barone 
che ieri, al silo arrivo a Trigona per l'inizio del ritiro 
anticipato, appariva tranquillo come sempre. 


ROHALOO PEROOUNI 


omo «1 MICHELE 



SINIf tuo AL VOLO 


Valenti manda in onda 
i figli di De Mita 


B unque i timori di Monta*' 
V' nelii SI sono rivelati fonda¬ 
ti: la Russia ha invaso Ap¬ 
piano Gentile. Ma Loba- 
nowski non vuole far torto 
ad Agnelli: ha promeléo 
che dopo Appièno Gentile andrà a 
ter vitóa a Vìlià» Cabrlm. Il tutto in 
qùel clima di distensione che ha ca¬ 
ratterizzato l'Unione Sovietica in que¬ 
stiultimi tèmpi è. il cui maggior amba¬ 
sciatore da noi sembra essere Zava- 
rov. quando scende in campo. Ieri 
Zavarov ha sbagliato un altro paio di 
Bòi ma, nonostante ciò, è parso rin¬ 
francalo: un sondaggio; tra i tildsl 
bianconeri lo ha élètto lì migllòf’ »ò‘ 
vteùqq della Juventus. Per fortuna c’è 
Rui Bartòi (ubi minor maior cessai) ; 
insomma, non si sa mai; come ha 
detto $lvorl alla Doménica Sportiva, 
•te Juve può sempre diventare il terzo 
scornc?dp», 

L’Inter è campione d’inverno. No¬ 
nostante al termine dell'Incontro col 


Tonno i nerazzurri avessero le cavi¬ 
glie granata (e qualche granata le ca- 
vigile nerazzune)Matthaus & C. han¬ 
no dominato, come previsto, rincon¬ 
tro: C è una frase di Hofmannsthal ci¬ 
tata da Gramsci nei SUOI Quaderni, 
che sembra scritta per l'Inter, per i 
suoi giocatori, per il suo gioco: «Ab¬ 
biamo buona volontà, serietà e coe¬ 
renza, il che vai più del malaugurato 
talento di cui è fornito ogni briccone». 
La squadra adesso gioca anche me¬ 
glio e sa fare spettacolo. Serena è co¬ 
me il dotlaro. ('anno scorso era nel 
bateirò. quell'anno migliora di gior¬ 
no te giorno. Orsino Mandorlini è di¬ 
ventato un eroe (e ha ragione. Riccar¬ 
do Feiri> quando dice di Mandorlini: 
•È ubo che ha fatto i soldi alle mie 
apalte»). Oltre ai risultati e al gioco è 
proprio l'immagine dell'Inter che è 
clàrriòteùàmente mutata; giocatori 
sorridenti, alìenatore chiacchierone, 
presidente giulivo. Sembra di essere a 


Oìsneyland. A Serena, che è forse il 
più colto, vengono demandate le 
pubbliche relazioni. L'undici neraz¬ 
zurro è un grande appassionato di 
musica. Oi recente ha dichiarato che 
il calcio è lo sport più popolare per¬ 
ché allo stadio ci possono andare tut¬ 
ti; l ricchi e i poveri, i Mattia e i Bazar. 

Quanta differenza tra l’Inter di que¬ 
st'anno e quella di un tempo e quan¬ 
ta tra l'Inter e le squadre (nseguitrici! 
Adesso che è di moda il silenzio 
stampa, per far parlare 1 giocalór'r ci 
vogliono ie pinze, ma alcuni giornali¬ 
sti, lasciati ^rasciulio.userebberÒTO- 
lentieri anche il martello e il tràpaiiid, 
in compenso parlano i présidéhii» 
Berlusconi sulla strana situazione dèi 
Milan ha detto; «Basta psicologi, lo li 
pago e loro devono pedalare*,. U fatto 
è che j milanisti pedalare pedalano. É 
che nessuno gli ha detto chegli è ca¬ 
duta la catena. 

La Roma, pur mancando Bruno 


Conti, il nonno prodigo del calcio ita¬ 
liano, ha strappato un insperato zero 
a zero in casa con un’altra brìilatito- 
na: il .Verona, f giallorossì comunque 
un primato ce Thanno; sono ia sqUa- 
dra più lenta del campionato. 1 suoi 
giocatori, sulla maglia, invece dell'an¬ 
tico scudetto hanno una foto di Ue- 
dholm con la scritta; «Non correre, 
pensa a me». 

Adesso che ah mìnistero dei Beni 
Culturali è entrato l’ex calciatore del- 
l'Inter e della Lazio Nicola Ckxrolo, la 
Bono Parrino ha subito proposto Poii- 
cano alla Triennale e Tempestfill alla 
Commissione Stampa e Propaganda 
del Pei. 

Non resta che consolarsi xon le 
continue trovate di Vaienti a 90 Minu¬ 
to. Questa volta, Infrangendo ogni re¬ 
gola, ha imposto, In chiusura, un ^r* 
vizio su una squadra dì «B*. indovina¬ 
te quale. A quando un servizio su una 
partita di ping pong tra i figli di De Mi¬ 
ta? 


.M ROMA. E anche l'ultirno 
oracolo dell'ing. Viola SÌ è ri¬ 
velato un >031100 d'essai^ Nel? 
rinierpretare le sue amari fra¬ 
si. pronunciate dopo la deso¬ 
lante prova della Roma contro 
H Verona,, llaiuspice di turno 
aveva predetto un lugubre fu- 
turo per Nils Uedholm. Placa¬ 
te le sue. ire e guardatosi uri 
po' attorno il presidente della 
Roma ha deciso di continuare 
a legare il suo destino a quel¬ 
lo del Barone, aiKhe se sem¬ 
pre meno rampante. 

E la faccia, non meno sere¬ 
na del solito, di Liedholm vista 
ieri a Trigona sembra confer¬ 
mare che per la sua eventuale 
condanna ci sarà àncora da 
attendere. AI ritiro anticipato, 
unica drastica misura decisa 
finora, per cercare di control¬ 
lare il movimento franoso che 
sia interessando la squadra 
gialiorossa, il Barone non si è 
presentalo con le valigie, ma 
con la solita borsa. Uedholm 
ha negato che tra lui e il presi¬ 
dente Viola ci sia stato un 
drammatico faccia a faccia: «Il 
presidente mi ha chiesto solo 
di partecipare al ritiro straordi¬ 
nario per stare vicino alta 
squadra. È questa - ha sottoli¬ 
neato Uedholm - runica no¬ 
vità*. E la storia di far giocare 
la squadra Primavera? «Il pre¬ 


sidente ini ha detto solo, se 
•rion foree il cesò, di próvare 
qualche giovane visto il buon 
Torneo di Viareggio disputoto 
dalla squadra giovanile». Se 
mai il presidente Viola avesse 
avuto intenzione di riporre il 
Barone, deve averci ri^nsato 
su iminediatamente quando 
ha aperto il, cassetto e si è ac¬ 
corto che di camicie stirate 
non c’era nemmeno l’ombra. 

Le liste di collocamento dei 
mtsler disoccupati ormai sono 
molto scarne e I pochi nomi 
rimasti non" sono di prima 
scelta. E mettére un onesto al- 
. lenatore su una panchina co¬ 
me quella della Roma, dove 
sta sulle spine anche un certo 
Liedholnn. lutto porterebbe 
tranne quel salutare scossone 
di cui ci sarebbe tanto biso¬ 
gno. E poi come spiegare la 
cacciata di Uedholm, in un 
momento certo brutto, ma 
non ancora da ultima spiag¬ 
gia, quando proprio lui, il pa¬ 
dre-padrone giailorosso ha vo¬ 
luto il ritorno del Barone, gio¬ 
candosi anche la pace in fa¬ 
mìglia? Non è un segreto il 
patto dì amicizia che suo figlio 
Riccardo aveva stretto con 
EriksSon. 

La cartà-Uedholm, l'inge¬ 
gnere, è c(»tretto a giocarla 
ancora, anche se appare una 


«scartina*, impegnato com'è a 
vincere la jteitita aU’interno 
della società. Un divorzio tra i 
due significherebbe la fine per 
entrambi. Ad un consìglio a 
CUI chiede di aumenta' e il ca¬ 
pitale sociale, nonostante, la 
sua posizione maggioritaria, 
dovrebbe spiegare i perché di 
Un fallimèntò. Se, invece, la 
squadra, per la verità non sì sa 
bene come, riuscisse a centra* 
re perlomeno Tobieulvo det- 
rUefa potrebbe ancora tenere 
il banco. E continuare cosi a 
larrieritàhi a sproposito; visto 
che la Roma nemmeno negli 
incontri di cartello è riuscita a 
fare il tutto esaurito, per (disa¬ 
gi delló:stadiò<antiere e a fa* 
re la voce grassa con te Fede^ 
calcio sui presunti dodici mi¬ 
liardi di rìsarcimentcKìanni’ 
che gli spetterebbero. 

Ma il destino della Roma 
pud coincidere con quello del 
suo presidente? Crediamo, 
propriò di no. Quèl|a «Romét- 
ta>, che Viola aveva gettato- 
fuori dalla porta, stà rièntrarl- 
dò dalla finestra. L’eixx'a del¬ 
la managerìaiìtà ha vissuto so¬ 
lo qualche stàgione ed ora slè 
tornati ar piccolo cabotaggio 
inspiralo da un istrionico diffi¬ 
dente monarca che, dopo 
aver fatto il vuoto auomo a sé; 
sembra aspeitare solo di esse¬ 
re giustiziato da una congiura 
di palazzo. Il capro più accre-- 
dilato del possibile golpe po- 
ire’ube essere il tanto nomina¬ 
to Gaucci, ma per prendere la 
Roma ci vogliono dèciriè 'dj. 
roiliardi, Gaucci Smania dalia 
voglia di possedere uria squa¬ 
dra, ci ha provato con là Ho- 
rentina. Ora pensa alla Roma, 
ma getta uno sguardo anche 
alte Lazio. E chissà se qvresta 
Roma può essere ancora un 
affare? 


Maradona, 
ginocchio ko 
Non gioca in 
C^ppaTtalia 


■l NAPOU. Maradona ti tosw 
ma di nuovo. Domani l'argen* 
tino non sarà in campo nella 
seconda seiriinnale di Coppa 
Italia'contro IIIHsb. li ginoc* 
chio sintetro gtetho per to di* 
stòrsiòne subita domeniciti 
Màradona è iintasto lutto U 
gioirò a casa. Di cattivo umo* 
re, sicurairiérite preoccupatOi 
ha wlutò vedere in serata U 
dottor Acamprora; «Questo gi¬ 
nòcchio si sta gonfiando»; ^ai- 
tarme è giunto al medico io- 
ciale net pomeriggio mentre 
mezza squadra si allenava^ 
«Trauma interno al comparto 
mediale del ginocchio tini* 
stro. Dovrà stare fermo afoun) 
giorni», la diagnosi è stata 
questa. Anche a Pisa ^rado- 
na era apparso in precarie 
condizioni fìsiche sin dai pri¬ 
missimi minuti. Sulla scorta 
del 2 aO delTandata, qutete di 
domani dovrebbe essere co¬ 
munque una partita comoda. 
Recuperati gli altri infortunati: 
Carnevale, Fusi e Carannante, 
rimane al palo (I solo Francinif 
Stanno bene invece Giuliani, r 
che domenica aveva tenuto 
lutti còn (1 flato sospeso e De 
Nap:>ti, reduce da una in* 
fluenza. Maradona si preaen* 
terà In ogni modo oggi pome- 
rigglo al centro Paradiso, Sul 
fronte contratti, a giorni 11 de¬ 
cisivo incontro tra Mofflf^ e 
Carnevale. 


rUnltà rìP^ 

Martedì ^ 

7 febbraio 1989 «C/ 














Il molo delle giovani 
generazioni 


Eanadamenlo «Ila Iti parie kUn riftonil* 
ano lette» paragrafo «per U levarot per 
BM rletrutturailonc ecologica deU'econo* 
arfaM.» fine I capovereo 

Oggi la queslione giovanile è segnata da car 
ratteri originali ed e un tema decisivo per il 
nuovo corso del Pel. 

Tra i giovanissimi e le ragazze si sono acuiti 
fattori di diseguaglianza sociale e culturale intv 
che acausa dell’espulsione dai percorsi, formar 
/ tivi déf'toggetti con minori of^rtunità econor 
mterin.-espulstone che rallenta e a volte Impe* 
disco il*loro ingresso stabile nel mondo del ia* 
VOTO. 

' Una parie consisterne genera^ 

zioni In questl anni ha visto .peggiorare le pR>: 
prie condizioni di vita e più in gcnemle ai gio* 
vani e alle ragazze sonoìstati offerti modelli di 
. comportamento e di consumo: diversificati^ in 
rapporto alle condizioni reconomiche e soclail. 
di tmrtenza. favorendo processi di omòlogazio 
; jw negli onentamentve-nelvalori'Che hanno re» 
so difficile anche per noi una comprensione 
adeguata delle nuove discriminazioni e margir 
naliti che andavano affermandosi. U questlo- 
ne giovanile è divenuta cosi sempre più figlia 
'della dlseguagtianza sociale che in questi anni 
écresciuta 

; Per la sinistra i) nodo non C più rappresentar 
lo soltanto da una politica di redistribuzione 
. dei diritti (al sapere, al lavoro e più In generale 
alla mobilita iociale), Si tratta invece di pensar 
re ad una vera e propria ridefinizlonc delle li¬ 
berta dei diritti e dei potcn 
. : L'offensiva neolibonsta è stata segnala da. 
' uno scambio ineguale che, fondandosisu una 
mercificazione dei bisogni dogirindivldui, ha 
iontalo di negare le soggettività c di limitare 
qualsiasr possìbìiita di autodeterminazione e 
ij. quindi di atleggiamonto crìtico verso il modello -) 
di sviluppo proposto. Anche lo occasioni di la¬ 
voro: quando vi sono state, hanno comportato 
per i più una sottrazione di diritti c di garanzie 

Oggi questi ricatti non sono più credibili CI 
irovigmo infatti di'fronte al rischio che la parte 
plùjignaìizzaia di giovani e ragazze, sqpraltut* 
(d Mi Mezzogiorno, nmanga esclusa dallo sies< 
IOÌ9asÙl6 democratico e sociale,' dando vita a 
AfV:(|\qaiè Sacche dì marginalità 

^Psr la sinistra dlvjene compito dacisiw |l re* 
cupero, In primo luogo, di qbestl soggetti alita* 
verso una politica coctente e forte di riforma 
dpglf apparati formativi, del fqe^ato del l^mia 
e di una diversa progrimmaiiOM degli inasti* 

- mepti nelcampodeirocGupezioneede|le.po)i* 

- fiche d,l sostegno al reddito ■ 

Cfo che^non appare credibile é una poUtfea 
del dyf* tèmpi' ddma un Ihtervenfo rifonnéfore 
Sùì imnai appaiti isUtuifonaf (MlaympcSdel 
Mgeie e dei lavoro) d boi U lepvpm d|tfoe 
aoMtlvfU' det gkivadf «traunao rwenmsb 
rjeT^KKW^irtttiepibrì 

necemrtó^tivri^W^ntlte^suOTp 

politica qi rifonhà fhe métte artimro il re* 
cupeto di up rap^o snetfo'tin fom^foitd e 
. iavqiro, tbie da favorire Ulta reale ègdaglianza 
della opportunità cd una maggiore forza con¬ 
trattuale per tutti I giovani. 

^ taN^osiruzione di un rapporto originale tra fo 
giovani gorìcraziohi e la politica é l^ata quindi 
a^he alla capacita da parte della sinistra di 
Cdrytepire n^esfo rapporfo in maniera diveru 
che fpej pauaio.'Non più opzione totalizzante 
capace di unire le coiridi- 
zldnf maicHali di vita alle dprpande di senso 
Chèi'jhtfe In forma contraddittoria, sembrano 
«mehfofo* 

to stesso Impegno di tanfi giovani nel cam* 
PO del voioniatimo e delazione sociale tlcdh* 
figura come un bisogno e una domanda di IK 
boria c partecipazione che il nuovo corso déve 
saper raccogliere 


Una «lèva» ; 
al servizio della pace 


Le cose rei mondo slanno:CBmbÌando rapi- 
damrnto o in questi mesi assistiamo ad una 
accelerazione, medita sulla strada della pace e 
del disarmo 

vQuesia nuova'fase impone attuili un nuovo 
. approccio politico e culturale una vera e pro¬ 
pria rKonvenione di una gran parte del noifro 
modello di sviluppo. Oggi lo stesso concffto di 
licurezea mula di segno e*di senso; ^<«^hera 
lendanzialiMnIe dall ipoteca dalla distruzfone 
atomica o si iidelinisce nei suo carattere comur 
ne. reciproco e interdipendente olire la sterile 
contrapposizione fra urvbilaferismo paraiizzato 
nell'estenuante riceica deirequihbrio delie sim¬ 
metrie ed un umlaforismoìidèologlco alta ricer* 

cadl:un8>impossibile:sicurezza.unilgteraie,:.'ln 
Ulti ottica processuale, di distensione, di sicu* 
letaa noi vediamo rutilila e I efficacia degli atti 
autonomi e unilaterali di disarmo cosl.come.di- 
moilrafo^dall'miziativa sovietica che ha deli¬ 
neato nuovi scenari 

Attraverso I interazione di diversi soggetti 
(Stati, popoli, movimenti) si deve ricercare 
una sicurezza che sia sempre più basata sui lai- 
tori politici economici e culturali e non su quel¬ 
li mllgart 

' Da qui v(^tiamo..partire per trasformare il 
servizio militare, dare risposte concrete alla 
profonda crisi di senso che investe l’esercito, a 
un dlsagio che segna drammaticamente ii rap¬ 
porto fra giovani c democrazia: ampliando II 
concetto stesso di difesa, cosi come sostenuto 
dalla Corte costiiuzlonafe. dalt'ambllo esclusi¬ 
vamente militare a quello sociale e civile: (per 
rtapondere alla molieplicita delle moderne mi¬ 
nacce coslituite dall'aggressione aH'ambiente. 
al lerritorio, alia società: fino a quella vera e 
propria minaccia globale che à lo squilibrio fra 
Nord 0 Sud del mondo) e raalizzatido nel no¬ 
me della sicurezza interdipehd^té uria ràdica- 
ie trasformazione del nostfo rhodèlló difetùivò 
ne) senso della •difesa suflicienie» e delia strut¬ 
turale non offensivjtà. Concretàmeiite gii pblet- 




Questi testi sono il frutto della di<^ 
scusslpne svoltasi al Consiglio fe^ 
deratiw nazionale della Fgci e rap* 
presentano un contributo dei gio¬ 
vani-comunisti al XVIll Congresso 
nazionale del Partito comunista ita¬ 
liano! Ne,pubblichiamo, oggi, una 
p^. ' Uàv dibattito congressuale 
che^gliamo ricco di idee, di prò? ; 
poste, dì approfondimento sulla 

tlvi del nostro impegno sono; 

l ) I istituzione di un servizio civile nazionale, 
parte integrante del sistema di difesa, compie- 
mentari al ruok} delle Ffaa ed alternativo a! ser¬ 
vizio militare, a cui possano accedere ragazze 
eragazzi; 

7 2) il dimezzamento degli attuali tempi del- 
•er^io milltare; la regionalizzazione det servl- 
zio: la nforma degli otgani di rappresentanza e 
la costituzione di forme di tutela (sindacato dei 
mUitari): 

Virqquipwazlone del tempi del servizio dei mili- 
' (ari a quelli degli altn lavoraton statali, la civiliz- 
zaitone delle funzioni separate (sanità, giusti¬ 
zia, Amministrazione, ccc.). 

; :S*.:Così :un modello di difesa dissuasivo verso 
{llfiteroor credibile verso il paese int^rnsova 
meitterhoftitif/ensivD può essere elemento di 
: <àQntnbufo:.positivo m tutte le sedi a.partire da 
quella deli-alleanza in cut é collocalo il nostro 
paese.' in occasione del prossimo rinnovo del 
trattato dell’Alleanza atlantica riteniamo utile 
avanzare concretamente le seguenti richieste 
’ D'Il nfiuto della dottrina della «risposta fles¬ 
sibile* e di tutte; le strategie militan offensive 
con l'uso di armi di distruzione di massa e la ri¬ 
nuncia alla presenza di queste armi nel nostro 
sistema difensivo. 

2) Il nschieramento del nostro esercito m 
una posizione non minacciosa diffusa su lutto 
.ILtemtono nazionale. 

vi ; 3) La ncontrattazione dello status delie basi 
americane e la massima facoltà di controllo del. 
Parlamento (come ci chiede li clamoroso caso 
deila base di La Maddalena). 

. 4) La riconferma dei carattere strutturalmen- 
r(e?di(erisivo deirAIleanza, il nfiuioidi qualsiasi 
’lnfoivdnto «fuori dall'area» di stretta competen¬ 
ti ve-di qualsiasi proiezione offensiva verso 
(dal Tornado a Gioia del Colle al rad--^-' 
doppio della base di Taranto, aH'arrivo degli 
FI 6 a Crotone, una scelta questa che altera gli 
assetti Strategici e a cui ci opponiamo chieden¬ 
do' l'apertura di una specifica trattativa che ri¬ 
cerchi l'equilibrio più basso possibile. Ritenia¬ 
mo .gravissimo in questo senso i) .silenzio del 
nostro governo di fronte alle proposte di disar¬ 
mo avanzate daìl:Urss e dal Patto di Varsavia), 

In questo quadro vogliamo affrontare i temi 
-.'dalla produzione^belllca e del commercio delle 
armi.. 

Troppo spesso il nostro paese è stato prota¬ 
gonista di traffici di armi inquietanti, che hanno 
violato ogni tipo di embargo internazionale. È 
iriderogèbile una nuova legge sul commercio 
delle anni che: 

- riaffermi un criterio di responsabilità politi¬ 
ca sulle scelte fatte ai massimi ìivellì: 

àtetisca il segreto militare su questa mate¬ 
ria. 

Se la nuova legge in discussione in Parla¬ 
mento non risolverà in modo chiaro tale que¬ 
stione il Pei si impegnerà, insieme ad altre for¬ 
ze, a promuovere un referendum popolare per 
ilàbolizione del segreto militare che attraverso 
un regio decreto del 1941 limita ogni possibilità 


26 


questione, giovanile, ma soprattutto 
ricco di esperienze concrete, di im¬ 
pegno, di moblHtazIonè visibile tra 
ie nuove generazioni; per quatìrica- 
re il nuovò corso del ft:l Su alcuni 
obiettivi di trasformazione - impor¬ 
tanti per la vita di ragazzi e ragazze 
-, per trasformare il modo di essere 
del partito, fondarlo su una -cultura 
dei fate» che metta in comunica- 


di controllo. 

Connesso al commeicio è 11 problema delia 
produzione bellica, della nconvenione e della 
diversifìcazlona produtuva di questo settore. 

Rjconvertire.A un impano etico e morale <ri- 
(re che politico. Con realismo e gradualità vo- 
gllamo realizzare un'alleanza tra l lavoratori e. 
un vasto arco di forze pacifiste e progressiste 
per ridurre la; produzione bellica e affinché la 
ncoTwetsione Verso produzioni di pace e so- ‘ 
cialmente utili sia una risposta positiva all’at- 
luale crisi ecopopiica.e produttiva dovuta a 
una ésltazlone^ksi Inferamente onentala ver¬ 
so i paesi poveri,del Sud del mondo. 

È necessana Tapprovazione di una apposiia 
legge con adeguale risorse finanziane eàm sét- 
tore di progettazione e ricerca per i processi di 
riconversione 


Lotta al>ihercato non 
ai tossicc^ipendenti 


IV fenomeno del consumo di droghe ha as¬ 
sunto, in questi anni, tutte le caratteristiche di 
un consumodt massadi merci. 

Ciò é stato determinanto dall assenza di una 
strategia sul/teireno della lotta al traffico, ai 
: grandi potenroarKMie criminali, «1 mercato In¬ 
temazionale: 

Ma la sua diffusione é anche il prodotto di 
un sistema economico e.sociale fondato sul 
consumo, il profitto. la mercificazione dei biso¬ 
gni; è l'indicatore-drammatico di una società 
•alienala», di una perdila di senso e di valori, di 
una cnsrdel diritti; df cittadinanza per gli indivi¬ 
dui; è (ante volte U segno di un imbarbanmento 
del'tessuto urbano. Iespressione di un disagio 
sociale diffuso.- • 

Partiamo da qui per assumere la complessità 
del problema guardando alle ragioni di fondo 
della diffusionp:della tossicodipendenza e per 
impegnarci sulterreno-di unartuova soUdane- 
là. di una migliore qualità della vita, dvuna.pie- 
na valorizzazione degli individui. - 

Il nostro obicttivo è una cultura nuoilrà rispet¬ 
to all uso delle sostanze, un livello alto di edu¬ 
cazione alfa salute, di-rispetto del -proprio corr 
po e della ipropiia vita, per disincentivare al 
consumo eifavorlre non la liberalizzazione del¬ 
le sostanze, mà’^ià liberazione dalle dipenden¬ 
ze e la piena àutodetérminazione di ogni indi¬ 
viduo. 

Ecco pierché pggi uno contro decisivo si gÌo- 
Cà'sùl-dikgrio idi: légge gbvérriativo e conteò la 
cultura nebàutbritaHa che lo ispira. È ipocrita, 
inutile e pericolosa la scelta di chi - responsa¬ 
bile delle inefficienze di questi anni -cerca con 
questa scorciatoia di ridurre un drammatico 
problema sociale ad una semplice questione di 
ordine pubblico. 

Il tossicodipendente già vive una impossibili- 
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zione piena ogni organizzazione 
con la realtà e restituisca fiducia, 
senso .ed utilità alle tante energie 
disponibili di compagni e compa¬ 
gne. ■ 

Con passione ed impegno vo¬ 
gamo partecipare con nostre dé- 
legazbni a' tutte le sedi di discus¬ 
sione del Pei e chiedere; al tempo 
stesso, al partito di rappiesenfàié - 


eleggendoli tra i propri delegati - 
giovani iscritti alla Fgci, espressio¬ 
ne di soggettività, esperienze, mo¬ 
vimenti che-arricchiscano la vita 
politica e Fidentità del partito.-È 
con questo spirito che partecìpia- 
rhoai XVIII 

mo contnbuiie al nuovo coiso del 
Pci. 

U FmleniloM ^ovanOe comiuUaU It^^ 


(à di comunicazione con la società e il suo sl- 
slema di relazioni sociali. Si balla allora di ri- 
stabiiire la comunicazione, di accrescere le for¬ 
ine di rapporto, le esperienàe.di;socìa]ità,;,una 
libertà vesponsabiie e consapevole vetro se 
stessi e gli altri.:Ecco<peiché esprimiamo il no¬ 
stro dissenso verso ogni ipotesi di sanzione e di 
punibtiilà nei confronti .del tosricodìpendenie. 
del consumatore occasioriale di droghe pesanti 
e dei consumatore di droghe leggere. 

L‘<il)usione repressiva» del punire i consuma- 
toq produrrebbe poi una pencolpra moltiplica- 
zfone di i^ùa^i di ti)ega)llà,'déMnnli)erebbe 
nuove marginalità, eliminerebbé bgnl possibili- 
tàdirappoito. ■ ■ 

Que^O agretto ci-allarma partleolaimente in 
relaziorié alfa diffusione dell'^dds, perché, sap* 
piamo come f. crepita di clandestinità deter¬ 
mini un aummito dejla diffusione de) contagio. 

Siamo parte importante di queU'ampfo 
schieramento che rqclama con forza una legge 
che punisca i trafficanti e non 1 ragazzi. Da su¬ 
bito occorre intcnsificare'l’iniziaUva nel Parìa- 
inenip''e nel paese per arrivare ali'approvazio¬ 
ne dèlia legge sultd lotta al traffico, per una 
campagna di denuncia e di lotta sui rapporti 
tra il commercio delle armi, i poteri mafiosi e 
cnminab e i proventi dei mercato della droga, 
per un progetto di aiuto e di assistenza, per ie 
decine di migliala di tossicodipendenti favoren¬ 
do un tessuto di servizi pubblici e privati, per 
^ definire un sisterqa di pene alternative a) carce¬ 
re, per un piano di risanamento delle grandi 
. penfone urbane cheoffra at giovam.oppoitunl- 
là di crescila civile cd umana, per una reale 
strategia di lotta aii'Aids. ^ 

La diffusione dell'Aids, oltre a mettere in evi¬ 
denza gii integralismi moralistici e Tincàpacità 
di Donai Cattin. rappresenta l'elemento di novi¬ 
tà più. allarmante dei fenomeno tossicodipen¬ 
denze. La nostra riflessione deve partire dai lì¬ 
miti di. una strategia «unica» di informazione e 
prevenzione per proporre -strategie mirate» che 
guardino a contesti c bisogni divèrsi. 

Tulli questi anni sono stati camtterizzati dalla 
«delega affa mononspc^la», quasi che bastasse 
di volta in volta uno dose di metadone p un ri¬ 
covero in comunità a rispondere a domande 
tanto diverse e complesse che sì nascpndevano 
dietro le sione personali di ogni tossicodipen¬ 
dente. 

Tante espenenze ci dimostrano, giorno dopo 
giorno, quanto sia sbagliata e irhpoterite questa 
logicaquanto di positivo, invéce, possa veni¬ 
re da una strategia dì intervento nel territorio 
qha offra una pluralità di rispóste attraverso la 
dimessa In «rete» di opportunità diverse. 

Le sezioni de) Pei, in questo quadro dì riferi¬ 
mento. devono assolvere un ruolo determinan¬ 
te in lin'azione volontaria non assistenziale ca¬ 
pace dì cwnvolgere l compagni e le compagne 
in una esperienza ordinate di «esporazipne» 
del territorio, di conoscenza della realtà, com¬ 
prensione dei problemi e «condivìsipne» dei bi¬ 
sogni; una esfrèrienza che produca ima forte ri¬ 
scoperta della dimensione territoriale dell'azio¬ 


ne concreta e quotidiana dei comunisti che 
metta in comunicazuMie soggetti diversi (dei 
centri pubblici al privato sociale, all'associazio- 
r.lsmo, alle comunità, alle famiglie del tossico- 
■ dipendenti) che rigeneri quella capacità di 
ascolto» che sappiamo deci^ per l'interpreta¬ 
zione dei Uso^ e la costrudone di nuovi oriz¬ 
zonti di libertà. 


Per una società 
plurietnica 


In questi anni il problema del razzismo sta 
diventando questione crociale anche nei no¬ 
stro paese. Ingenti spostamenti e migrazioni di 
popolo, causati da un ingiusto ordine intema¬ 
zionale. coinvolgono ormai in modo perma¬ 
nente l'Italia. Più di un milione di uomini e 
donne hanno abbandonato I paeri del sottosvi¬ 
luppo, delle dittature e dei conflitti per ceicare 
ne) nostro paese condizioni di vita migliori. 

È una sfida per i comumsu italiani, per tutte 
le forze democratiche, per la democrazia del 
2000: in Europa, anche i paesi più avanzati sul 
piano democratico e delle politiche sociali, vi¬ 
vono un crescente fenomeno razzista. E I se¬ 
gnali che viviamo anche in Italia vanno sconfitti 
per tempo:; una società libera da) razzismo, é 
una società più giusta e avanzata. 

.L immigrazione è la punta emergente dì con-: 
traddizionl planetarie, che mettono complessi¬ 
vamente In discussione l'assetto mondiale. Uno 
Stato aU’altezza dì questo nostro tempo deve 
porsi come fattore attivo nella costruzione di 
un mondo nuovo, ripensare la qualità del suo 
sviluppo, svolgere una effettiva ed equa politica 
di cooperazione intemazionale, assicurare soli¬ 
darietà e sostegno àgli immigrali, ai profughi e 
ai rifugiali. 

L’itaiia é l'Europa devono concepirsi come 
risorsa péf il mondo intero, assumendo li valo¬ 
re e la responsabilità deil'interdipendenza. 

Vanno aifermatì 1 dìTiÙì di cittadinanza per 
tutti còtoro che vìvono nel nostro paese; garan¬ 
tendo condizioni di pan opportunità, tratta-. 
mento e dignità per gli immigrati e le immigra¬ 
te, nel rispetto .delie identità etniche, culturali e 
religiose. La costhizioiié di una società aperta, 
pluriètnica e multiculturale é un valore da per¬ 
seguire, non una necessità da subire. , 

Con queste cpnvìriziòniri comunisti italiani si 
impegriano rieiia; costruzione dì ur ampio e 
unitarto movimento contro il razzismo e per ì 
diritti degli immigrali e In particoiare per 

- ottenére il dìrittó di voto attivo e passivo 
per gli immigrati extracomunìtari, sostenendo 
ta legge di iniziativa popolare promossa da un 
vasto arco di forze; 

- realizzare la piena applicazione e la rifor¬ 
ma dèlta legge 943 e ssàluppare l'iniziativa legi¬ 
slativa per la regolarizzazione degli immigrati; 


- tutelare i lavoraton stranien e garantire part 
diritti nell accesso al lavoro, comprero 11 lavoro 
autonomo stagionale, i Ctl e la libera piofesik^ 
ne; 

- garantire ) assistenza sanitaria a tufo Èli 
stramen, lavoratori c disoccupati; 

• conquistare una nuova legge sull’ln g ra ii o 
e il soggiorno che impedisca fa diacrecionaUtà 
del ministero degli Interni che tratta la mateiia 
come problema di polizia; 

> evitare che l'Italia aderisca s^li accordi del 
groppo di Shenghen, che mirano alla chiusura 
delle frontiere europee e ati'introdusioiw dl dk 
scnminaton sistemi di visto; 

- affermare il dintto ailo shidio per tutti, an¬ 
che per gli studenti lavoratori, e aboHre linlqiM 
norma che subordma riKrUioM unlvBiBlulfo a 
un reddito annuo di 10 miliofo di lire; 

- cancellare la cosiddetta «Rlseiva geopfol 
ca» ptt 1 rifugiati e gli esuli politici, che permeN 
te l'ingresso nel nostro paese solo a cotorochB 
provengono da ristrette aree geografiche. 

1 comunisti italiani il Impegnano in um Imi# 
opera di sensibilizzazkmt e InformailOM^ an» ; 
che a‘*raveno torme di votontartoto rivolle ani 
solidarietà concreta ed ideale aprono le pr» 
prie sedi agli immigrati, favorendo forme amen 
ganlzzazKxie e il foro MUegaiMnfo òon fo Ulk v 
tuzfoni e la aociefo cMle, piDmuorotro m 
campagna per I iscrizione de) cHtidlnl airenleil 
rei denti in Italia e si impegnano a raocogHeve 
'in due anni 10.000 adesioni di uorninl edM^ 
immigrati. ^ 


Un reddito 
minimo garantito 


Due milioni di giovani disoccupati. In maf* 
gioranza ragazze; in larghisibnavn)iiUTii>mm 
centrati al Sud, condannati ad aumeniaie m- 
che se l (assi di cieiciia déH'eeonomla nel pa^ 
se fossero rhoggiorl d) quelli attuali. 

Una intera ^neraztone di gfovàni « rigane 
rischia di essére spinta aV maifoni dellaMle càfk 
le, socfofo,'dernmatiea; prtvaU deifo 
tà stessa^di immaginare e biogettare fi proprio 
futuro II rischio che essa diventi una vera • 
propna «ccedenza strutturale» di quello iM» 
ma comincia a fan! minaeeloaamenle cono»* 
to. < > 

E lo scenaite dfo prosehM'hrtuie 1»'^ 
dere elementi di ulteriore: squilibrio.'un lifoM 
di imprese che, almeno nel suol puniti folti» 
conclude una gigantesca risttuttumloiiitqaii 
iKremcnU di produitiviià e profitti aanea pien» 
denti, con enormi sacche di dinccupùfone, 
inoccupazfonsu di lavoro precario. soltereMé 
butto, non garantito 

' Una società del non-iavDro,;dunque;^mnpli 
più nettamente ; •dualìzzaia» dal 'punto# vllli 
sociale genemionale e temtoriate. In «ut ibi 

mendionall e'deieolariZiati) rShia eSSS 
privato dello sftilus di cittadino. 

' Di qui;1a necesstfo per Tinsienreda)fol|#l|i 
di progresso in Italia e in Europa di pensale rii 
subito all’introduzione di forme di rmiofoliik 

mo gaTantiio. tendenzIalmeniie unWerialL'^ inie ^ : 

all'oggi;tran8ltoriamente limitabili alle fatiii pio 
esposte dei giovani Inoccupati, disoceupàti 
precan, che ( assicurino fa sopnwtWMt ie vll 
soddisfacimento dei bisogni essenilal|>a^iBlfo 
scun Individuo anche Indipendentemente^till 

lavoro e dal funzionamento deimeccMlsml^ril^ 

mercato. : -v >- 

Crediamo che nelle attuali condizioni sgfoi* 
ciare il reddito dairandamenio delmercato pfo 
conneuerlO:alta produzione aoclale complessi 
va e ridurre draMlcemente l'orario per iBdMrt» 
buire il lavoro esistente siano condolonl tatik 
spensabill per garantire pieneiu di dMttltirittk 
fettiva cittadinanza, oltre che per itdlsagnarB J 
rapporto fra lavoro salariato e Società, ileollo* 
cando U tempo di fovoro in lelaifope al tempo 
divita. ' * V '' ' ' > ‘ - 

Insomma una grandeoocesfone dlildennk 
zione del profilo strategico della sinblra e^di 
costrozione fo nuovi ónzeonti di (rasfoiinazio- 
ne: l'avvio di un processo ci liberazlQne dei la* 
voro e dal lavoro. 

Il problema della redistriboikme di quote ti* 
gnificative ('della ricchezza i prodotta diviene 
condizione per porre in questione il sistema di 
compahbitilà datOi I modelli di ivUuppo e di 
accumulazione «imposti» al paese e aU'Euroi», 

In questo senso li reddito: minimo garanÈfo 
non può essere considerato sostitutivo di una 
battaglia per la piena occupazione maichUe e 
femminile, totalmente ripensata nei tempi, nel- 
l'organizzazione, nel rapporto con l'ambiente. 

Un plano straordinario per lo sviluppo «con 
particolare riferimento al Mezaogtornt^ che 
punti a una industrializzazione nuova e Irrisgn* 
ta con l'ambiente,: a una nuova rete di irfon- 
stiutture ctviU; al riassetto urbano; alla:|Q^n•' 
zi0^e-nchiedeogglungeneralerioriefl(arnell- 
io delle politiche economiche, una radicate in- 
venione di priorità rispetto a quelle «dettale» 
dalle grandi concentrazioni economiche e ff- 
nanziarie dominanti, una valorizzazione diella 
risorsa-lavoro: l’esatto contralto delle poUticlw 
di questi anni. 

Lavoriamo per un piano straordinarto# 
mazione e rìquatificazione di massa di foraa-la- 
voro strettamente collegato ad un sistema (U 
•occupazione di ultima istanza» che consenta a 
ciascuno di realizzare percorsi flessibili e sctite 
liberamente modulabili di intreccio ha mo¬ 
menti formativi e lavorativi; la garanzia del red¬ 
dito mimmo nguarderebbe in questa faae an¬ 
che coloro ai quali dovessero essere precluse 
queste opportunità; 

Questo complesso di interventi può contri¬ 
buire a delmeare r«armatura» e il modello di 
funzionamento dì un moderno Seivirio nsfoo- 
nale dei lavoro che in maniera nmi burocra^ 
operi per il pieno impiego delle forze di lavoro 
disponibili. 

Non perislamo airélà^zìone di «a&séi^ d| 
povertà» né ad operazioni assisfonzlali ihairilte- 
rate, mà ad un grande sforzo di mòbìlitaifone 
su obleuivv di portata dirompente chè ràodfo* 
cando i rapporti di forza fra domanda e offerta 
dì lavoro si pongano a) crocevia di ineludibili 
teireni dì iniziativa riformatrice (rifeuma del 
mercato del lavoro e de) sistema di sostegno al 
reddito, riforma fiscale). 
















